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Editoriale 

Una benefica 
febbre di pace 


GIORGIO NAPOLITANO 


Q uello che si eh ude e stato un anno di straord 
nan risultati per la pace ma per consolidarli e 
svilupparli SI richiede piu che mai - nell anno 
che sta per cominciare - una tenace iniz ativa 
di tutte le forze impegnate in questa causa 
decisiva Addirittura incalzante appare a ripercorrerla la 
sequenza degli avvenimenti e delle immagini delle ultime 
settimane dal grande discorso di Gorbaciov a New York 
a quello cosi coraggiosamente innovativo di Arafat a 
Ginevra entrambi dinanzi all Assemblea dell Gnu dal 
I accordo sottoscritto dal Sudafrica dall Angola da Cu 
ba con la partecipazione degli Stati Uniti per la Namibia 
e t Angola all avvio di piu consistent possibilità di nego 
ziato per la Cambogia E altri fatti rilevanti nello stesso 
periodo sono stali il viaggio di Mitterrand a Praga la 
missione di Arafat a Roma e in Vaticano I intensificarsi 
dei sondaggi e dei contatti per dell Afghanistan Tutto alla 
fine di un anno che ha anche visto il cessate il fuoco» tra 
Irah e frak e il rallentamento degli scontri in Nicaragua 
Sembra quasi essersi diffusa di colpo una benefica febbre 
di pace 

te spiegazioni sono diverse talvolta inerenti all una o 
all altra situazione specifica alle vicende particolari di 
questa o quella cnsi e guerra «regionale» Ma al fondo c e 
senza dubbio il moltiplicarsi degli effetti della svolta prò 
dottasi > e approfonditasi nel corso del 1988 - nelle 
relazioni Ira Unione Sovietica e Stati Uniti il concretizzar 
SI dell au^icato e previsto avvicinamento ira Unione So 
vielica e una I accrescersi del ruolo positivo di altri sog 
getti di politica internazionale tra I q^uali la Comunità 
europea e singoli paesi di ogni parte d Europa Ha conta 
to enormemente I iniziativa sovietica e anche diciamolo 
pure la personalità di Gorbaciov ha contato il venire a 
maturazione •• un po dappertutto - di pressanti esigenze 
di pace di disarmo di cooperazione Edestataimportan 
te la volontà di Reagan di dare alla fase conclusiva della 
sua presidenza coF contributo dei maggiori esponenti 
della sua amministrazione un segno di apertura e di fidu 
eia soprattutto nei rapporti coni Urss la prontezza con 
CUI e stalo cancellato il grave errore della negazione del ! 
visto ad Arafat il sensazionale annuncio dell avvio di co! ' 
loqui diretti con 1 Olp hanno rappresentato I episodio 
culminante di un cambiamento che appare destinato a 
proseguire con la nuova amministrazione 

L e straordinarie incoraggianti perfino esaltanti 
novità del 1388 non debbono far dimenticare 
)a complessità delle questioni che restano 
aperte e la profondità delle resistenze che oc 
corre ancora superare per poter decisamente 
avanzare non solo sulla via di un effettiva compos zione 
ovunque dei conflitti regionali ma sulla via del disarmo 
e su quella della costruzione di un mondo piu solidale e 
piu giusto Si e in particolare solo alle prime battute di un 
discorso di sostanziale ripensamento da pane dei paesi 
piu industrializzati del Nord delle politiche condotte ver 
so i paesi piu indebitati & immiseriti del Sud Occorre da 
parte degli Stati Uniti ■* ha scritto il New York Times» > un 
nuovo approccio per mostrare che «i ncchi finalmente si 
accorgono di quello che hanno fatto ai poven - e anche 
a se stessi - e intendono porvi riparo» Ma m rapporto a 
tutte queste questioni e a queste perduranti incognite si 
impone una rinnovata pressione dall alto e dal basso un 
movimento diffuso per la pace un incessante azione poli 
tica e diplomatica 

A questa azione dev essere chiamato li governo Italia 
no che ha dato contributi apprezzabili nel 1988 ma che 
ha dinanzi a se come prova forse la piu significativa il 
problema dell avvio de) negoziato sugli armamenti con 
venzionali il problema di una sena in ziativa in seno alla 
Nato per vincerne ingiustificabili esitazioni e chiusure di 
fronte alle proposte e alle decisioni di Gorbaciov II Pci 
lara in questo senso la sua parte un Pci che si e mosso 
responsabilmente e attivamente in tutte le direzioni che 
ha dato aperto sostegno al nuovo corso di Gorbaciov che 
sia col Congresso di Firenze - respingendo ogni schema 
ìleo antiamericanismo - comprese come si dovesse pun 
lare su un evoluzione positiva della politica degli Stati 
Uniti che ha cercato le vie del dialogo con le piu lungimi 
ranti forze israeliane per la ricerca della pace piu difficile 
quella che deve garantire al popolo paleslmese una patria 
e uno Stato Un Pci che ha saputo e sapra cogliere tulle le 
possibilità di convergenza ccm le altre forze democrati 
che in Italia e non verrà meno al suo dovere di critica di 
stimolo di autonoma iniziativa 


lA MANOVRA iCOMOMICA II Consiglio dei ministri ha varato il decretone 
■ Proroga per gli sfratti, nuova imposta comunale 

Pastìccio suDe tasse 

Meno Irpef ma più Iva e condono 


Decretone fiscale per Irpef Iva e condono per i 
lavoratori autonomi il governo ha confezionato 
nello stesso pacchetto gli sgravi tanto rimandati e 
un consistente aumento dell imposta indiretta su 
beni di prima necessita Inoltre ha legato la restitu¬ 
zione ai lavoratori dipendenti ad un grosso regalo 
agli evasori II Consiglio dei ministri, ieri, ha anche 
prorogato gli sfratti fino al 30 apnie 1989 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA «Non potrete 
chiamarla stangata» dice il 
ministro delie finanze Emilio 
Colombo riferendosi al de 
cretone perche quasi lutti i 
provvedimenti fiscali varati le 
n erano già stati scritti a luglio 
e agosto di quest anno «Qua 
SI» in piu c e la scomparsa 
delle arquote zero e quattro 
sull Iva la cui percentuale mi 
nima passa al 4% Ed e un au 
mento (il doppio il quadru 
pio) su generi di primissima 
necessita come pane pasta 
latticini pomodori pesce e 
frumento Tutti incrementi de 
stinali a ripercuotersi sull in 
flazionc Sia alta ma non - a) 
meno nelle intenzioni di De 
Mita - sulla contingenza Già 
ai primi g orni di gennaio m 


(atti il governo convocherà il 
sindacato per chiedere un as 
senso sulla «sterilizzazione» di 

E ti aumenti (va sull indice 
scala mobile Per non 
correre rischi inoltre ilgover 
no ha legato gli aumenti (va e 
il condono agli sgravi irpef e 
alle nuove detrazioni 
Le aliquote Irpef passano 
da 9 a 7 cosi come previsto 
nell originano disegno di teg 
ge approvato il S agosto che i 
sindacati avevano chiesto di 
modificare almeno nell ali 
quota del 26% che riguarda i 
redditi piu comuni fra i lavora 
ton dipendenti fra 112 e 128 
milioni 1 anno li governo non 
ha accorto il suggenmento In 
camb 0 ha offerto un aumen 
to delle detrazioni per i) co 


niuge a carico (576mlla lire 
I anno prossimo) e per la prò 
duzione de) reddito (552m]la 
I re nel 1989) inoltre nel «de 
cretone sono già previste 
analoghe detrazioni per il 
1990 e II 1991 
It condono per i lavoratori 
autonomi resta cosi come 
presentato al Parlamento al 
cunt mesi fa I unica modifica 
nguardail 1988 anno incluso 
«preventivamente» nel condo 
no sono stati i repubblicani a 
chiedere che questa mestruo 
sita giundica - sicuramente 
incosuiuztonaìe *• fosse elimi 
nata dal testo In un burrasco 
so Consiglio di gabinetto che 
ha precMulo la nunione del 
Consiglio dei ministn il Pn ha 
anche chiesto di ndiscutere 
tutta la manovra economica 
alla luce dei nuovi dati come 
I inflazione Ma la manovretta 
estiva a pezzi e stata tutta m 
coliala di nuovo len a colpi di 
decreti compresi itagli a sani 
ta traspcHli e trasferimenti ai 
Comuni con I ipocnsia di lare 
«decreti a perdere» se il Par 
lamento avra la bontà di ap¬ 
provare tutti I provvedimenti 
collegati alla Finanziaria nel 
testo presentato dal governo 
senza modifiche Nei decreti 
anche I antielusione e I auto 
nomia impositiva 


Il Pd: un inganno 
I sindacati: 

«Non ci stiamo» 


M ROMA I decreti natalizi 
de) governo hanno ricevuto 
len giudizi fortemente negati 
VI da parte dell opposizione 
comunista e dei sindacati 
Confermano le peggion pre 
visioni della vigilia e configu 
rano una politica ricattatnce 
di inganno e di prevancazio* 
ne» dice una nota della segre 
tena comunista «Non si dice 
nulla sul recupero automatico 
del fiscal drag solennemente 
promesso ai lavoraton dipen 
denti £ un ricatto che allude 
chiaramente al proposito di 
scambiare tale misura con la 
sterilizzazione degli effetti che 
I aumento dell Iva àvra sulle 
buste paga II governo con 
questi decreti dichiara di esse 


re pnvo di ogni plausibile stra 
tegia di riforma fiscale e di n 
sanamento linanziano e getta 
le premesse per un ultenore 
peggioramento dei conti del 
lo Stato II governo nvela cosi 
una volontà arrogante di nfiu 
to del confronto e del dialo 
go provocando anche un 
peggioramento politico com 
plessivo» SI afferma fra I al 
tro nella nota del Pci Dure 
dichiarazioni sono venute an 
che da Del ìbreo Manni e 
Benvenuto che parlano di 
«confusione» «politica delle 
mance» (Del Turco) «premio 
agli evason» (Benvenuto) 
«misure inaccettabili» (Marmi) 
e annunciano mobilitazione e 
iniziative di lotta 
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Il direttore del Giornale: «Temevano che parlassi del caso Irpinia» 

La Rai ha paura éà Montani 
Annullata intervista a «Domenica in» 


Indro Montanelli censurato dalla Rai nonostante fos 'ad® » Domenica m paneci 
se stato invitato da un mese a partecipare a Domeni con 

ca m le sue recenti polemiche giornalistiche con De tVolTto a " 

Mita per il «caso Irpmia» lo hanno reso improvvisa cenato neppure l invito di Za 
mente < indesiderabile» Anzi «politicamente inoppor voli che pure e una irasmis 
tuno» Annunciate iniziative pci alla Commissione di «r altro spessore» 
vigilanza mentre la Federtizione della stampa atten 

de spiegazioni «Si e perso il senso del ridicolo» ,eaiom "on vLltrónTtaalf 


SILVIA GARAMBOtS 


ti ^Lv^i sw'e anmediate 

li senso del ridicolo» reazioni Ùon Veltroni ha an 
nunciato una iniziativa de! Pci 
alla Commissione parlamen 
lAMBOtS vigilanza II segretano 

deila Federazione delU stam 
«non e la sede idonea per pa Giuliana Del Bufalo ha di 


H ROMA Paolo Occhipinti «non e la sede idonea per pa Giuliana Del Bufalo ha di 
il d rellore di Oggi che aveva un intervista a Montanelli» Il chiarato «E evidente che si e 
invitato Montanelli nel suo sa discorso insomma poteva perso il senso della misura e 


lotto giornalistico a Z?ome/7/co scivolare sulle polemiche con del ridicolo II capo della 
m ha dato le dimissioni dalla De Mita struttura responsabile e i verti 

trasmissione Un gpto di oro jq nmango quello che ha ci aziendali della Rai debbono 
reffnrp r/nrn!f/zf*^rnnf1n Garibaldi» ha Una spiegazione ai telespetta 

una «decisione ingiustificabile commentato Montanelli «Ga tori ed anche agli organismi 
e inaccettabile» Brando Gior ma della categoria di cui Monta 

dani responsabile del prò J gaf^'bal» 
gramma che un mese fa ave 


1 garibaldini no» E ha aggiun 
to «Sono persuaso che i ge 


va approvato l invito e nei forchi della tv non mi voglio 
giorni scorsi invece ha oppo polemiche con De 


sto un secco rifiuto ieri ne ha Mita lo sono felice cosi non Raiuno 
spiegato 1 motivi Una tra 
smissione di canzoni balletti 

giochi in un clima sereno e a PAGIMA S 

rilassante ha dichiaralo _ - 


un nelli e un piu che autorevole 
ge rappresentante» Ed anche a 
tio viale Mozzini ci sono molte 
De perplessità per la decisione di 
lon Raiuno 



Indro Montanelli 


Shamir 
fa sfumare 
l’iniziativa 
di Mubarak 


L intransigenza del primo ministro israeliano Shamir (nella 
foto) ha praticamente già fatto sfumare 1 iniziativa di pace 
di Mubarak II presidente egiziano ha messo in chiaro che 
non SI recherà in Israele se il governo di Tel Aviv non si 
deciderà a dialogare con I Olp Shamir ha risposto indirei 
tamente con uno strumentale invito a re Hussein a «collo 
qui di pace» sulla Cisgiordania e su Gaza ribadendo il 
rifiuto di qualsiasi contatto con I Olp Coire dire che la 
porta resta chiusa A PAGINA 9 


PrPCPnfatA L accademico Andrei Sa 

, ... . kharov insieme ad altre no 

13 CdltdlCratUrd te personalità della cultura 

/li ^IchAmv sovietica (il poeta Evghenij 

Ul «MGllflluv Evtushenko il drammatur 

come deputato goMikhailShatrov il critico 

Jurij Kariakin lo scrittore 
AdamoviC lo Storico 
Juri) Afanasiev) sono stati presentati cand dati alle elezioni 
per it Congresso del popolo dall associazione antistalinista 
«Memonal» Ma I associazione non è stata ancora registra 
la SI profila una inedita battaglia politica e procedurale 

A PAGINA 8 


È Arrivata influenza guastafeste 

, questa cinese che si è pre 

la «anese» sentala nel nostro paese 

A IPttA proprio sotto Natale £ mh 

ghaia di italiani si sono do» 
par 16 feste vuti mettere a letto ricor 

^ rendo per io piu alle guar 

die mediche e ai pronto 
soccorso degli ospedali per la scarsa reperibilità dei medi 
cidi famiglia Febbre alta per tre giorni dolori alle articola 
ziom grande asterua. Questi i sintomi L unica cura è il 
nposo e qualche antipiretico Niente antibiotici se non 
presentii dal dottore ^ 6 



NELLE PAGINE CENTRALI 


Andreoitì-Gava 
Imprevisto tandem 
assedia De Mita 

Una •grande maggioranza» per il prossimo congres¬ 
so de’ Che Andreotti la volesse era noto, ma len 
anche Cava si e schierato con lui II leader dei «gran 
de centro» preme su De Mita perche del «patto» per 
il governo del partito faccia parte anche il ministro 
degli Esten E una «proposta», per ora Ma i due 
leader, assieme, sono maggioranza nella De E se il 
segretano dovesse nfiutare e nspondere di no 

FEDERICO OEREMICCA 


H ROMA Con Gava e Por 
lani ci siamo visti nei giorni 
scorsi fa sapere Andreotti 
«Recentemente» dice Gava 
Abbiamo registrato «una pie 
na convergenza» spiega li mi 
nistro degli Esteri Si ci sono 
state «utili identità di vedute» 
aggiunge quello dell Interno 
«Non abbiamo costruito con 
Andreotti presunti assi privile 
' giali» giura Antonio Gava E 
I pero Pero adesso i! leader 
I del «grande centro» de chiede 


esplicitamente a De Mila un 
congresso all insegna delia 
piu ampia unita un congres 
so insomma che segni il n 
torno di Giulio Andreotti nella 
maggioranza E una ipotesi 
che il segretario presidente 
non fa mistero di osteggiare 
ma che diventa - ora - pìu 
difficile da ostacolare Le cor 
renti di Gava Fortani e An 
dreotti infatti già oggi di 
spongono della maggioranza 
ali interno della De £ quello 
offerto a De Mita pare quasi 
un «prendere o lasciare» 


A PAGINA 5 


Stroncata con nove arresti a Siracusa una nuova tratta di mano d’opera 

Quaranta filippini dandestìni 
nella cdla frigorìfera di una barca 


Mia sorella, bambola da aprire 


FRANCESCO VITALE 

■■ SIRACUSA Viaggio e stata bloccata in mare per 
amaro per qi iranta filippini un controllo Avvolti n co 
Guardia di finanza li ha perle quasi soffocati i qua 
trovati nella cella frigorifera ranta sono stati trovati dalie 
di un motopeschereccio da guardie di finanza Finiva co 
vanti alla costa di Siracusa I si il viaggio della speranza 
quaranta filippini avevano Sulla spiaggia di Porto Palo a 
raggiunto Malta tappa d av 50 chilometri da Siracusa li 
vicmaraento alla terra prò attendevano intanto tre ca 
messa 1 Italia Dopo un viag lanesi e tre connazionali 
gio iniziato la vigilia di Nata ideatori della «tratta» Sono 
le su un peschereccio malte stati arrestali insieme al co 
se il trasbordo m mare aper mandante dei moiopesche 
to su una barca di piccole reccio e a due mar nai La 
dimensioni di Messina Per legge purtroppo non ammet 
cercare di farla franca gli or tederoghe iquarantalavora 
ganizzatori della tratta h han tori che hanno invest to nel 
110 stivati nella piccola e ma lungo e tra\agliato viagg o 
I odorante cella frigorifera tutti i loro risparmi sard ino 
dove a stento possono entra rimpatriali d autorità e con 
re duci persone Ma la barca un provvedimento di diffida 


cercare di farla franca gli or 
ganizzalon della tratta h han 
110 stivati nella piccola e ma 







A PAGINA 7 


I filippini trovati dalla Guardia di finanza sul motopeschereccio siracusano 


H I bambini - rilevava An 
na Freud - debbono venir for 
niti di giocattoli che tengano 
conto della curiosila 
infamile Giocando con essi i 
bamb ni scoprono di quale 
matena sono fatti come si 
combinano insieme che cosa 
ce dentro come si possono 
smontare e rimontare Ma poi 
che mette in guardia la figl a 
di Freud )e tendenze puls o 
nati non sono ristrette al re 
gno del gioco può accadere 
che esse si estendano indiscn 
minatamente verso 1 intero 
mondo circostante 11 bambi 
no che riceve una bambola 
russa una palla una scatolina 
contenente lo stesso oggetto 
di dimensioni sempre decre 
scemi si interessa ad aprirli 
piu volte fino all esemplare 
p u piccolo Ma lo stesso im 
pulso che porta il bambino ad 
accettare con piacere questo 
giocattolo può spingerlo ad 
apnre e fare a pezzi tutto quel 
! lo che gli viene sotto mano E 
I COSI che un bambino di qual 
tro anni un piccolo ih tante 
di Rovereto forse abbagliato 
dalla facilità sorprendente 
con (a quale era riuscito a 


Gli avevano regalato per Natale un alieno tutto da 
squartare con tanto di visceri da «estrarre» e sangue 
a volontà II bimbo - 4 anni di Rovereto - ha provato 
a ripetere il terribile gioco sulla sorellina I genitori lo 
hanno trovato appena m tempo per evitare una trage 
dia La bimba di 2 anni era già stata spogliata ed il 
fratellino con un coltello in mano stava per aprirla > 
per vedere cosa c era dentro 


MANUELA TRINCI 


smontare e sezionare la pan 
eia di un alieno ha tentato la 
stessa operaz one nei con 
fronti della pancia fortunata 
mente resistente della sorelli 
na minore Nell accaduto so 
no presenti gli ingredienti per 
rendere la notizia raccapnc 
ciante perturbante per parla 
re di bambino asgress vo o di 
genitori vittime della pubblio 
ta dei mass media dei g ocat 
loli pedagogici e d g ocattol 
che di contro n man era 
quasi esacerbata r produco 
no e inducono alle volente 
contraddizioni del v vere quo 
lid ano Tutto questo ha un 
suo spessore e di tutto questo 
SI dovrebbe forse parlare a 
lungo tenendo pero presen e 


la struttura culturale e famil a 
re nella quale il bambino e m 
sento Si può essere di fronte 
anche a una dispierata dimo 
strazione dei disagi e delle dif 
f colta del bambino come 
può trattarsi della semplice 
curios ta di vedere quanti mi 
nuscoli alieni potessero esse 
re contenuti nel ventre della 
sorell na Ma dall oggetto ma 
n rnato all animato da) mon 
do del gioco quest area fon 
damenlale per lavila psichica 
dove il bambino proietta le 
pioprie angosce e personifica 
li suo mondo interno fino al 
gesto irruento nella realtà 
una domanda possibile e 
qual e il ruolo che certi giocai 


toli azisumono nell immagina 
no dei bambini'^ Un giocattolo 
nato per essere crudamente e 
senza veli sezionato nel reale 
impedisce al bamb no quella 
costruzione della realtà nella 
fantasia attraverso la quale an 
che gli impulsi più aggressivi si 
irnsformano - grazie alla me 
d azione operata dal gio\.o - 
in desiderio di conoscenza U 
g ocatlolo diviene dannoso al 
lora non solo per la violenza 
esplicita che nell uso chiede 
a) bambino quanto soprattut 
to perche gli sottrae tutto i) 
laboratono di possibile tra 
sformazione E certo quindi 
che 11 giocattolo quando m 
maniera cosi Iperrealista ri 
produce assieme a un orsa» 
no tutta la logica deteriore di 
una società mcdlzante c con 
sumista che non concede 
spazio per pensare depriva 
violentemente li bambino di 
tutta quell area intermedia 
operata dal «giocare a fama 
sticnre» Ealloraseunverdel 
to si dovesse oggi emettere 
sul ruolo che questo giocano 
lo DUO avere assunto nello 
svolgimento della vicenda si 
potrebbe credo senza timo 
re giudicarlo colpevole 





















Commenti 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Violenza sessuale 


ANNA PEDRAZZI 

L a commissione Giustizia della Camera ha 
concluso i esame della legge contro i reati di 
violenza sessuale Essa ha ottenuto il voto 
positivo di tutti I gruppi pur con riserve su 
mmmim punti rilevanti ad eccezione dei radicali e 
del Msi Un altra importante tappa e stata cosi percorsa 
nel diflicile e troppo lungo cammino per 1 approvazio 
ne di una legge che punisca ogni violazione alla liberta 
sessuale della persona 

Il lesto varato dalla commissione (che sara discusso 
dall aula a gennaio) conferma 1 impianto normativo de 
finito dal Senato Tra le modifiche apportate una e 
pero di grande rilievo il cosiddetto doppio regime» - 
cioè procedibilità a querela della vittima quando le vio 
lenze avvengono all interno della coppia procedibilità 
d ufficio in tutti gli altri casi e stato cancellato E stata 
poi resa piu esplicita la liceità dei rapporti affettivi tra i 
minorenni quando abbiano compiuto i 13 anni 
Sono state invece respinte le linee di quanti (De 
radicali Msi) rimettevano in discussione 1 unificazione 
dei reati di violenza carnale e di atti di libidine violenta 
o di chi (De) riproponeva di collegare direttamente il 
tema della pornografia alla violenza sessuale 
Il lavoro della commissione ha reso il testo del Sena 
lo piu rispondente alle aspettative di gran parte del 
paese piu idoneo alla affermazione di un rapporto fra i 
sessi che si fondi sul valore della vita sul riconoscimen 
lo della pan dignità delie persone sulla liberta dell uo 
mo e della donna nell espressione della loro sessualità 
Tra le tematiche piu dibattute spiccano tra le altre 
affettività dei minori procedibilità d ufficio per le vio 
lenze nei rapporti di coppia 
Affrontare la questione dell affettività tra i minori del 
riconoscimento dei loro diruti di persona e quasi in 
antitesi quella della necessita di tutelare il loro armoni 
co sviluppo da ogni possibile abuso e certamente im 
presa ardua La soluzione normativa individuata rappre 
senta un accettabile punto di equilibrio Resta tuttavia 
un nodo culturale ed ideale prima ancora che gi jridi 
co da risolvere per I intera società degli adulti il neo 
noscimenlo della titolarità di diritti propri dei minoren 
ni Occorre superare la ristrettezza lo spazio angu to di 
una visione che la prevalere I interdizione dei rapporti 
sulla libera espressione dell affettività Stentano a trova 
re riconoscimento la capacita e la responsabiliti dei 
giovani di vivere (secondo i bisogni le aspettative e le 
manifestazioni tipiche della loro età) un momento im 
portante ed incomprimibile detto sviluppo deila loro 
personalità Anche in commissione non si e saputo 
andare oltre le elaborazioni tradizionali forse perche si 
guarda ancora troppo alla sessualità dei minorenni at 
traverso l immagine spesso deformala che ne hanno 
(o ne danno) gli adulti 

S ulla procedibilità d ufficio per i reati che av 
vengono nella coppia la soppressione del 
I articolo sul doppio regime» na sconfitto la 
visione di chi voleva rendere la punibilità di 
mmtm delitti gravi un fatto privato da lasciare al 
libero gioco dei rappoftì di forza tra i partner oggi 
grandemente squilibrati E stata superata la visione 
pseudo patrimoniale per cui il corpo della donna e la 
sua liberta risultano valori attutiti quando la pretesa 
sessuale imposta con violenza proviene dal partner La 
liberta sessuale dell uomo e quella della donna sono 
nell esperienza concreta molto diverse Visonodispa 
ma riconoscimenti parziali di dirmi che le donne vo 
gliono cambiare proprio per affermare nella realta quo 
tidiana ciò che tutti sostengono di voler perseguire 
1 unita e la solidarietà della famiglia Una famiglia cen 
tro di affetti una comunità di eguali donne e uomini 
che liberamente scelgono di rinnovare e consolidare 
ogni giorno le ragioni delta loro convivenza Una fami 
gfia che SI fondi sull autodeterminazione dei comporta 
menti per la pieno affermazione delle singole personali 
ta non solo come interesse soggettivo ma come valore 
comune 

Certo la violenza sessuale non e circoscrivibile alla 
sola questione della modifica di un titolo del Codice 
penale L approvazione della legge e solo una lappa 
indispensabile cd urgente oltre la auale si deve svilup 
pare I impegno piu ampio per I affermazione di quei 
valori che garantiscono un sistema ai relazioni impron 
tato al rispetto della persona a nuove e piu alte solida 
rie là 

Per questa legge si è impegnato con grande parteci 
pazione ideale e culturale con grande ricchezza di 
elaborazione e di proposta il movimento delle donne 
E compito urgente del Parlamento pervenire ad una 
sintesi politica e ad uno sbocco decisionale assumen 
dosi la responsabilità di compiere le scelte oggi possibi 
il II testo definito dalia commissione e unaouona leg 
ge Potrà iscrivere nel Codice penale e nel modo ai 
esercitare la giurisdizione (soprattutto dopo 1 entrata in 
vigore del nuovo Codice di procedura penale) la tutela 
di quei beni di cui avvertiamo I urgenza nuove relazioni 
umane piu ampie liberta personali alto senso del vaio 
re della vita nuove solidarietà valorizzazione delie dif 
ferenze Sono i valori che le donne vogliono affermare 
nella cultura nella vua sociale nella politica 
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-1 rapporti deirUrss con i paesi alleati 

tra aperture e resistenze alle riforme 

Intervista con Charles Gati della Columbia University 

I satelliti 


Intervento 

Taranto non deve temere 
la nave dei veleni: 
parola di ministro 


GIORGIO RUFFOLO • 


della peirestrc^ka 


■■ Gli oltre 1500 studiosi 
convenuti a Honolulu nello 
Stalo delle isole Hawaii m 
occasione della 20* conven 
zione del) Associazione 
americana di slavistica 
(Aaass) hanno avuto un prò 
blema comune nessuno 
aveva creduto che fossero 
andati in un posto simile per 
parlare dei paesi dell Est 
della glasnosl come della 
letteratura bulgara dei Fron 
ti popolari nei paesi baltici 
come di Dostojevsky o della 
crisi jugoslava e del nascen 
te pluralismo ungherese 
(I Ungheria e i paesi baltici 
naturalmente non sono sla 
vi cosi come non lo sono ia 
Romania e I Albania ma in 
queste ed altre occasioni 
vengono accorpati d auton 
ta alla slavistica) Effettiva 
mente il dubbio era legitti 
mo ne la capitale ne le iso 
le in generale hanno deluso 
imolti che ci andavano per 
la prima volta cercando di 
indovinare nel corso del lun 
ghissimo viaggio (23 ore fila 
(e d aereo) se i luoghi comu 
ni e I cliches che frullavano 
toro per la testa sarebbero 
corrisposti alla realta 
Le Hawaii non deludono 
il cima e mite il mare da fa 
vola ta flora e ta fauna nc 
che e mistenose il pesce 
squisito la gente assai cor 
diale inoltre non c è mqui 
namento non c è soprappo 
polazione e dato lo straor 
dmano miscuglio di razze 
non esiste neanche razzi 
smo msomma un vero pa 
radiso 

Nonostante questo am 
biente pieno di tentazioni la 
convenzione ha lavorato e 
discusso proficuamente 
Uno dei temi maggiormente 
trattati e stato quello dei rap 
porti tra t Urss e 1 Europa 
centro orientale ad esso so 
no stati dedicati una diecina 
di panels ovvero di gruppi 
di studio CUI per inciso han 
no partecipato anche diversi 
studiosi dei paesi interessati 
Proprio su questo tema verte 
1 intervista con uno dei mas 
simi esperti in matena il 
professor Charles Gati della 
Columbia University che 
abbiamo incontrato al mar 
gme della convenzione 
Neli'ultlmo anno, 111988, è 
alato poialbile delloeare 
elementi nuovi neiratteg* 
^amento deiriiraa verso I 
suol alleati europei? In ca* 
so di risposta positiva, 
quali? 

Sta diventando sempre piu 
chiaro che in questo mo 
mento 1 interesse primario 
o forse unico dell Urss m Eu 
ropa centro orientale sia di 
avere pace e tranquillità vir 
tualmente ad ogni costo 
LUrss non dice piu ai dm 
genti est europei come man 
tenere tale pace e tianquilli 
ta ma li lascia piuttosto de 
cidere sul modo migliore di 
mantenere almeno la faccia 
ta della slabi ita nel loro 
paese 


FEDERIGO ARGENTIERI 



Corbaciov al vertice dei paesi del Patto di Varsavia sul disarmo 


Questo atteggiamento e 
questa politica contrastano 
piuttosto nettamente con 
quelli degli anni passati 
quando i sovietici dicevano 
ai loro alleati quasi tutto 
quello che dovevano o non 
dovevano fare oggi esisto 
no ancora alcuni divieti al 
cune cose che gli alleati non 
debbono fare - ad esempio 
lasciare il Patto di Varsavia o 
accantonare I idea di «socia 
lismo» (tra virgolette perche 
li signficato di questo termi 
ne non e piu mollo chiaro) 
D altro canto pero oltre a 
questi divieti vi sono anche 
pochi o nessun imperativo 
m altre parole ) Urss ha de 
ciso per ora di non interveni 
re direttamente nei paesi in 
questione 

Come suddividerebbe I sei 
paesi - Polonia, Rdt, Ceco* 
Slovacchia, Ungheria, Ro* 
mania e Bulgaria - alla lu¬ 
ce della loro reazione allà 
perestrojka e alla già- 
snoat? 

E sempre piu evidente che 
quello che veniva chiamalo 
lì blocco sovietico e oggi di 


VISO m due camp» da una 
parte CI sono I Urss la Poto 
ma e I Ungheria paesi gui 
dati da nformaton genuini o 
da sedicenti nformaton 
(questi ultimi dicono di vote 
re le nforme ma poi non le 
mettono in pratica) dall al 
tra quella che e giusto chia 
mare la «banda dei quattro» 
cioè la Romania neostalini 
sta e ia Cecoslovacchia la 
Rdt e la Bulgana breznevia 
na Questi quattro paesi si 
oppongono piu o meno 
apertamente tanto alla pere 
stro)ka che alla glasnost esi 
stono molte prove di ciò 
come li siluramento di Chu 
domir Aleksandrov in Bulga 
na avvenuto lo scorso luglio 
con 1 imputazione - daparte 
de! poiitburo locale unani 
me - di aderenza al «nuovo 
pensiero» oppure ia censu 
ra regolarmente effettuata m 
Germania democratica ver 
so le pubblicazioni sovieti 
che che non arrivano nean 
che agli abbonati mentre il 
dmgenle della Sed Kurt Ha 
ger reitera che le nforme 
non riguardano il suo paese 
per non dire della Cecoslo 


vacchia doveStrougal il di 
rigente piu pragmatico e 
stalo silurato io scorso otto 
bre e dove addirittura si enti 
ca apertamente I Urss come 
dimostra I articolo di Èva 
Fojtikova - moglie di un 
membro del poiitburo - che 
ha definito la glasnost «caos 
organizzato» o della Roma 
ma dove basta osservare 
che Ceausescu ha liquidato 
la politica di Gorbacov co 
me «capitolazione al capila 
lismo» 

Secondo lei, Gorbaclov 
può permettersi di avere 
quattro paesi alleati su po¬ 
sizioni antirlformlste? 
Non si troverà costretto a 
premere perché adottino 
la perestrajka? 

E molto difficile rispondere 
Provero a dire cosi secondo 
me nel breve termine Gor 
baciov non potrà permetter 
si di premere direttamente 
per le nforme in questi qual 
tro paesi almeno finche i lo 
ro dirigenti potranno con 
trapporgli il pencolo di de 
stabilizzazioni conseguenti 
all introduzione di politiche 


nuove Viceversa a lungo 
termine naturalmente se 
Gorbaciov e la sua politica 
reggono egli dovrà essere 
piu diretto verso questi paesi 
per poter «vendere» la sua 
politica all Europa occiden 
tale quest ultima chiederà 
sempre piu spesso notizie 
sul perche i tedesco orienta 
Il cecoslovacchi o romeni 
vengono ancora fucilati 
quando tentano di passare 
la frontiera e finché esiste 
ranno il muro di Berlino e la 
mentalità relativa Corba 
ciov non riuscirà a muovere 
verso la casa comune euro 
pea di CUI parla In altre pa 
role a lungo termine egli 
dovrà cominciare a rompere 
il muro che separa le due 
meta dell Europa e dunque 
gli attuali dirigenti andnfor 
misti dovranno andarsene 
Naturalmente non posso di 
re quando finirà il breve ter 
mine e quando inizierà quel 
io lungo 

Tra I paesi che appogglaoo 
la perestrojka - Polonia ed 
Ungheria > sembra esservi 
Doa dlBèrenza nel caso 
della seconda, il partito 
appare piu disponibile al¬ 
la prospettiva di dover 
condividere 1 potere con 
altre forze Cosa si può 
prevedere per II futuro? 
Secondo me la legalizzazio 
ne di Solidarnosc in Polonia 
e solo una questione di tem 
po naturalmente sempre 
nel caso in cui il processo 
riformatore prosegua il suo 
corso in Urss Similmente 
prevedo una crescente 
quantità di pluralismo m Un 
gheria 

Fino a che punto secondo 
lei Grosz e il gruppo diri¬ 
gente ungherese sono di 
sposti a dividere li potere? 
E verosimile attendersi 
prima o poi una divergen¬ 
za aperta Ira la linea di 
Grosz e quella di Pozsgay? 
La mia impressione e che il 
signor Grosz voglia vedere 
1 Ungheria all avanguardia 
delle riforme soprattutto 
per motivi che nguardano i 
rapporti con 1 Occidente 
dunque e pronto ad andare 
avanti e certamente gode 
della piena fiducia di Corba 
ciov Quanto alle divergenze 
nel gruppo dirigente esse 
sono in parte ideologiche in 
parte politiche e in parte 
personali sono piuttosto 
profonde e (ah rimarranno 
Credo che Grosz abbia mol 
to bisogno di Pozsgay dun 
que e probabile che la coali 
zione duri Pozsgay naturai 
mente vorrebbe portare le 
riforme piu lontano credo 
che sia pronto a vedere eie 
zioni competitive a tutti i h 
vetli Sara p\u disponibile di 
Grosz ad un Ulteriore reslnn 
cimento del «ruoto dirigente 
del parlilo» Non so se que 
sto significherà la formazio 
ne vera e propria di parliti 
politici ma non mi sorpren 
derei se questa dovesse ve 
nficarsi m Ungheria nei pn 
mi anni 90 


C aro direttore il segretario della Federazione 
del Pci di Taranto mt chiama in causa su) 

I Unita per spiegarmi le ragioni del no co 
munisla alla cosiddetta «nave dei veleni» 
Che le navi debbano «certamente attraccare 
in un porto italiano» lo si afferma esplicitamente Ma a 
Taranto no Perche’ «Perche a centinaia di metri dal 
porto esiste un insediamento con circa duemila esseri 
Perche non ci sono i binari Perche c e una raffmena 
deli Agip Sicché - conclude il compagno Carrozzo - 
Signor ministro la sua commissione il porto di Taranto 
I ha visto solo dall aereo» 

Vorrei permetierini di far presente al compagno Car 
rozzo 

1) Che a Livorno dovelaKarinB ha attraccato està 
tranquillamente scaricando bidoni che sono m condì 
zioni peggiori di quelli trasportati dalla Deep Sea Car 
rier ci sono duecentoventicinquemila abitanti Inoltre 
il movimento di navi e dell ordine di circa 2 700 fra 
quelle che ne) corso di un anno hanno effettualo ope 
razioni di carico e scarico e di circa 15 000 in transito 
con un movimento complessivo di merci di quasi 
3 800 000 tonnellate I anno di cui eira 600 000 di prò 
dotti chimici Non c e bisogno di dire quante famiglie 
ci sono a Genova (dove la Zanoobia sta ultimando 
analoghe operazioni) Né a Ravenna Ne a La Spezia 
2) Lo stesso si può dire per raffinerie impianti chimi 
ci e quant altro di strutture industriali esistenti nei 
porli che già ospitano e domani ospiteranno ie navi 
famigerate» 

3) Per quanto riguarda lo stato di efficienza dei bina 
ri la commissione senza entrare nel mento specifico 
ha rilevato I esistenza nelle vicinanze degli stessi di 
raccordi ferroviari attualmente utilizzati 
4) La commisisone e stata a Taranto due volte vi si 
e fermata il 23 settembre ed il 29 ottobre 1988 ha 
prodotto una documentata relazione di sette pagine 
che il compagno Carrozzo forse non ha letto 11 fatto e 
che le duemila famiglie che vivono il vicino ai molo 
non avrebbero proprio nulla da temere da una nave 
che scarica rifiuti industnali. che non sono ne esplosivi 
ne infiammabili né radioattivi e che devono essere 
semplicemente manipolati con precauzione come nul 
la da temere hanno i cittadini di Genova Livorno Ra 
venna La Spezia Tu sai certamente caro direttore 
che in Italia di quei rifiuti tossici e nocivi se ne produ 
cono purtroppo milioni di tonnellate all anno dirifiu 
ti industriali qualche decina di milioni inoltre nella 
zona di Taranto per non citare gli altri rifiuti speciali 
vengono prodotti ogni anno nfiuti tossici e nocivi sti 
mali m circa 300 000 tonnellate La Deep Sea Carner 
ne porta circa duemilacinquecento tonnellate che non 
$1 fermerebbero a Taranto se non per le poche setti¬ 
mane necessarie per ia loro messa in sicurezza in 
container a tenuta stagna 

D el resto nell ambito di un piano organico 
predisposto dai ministero dell Ambiente e 
accolto con favore da tutu i rappresentanti 

_ delle forze politiche e sociali di Taranto si 

prevede proprio a Taranto ia realizzazione 
di un sistema integrato per lo smaltimento dei rifiuti 
industnali La Regione Puglia nell esprimere il suo as 
senso ha chiesto che non fossero previste capacita di 
lavorazione superiori a quelle dei rifiuti prodotti in Pu 
glia in modo da non promuovere nella Regione una 
aHivìta di smaltimento sistematicamente posta al servi 
zio di altre regioni Ciò del tutto comprensibile e accct 
labile Non credo pero che ciò abbia mente a che fare 
con 1 a«racco(e non lo smafhmenro!) di 2 500 lonnel 
late di rifiuti solo perche vengono (via Nigeria) dal 
Nord d Italia E dunque quel che si propone un puro 
problema «simbolico»’ Se no non si capisce come si 
possa avere paura della presenza in una zona semi 
isolata per qualche settimana di qualche centinaio di 
container e poi approvare - come e giusto e ragione 
vole - la presenza permanente di un impianto che ne 
deve riuscire a smaltire ogni anno una quantità di gran 
lunga maggiore Taranto ha formidabili problemi di 
inquinamento di bonifica di depurazione di conge 
stione Condivide con altre grandi aree urbane del 
Sud drammatici problemi di disoccupazione e di de 
grado E ha anche vaste prospettive di uno sviluppo 
nuovo e moderno cui una politica mdustnale ambion 
talistica può dare un forte contributo Perdìo non ap 
profondiamo insieme questi veri problemi’ 

PS Per evitare malintesi il compagno Carrozzo non 
e il solo a rifiutare le navi dei rifiuti 11 mio compagno 
sindaco socialista di Taranto ha anche egli usato pub 
biicamente parole roventi Anche a lui naturalmente 
ho esposto le stesse considerazioni 

• ministro dell Ambienie 


■i È un modo piuttosto in 
solito di celebrare il Natale 
quello scelto in sincronia dai 
la Chiesa e dalla Democrazia 
cristiana 11 giorno della vigi 
ha infatti I Osservafore ro 
mano ha ingiunto alle Univer 
sita cattoliche colpevoli di 
«gravissima ribellione» perché 
continuano a praticare la fe 
condazione artificiale omolo 
ga (tra coniugi) di smetterla 
Lo stesso giorno li gruppo de 
della Camera dei deputati ha 
depositato una proposta di 
legge sui Diritti dellembrio 
ne che prevede il carcere da 
due a cinque anni per chi sop 
prime e lede un embrione 
umaho 

Non critico certamente chi 
coglie 1 occasione di una fe 
sta dedicata alla nascita per 
richiamare complessi proble 
mi del rapporto fra la scienza 
e la vita Non discuto it diritto 
delia Chiesa di indicare ai suoi 
ospedali e alle sue scuole 
(purché non chieda poi rico 
noscimento e finanziamento 
pubblico) quel che ritiene mo 
rale o immorale 

Comprende inoltre le diffi 


colta in CUI si sono trovate le 
Università cattoliche di Uiia 
(Francia) di Lovanio (Bel 
gto) di Nimega (Olanda) de 
gli Stati Uniti volendo aiutare 
coppie sterili a, procreare e vo 
tendo obbedire allo stesso 
tempo alle disposizioni del 
cardinale Ratzinger Mi hanno 
descritto come avviene in 
una di queste sedi il prelievo 
dello sperma del manto Per 
mantenere la doppia dimen 
sione corporale e spirituale 
della fecondazione c e una 
speciale camera di accoppia 
mento accanto ai laboraion 
Per non violare il divieto della 
contraccezione li manto usa 
uno speciale preservativo che 
consente I efflusso in vagina 
di una parte dei liquido semi 
naie e trattiene invece i altra 
parte destinata a fecondare 
in provetta gli ovuli prelevati 
dalla moglie Compiuta la dif 
/ielle operazione (non ho 
chiesto descrizioni piu accu 
rate perche questo arduo ta 
lamo e giustamente inviolabi 
le) gli spermatozoi e oli ovuli 
possono unirsi pubblicamente 
in vitro per poi essere impian 


IERI E DOMANI 


tali in utero La filiazione è av 
viata 

Condivido infine due fra le 
preoccupazioni espresse 
dall Osservatore romano 
Una e che il bene comune è 
messo senamente in pencolo 
sia aita corsa agli armamenti 
sia dalla frenesia di un sempre 
maggiore dominio sull uomo 
che passa attraverso il con 
frollo e la manipolazione tee 
nologica delle sorgenti stesse 
dalia vita» Laltra e che «1 im 
patto dei successi ottenuti e 
largamente pubblicizzati nel 
campo della procreazione ar 
tificiaie esercita un influsso 
abbagliante Abbaglia diven 
(a cioè una luce che confonde 
ia vista Che impedisce anche 


GIOVANNI BERLINGUER 


di vedere in questo caso il 
fenomeno principale che è la 
sterilita maschile e femminile 
Si concentra invece ) attenzio 
ne (e ie ricerche eia pubblici 
ta e il successo) sulla fecon 
dazione artificiale che può 
porvi rimedio soltanto in po 
chissrmi cosi 

Se e questo I abbagliamen 
to constato che ne sono par 
tectpi anche coloro che aven 
do i) potere politico e spirilua 
le per farlo non muovono le 
forze necessarie alla preven 
zione della sterilita Questa e 
in aumento nel sesso femmi 
mie e piu ancora ne) sesso 
maschile per latton a volle 
Ignoti ma spesso ben identifi 
cali malattie condizioni di la 



voro abbigliamento compor 
tamenii sessuali Esiste una 
Società Italiana di fertilità e 
sfen/rro che ha cercato inva 
no di dare ai nostri governan 
li utili suggerimenti sui quali 
lutti dovremmo essere d ac 
cordo 

Constato anche un fastidio 
so e nocivo odore di propa 
ganda o di rivincita nella prò 
posta de sui diritti dellem 
brione come pure nell affer 
mazione dell Osservatore 
che «ta contraccezione ha fi 
mio per incentivare I aborto» 
La venta sta all opposto t a 
borto e molto spesso i! dram 
malico esito delia mancata re 
golazione delie nascite Fra gli 
ostacoli a questa regolazione 


Il Natale, la vita 
la Chiesa e la De 


ce purtroppo 1 ostilità pre 
concetta della gerarchia cat 
lolica verso i mezzi considera 
ti «innaturali» dal preservativo 
alla pillola Anche in questo 
campo dovremmo operare 
insieme per prevenire e sco 
raggiare gli aborti invece di 
fomentare divisioni paraliz 
zanti e per evitare la manipo 
lazione degli embrioni umani 
puntando piu sulle regole 
scientifiche (m Francia e stata 
adottata una moratoria di tre 
anni) che sul carcere 
Nel giorno stesso in cui 
comparivano le due notizie 
che ho ora commentato il 
prof Emanuele Launcella mi 
ha fatto recapitare con un bi 
gheito ironico dove c era 
scritto soltanto Viuo if Re» )a 
legge 22 novembre 1988 inti 
telata Tecniche di nproduzio 
ne assistila promulgala dal 
re Juan Carlos I della cattoli 
cissima Spagna E una legge 
prudente e saggia Prevede il 
ricorso alla procreazione assi 
stila soltanto in caso di sterili 
ta quando altre cure siano 
stale inefficaci oppure per la 
prevenzione di malattie eredi 


tane Stabilisce che la dona 
zione di sperma o di ovuli è 
gratuita escludendo qualsiasi 
finalità lucrativa o mercantile 
Garantisce i nascituri stabi 
tendo che il manto e la moglie 
che hanno dato 11 consenso 
alia procreazione assistita non 
possono poi disconoscere i fi 
gli Prevede norme mollo re 
stnttive per evitare abusi sugli 
embnoni nati in provetta Det 
la infine condizioni igienico- 
samtant severe per i centn 
che chiedono autorizzazione 
a praticare la ( tocreazione as 
sistita 

In Italia invece si oscilla 
fra due estremi da un lato la 
minaccia di sanzioni penali o 
spirituali dall altro l assenza 
totale di regole mediche e giu 
ndiche di qualsiasi sistema di 
garanzie verso la piocroazio 
ne assistita che continua a 
diffondersi E tempo di avvia 
re una sena attivila legislativa 
su scala nazionale ed euro 
pea Non sono però certo che 
il Pandolfi neoconimissario 
alla ncerca scientifica della 
Comunità abbia questa inten 
ztone 


2 rvnìtk 
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POLITICA Interna 


La manovra 
di fine d’anno 

Cambia l’Irpef 
ma premia 
i più ricchi 


am La nuova Irpef varala per 
decreto è la stessa approvata 
da) Consìglio dei ministri t) 3 
agosto di quest'anno; prevede 
la riduzione delle aliquote (da 
9 a 7), uno sgravio limitato 
nella fascia centrale, nella 
quale si concentra la maggior 
parte dei contribuenti, uno 
sgravio più sostanzioso per il 
2% di contribuenti «ricchi- 
0 -600 miliardi di minore en¬ 
trata). Il governo l'approvò, 
specificando che sarebbe sta¬ 
ta sottoposta al confronto con 
la proposta sindacale. Cosa 
che avvenne in settembre. I 
sindacati chiesero, almeno, di 
rivedere l'aliquota del 26%, 
che riguarda i redditi dai 12 ai 
28 milioni di lire, abbassando¬ 
la al 25%. inoltre spiegarono 
che senza un meccanismo dì 
abbattimento automatico del 
■fiscal drag» la nuova curva, 
già insufficiente, sarebbe stata 
vanificata in poco tempo. Ora 
il governo, con il decreto ap¬ 
provato ieri, propone uno 
scambio: invece della revisio¬ 
ne dell'aliquota del 26%, si of¬ 
fre ai sindacati l'aumento del¬ 


le detrazioni per il coniuge a 
carico, e. già da oggi, la previ¬ 
sione di una ulteriore detra¬ 
zione per gli anni '90 e ‘91. Lo 
stesso per le detrazioni per 
«spese di produzione dei red¬ 
dito». Per quanto riguarda 
l'abbattimento automatico 
de! fiscal drag (per i sindacati, 
necessano a partire da un’in¬ 
flazione superiore al 2%. per il 
governo dopo il 4%). ieri il mi¬ 
nistro delle Finanze Colombo 
ha precisato che si tratta di 
una misura già concordata 
con I sindacali per l'anno 
1990 Non era necessario, ha 
soggiunto, vararla ieri. Le 
mancate entrate per sgravi e 
detrazioni Irpef si calcolano 
per r89 in 5.900 miliardi, per 
gli anni successivi non sono 
state ancora calcolale. Il go¬ 
verno ha insistito a dare co¬ 
pertura airirpef con il provve¬ 
dimento di acondono», di cui 
parliamo qui a fianco. L£ nuo¬ 
ve aliquote vanno dal 10% (fi¬ 
no a 6 milioni l’anno di reddi¬ 
to) al 50% (oltre 600 milioni) 
e scatteranno sm dalle buste¬ 
paga di gennaio. 


LE ALIQUOTE 
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di L. 
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fino a 
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min. 

di L. 

53% 

300 

fino a 

600 

min. 

di t. 

58% 
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min. 

di U. 



62% 

LE DETRAZIONI 




1989 

1990 

1991 

Per il coniuga a carico 

576.000 600.000 624.000 

Por la spesa di produzione 




del reddito 


552.000 576.000 

600.00 

Ulteriore detrazione 




(sotto gli 11 rnilioni) 

180.000 




LA NUOVA IRPEF 


Tabella di raffronto tra l'Iperf 1988 a 1989 


Reddito 



Differenza 

imponibile 

Irpef 68 

Irpef 89 

in meno 

3.000 

360 

300 

60 

4.000 

480 

400 

60 

5.000 

600 

500 

100 

6.000 

720 

600 

120 

7.000 

940 

820 

120 

8.000 

M60 

1.040 

120 

9.000 

1.380 

1.260 

120 

10.000 

1.600 

1.480 

120 

11.000 

1.820 

1.700 

120 

12.000 

2.090 

1.920 

170 

13.000 

2.360 

2.180 

180 

14.000 

2.630 

2.440 

190 

15.000 

2.900 

2.700 

200 

16.000 

3.170 

2.960 

210 

17.000 

3.440 

3.220 

220 

18.000 

3.710 

3.480 

230 

19.000 

3.980 

3.740 

240 

20.000 

4.250 

4.000 

250 

22.000 

4.790 

4.520 

270 

24,000 

5.330 

5.040 

290 

25.000 

5.600 

5.300 

300 

26.000 

5.870 

5.560 

310 

26.000 

6.410 

6.080 

330 

30.000 

7.090 

6.600 

490 

32.000 

7.770 

7.260 

510 

34.000 

8.450 

7 920 

530 

35.000 

8.790 

6.250 

540 

36.000 

9.130 

6.580 

550 

38,000 

9.810 

9.240 

570 

40.000 

10.490 

9.900 

590 

45.000 

12.190 

11.550 

640 

50.000 

13.890 

13.200 

690 

55.000 

15.940 

14.850 

1.090 

60.000 

17.990 

16.500 

1.490 

80.000 

26.190 

24.500 

1.690 

100.000 

34.390 

32.500 

1.890 

120.000 

43.990 

40.500 

3.490 

150.000 

58.390 

52,500 

5.890 

200.000 

84.890 

75,000 

9.890 

250.000 

111.390 

97.500 

13.890 

300.000 

137.890 

120.000 

17.890 

350.000 

166.890 

145.000 

21.890 

400.000 

195.890 

170.000 

25.890 

450.000 

224.890 

195.000 

29.890 

500.000 

253.890 

220.000 

33.000 

550,000 

282.890 

246 000 

37.890 

600.000 

311.890 

270.000 

41.890 

700.000 

373.890 

320.000 

53.890 


Importi espressi in migliaia di lire. 



Dopo una riunione 
del Consiglio di gabinetto 
il governo ha varato 
un provvedimento «monstre» 
sui regimi fiscali 
e primi risparmi di spesa 


I ministri delle Finanze e del Tesoro 
Colombo e Amato mentre illustrano, 
durante una conferenza stampa, 
i decreti approvati dai Consiglio dei ministri 


Ecco il «decretone» di De Mita 
Un pasticcio, ed è solo Finìzio 


E alla fine il «decretone di fine anno» c'è stato: il 
governo ha compiuto ieri, in un'ora e mezzo, un 
complicato giro di valzer attorno alla Finanziaria 
appena approvata, riproponendo in un unico de¬ 
creto gli sgravi frpef, il condono, il nuovo regime 
per gli autonomi, le norme anti-elusione e l'aumen¬ 
to delle aliquote Iva. In altri quattro decreti i rispar¬ 
mi di spesa su sanità, trasporti, finanza pubblica. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. «Non potrete 
chiamarlo stangala», ammoni¬ 
sce ironico il ministro delle Fi¬ 
nanze Colombo, aprendo la 
conferenza stampa che segue 
la riunione-lampo del Consi¬ 
glio dei ministri: appena un'o¬ 
ra e mezzo per varare con un 
decreto tre quarti della mano¬ 
vra economica del governo, 
che soffre di una persistente 
impasse. Ma un pasticcio, sì. 
Complicato dal fatto che i de¬ 
creti che. piuttosto improprià- 
mente, ripropongono materie 
di numerosi disegni di legge in 
discussione al Parlamento, 
contengono di quei provvedi¬ 
menti solo le parti in scadenza 
a gennaio. Per fare un esem¬ 
pio, della complessa materia 


sanitaria il decreto relativo a 
limita a regolamentare tre 
punti: le esenzioni dai ticket, il 
bioco dei prezzi dei medicina¬ 
li e la revisione del prontuario 
terapeutico (da attuare entro 
il 31 gennaif^. Inoltre, questa 
volta imitando un ballerino di 
tango, il governo De Mita ha 
usato tre passi diversi: per la 
finanza regionale (unico ca¬ 
so) SI lascia il relativo disegno 
di legge al destino parlamen¬ 
tare; per sanità, trasporti e fi¬ 
nanza locale si ripropongono 
le originarie formulazioni go¬ 
vernative; per fautonomia im¬ 
positiva dei comuni si accetta¬ 
no te modifiche introdotte 
dalla Camera. Un quarto càso. 


invece, per le norme anti-elu¬ 
sione: parziale accoglimento 
delle modifiche del &nato. 

E il futuro dei decreti? Il fu¬ 
turo. in questo caso, ha pro¬ 
prio un cuore antico: tl gover¬ 
no, ha detto il ministro de) Te¬ 
soro Amato. Il considera «de¬ 
creti a perdere», non li pre* 
.sonierà cioè alla discussione 
parlamentare, ma solo se pre¬ 
varranno comunque ietesi del 
governo stesso. Se il Paria- 
mento, invece, farà il proprio 
mestiere modificando e inter¬ 
venendo, i decreti saranno 
imposti alla discussione, ma¬ 
gari per modificare leggi ap¬ 
pena approvate dalla Camera, 
e di non gradimento della 
coalizione Die Mita, f decreti- 
spada di Damocle, comun¬ 
que. anche in questo caso non 
basteranno: con propn emen¬ 
damenti, il governo dovrà rim¬ 
polparne quei contenuti che 
len non sono stati presi in 
considerazione perché in sca¬ 
denza successivamente al me¬ 
se di ^nnato. 

I sei decreti, tuttavia, vanno 
in vigore subito, da) primo 
gennaio de! prossimo anno, e 
saranno accompagnati da altri 


provvedimenti urgenti, come 
il pre-pensionamento per i la¬ 
voratori della siderurgia, che 
solo per comodità - ha detto 
Giuliano Amato - non sono 
stati discussi ieri, ma avranno 
ugualmente scadenza retroat¬ 
tiva, al I* gennaio 1989. 

I) governo ha riproposto, 
con un decreto, il lesto sull'e¬ 
vasione contributiva e la fisca¬ 
lizzazione degli onen sociali 
che era stalo modificato alla 
Camera, allargando la platea 
degli aventi diritto, fino ad in¬ 
cludere anche i giovani assun¬ 
ti con contralti di formazione- 
lavoro. Con il nuovo lesto, ha 
detto Amato, il governo rea¬ 
lizza un risparmio di oltre 200 
miliardi, già «mentalmente» 
accantonalo per allargare la 
fascia dei pre-pensionati della 
siderurgia. Invece sulle norme 
anti-elusione il governo ha ri¬ 
tenuto di accettare il testo 
modificato dal Senato, perché 
- ha detto Colombo - era «mi¬ 
gliorativo». 

Si tratta della modifica pro¬ 
posta dal senatore Cavazzuti. 
che eleva dai Ì2.S al 30% la 
tassa sui dividendi delle obbli¬ 
gazioni. Il testo, però, hanno 


detto Amato e (Piombo, è di¬ 
fettoso perché ^rla di «litoti 
non quotati in TOrsa» e non, 
come sarebbe corretto, di «ti¬ 
toli di società non quotate in 
Borsa». Senza questa precisa¬ 
zione, potrebbero essere in¬ 
clusi, secondo Amato, anche i 
titQli pubblici. 

E anche la promessa fatta ai 
repubblicani, nel corso di un 
burrascoso Consiglio di gabi¬ 
netto che ha preceduto la riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri. e che è durato il doppio: 
più di tre ore. La protesta del 
Pri, ha detto con sarcasmo 
Giuliano Amato, è stata però 
presentala «con affabilità» dai 
ministro dell'Industria, Adolfo 
Battaglia. I repubblicani • che 
nelle stesse ora lanciavano ve¬ 
leno con un corsivo della «Vo¬ 
ce» contro il responsabile del 
Tesoro - hanno chiesto a De 
Mita di rìdiscutere a breve tut¬ 
ta la manovra, a partire dai 
nuovi, allarmanti nati suH'in- 
nazione, che si è attestata sul 
5.6%, un punto e qualcosa di 
più della previsione governati¬ 
va (4.5%). Drastici tagli di spe¬ 
sa. privatizzazione di sanila e 
previdenza, sono state le ri- 
chiesie. Accolte da De Mila, 
ha dichiarato Battaglia. 


La vergogna 
del 

condono 


■■ Dal t* gennaio 1989, e sempre per decreto, 
parte la nuova normativa per l'irpef e 1 Iva dei lavo¬ 
ratori autonomi. Un provvedimento urgente, ha del¬ 
lo Colombo, ricordando che il 31 dicembre di que¬ 
st'anno, dopo tutto il 1988 di proroga, scade la 
cosiddetta «Visentinì ter», la legge che è stala varata 
nel 1983 dall'allora ministro delle Finanze repubbli¬ 
cano. Il nuovo regime stabilisce che si possa godere 
di una •contabilità semplificata» fino ad un redddito 
di 360 milioni l'anno (il lesto licenzialo nell'estate 
parlava di 300 milioni, sì è accolta una modifica 
parlamentare) e che lo stesso tetto di reddito valga 
per riva. Chi vuole passare dalla contabilità forfettiz- 
zata a quella ordinaria deve farlo sia per l'Iva che per 
rirpef, così stabilisce il nuovo testo del decreto. Il 
livello di partenza per la cosiddetta «contabilità a 
forfait» è fissato a 36 milioni. Il nuovo regime preve¬ 
de - con emanazione entro il 31 marzo del 1989 > 
che siano stabiliti dal ministero deile Finanze dei 
•coefficienti presuntivi di reddito» in base ad una 
serie di parametri Oocalità, estensione dell'attività, 
etc.). Su questi coefficienti, che secondo il governo 
dovrebbero ridurre la platea dell'evasione, scatta la 
seconda operazione, il condono. Per gii anni dal 
1983 al 1987, infaUi, è concessa a ctù si trovasse 
troppo discosto - con te dichiarazioni precedenti - 
dai nuovi coefficienti, di rifare tout court le dichiara¬ 
zioni in difetto, purché non siano già state sottopo¬ 
ste ad accertamento definitivo: il governo emanerà, 
entro il luglio ‘89, dei «parametri di redditività» cui il 
contribuente potrà fare riferimento. Ma il condono è 
bell'e confezionato, con la norma che fissa, per 
ognuno dei cinque anni, un massimo di 6 milioni per 
le imprese e dì 4 milioni e mezzo di tasse in più per 
i professionisti. È stalo «per ora accantonato», preci¬ 
sa Colombo, il proposito di far valere il condono 
anche per l'88. 


Cresce l’Iva 
(e anche 
l’inflazione?) 


■i fi governo ha eliminalo le aliquote Iva dello 
zero e del 2%. portando l'aliquota minima al 4%. Un 
aggravio che riguarda un numero enorme di beni e 
servizi, molti dei quali di prima necessità. Nonostan¬ 
te le proteste qualificate, si è latta questa operazione 
anche per i giornali e l'editoria. Un elenco per forza 
di cose parziale dei prodotti sui quali riva o raddop¬ 
pia o viene introdotta per la prima volta comprende: 
pane, pasta, latte, olio, pe^ freschi o congelati, 
tatticini compreso il burro, ortaggi e piante «mange¬ 
recce» (come dice la legge), frutta fresca o secca, o 
conservata, tutti i tijM di frumento, le farine, i pomo- 
dori pelati. E poi: pcnodici, libn, fertilizzanti e pol¬ 
trone per invalidi, i^zzi di ricambio per le automobi¬ 
li. canoni di abbonamento alle radiodiffu^oni, men¬ 
se aziendali (somministrazione di alimenti nelle...) e 
scolastiche, prestaaoni dì appaiti per la ricostruzio¬ 
ne. E ancora: abila^ni e tutta una serie di materiali 
per {'edilizia. 

Con lo stesso provvedimelo, il governo ha ripor¬ 
tato in su l'fva zootecnica, che la Camera aveva 
abbassato dal 14 al 10%: riconoscendo, però, che 
questo provvedimento favoriva la concorrenza stra¬ 
niera, ha deciso di rialzarla gradualmente: per ora, 
dal 10 al 12%. t stala inoltre ripristinala la tassa per 
l'apertura delia partita Iva. lOOmila lire l'anno sia per 
le nuove che per le vecchie partite. La Camera l'ave¬ 
va abbassata a 80mila lire, recuperando il gettito che 
così si perdeva sulle lasse di concessione delle so¬ 
cietà. m modo progressivo. (Questa modifica - ha 
detto Colombo - ha portato un gran numero di 5pa 
a diventare Srl per risparmiare sulle tasse. Ora la 
lassa sulle società è riportata in cifra fissa, ma abbas¬ 
sata per le Spa da 15 milioni a 12 milioni. Il governo 
ha respinto un’altra modifica introdotta dalla 
Camera: la cosiddetta «minipatnmoniale» sull'llor. 


Detraaoni 
più difficili 
inaziaida 


M L’ultimo provvedimento incluso nel «decrelo- 
ne fiscale» riguarda la cosiddetta «antielusione», 
cioè le misure volte a ridurre la elusione fiscale. Si 
tratta di una serie di norme per rastrellare gettilo da 
redditi che «eludono» il fisco. Colombo ha detto che 
il governo ha accolto delle modifiche Introdotte dal 
Senato, con l'aumento dal 12,5 a) 30% delia ritenuta 
sui frutti delle obbligazioni non quotate. Inoltre non 
si potrà più detrarre l’iva (questo era già nel testo 
originario del governo) nei cosiddetti conlratti di 
•leasing» di automobili o macchinari; si estendono 
te sanzioni per aver omesso l'obbligo di fatturazio¬ 
ne; si stabilisce che chi acquista senza fattura dovrà 
versare a suo canco non solo la sanzione, ma anche 
l'imposta dovuta; vengono introdotte ed aumentate 
imposte nei passaggi «oscuri» di eredità; come le 
donazioni o i diritti dì usucapione. 

Ritenuta d’acconto. Per recuperare il mancalo 
gettito deiriva agricola (vedi scheda su Iva) il gover¬ 
no ha pensalo bene di aumentare la ritenuta d'ac- 
conto sulle collaborazioni professionali, passandola 
daM8an9%. 

Finanza pubblica. Vengono riproposte in un de¬ 
creto le disposizioni già varate alla fine di settembre, 
per la parificazione dei contributi previdenziali fra 
lavoratori «pubblici» e privati; la riduzione delle anti¬ 
cipazioni del Tesoro per opere e forniture, dal 15 al 
10%; il contenimento a 50 miliardi l'anno deile tarif¬ 
fe agevolate postati per la stampa; il plafond di 9.000 
miliardi per la concessione di mutui da parte della 
Cassa depositi e prestiti. 

Evezione contributiva. Soglie minime di cojitri- 
buti, secondo i contratti di categoria; contributi più 
alti per ogni settimana di anzianità in più a finì pen¬ 
sionistici; termine massimo di dilazione dei paga¬ 
menti da 48 a 24 mesi. Tutto nel decreto che proro¬ 
ga la fiscalizzazione, nel testo originario del gover- 



Chiarante: 
«Una odiosa 
tassa 

sulla lettura» 


•Tra i provvedimenti del governo - ha detto Giuseppe 
Chiarante (nella foto), responsabile della commissione 
culturale del Pci riferendosi alla manovra economica ■■ è 
particolarmente odiosa quella autentica ta.ssa sulla lettura 
che introduce l'Iva del 4% su libri e giornali. Non si può 
non ricordare - ha aggiunto - che per lungo tempo l'Italia 
ha avuto un ìndice di lettura, sia per i libri che per la 
stampa, molto più basso di quello di altri paesi europei e 
che questo veniva indicato come un segno di più arretrato 
sviluppo civile» 


Giovannini (Fieg) 
«180 miliardi 
sottratti 
alle imprese 
editrici» 


Il presidente della Fieg, 
Giovanni Giovannini, ha 
manifestato «amarezza» per 
la scelta de! governo dì ap¬ 
plicare riva al 4% sulle ven¬ 
dite dei giornali e dei perio¬ 
dici. «Una tassa - ha detto - 
ingiusta sulla cultura e sulla 
informazione». «Dai ricavi 
delle imprese editrici - ha spiegato - verranno sottratti 180 
miliardi l'anno; per molte imprese sarà impossibile sop¬ 
portare questo nuovo onere; per tutte si creeranno nuovi 
freni allo sviluppo». «Contiamo - ha auspicalo i! presidente 
dell’editrice «l'Unità», Armando Sarti - che il Parlamento, 
ripristinando il regime in allo, confermi la sua coerenza nel 
sostenere l'editoria e la stampa ancora strutturalmente 
deboli». 


«Delusi» 

Fusi e Ordine 
dei giornalisti 


•Delusione» e «rammarico» 
sono stati espressi sulle mi¬ 
sure del governo che ri¬ 
guardano fa carta stampata 
dalla Federazione naziona¬ 
le della stampa e dal consi¬ 
glio nazionale dell'Ordine 
_ dei giornalisti; entrambi au¬ 
spicano che sia possibile 
tornare su questa decisione. «La richiesta dei giomalisti 
per riva zero - precisano Fnsi e Ordine dei giomalisti - 
che si lega anche all'obiettivo della costruzione culturale 
dell'Europa, sarà portata in tutte le sedi competenti della 
Comunità europea». «Preoccupazione e perplessità» ven¬ 
gono manifestati anche dall'Anarpe che riunisce gli opera¬ 
tori che presentano i libri di testo nelle scuole. 


ConfesercentI: 
«Si colpiscono 
le imprese 
piccole e medie» 


La Confescrcenti parla di 
■provvedimenti pieni dì 
contraddizioni» che colpi¬ 
scono pesantemente le pic¬ 
cole c medie imprese, ver¬ 
ranno penalizzate, ammo¬ 
nisce I organizzazione, so- 
Pf^llUttO le imprese dcl 
commercio e del turismo 
con una serie di oneri che «Incideranno inevitabilmente su 
prezzi e consumi. Questo modo di procedere - conclude 
- anziché ridurre la diversa capacita competitiva del siste¬ 
ma distributivo e delle imprese turìstiche con quello euro- 
peo, ne accentua le difficoltà già nel 1989». 


Confcommercio 
«apprezza» 
sotto il 

profilo politico 


Moderato ma positivo il 
commento della Confeom- 
mereb che ha espresso 
«apprezzamento sotto il 
profilo politico» per il varo 
del pacchetto fiscale, men¬ 
tre si riserva una valutazio- 
tecnica nel merito delle 
decisioni assunte. Senza ri¬ 
serve, invece, il giudizio della Fedeipelte: «Una sperequa¬ 
zione tecnicamente infondala, giuriaicamente ingiustifica¬ 
ta, fiscalmente illogica e iniquamente penalizzante per il 
settore», cosi il presidente delForganismo, Luigino R(^, 
ha definito la mancata soluzione del problema dell'afiinea- 
mento dell'aliquota Iva per le calzature e per l'area detta 
pelle a quella che grava sul tessite-abbictiamento. Molto 
critico («è mancalo quel segnale di attenzione che II setto¬ 
re si auspicava») anche il presidente deH’Associazione na¬ 
zionale dei calzaturifici, Natalino Pancaldi. 


Il decreto governativo, per 
la segretena nazionale di 
Dp, «rende esplicita la linea 
del baratto a perdere per l 
lavoratori dipendenti. A 
questo punto - sostengono 
i demoproletari - ogni rin- 
P^rie dei Vertici con- 
federali dello sciopero ge¬ 
nerale contro la politica fiscale del governo costituirebbe 
un alto di complicità». L'esclusione del 1988 dal condono 
per gl) autonomi, concludono è «un risultato ridìcolo che 
può andare bene solo ai repubblicani». 


La segreteria Dp 
invoca 
lo sciopero 
generale 


«Inutile» 
per Scotti 
un vertice 
di maggioranza 


Intervenendo sulle polemi¬ 
che interne alla maggioran¬ 
za, il vicesegretario della 
De, Vincenzo Scotti, ha det¬ 
to che un vertice «non ser¬ 
virebbe a granché. Credo - 
ha aggiunto - che le crìtl- 
>n particolare del Fri 
siano costruttive, cioè tese 
a far assumere da parte di tutti posizioni più coraggiose. Il 
Consiglio di gabinetto, il Consilio dei mimslri e fl Parla¬ 
mento - ha concluso - sono le sedi più adeguate per 
permettere un recupero della solidarietà di maggioranza 
finalizzato a raggiungere obiettivi più coraggiosi». 


GREGORIO PANE 


Chi paga (e quanto) la nuova imposta comunale 


■■ ROMA. I contrasti e le in¬ 
certezze della maggioranza 
sull'autonomia impositiva de¬ 
gli enti locali sono stati risolti 
nel solito modo, per decreto. 
Il provvedimento varato ieri 
da Palazzo Chigi accorpa sia 
la nuova imposta sulle attività 
produttive (che tante proteste 
aveva già suscitato tra gli am¬ 
ministratori al momento della 
presentazione e che rientrava 
nell'apposita legge collegala 
ferma in commissione Finan¬ 
ze a Montecitorio) sia le di¬ 
sposizioni di finanza locale 
che procedevano con un iter 
separato. A proposito di que¬ 
ste ultime, la novità di mag¬ 
giore rilievo riguarda il tempo 
a disposizione dei Comuni e 
delle Province per stilare i bi¬ 
lanci di previsione per il 1989. 
I conti dovranno infatti essere 
approvali entro il mese di feb¬ 
braio, pena il divieto di ricor¬ 
rere ai mutui. Ma torniamo al¬ 
la criticatissima tassa sulle at¬ 
tività produttive 11 decreto del 
governo riprende pan pari la 


tabella approvata dalla mag¬ 
gioranza in commissione e 
che era la terza nscnltura del 
testo originano presentalo a 
suo tempo dal ministro delle 
Finanze Emilio Colombo Ini¬ 
zialmente I coefficienti per la 
determinazione dell'imposta 
erano due: superficie del loca¬ 
le e reddito. Poi è nmaslo solo 
il riferimento ai metri quadrati 
e infine sono state ritoccate le 
cifre. Qui a fianco, nella tabel¬ 
la, forniamo alcuni esempi. Il 
gettito previsto dall'esecutivo 
è di 1950 miliardi «E si tratta 
di una cifra - commenta il de¬ 
putato comunista Bruno Sola- 
roli - che non compensa 
nemmeno i tagli operati dal 
governo agli enti locali, tra 
spesa corrente, investimenti e 
conseguenze del taglio ai tra¬ 
sporti». Aggiunge Ugo Vetere, 
vice presidente deirassocia- 
zione dei Comuni (Ano) «La 
chiamano autonomia imposi- 
riva, ma di autonomo non c’è 
nulla. In realtà è un balzello 
obbligatorio». 


Imposta comunale per l’esercizio di imprese e di aiti e professioni (migliaia di lire) 

SETTORI CH ATTIVITÀ 

Fino e 2S mq 
mimmo massimo 

Da 2S a 50 mq 
minimo massimo 

Da 100 a 209 mq 
minimo massimo 

Da 600 a 4.000 mq 
minimo massimo 

0( impresa agricola; di produzione di barn da parte di imprese 
artigiane iscritte net relativo albo 

90 

180 

140 

280 

320 

640 

700 

1.400 

Di produzione di servizi da parte di imprese artigiane iscritte 
net relativo albo 

100 

200 

150 

300 

340 

680 

780 

1.S60 

industnali 

110 

220 

160 

320 

380 

760 

850 

1.700 

Di commercio all'ingrosso, di intermediazione del commer¬ 
cio con deposito; di trasporti e comunicazioni 

130 

260 

190 

380 

430 

860 

920 

1.840 

Di commercio ai minuto di alimentari e bevande, libri, giorna¬ 
li, articoli sportivi, oggetti d'arte e culturali, tabacchi e altri 
generi di monopolio, di carbix^anti e lubrificanti: di interme¬ 
diazione del commercio; di bar 

140 

280 

210 

420 

520 

1.040 

990 

1.980 

Di commercio ai minuto di articoli tessiti ed abbigliamento 

150 

300 

230 

460 

560 

1 120 

1.070 

2.140 

Di altro commercio al minuto 

170 

340 

260 

520 

620 

1.240 

1.550 

2.300 

Alberghiere; turistiche; di pubblico esercizio ed altre attività 
di commercio 

180 

360 

290 

580 

680 

1.360 

1.230 

2.460 

Professionali e artistiche: di servizi vari 

200 

400 

340 

680 

730 

1.460 

1.310 

2.620 

Di credito e servizi finartziari; di assicurazioni 

210 

420 

370 

740 

790 

1.560 

1.420 

2.840 


rUnltà 

Mercoledì 

28 dicembre 1988 t.«/ 






















Politica Interna 


Lamanom 
di fine d’anno 


I decreti di Natale del governo non trovano consensi 
Comunisti e sindacati attaccano il provvedimento fiscale 
L’accorpamento di condono e Irpef è un ricatto 
I giudizi di Gianni Pellicani e Vincenzo Visco 



Pei: una manovra iniqua 
che offende il Parlamento 


«Qualcosa abbiamo strappato» 

Dopo tante grida 
i ministri repubblicani 
ora si accontentano 


L’«energico richiamo» di Giorgio La Malfa al governo 
è durato lo spazio di un mattino. Ottenuta l'elimina¬ 
zione del condono fiscale per r88, il Pri ha cambiato 
tono e ha ammorbidito le proprie posizioni. Il mini¬ 
stro Battaglia dice che l’Ipotesi avanzata da Amato di 
un Pii fuori dalla maggioranza «è una battuta per 
interviste a giornali ailegri». E Mamm! aggiunge: 
«Qualche risultato lo abbiamo ottenuto...». 


PIETRO SPATARO 


■i ROMA. Allora, il Pri vote* 
rà contro W decreto sul con* 
dono? «Lo avremmo fatto se 
fosse stato incluso r88. Ma 
non c’è...», risponde Adolfo 
Ballaglia davanti a uno sbarra* 
mento di microfoni, subito 
dopo il Consiglio dei ministri. 
Le «bacchettate» di Bruno Vi¬ 
sentin! e le minacce velate di 
Giorgio La Malfa sembrano 
lontane anni luce. Il presiden¬ 
te de) Pr) aveva definito il con¬ 
dono fiscale un «provvedi¬ 
mento da Terzo mondo» e la 
decisione dì farlo passare at¬ 
traverso un decreto-legge 
•Inammissibile sotto il profilo 
politico e anche sotto li profi¬ 
lo costituzionale». Il segreta¬ 
rio, invece, proprio ieri matti¬ 
na dalle colonne di «Repub¬ 
blica», aveva definito «curio¬ 
sa» la manovra, costituita da 
un «pasticciato insieme di im¬ 
poste indirette e di condono 
fiscale» è aveva invitato De Mi¬ 
taDon continuare su una 
strada- che avrebbe portato 
«guai molto seri in tempi bre¬ 
vi». 

£ stato, però, solo un fuoco 
di paglia, terminato i) tour de 
force di un consiglio di gabi¬ 
netto seguito a ruota da un 
Consiglio dei ministri (in tutto 
quasi sei ore di discussione) i 
ministri repubblicani avevano 
facce più distese. Si sono ac¬ 
contentati della cancellazione 
del condono per il 1988 e 
hanno strappato una riunione 
a gennaio sulle questioni fi¬ 
nanziarie. I giornalisti chiedo¬ 
no: allora, siete soddisfatti? E 
Battaglia risponde: «Si tratta di 
vecchi provvedimenti, salvo le 
modifiche apportale che. ri¬ 
peto, sono utili». 

Oscar Mammi esce di corsa 
ed è un po' meno entusiasta 
del suo collega. «Questa ma¬ 
novra - dice - è insufficiente. 
Sui condono il nostro giudizio 
resta negativo anche se abbia¬ 
mo ottenuto l'eliminazione di 
una forma di condono antici¬ 
pato rispetto alla dichiarazio¬ 
ne dei redditi». E, al ministro 
Amato che in una intervista 
definisce Visentin! «mollo cat¬ 


tivo», dice; «Siamo sempre 
stati cattivi e continueremo ad 
esserlo, se questo è l'unico 
modo per far valere le proprie 
ragioni», li ministro del Teso¬ 
ro, in quell'intervista, ha so¬ 
stenuto che il Pri è di fatto fuo¬ 
ri dalla maggioranza. Lei che 
cosa dice? «E' un giudizio 
dell'on. Amato - risponde 
Mammi Quando diverrà no¬ 
stro ne trarremo le conse¬ 
guenze». Ma non le sembra 
che il Pri, come in questo ca¬ 
so, abbai tanto e non morda 
mai? «Quando si ottiene qual¬ 
che risultalo, come lo abbia¬ 
mo ottenuto sui provvedimen¬ 
ti fiscali ~ dice - qualche mor¬ 
so alla sostanza delle cose si 
riesce a darlo». Voterete con¬ 
tro il condono in Parlamento 
come avete préannunciato? 
«Lo decideranno i gruppi par¬ 
lamentari». La Maira ha parla¬ 
to di «scricchiolìi» nel gover¬ 
no; che cosa succederà? «Sta¬ 
remo a vedere - conclude il 
ministro •. L'esperienza ci in¬ 
segna che la bonaccia quando 
i motivi di perturbazione sono 
profondi è sempre breve...». 
Mammi, quindi, cerca di tene¬ 
re la corda un po' più tirata di 
Battaglia, ma la bufera annun¬ 
ciata da La Malfa è diventata 
un venticello, 

Anche la Voce repubblica^ 
na tenta di mantenere aperto 
il fronte polemico con un cor¬ 
sivo dedicato al ministro 
Amato a cui «spetta la respon¬ 
sabilità complessiva della po¬ 
litica della spesa». In questo 
lavoro deve ricercare «accor¬ 
do e appoggio del presidente 
dei Consiglio». E se non lo ot¬ 
tiene «deve dimettersi» in mo¬ 
do che «sia chiara la responsa¬ 
bilità di ognuno». Certo, pro¬ 
segue il quotidiano del Pri, 
Amato cerca cosi di «denun¬ 
ciare le condizioni dìlliciii in 
cui si trova obiettivamente». 
Ma è sempre stato così nel no¬ 
stro paese, dice la « Voce». Chi 
«accetta l'incarico accetta dì 
misurarsi con tulle le respon¬ 
sabilità che vi sono connes¬ 
se». u£ un'opera gravosa - 
conclude - e per questo si 
possono anche comprendere 
certi scatti di nervi». 


Il Pel parla di ricatto, di inganno e di prevaricazio¬ 
ne. 1 sindacati non sono da meno e annunciano 
dure risposte di lotta. Insomma la manovra del 
governo non trova consensi al di fuori della mag¬ 
gioranza. Gianni Pellicani, della segreteria comuni¬ 
sta, e Vincenzo Visco dicono che i decreti fiscali 
non solo offendono il Parlamento ma non servi¬ 
ranno a risanare la finanza pubblica. 


MARCELLO VILLARI 


■1 ROMA La raffica di de¬ 
creti natalizi non ha trovato 
consensi al di fuori dei partiti 
di maggioranza (e anche lì il 
clima non è dei migliori nono¬ 
stante ì rattoppi dell’ultima 
ora). I sindacati (di cui diamo 
notizia in altro articolo) spara¬ 
no a zero, parlando di «confu¬ 
sione e politica delle mance» 
(Del Turco), di misure «inac¬ 
cettabili» (Marini) che merita¬ 
no dure risposte, il principale 
partito di opposizione, il Pei. è 
altrettanto severo nel giudìzio, 
«t decreti varati dal governo in 
materia fiscale e di spesa con¬ 
fermano le peggiori previsioni 
delia vigilia e configurano una 
politica ricattatrice, di ingan¬ 
no e di prevaricazione», era 
scrìtto in una comunicato del¬ 
la segreteria. Il ricatto sta nella 


fusione in un unico decreto 
della revisione delie aliquote 
irpef con it condono fiscaie, 
in modo da impedire un giudi¬ 
zio che distingue una misura 
di elementare equità da una 
decisione che aggrava la crisi 
di un sistema fiscale odioso e 
disastrato, dice la nota comu¬ 
nista. Le altre critiche del Pei 
si muovono su tre fronti: In¬ 
consistenza della manovra ai 
fini del risanamento della fi¬ 
nanza pubblica; iniquità, dal 
momento che la riduzione 
deirirpef sarà grosso modo 
pari, per i redditi sotto i trenta 
mitioni - la stragrande mag¬ 
gioranza dei cittadini - agli 
aggravi determinati dalle altre 
misure adottate, in particolare 
l'aumento dell'lva su beni a 
. larga diffusione popolare; l’of¬ 


fesa recata al Parlamento con 
un modo di procedere che 
lenta di metterlo di fronte a un 
fatto compiuto. 

Dice Gianni Pellicani, della 
segreteria del Pei: «La linea è 
ancora una volta quella di far 
pesare sui ceti più deboli il co¬ 
sto di manovre pseudo risana¬ 
trici. Si ridisegna la curva Irpef 
in modo inquo - aggiunge Pel¬ 
licani - perché al contribuenti 
con un reddito inferiore ai 
trenta milioni si restituisce so¬ 
stanzialmente il drenaggio fi¬ 
scale 'B7‘’88. mentre agli altri 
redditi ^si danno rilevanti be¬ 
nefici. £ intollerabile, per certi 
versi una provocazione, che 
in una misura presentata co¬ 
me riforma strutturale deii'lr- 
pef manchi la norma sulla re¬ 
stituzione automatica del dre¬ 
naggio fiscale, pur essendo 
una materia già concordata in 
sede parlamentare e con i sin¬ 
dacali. È questa la conseguen¬ 
za di una proposta che modifi¬ 
ca le aliquote, scaglioni e de¬ 
trazioni senza allargare la ba¬ 
se imponibile a tutti i soggetti 
e, soprattutto, a tutti i redditi 
come invece è previsto nella 
proposta di legge del Pei e 
della Sinistra indipendente». 

L'altra accusa al governo è 


quella di «assecondare il pro¬ 
cesso di ripresa detVinlìazio- 
ne», attraverso l'aumento al 
4% delle aliquote Iva su beni 
di larga necessità. Pericoli, di 
CU) lo stesso ministro de) Te¬ 
soro Amato si è detto consa¬ 
pevole, accentuati dalla circo¬ 
stanza che la manovra suH'Iva 
si colloca in una fase in cui le 
minacce di inflazione, come 
hanno avvertito di recente nu¬ 
merosi osservatori intemazio¬ 
nali, si stanno ripresentando 
in numerosi paesi Industrializ¬ 
zati. Dunque, commenta Pelli¬ 
cani, «il complesso delle mi¬ 
sure. oltreché iniquo è anche 
pericoloso e negativo per l'e¬ 
conomia nazionale». «La no¬ 
stra proposta di legge - conti¬ 
nua Pellicani - che si basava 
sul principio pagare meno pa¬ 
gare tutti, aveva ottenuto con¬ 
sensi e apprezzamenti ampi in 
vari settori. Non si è voluta se¬ 
guire questa linea che avrebbe 
consentilo a tutte le forze ri- 
formiste dì svolgere un'azione 
unitaria e oggi si ripropone la 
linea tradizionale, con l'aggra¬ 
vante costituita dalia decisio¬ 
ne di approvare per decreto 
un condono che è, come ha 
dello il presidente del Pri, una 


pratica da Terzo mondo. La 
sfida del governo, mettendo il 
Parlamento di fronte a un fat¬ 
to compiuto, si rivolge a un 
ampio schieramento sod^e, 
al sindacato, aii’opposlone e a 
settori della maggioranza, 
perché anche se sulla mano- 
èra c'è unanimità i rapporti 
nella maggioranza si stanno 
logorando, seguendo una 
vecchia logica de. De Mita ha 
riscoperto, durante il dibattito 
suirirpinia - conclude Pellica¬ 
ni -, l'attenzione che è dovuta 
al Parlamento, ma 1 buoni pro¬ 
positi durano poco: siamo in¬ 
fatti di fronte a una clamorosa 
e inammissibile smentita». 

Vincenzo Visco, in una di¬ 
chiarazione raccolta dalla Di¬ 
re. parla di «insuccesso garan¬ 
tito della manovra, con sfon¬ 
damenti consistenti delia spe¬ 
sa pubblica. Il risultalo sarà 
più inflazione, più conflittuali¬ 
tà fra governo e opposizione e 
con i sindacati. E questo solo 
perché De Mita vuole fare il 
decisionista per non essere da 
meno di Craxi. Il condono poi 
è un fatto gravissimo - aggiun¬ 
ga Visco * e i repubblicani, se 
fossero stati coerenti, avreb¬ 
bero dovuto uscire dal gover¬ 
no». 


Giudizi convergenti di Del Turco, Marini e Benvenuto 

Cgil, Cisl e Uil: «Misure inaccettabili 
che esigono una risposta di lotta» 


Del Turco, Cgil: «Continua la politica delle mance». 
Marini, Clsl: «Provvedimenti inaccettabili». Giorgio 
Benvenuto, Uil: «Il decretone ci lascia l'amaro in 
bocca». La reazione dei sindacati alle decisioni del 
governo sono dure e soprattutto unitarie. E non si 
fermano alla denuncia. Aggiunge il leader della 
Cisl; «Ci vuole una forte risposta di lotta». Le tre 
confederazioni decìderanno all'inizio dell'anno. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Usano lo stesso 
linguaggio, fanno le stesse 
analisi e propongono le stesse 
risposte. E tutto ciò - alla fine 
di un anno segnato dall’accor¬ 
do separato alla Fiat - è già 
una notizia. Le tre confedera¬ 
zioni, insomma, ritrovano l’u¬ 
nità per respingere la «provo¬ 
cazione» - l’aggettivo è tratto 
da un comunicato Cisl - del 
decreto monstre varato ieri 
sera, Come dire? De Mita, pa¬ 
radossalmente. è riuscito lad¬ 
dove hanno fallito lunghissi¬ 
me riunioni e trattative di me¬ 
si. Unità ritrovata, dunque. 
Unità sulla vertenza-fisco che 
emerge dalle dichiarazioni ri¬ 
lasciate ieri da tutti i leader 


sindacali. Ottaviano De) 'I\jr- 
co. numero due della Cgil. di¬ 
ce così (In una dichiarazione 
- alla Cgil ci tengono a farlo 
sapere - dettata a nome di tut¬ 
ta la segreterìa): «Abbiamo 
chiesto al governo maggiore 
equità fiscale» e De Mita ci ha 
risposto rilanciando l'innazio- 
ne (per effetto degli aumenti 
deiriva, ndr). In sintonia an¬ 
che le parole di Giorgio Ben¬ 
venuto, il segretario generale 
della Uil. «... la decisone del 
governo ci lascia l'amaro in 
bocca... è come se De Mita 
avesse coniato una nuova mo¬ 
neta: da una parte c'è scritto 
equità, dall'altra premio agli 
evasori...». Infine, la Cisl. Che 


parta per bocca del suo espo¬ 
nente più rappresentativo, 
Franco Marini, li leader della 
seconda confederazione ita¬ 
liana è II più «secco» di lutti e 
dice: «Le decisioni dei gover¬ 
no sono semplicemente inac- 
cetu^ili». 

Perché? Dì cosa » lamenta 
il sindacato? Primo: manca un 
provvedimento «specifico - 
sono ancora le parole di Del 
T)irco - per il recupero auto¬ 
matico ed integrale del dre¬ 
naggio fiscale». Misura che il 
governo si era impegnato a 
realizzare fin dal settembre 
scorso. Secondo: il «ctmdo- 
no». Il governo che viola gli 
accordi sottoscrìtti «solenne¬ 
mente • stavolta è Marini a 
parlare * è lo stesso che poi si 
mostra estremamente dispo¬ 
nibile verso le categorie del 
lavoro autonomo e professio¬ 
nale». Verso quelle categorie 
dove si concentra gran parte 
deU’evasione fiscale. Terzo 
punto dì dissenso tra governo 
e sindacali: l’Iva. È ancora la 
dichiarazione dì De) Turco: la 
decisione suiVlva «è benzina 
sul fuoco deirinflazione che. 
peraltro, gli ultimi dati mostra¬ 


no in ripresa». Insomma, quel¬ 
le prime parziali misure a fa¬ 
vore del lavoro dipendente 
sono abbondantemente 
«compensate» dagli altri prov¬ 
vedimenti contenuti nel «de* 
cretone». Non solo dal punto 
di vista politico, ma anche 
pratico, concreto. Per farla 
breve: è stato calcolalo che 
tra nuove aliquote Irpef e au¬ 
mento delie detrazioni un la¬ 
voratore con uno stipendio 
medio dovrebbe risparmiare 
l'anno prossimo dalle cin¬ 
quanta alle setlantamila lire al 
mese. L'adeguamento dell'lva 
- continuano a chiamarlo così 
anche se è solo un aumento, 
perché l'allineamento alle 
medie europee poteva avveni¬ 
re con tempi molto più gra¬ 
duali - dovrebbe far crescere 
rinflazione di un punto, un 
punto e mezzo. E se questi au¬ 
menti fossero sterilizzati, lo 
stesso lavoratore dipendente 
di cui si parlava ci andrebbe a 
rimettere quasi la stessa cifra 
guadagnala con le misure 
concordate col sindacato. 

Fin qui i commenti. Ma il 
sindacato non si ferma alle la¬ 
mentele. Trae, come si dice. 


le «conseguenze politiche» 
dalle decisioni del Consiglio 
dei ministri. Conseguenze 
chiarissime neirìntervento 
della Cgil; «Siamo lontani, 
mollo lontani da quella svolta 
sul terreno deH'equilà fiscale 
che abbiamo a lungo rivendi¬ 
cato». E allora? «Allora > ri¬ 
sponde Del Tùrco, a nome di 
tutta la confederazione > sia¬ 
mo vicini ad una rottura politi¬ 
ca. se il governo non modifi¬ 
cherà i suoi orìeniamenli». 
L'occasione per «ripensarci» 
De Mita l’avrà aH’inizio del¬ 
l’anno nuovo, quando dovrà 
incontrare ì sindacati per di¬ 
scutere di una eventuale steri¬ 
lizzazione sulla scala mobile 
degli aumenti derivanti dal)’)- 
va. Ma Marini già mette le ma¬ 
ni avanti: «Altro che incontrar¬ 
ci per sterilizzare la contin¬ 
genza! Il primo dovere del go¬ 
verno adesso è quello di ripri¬ 
stinare la sua credibilità, ono¬ 
rando gli impegni presi». £ co¬ 
me far cambiare atteggiamen¬ 
to a De Mila? Risponde anco¬ 
ra Marini, che - non scordia¬ 
molo - milita nello stesso par¬ 
tito del presidente del Consi¬ 
glio: «Con una dura e forte ri¬ 
sposta di lotta». 


Sospensione di 4 mesi per le abitazioni e di un anno per negozi, laboratori artigiani e alberghi 

Solo una boccata d’ossigeno per gli sliatti 


Per gli sfratti, un ennesimo decreto di proroga, 
approvato all'ultimo momento. Le esecuzioni ven¬ 
gono sospese per 4 mesi nelle undici maggiori 
città e in poco più dì 50 capoluoghi dì provincia. 
Proroga, invece, di un anno per negozi, laboratori 
artigiani e alberghi. Saranno formate commissioni 
per la graduazione. Per Libertini (Pcì) si tratta di 
una misura inadeguata, un pannicello caldo. 


CLAUDIO NOTARI 


IM ROMA, In exlremis, aso- 
1^ 00 ore dalla marea di sfrat¬ 
ti che sarebbe iniziata il 2 gen¬ 
naio, li Consiglio dei ministri 
ha varato un decreto che ne 
sospende per 4 mtìl le,esecu¬ 
zioni nelle undici tìm^calde» 
(con più di 240.000-rlchieste 
operative nelle mani degli uffi¬ 
ciali giudiziari) e nei capoluo¬ 
ghi dj^vincìa, ma non in tut¬ 
ti. L^plbroga degli sfratti è di 
un anno per i rtegozì, le impre¬ 
se artigiane, le pensioni e gli 
alberghi. Per le abitazioni, il 
prc^dimento riguarda le un- 
dil^mgloTl città dove la ten- 
sio^ abitativa è altissima; Ro¬ 
ma, Milano. Torino, Genova, 


Venezia, Bologna, Firenze. 
Napoli, Bari, Catania, Paiermo 
e i centri confinanti e poco 
più di una cinquantina di co¬ 
muni capoluoghi di provincia. 
In queste locaTità gli sfratti so¬ 
no fermi fino al 30 aprile '89. 

Nei comuni terremotati del¬ 
la Campania e della Basilicata 
e in quelli dichiarati in stato di 
calamità naturale, eli sfratti 
sono sospesi fino al 31 dicem¬ 
bre '89. 

Per i negozi, le botteghe ar¬ 
tigiane. gli alberghi c gii eser¬ 
cizi turistici, le esecuzioni del¬ 
le ordinanze di rilascio sono 
prorogate a dopo il 31 dicem¬ 
bre '89. Per tutto il periodo di 


sospensione, l'affitto da corri¬ 
spondere deve essere pari al- 
l'uitimo anno corrisposto, au¬ 
mentato del 100%. 

Gli sfratti abitativi, anche se 
circoscritti alle grandi e medie 
Città, non sono sospesi sem¬ 
pre per 4 mesi. Essi si eseguo¬ 
no quando l'inquilino, in se¬ 
guito a sentenza, abbia ab¬ 
bandonato l'immobile, quan¬ 
do abbia, comunque, la di¬ 
sponibilità «non precaria» di 
un altro alloggio, quando sia 
diventato inadempiente agli 
obblighi contrattuali (non ab¬ 
bia pagalo l'affitto e gli oneri 
accessori), dopo la sentenza. 

Scaduta ia sospensione del¬ 
lo sfratto, dal 1* maggio '89, la 
forza pubblica può essere 
concessa nell'esecuzione, se¬ 
condo criteri stabiliti dai pre¬ 
fetto, sentito il parere della 
commissione provinciale La 
priorità dello sfratto è assicu¬ 
rata quando il propnetano 
deH'immobile, con una di¬ 
chiarazione sostitutiva di alto 
notorio, affermi di avere ur¬ 
gente necessità di adibirlo ad 
uso abitativo proprio, del co¬ 
niuge, dei genitori e dei figli. 


Infine, per i residui provvedi¬ 
menti di rilascio Timpiego del¬ 
la forza pubblica deve essere 
concesso entro un periodo 
non superiore a 48 meà, con 
decorrenza non successiva al 
l'gennaio 1990. 

Nei capoluoghi di provincia 
soggetti a proroga, sono no¬ 
minate delle commissioni, 
presiedute dal prefetto, com¬ 
poste dai sindaco o da un suo 
delegato, dai rappresentanti 
delle organizzazioni degli in¬ 
quilini e dei proprietari, dal 
presidente dell'Iacp, dai rap¬ 
presentanti dei sindacati dei 
iavoraton e degli imprendito¬ 
ri. La commissione deve forni¬ 
re periodicamente al prefetto 
il parere sui criteri per l'impie¬ 
go delia forza pubblica nei 
provvedimenti di sfratto, te¬ 
nendo conto della generale 
situazione abitativa della pro¬ 
vincia e deila richiesta di ese¬ 
cuzioni presentate aU’ufticiale 
giudiziario. 

Come si evince dal testo 
dei decreto, redatto dai mini- 
sln dei Lavori pubblici Fern, 
della Giustizia Vessali e per le 
Aree Urbane Tocnoll, si tratta 
di una proroga dovuta, venuta 


I comuni dove sono sospesi gli sfratti 


■■ Oltre alle undici maggiori città, Roma, 
Milano, Torino, Genova. Venezia. Bologna, Fi¬ 
renze. Napoli. Bari. Catania e Palermo, gli 
sfratti abitativi sono sospesi nei seguenti capo- 
luoghi di provincia: Agrigento, Ancona, Aosta, 
Arezzo, Avellino. Benevento, Bergamo, Bolza¬ 
no. Brescia, Brindisi, Cagliari. Campobasso, 
Caserta, Chieti, Cremona. Ferrara, Foggia, 
Grosseto, Imperia, L'Aquila, La Spezia, Latina, 
Lecce, Livorno, Mantova, Massa Carrara, Ma- 


tera, Messina. Modena. Novara, Nuoro, Pado¬ 
va, Parma, Pavia, Perugia. Pescara, Pisa, Po¬ 
tenza, Reggio Calabria, Rovigo, Salerno, Sassa¬ 
ri, Savona, Siena, Siracusa, Taranto, Trapani, 
Trento, Treviso. Trieste, Udine, Varese, Vero¬ 
na, Vicenza. Viterbo. 

Nei centri della Campania e deila Basilicata 
colpiti da) terremoto e nei comuni colpiti da 
calamità naturali ia proroga sugli sfratti è in 
vigore per un anno, fino al 31 dicembre ‘89. 


all'ultimo momento anche per 
evitare pericoli per l'ordine 
pubblico. Una misura che sì 
aggiunge alle altre per fron¬ 
teggiare l'emergenza e che 
certamente non risolverà ia 
grave situazione abitativa. Im¬ 
mediato il giudizio del Pci, 
espresso dal responsaijite del¬ 
la commissione casa, sen. Lu¬ 
cio Libertini: «Inevitabilmente 
il clamoroso fallimento del 
governo nell’equo canone e 
nelle misure generali di politi¬ 
ca della casa, ha condotto al- 


l'uUimo momento a un’enne¬ 
sima proroga, una proroga ne- 
cessana, ma nulla dj più di un 
pannicello caldo. E davvero 
meomprensibite che per le 
abitazioni la proroga sia solo 
di 4 mesi e di un anno per ie 
locazioni commerciali. Agire¬ 
mo in Parlamento per rendere 
questo improvvisato decreto 
più funzionale ed adeguato, 
ma soprattutto per bloccare la 
condizione vergognosa di 
stailo alia quale il governo 
condanna il paese per la sua 


incapacità di riformare l'equo 
canone e giungere a misure 
organiche di una politica delta 
casa e della città». Per i sinda¬ 
cati inquilini, Sunia, Siceti e 
Uniat «siamo certo lontani 
dalla soluzione del problema. 
Il provvedimento comunque 
sarà vanificalo se non verrà 
approvata presto ia riforma 
dell'equo canone che aboli¬ 
sca definitivamente lo sfratto 
per finita locazione immotiva¬ 
ta ed induca nel mercato una 
maggiore elasticità. 


COMUNE DI SCANDICCI 

PROVINCIA 01 FIRENZE 


Avviso di gara 

il Comune di Scandicci indirà quanto prima, con la procedura di 
cuiall'art. 1 lettera c) della legge 2.2.1973 n. 14, una licitazio¬ 
ne privata per l'appalto dei lavori di manutenzione straordinaria 
delle strade collinari • quartiere 5 - importo dei lavori a base di 
appalto L. 1.246.782.550. 

L’appalto è finanziato con mutuo della Cassa Depositi e 
Prestiti. 

Le imprese interessate a partecipare alia suddetta gara, icritte 
all'A.N.C. per la categoria 6* ed importo adeguato, dovranno 
far pervenire apposita domanda in carta bollata da L. 5.000 
all'Ufficio Legale di questo Ente, entro venti giorni dalla pubbli¬ 
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regio¬ 
ne Toscana. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 

Scandicci, 20 dicembre 1988 

p. IL SINDACO 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 
Eugenio Scalìse 


Funghi Peyote e curanderos 

Cura e magìa. 


EMERE 



La Camera del lavoro di Moniecatì- 
ni Terme annuncia con dolore la 
scomparsa del compagno 

IVO OOLFI 

già segretano nazionale del Sinda¬ 
calo lavoratori tcrmaii e per lunghi 
anni Segretario della Camera del la¬ 
voro. Ivo ha dedicato l'Intera sua 
vita per l'emancipazione del mon¬ 
do de) lavoro e per il progresso del 
paese. La camera ardente sarà alle¬ 
stita presso ia sede della Camera 
del lavoro di Montecatini Terme. Il 
funerale si terrà nel pomeriggio di 
oggi- 

Montecatini Terme CPl), 28 dicem¬ 
bre 1988 


U Federazione comunista pistoie¬ 
se partecipa al dolore per la prema¬ 
tura scomparsa del compagno 
IVO DOLFI 

stimalo dirigente politico e sinda¬ 
cale. Di famiglia antifascista, co¬ 
stretta all'emigrazione per la perse¬ 
cuzione della diitaiiira. Ivo parteci¬ 
pa alla Resistenza e alla guerra di 
Liberazione. Una vita intera dedica¬ 
la alla libertà, al progresso e agli 
ideali del socialismo. 

Pistoia. 28 dicembre 1988 


A tre anni dalla scomparsa, i com¬ 
pagni di lavoro di 

CESARE MANNUCC) 
lo ricordano con stima e affetto e 
soiioscrivono per il «suo» giornale 
l’Unità. 

Firenze. 28 dicembre 1988 


È morto il compagno ’ 

GIUSEPPE CRANIERO 
iscriiio al Partilo dal 1944. il suo 
esempio di militanza e di attacca¬ 
mento al Partito timartà sempre vi¬ 
vo nella memoria dei comunisti na¬ 
poletani. I compagni della Sezione 
Cavatleggerì e della Pedera.{ione di 
Napoli esprimono le condoglianze 
alla famiglia e al figlio compagno 
Antonio Sottoscrivono per l'Unità. 
Napoli, 28 dicembre 1988 


Ci hai lasciali la compagna 

CATERINA POLLE 

vetf. CARBACNATI 

di anni 90. Costernati annunciano il 
triste evento i figli Mariuccia. Rosel¬ 
la e Bruno con i loro familian. ( 
funerali giovedì 29 c.m. ore 13.30 
Ospedale S. Vlio, e 14.30 nella 
chiesa parrocchiale di la Cassa. 
Torino. 28 dicembre 1988 


5 mancato 

' MASSIMO MILA 

La Federazione torinese piange la 
scomparsa del fraterno amico di 
tanti anni, ed esprime alla famiglia 
le più sentile condoglianze. 

Torino, 28 dicembre 1988 


I compagni del Gruppo Consiliare 
comunista dell'Amministrazione 
Provinciale di Tonno partecipano 
al dolore del coitipagno Gianfran¬ 
co per ia scomparsa del padre 
ALBERTO CODONE 
Sottoscrivono in sua memoria per 
iVniià. 

Torino, 28 dicembre 1988 


i mancata 

PIETRINA CULLINO 

vcd. FRASCA 
(Piera) 

Lo annunciano addolorali ia figlia. ì 
figli, ntpoli.nuore, genero e parenti 
lutti e la signora Lidia Sacco. Un 
particolare ringraziamento al per¬ 
sonale lutto del convatescenaario 
«Crocetta». Funerali giovedì 29 
c.m. ore 11.45 alla Parrocchia S 
Rita. 

Tonno. 28 dicembre 1988 


I compagni della 30* sezione del 
Pel partecipano con dolore alla 
scomparsa della compagna 

PIERA CULLINO 
FRASa 

e porgono alla famiglia sentite con¬ 
doglianze In sua memoria sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Tonno. 28 dicembre 1988 


1 familiari di 

FRANCO VARISCO 

ringraziano lutti coloro che. con af¬ 
fetto e solidarietà, sono loro vicini 
Un particolare ringraziamento alla 
sezione Di Vittorio, all'Anpi Galla- 
rafese, a Bruno Colo e ai compagni 
ed amici che hanno accompagnalo 
Franco nellultimo viaggio. Anche 
per lui terremo viva i’idea del co¬ 
muniSmo per la quale ha speso ia 
sua vita. Sottoscrivono per ì'UnKà 
Milano, 28 dicembre ]988 


ESSERE 

Con le, In edicola. 


Stefania, Simona e Alberto Baletta 
SI stringono all'amico Gianni Ar¬ 
cangeli nel doloroso momento del¬ 
ia scomparsa della sua cara mam¬ 
ma 

LINDA 

) funerali si terranno oggi alle ore 
11 a Paralico (Brescia). 

Paratico (Bs), 28 dicembre 1988 


Sandro Borsoni, Bepino Biason, Al 
berlo Baielta, Elio Brusco, Antonio 
Nardi, Achille Morelli, Mimma Ne- 

a Beatrice Tornari, Fabio Parisi. 

Dal Buono, Maurizio Fiacchi, 
Giancarlo Castelli sono fraterna¬ 
mente vicini all'amico e compagno 
Gianni Arcangeli nella triste circo¬ 
stanza della scomparsa della sua 
adorala 

MAMMA 

Paranco (Bs), 28 dicembre 1988 

La famiglia di 

RAOUL PONTI 

ringrazia tutti coloro, amici e com¬ 
pagni. che con grande affeito e so¬ 
lidarietà le sono stati vicini in que¬ 
sto doloroso momento. 
Foligno-Milano, 28 dicembre 1988 

ti Pei di Moncalieri partecipa al gra¬ 
ve lutto che ha colpito la compagna 
Cenerina Bauducco e la sua fami¬ 
glia per la morte del padre 

GIOVANNI BAUDUCCO 
Sottoscrive In sua memoria per IV‘ 
lìllà. 

Moncalieri, 28 dicembre 1988 


Il gruppo Pei alla U.S,S.L 32 si uni¬ 
sce ai dolore di Cenerina Bauduc¬ 
co per la scomparsa del padre 

GIOVANNI BAUDUCCO 

Sottoscrive per i'Unilà. 

Mortcalieri, 28 dicembre 1988 

11 gruppo Spazio Donna di Monca- 
licri è aflettuosamenie vicino all’a¬ 
mica e compagna Gene In questo 
momento di grave dolore per la 
perdita del padre 

GIOVANNI 

Sottoscrive in memoria per l'Unità. 
Moncalieri, 28 dicembre 1988 


La Cgil Regionale del Piemonte si 
unisce al dolore dei compagno 
Giancarlo per ia scomparsa della 
sua cara mamma 

MARIA MONTANARO 

e porge sentite condoglianze alla 
famiglia. 

Torino, 28 dicembre 1983 


È deceduto il compagno 

CARLO MARCHELLI 

(Fcan) 

di anni 68. iscrUio al partito dal 
1945, attivista del partilo per lunghi 
anni nel C.D.S. stampa. I funerali 
avranno luogo domani, giovedì, 
dall'ospedale di Seslri P.le. Alla fa¬ 
miglia colpita dal grave lutto le af¬ 
fettuose condoglianze dei comuni¬ 
sti di Sesln, della Federazione e de 
(‘Unità. 

Sestri P.te, 28 dicembre 1988 

Giorgio Bineili ricorda che da due 
anni è morta la sorella, compagna 
ROSANNA BINELLI LOHI 
inielligenie e gentile. Di quante co¬ 
se non abbiamo potuto parlare! 
Milano-La Spezia, 28 dicembre 
1988 


Dopo lunga malattia è deceduta la 
compagna 

TERESA BABUDR) 

Prolondamente addolorati i com¬ 
pagni della sezione «Che Guevara» 
delia Maddalena porgono le più 
sentite condoglianze ai tigli Fiore e 
Ferruccio ed ai familiari tutti. {fune¬ 
rali avranno luogo oggi mercoledì 
alle ore 9 45 dalla Cappella di via 
Delia Pietà 

Trieste. 28 dicembre 1988 


I comunisti di Concorezzo parteci¬ 
pano al dolore dei compagni Luigi, 
Franco e divano per ia scomparsa 
della loro cara 

BRUNA 

e .sottoscrivono per VUnuà. 
Concorezzo, 28 dicembie 19SS 

II Comitato Cittadino del Pei parte¬ 
cipa al dnloie dei familiari per la 
perdita del compagno 

LINbO MAZM 

delta sezione «Martiri di Modena». 
Milano. 28 dicembre 1988 

















(udrò Montanelli 


n diirettore del «Giornale» 

«I gerarchi della tv 
hanno avuto paura 
che parlassi deH’Irpinia» 

«Non sono stato io a sollevare il caso, non voglio 
neanche commentarlo: si commenta da sé»: Indro 
Montanelli, censurato dalla Rai dopo le polemiche 
con De Mita, è stupito. «Non avrei certo parlato di 
De Mita a Domenica in, e anche se Paolo Occhipinti 
mi avesse provocato, cosa che escludo, avrei lascia¬ 
to cadere il discorso. Questo è il sintomo di una 
arroganza. Non è un buon segno di liberalità...». 


POLITICA INTERNA __ 

Improvviso veto dell’azienda Si dimette Paolo Occhipinti 

Concordata da un mese II direttore di «Oggi» lascia 
Tintervista salta la trasmissione della Laurito 

dopo r«Irpiniagate» Protestano Pei e Fnsi 

«Domenica niente politica» 
La Rai censuira Montanelli 


«Inopportunità politica»; è stata questa la spiegazione 
della censura della Rai a Indro Montanelli, che dove¬ 
va partecipare alla prossima puntata di Domenica in. 
Così, mentre i politici fanno passerella nei varietà, 
per il giornalista che ha attaccato De Mita Domeni¬ 
co in «non è la sede idonea». Preannunciata una 
iniziativa dei Pei in commissione di vigilanza. «Si è 
perso il senso delia misura», dice il segretario Fnsi. 


SILVIA QARAMBOIS 


■1 ROMA. «Non sono sor¬ 
preso, ma un po’ stupito. 
Quando Occhipinti mi disse 
"Passi le feste a Roma, vuoi 
venire a Domenica in a fare 
una chiacchierata con me?’’, 
avevo esitato: ma che ci anda¬ 
vo a fare? Io non amo appari¬ 
re in televisione, ho detto di 
no anche a Zavoli. e quindi ad 
un programma di ben altro 
spessore». Indro Montanelli, 
dalla redazione romana del 
domale, non è dispiaciuto di 
quanto sta succedendo. «So¬ 
no così felice di nqn andarci. 
Di Domenica in posso certa¬ 
mente fare a meno. E sia chia¬ 
ro; se avessi voluto farne io un 
caso, l'avrei (atto sul mio gior¬ 
nale. Invece pubblichiamo 
soltanto la notizia d'agenzìa 
con due righe di mio pugno: 
"A sollevare il caso non è sta¬ 
lo Montanelli, che si rifiuta an¬ 
che di commentario. Si com¬ 
menta da solo"». 

Sono alati «non meglio 
prcclMtl motivi <U loop- 
portìinlth politica» - come 
acrlve OcchlploU oeiredl- 
toriale di lOggi» della 
prossima settimaoa • a Im¬ 
pedire la partecipazione 
del direttore del «Giorna¬ 
le» alla trasmissione di 
Marisa Laurito. Montanel¬ 
li, pensa che sla per le po¬ 
lemiche con De Mita? 

Ne sono persuaso. I gerarchi 
della tv non mi vogliono su^ll 
schermi. La ragione non mi è 
stata detta, ma credo di imma¬ 
ginarla: hanno terhuto etra ria¬ 
prissi il «caso Irpinia». E que¬ 
sto il motivo vero, lo rimango 
quello che ha parlato male di 
Garibaldi: Garibaldi magari ^ 
ne frega, ma i garibaldini no. E 
pensare che io davvero non 
sapevo di cosa parlare in tv. 
Doveva essere una chiacchie¬ 
rata di fine anno, Certo non su 
De Mita; escludo che Occhi- 
pinti mi avrebbe provocato su 
questi argomenti, in ogni caso 
io avrei lasciato cadere la co¬ 
sa... Ma non pensavo che ba¬ 
stasse quella polemica per 
escludermi da una trasmissio¬ 
ne. Voi deir«Unilà». con le 
tante polemiche che avete 
aperto, dovreste essere inter¬ 
detti in eterno da Raiuno e dai 
Tgl! 

Quando ha saputo che la 


Rat non U voleva come 
ospite? 

È venuto da me Occhipinti, 
molto mortificato, a dirmi; «Ti 
hanno depennato». Non im¬ 
porla. gli ho risposto, non ave¬ 
vo nessun entusiasmo. Ma Oc¬ 
chipinti era^molto offeso dalla 
censura... È un mondo fatto 
così... Non ho niente da recri¬ 
minare se è per la polemica 
con De Mita, certo non è un 
buon segno di liberalità. La 
goffaggine deH'episodio ren¬ 
de appariscente e di dominio 
pubblico una cosa nota: è il 
sintomo deit'arraganza. Non 
posso credere di essere così 
bruito da non poter apparire 
in tv. Però mi dispiace per Oc¬ 
chipinti, ('avevo pregato di 
non dare le dimissioni perché 
sinceramente di quanto è ac¬ 
caduto non me ne importa 
nulla. 

E Paolo Occhipinti cosa di¬ 
ce? Il direttore di «Oggi», 
chiamato da Gianni Bon- 
compagnl e Irene Ghergo 
ad aprire un «lalotto gior¬ 
nalistico» a «Domenica 
In», ribadisce invece la 
sua decisione di non to^ 
Dare negli studi della Rai, 
«se non Insieme a Monta¬ 
nelli». Perchè? 

Avevo concordalo la parteci¬ 
pazione di Monianetii con 
Boncompagni e la Ghergo fin 
dall'inizio di dicembre. Prima, 
perciò, delle polemiche con 
De Mila. Brando Giordani, re¬ 
sponsabile della trasmissione, 
mi ha comunicato che non 
era opportuno invitarlo sol¬ 
tanto martedì scorso. 

SI è parlato del «caso Irpl- 
nla» per rifiutare Monta¬ 
nelli? 

Non vedo altra ragione. Ma 
certo non avrei parlato dj poli¬ 
tica a «Domenica in». È una 
decisione ingiustificata e inac¬ 
cettabile. «Luciamo passare 
la burrasca», mi hanno detto. 
Va bene, lascio passare la bur¬ 
rasca: ma io tomo soltanto 
con Montanelli. Mi spiace che 
domenica prossima sarò an¬ 
cora in trasmissione: hanno 
infatti due mie interviste regi¬ 
strate, a Carla Fracci e ai geni¬ 
tori delia bambina più pìccola 
d'Europa. DS.Gar. 


mu ROMA. Venne subito ac¬ 
cettata, un mese fa, la propo¬ 
sta di Paolo Occhipinti, che 
voleva invitare Indro Monta¬ 
nelli nel suo «salotto giornali¬ 
stico» a Domenica in. Gianni 
Boncompagni e Irene Ghergo, 
autori della trasmissione, sa¬ 
pevano bene che Montanelli 
non ama la tv, che spesso ri¬ 
fiuta gli inviti. Ma qui si tratta¬ 
va di un vecchio rapporto d'a¬ 
micizia tra il direttore del 
Giornalee quello di Oggi. E di 
De Mita, del «caso Irpinia», 
non si parlava ancora. 

Martedì scorso Brando 
Giordani, capostruttura di 
Raiuno e resporrsabile della 
trasmissione, ha chiamato Oc¬ 
chipinti e gli ha comunicato 
che «motivi di inopportunità 
politica» rendevano indeside¬ 


rata la presenza di Montanelli 
a Domenica in. Per protesta 
contro rintervenlo censorio e 
per solidarietà con Montanel¬ 
li, Occhipinti ha immediata¬ 
mente presentato le sue di¬ 
missioni. Ha fatto di più: per i 
suoi lettori ha spiegato la vi¬ 
cenda (sarà nel numero di 
Oggi della prossima settima¬ 
na) e ieri ha anche trasmesso 
alle agenzie una sintesi del 
suo editoriale. Immediate so¬ 
no arrivate le reazioni. 

La prima quella di Monia- 
nelli, che soddisfatto sta a 
guardare il putiferio, in fondo 
contento di non dover andare 
a Domenica in e dì non essere 
stato lui, questa volta, a susci¬ 
tare il caso. Poi, le reazioni 
della Rai. 11 direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagni nega la censu¬ 


ra e sì dichiara pronto a invita¬ 
re Montanelli ad altre trasmis¬ 
sioni. «Non vedo perché do¬ 
vrei andare in Paradiso a di¬ 
spetto dei santi», ribatte a di¬ 
stanza Montanelli. «La propo¬ 
sta di una intervista a Monta¬ 
nelli sulla sua attività profes¬ 
sionale e la sua vita privata era 
stala accolta, diverse settima¬ 
ne fa. con simpatìa», ha di¬ 
chiarato invece Brando Gior¬ 
dani. «Ma con l'esplodere del¬ 
ie recenti polemiche politiche 
Domenico in non è più appar¬ 
sa la sede idonea per il pro¬ 
gettato incontro». 

•Se l'intervista a Montanelli 
^ fosse limitata, come nei pro¬ 
getti iniziali, a domande sul 
personaggio > sostiene il ca¬ 
postruttura > » sarebbe messo 
l’intervistatore tn una posizio¬ 
ne imbarazzante; se. come vo¬ 
leva la logica professionale, si 
fosse invece aperta alle ragio¬ 
ni della polemica, l'intervista 
avrebbe dovuto trovare <»pi- 
talità in altre sedi». E Giordani 
aggìun^; «Il programma della 
domenica è fatto, come tutti 
sanno, di canzoni, balletti, 
giochi, in un clima sereno e 
rilassante...». Insomma, di po¬ 
litica non si paria. E non si de¬ 
ve rischiare. 

La dichiarazione del re¬ 
sponsabile dei programma ha 


iasciato tutti molto perplessi*, 
forse che Andreotli, Ferri, mi¬ 
nistri e politici, non frequenta¬ 
no con persino troppa assidui¬ 
tà i salotti della domenica e i 
varietà della sera, a partire da 
Biberon? Gli stessi Occhipinti 
e Montanelli, poi. si sono stu¬ 
piti che i responsabili deila 
trasmissione temessero che il 
salotto di Domenica in potes¬ 
se trasformarsi in una tribuna 
per riaccendere il «caso Irpi- 
nia» e polemizzare con De Mi¬ 
ta. Non era quella la sede, non 
quelle le intenzioni. Anche al¬ 
la Rai c’è stalo disappunto per 
l’iniziativa censoria e per le 
motivazioni di Brando Giorda¬ 
ni. E non solo nella redazione 
del programma dove - rac¬ 
conta Occhipinti - «erano tutti 
molto dispiaciuti: era da un 
mese che avevamo invitato 
Montanelli!». 

Giordani è stato polemico 
con Occhipinti persino sulle 
sue annunciale dimissioni: in 
un comunicato ha infatti sot¬ 
tolinealo che il giornalista «ha 
agito in piena autonomia pro¬ 
fessionale sino alla naturale 
conclusione del suo contrat¬ 
to, prevista per il 25 dicem¬ 
bre». Anche se, a tult’oggi, ne¬ 
gli archivi di Domenica in re¬ 
stano due interviste registrate 


di Occhipinti, pronte alla mes¬ 
sa in onda, e il rapporto dì 
collaborazione, di fatto, conti¬ 
nuava. 

Mentre l'on. Walter Veltro¬ 
ni preannunctava una iniziati¬ 
va del Pei alla Commissione 
parlamentare di vigilanza del¬ 
la Rai, il segretario della Fede¬ 
razione nazionaie deila stam¬ 
pa, Giuliana Del Bufalo, è in¬ 
tervenuta ieri ufficialmente 
sulla vicenda: «Stentiamo a 
credere a quanto ha dichiara-1 
lo il direttore di Ogg/in merito 
aH'impedimento posto nei 
confronti di Indro Montanelli i 
a partecipare a Domenica in. \ 
Stentiamo a crederlo, tanto ci | 
sembra assurda la vicenda, i 
Ma poiché conosciamo Oc¬ 
chipinti e la sua serietà cì sem¬ 
bra difficile che le cose stiano 
allrimentt. Il capo della slnil- 
tura responsabile ed i vertici 
aziendali della Rai debbono 
una spiegazione ai telespetta¬ 
tori ed anche agli organismi 
della categorìa di cui Monta¬ 
nelli è un più che autorevole 
rappresentante. Non sappia¬ 
mo a quale "inopportunità po¬ 
litica" - ha aggiunto la Del Bu¬ 
falo - sia stato fallo riferimen¬ 
to, ma certo è evidente che si 
è perso il senso della misura e 
del ridicolo». 


Nella De possibile una nuova maggioranza ai danni della sinistra 

Cava strìnge un patto con Andreotti 
Congresso più dmSdle per De Mita 


CI siamo visti «nei giorni scorsi», spiega Andreotti. 
«Recentemente», dice CaVa. Abbiamo registrato 
«una piena convergenza», racconta il primo. «Utili 
identità di vedute», aggiunge il secondo. Ma su 
cosa? Sul fatto che, tflcono, nella De ci vuole 
«grande compattezza», un governo di tutte le cor¬ 
renti. De Mita non vuole Andreotti in maggioranza; 
ora pare più difficile che possa dettare condizioni. 


FEDERICO OEREMICCA 


■■ ROMA. Quattro righe sol¬ 
tanto, che Giulio Andreotti ha 
fatto diffondere subito dopo il 
Consiglio dei ministri e appe¬ 
na prima di volare verso Alge¬ 
ri: «Oggi più che mai è neces¬ 
saria dentro la De una grande 
compattezza. Sono stato lieto, 
nei giorni scorsi, di constata¬ 
re, sia con Cava che con For- 
lani, una piena convergenza 
di vedute per questo sforzo 
unitario». Quattro righe per di¬ 
re che, dopo tanto remare per 
risalire la corrente, un primo 
obiettivo lui l'ha raggiunto: il 
«grande centro» di Cava e For- 
lani ha finalmente deciso dì 
schierarsi per l'ingresso del 
plotone, andreottiano nella 
grande maggioranza congres¬ 
suale che dovrà ridisegnare la 
mappa del potere dentro la 
De. Questo, almeno, è quanto 
fa sapere Andreotti. Ma è dav¬ 


vero così? 0 è solo un tentati¬ 
vo di muovere un po' le ac¬ 
que, in questi giorni di vacan¬ 
za e di tregua tra le correnti? 
Gli uomini più vicini al mini¬ 
stro degli Esteri replicano ri¬ 
sentili: «Andreotti non fa nulla 
a caso. Le cose stanno come 
dice lui». E aggiungono miste¬ 
riosi; «Aspettate un paio d'ore 
e vedrete che è cosi». 

E dunque non è affatto un 
caso se, giusto due ore dopo, 
un'altra ^enzla di stampa 
batte la conferma preannun¬ 
ciata dagli «amici di Andreot- 
ti»: una dichiarazione di Anto¬ 
nio Cava. Chiara almeno 
quanto quella che l'aveva pre¬ 
ceduta. Neila De. dice Cava, 
«sul piano polìtico vi è una va¬ 
sta convergenza. Dovremo 
trasformare quesl'ultìma nello 
sforzo il più unitario possibile 
del partito... Non abbiamo co¬ 


struito con Andreotli presunti 
assi privilegiati, bensì riscon¬ 
trato. anche recentemente, 
utili identità di vedute per ga¬ 
rantire che un partito più unito 
possa essere (nù forte». 

Se due più due fa quattro - 
e mai come in questo caso pa¬ 
re farlo davvero - il messaggio 
spedito dairìnedito tandem 
Cava-Andreotli, Ciriaco De 
Mita dovrebbe leggerlo cosi: 
■Noi riteniamo che le sorti del 
prossimo congresso de deb¬ 
bano e^re decise da una 
maggioranza il più ampia pos¬ 
sibile, una maggioranza, in- 
somma, che comprenda 
quanto meno (e nostre due 
correnti più la sinistra de». È 
un messaggio che non do¬ 
vrebbe fare granché pi«rare 
ai segretario-presidente, che 
se negli ultimi me» un avver¬ 
sario aveva individuato e ten¬ 
tato di colpire, questo era pro¬ 
prio il ministro degli Esteri. 
Ma non basta. Perché quel 
messaggio è come contenes¬ 
se una postilla, un post scri¬ 
ptum da render visibile solo al 
momento opportuno: «Noi 
Vogliamo il massimo deli’uni- 
(à e speriamo che tu »a d'ac¬ 
cordo; attento però - se non 
lo fossi - che le nostre due 
correnti, anche da sole, già 
sono maggioranza». 

Il patto offerto a Ciriaco De 


Mita non ha ancora 1 contorni 
del «prendere o lasciare»; ma 
certo è sostenuto, diciamo 
cosi, da argomenti convin¬ 
centi. B se per ora è soltanto 
■una proposta difficile da rifiu¬ 
tare», potrebbe rapidamente 
diventare una proposta im¬ 
possibile da rifiutare: pena un 
inatteso e certo clamoroso «ri¬ 
baltone», con la sinistra del 
partilo spinta all'opposizione 
e la De governata dalla trìade 
Gava-Andreoili-Forlani. Gli 
uomini più vicini al ministro 
degli Esteri son convinti già 
ora che De Mita non abbia 
possibilità di scelta, perché il 
patto Andreolti-Gava - dico¬ 
no - si reggerebbe su due 
punti chiave: l'elezione di un 
segretario che non sia De Mita 
e che non provenga più dalle 
file della sinistra, «un tale pro¬ 
getto • aggiungono > ha già 
Padesione entusiasta di Carlo 
Donai Cattin». Più prudenti ì 
«fedelissimi» di Antonio Gava: 
l’accordo con la sinistra inter¬ 
na. dicono, non è in discus¬ 
sione, ma il "grande centro» è 
nato per costruire l'unità della 
De e a questa unità, ora, De 
Mita non può certo dire no. 

Ma se Queste sono le carte 
che potrebbero calare gli av¬ 
versari, quali Intendono gio¬ 
care De Mila e la sinistra? Car¬ 
le, parrebbe, non proprio 


uguali, a testimonianza di una 
sintonia sempre più difficile 
da mantenere. Gli uomini del 
segretario-presidente prendo¬ 
no tempo, tendono a sdram¬ 
matizzare: se Andreotti vuole 
aggiungersi alla maggiorarua 
che già c'è, avvicinando^ alle 
posizioni di De Mila • dicono 
' se ne può parlare: quaniq 
alla possibilità di un «ribalto¬ 
ne», spiegano, la cosa è da 
escludere, perché vonrebbe 
dire, per Cava, un cambio net¬ 
to di maggioranza, e la cosa 
non pare possibile. La »nistra, 
invece, di fronte all'intrecciar¬ 
si delle manovre, comincia ad 
accarezzare l’idea di un chia¬ 
rimento definitivo. Guido Bo- 
drato dice: «L'unità della De la 
vuole anche la sinistra, e dun¬ 
que il dissenso non può esse¬ 
re su questo. II problema è ve¬ 
dere se tale unità sia politica¬ 
mente possibile: perché di 
molte questioni non » è di¬ 
scusso, o quando si è discusso 
non sempre si è stali d'accor¬ 
do. Insomma, vedremo quel 
che si vuole davvero; e poiché 
va avanti questa cosa singola¬ 
re che si fanno patti e progetti 
u prescindere dalla sinistra, 
beh. a un certo punto noi po¬ 
tremmo anche dire fate pure: 
non ci sentiamo indispensabi¬ 
li». E. in verità, nemmeno tale 
ipotesi aiuterebbe un De Mita 
in crescente difficoltà. 


Altissimo 

«Si deteriora 
la situazione 
politica» 


Il consiglio d’amministrazione Rai approva il consuntivo ’88 e il preventivo ’89 
L’azienda chiede 305 miliardi di entrate aggiuntive per tenere i conti in pari 

n Pd avverte: «no» al caro-canone tv 


M ROMA. «Segni di deterio¬ 
ramento della situazione poli¬ 
tica».* ad avvertirli e denun¬ 
ciarli sono i liberali, secondo i 
quali le polemiche in seno alla 
maggioranza rischiano di 
«scaricarsi suH'azione di go¬ 
verno». A esprimere questi 
giudizi è il segretario del Pii 
Renato Altissimo che indica 
nel risanamento della finanza 
pubblica l'obiettivo prioritario 
da perseguire. Si tratta, in so¬ 
stanza, per Altissimo, di «met¬ 
tere in cantiere» i provvedi¬ 
menti necessari alla «revisione 
profonda dei meccanismi di 
spesa», in particolare «nella 
sanità, nella previdenza e nel¬ 
la scuola». Da segnalare infine 
che il quotidiano liberale «l'O¬ 
pinione» riprende la polemica 
sugli sprechi nella ricostruzio¬ 
ne in Irpinia contrapposti a 
quanto sta facendo oggi per 
pArmenla l'Urss di Gorbaciov. 


I Votato il bilancio preventivo '89 delia Rai. L’azien¬ 
da chiede 110,7 miliardi in più di pubblicità, un 
' aumento del canone pari a un maggior gettito di 
183,9 miliardi. I consiglieri Pei: no all'aumento del 
canone, quei miliardi si possono trovare in altri 
modi. Per il nuovo centro di Grottarossa stanziati 
altri 127 miliardi: dopo i mondiali di calcio vi sa¬ 
ranno concentrate tutte le attività giornalistiche. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA Un paio di giorni 
di discussioni non sempre fa¬ 
cili, una imprevista seduta del 
consiglio, convocata tra Nata¬ 
le e Capodanno e ieri mattina 
due intricate matasse sono 
state sbrogliate: i'approvazio- 
ne del bilancio preventivo per 
il 1989, uno stanziamento ag¬ 
giuntivo (127 miliardi) per i 
nuovi impianti Rai a Grottaros¬ 
sa, dove sta sorgendo il nuovo 


centro stampa per il mundial 
del 90. 

Bilancio '89 Con la sola 
astensione del repubblicano 
Ferrara, ascrivibile ai conten¬ 
zioso che il Fri ha in corso con 
il servizio pubblico sul versan¬ 
te deil informazione, il consi¬ 
glio ha approvato il consunti¬ 
vo '88 e il preventivo '89. II 
1988 si chiude con uscite per 
2.526 miliardi e 600 milioni, 


contro ricavi superiori di 100 
milioni. «Un risultalo tanto più 
Qualificante - ha commentato 
il presidente Manca - se si 
considera che lo si è conse¬ 
guito in un anno in cui la Rai. 
di fronte a un più pressante 
impegno produttivo, è riuscita 
ad affermarsi sul piano dell’a¬ 
scolto. del prestigio, della 
qualità dei programmi... il pa¬ 
reggio è momento qualifi¬ 
cante dì una politica di bilan¬ 
cio tesa a garantire l’economi¬ 
cità nell'uso delie risorse e, 
dunque, ad accentuare sem¬ 
pre di più le caratteristiche di 
impresa del serwzio pubbli¬ 
co». li preventivo '89 prevede 
un attivo di 500 milioni; ricavi 
per 2.860 miliardt e 700 milio¬ 
ni. contro uscite per 2.860 mi¬ 
liardi e 200 milioni. Ma a quali 
condizioni? A condizione che 
il Parlamento riconosca alla 
Rai un incremento delle entra¬ 


te pubblicitarie pari a 110,7 
miliardi; che il governo con¬ 
ceda un aumento del canone 
in misura tale da far affluire 
nelle casse di viale Mazzini al¬ 
tri 183,9 miliardi. Decisioni, 
dunque, che non competono 
all’azienda, come ha ricorda¬ 
to Manca, il quale ha voluto 
sottolineare le determinazioni 
aziendali in merito a verìfiche 
più puntuali Oa prima è fissata 
a fine marzo) sull'andamento 
de! conto economico. 

Hanno obiettato i consiglie¬ 
ri di designazione comunista, 
Bernardi, Mendunl, Romano e 
Roppo: «Occorrerà approfon¬ 
dire l'insieme dei dati, alcuni 
dei quali, come l'eccessivo in¬ 
debitamento (si viaggia ormai 
verso i 1000 miliardi, ndr) c il 
forte incremento del magazzi¬ 
no programmi, suscitano par¬ 
ticolare preoccupazione... l'o¬ 
bicttivo di incrementare le en¬ 


trate de! 13,3% è giusto ma 
sarebbe errata una scelta che 
puntasse su un aumento del 
canone. Ad essa restiamo 
contrari. Si deve lavorare su 
un incremento dei ricavi pub¬ 
blicitari, su una forte azione di 
recupero deirevasione dal ca¬ 
none. sul consolidamento 
delle attività commerciali, a 
partire daH’home-vìdeo...». La 
verifica di marzo sarà occasio¬ 
ne per verificare gli impegni 
assunti su precise proposte di 
ristrutturazione aziendale 
avanzate dai consiglieri Pcì; 
potenziamento della radiofo¬ 
nia. sviluppo di Televideo, 
programmi regionali, un fon¬ 
do speciale da destinare alla 
produzione cinematografica 
di alta qualità, nuovi criteri di 
gestione del magazzino pro¬ 
grammi e della distribuzione 
della programmazione sporti¬ 


va sulle diverse reti tv. E sem¬ 
pre a marzo si dovranno verifi¬ 
care ì passi in vanti compiuti 
sulla via di una rigorosa ge¬ 
stione degli appaiti e degli in¬ 
vestimenti. del rilancio delle 
sedi, a cominciare da quelle 
di Napoli e Torino. 

GROTTAROSSA 1 consiglie¬ 
ri Pei si sono astenuti sullo 
stanziamento aggiuntivo di 
127 miliardi. Un progetto che 
prevede, dopo il campiponato 
del mondo di calcio, un am¬ 
pliamento per altri lOOmila 
metri cubi del nuovo centro 
stampa e la sua riconversione 
a sede unica de Ile attività gior- 
nalìstioche della Rai. meritava 
- ha osservato il consigliere 
Roppo - una riflessione ben 
più allenta; così come um bi¬ 
lancio andrebbe fatto sul rap¬ 
porto che lega la Rai all'llal- 
stat, sui benefici che ne rica¬ 
vano runa e l'altra. 


Occhetto a Tgl-Sette 

«Possibile dimezzare 
la leva e avviare 
Tesercito professionale» 


■■ ROMA. Dopo le recenti 
proposte di Occhetto e Pec- 
chioU sui dimezzamento della 
leva e su un'ipotesi di esercito 
«essenzialmente professiona¬ 
le». «Tgl Sette» ha avviato ieri 
sera un approfondimento del 
dibattito, con un servìzio dì 
Giulio Borrelii. Nella prima 
parte, un reportage da Londra 
ha spiegato i caratteri della ri¬ 
forma che nel 1963 trasformò 
l'apparato militare britannico 
da esercito di leva in esercito 
professionale. Sono stati ana¬ 
lizzati costi e funzionamento 
delle forze armate britanniche 
(690mila uomini prima della 
riforma, 320mila dopo i! '63), 
anche attraverso interviste a 
ufficiali, soldati e reduci della 
guerra delle Falkland. Un pa¬ 
rere sulla «affidabilità demo¬ 
cratica» di un esercito com¬ 
pletamente professionale è 
stato chiesto (con risposte 
confortanti) a due membri 
della commissione Difesa del¬ 
la Camera dei Comuni, il con¬ 
servatore Michael Medes e il 
laburista Bruce George. 

Nella seconda parte del 
servizio, Borrelii ha intervista¬ 
to il segretario comunista 
Achille Occhetto, chiedendo¬ 
gli innanzitutto se in Italia sia 
proponibile un esercito di me¬ 
stiere sul modello di quello 
britannico. «Ritengo di sì > ha 
replicalo Occhetto -, perché 
la situazione dal punto di vista 
deiraffidabilità democratica è 
molto migliorata. Anche per¬ 
ché in Italia lo sviluppo delle 
forze democratiche, come 
tutti sanno, ha anche cambia¬ 
to il clima nella polizia; una 
volta nessuno poteva pensare 
che la polizia avesse un sinda¬ 
calo, che ci fossero compo¬ 
nenti che seguono la vita de¬ 
mocratica». Secondo Occhet- 
10 , questo processo è «tanto 
più possibile» in un esercito 


che «deve conoscere momen¬ 
ti di reclutamento e di forma¬ 
zione pTofessionaie che siano 
ispirati ai principi della Costi¬ 
tuzione democratica ed anti¬ 
fascista e quindi sottoposti ad 
un forte controllo di lutti gli 
organismi democratici del 
paese». Ad una successiva do¬ 
manda, Occhetto ha fatto rile¬ 
vare che «c’è un anacronismo 
nel vecchio tipo di esercito*. 
Il mondo che abbiamo di 
fronte - ha spiegato il segreta¬ 
rio del Pei - è un mondo sen¬ 
za frontiere, in cui tutti gli 
eserciti saranno progressiva¬ 
mente eliminati. «Già di fatto - 
osserva Occhetto - oggi le 
funzioni fondamentali dell'e¬ 
sercito sono professionalizza¬ 
te. Quindi ogni dibattito pura¬ 
mente ideologico è cultural¬ 
mente sciocco». E se un eser¬ 
cito professionale non porta 
al disarmo - è il ragionamento 
- però si inserisce in una con¬ 
cezione nuova, che è quella 
della sicurezza reciproca, di 
un processo di diminuzione 
degli armamenti a livello in¬ 
ternazionale, che va nella di¬ 
rezione della difesa sufficien¬ 
te, e non della deterrenza o 
deH'equilibrio del terrore. 

Un'ultima domanda ha ri¬ 
guardato la possibilità concre¬ 
ta di ridurre la leva a sei mesi. 
Occhetto ritiene che tale pos¬ 
sibilità sia praticabile se si 
opera «su diversi terreni». U 
segretario del Pei ha ricontato 
un «modo di partecipare dei 
giovani» collegato «a tutti i 
problemi che riguardano l’e- 
cologia, la situazione del ma¬ 
re, dei fiumi, i problemi della 
cooperazione internazionale, 
dei rapporti tra Nord e Sud del 
mondo». Il fronte, insomma, 
di una «nuova guerra», quella 
per «un nuovo rapporto fra 
uomo e ambiente, fra Nord e 
Sud dei mondo». □ V.R. 



Dopo 15 mesi Si è chiusa definitivamente ieri la 
. missione del diciottesimo grup- 

lOnianO po navale italiano nel Golfo Per- 

I nisrindi mattinala le ultime tre 

j t r* IX t% t navi, la fregata «Euro» e icaccia- 

Oal UOltO rersico mine «Loto» e «Castagno», sono 

entrale nelle acque lerritoriaH 
italiane, al largo di Augusta. Oggi 
la «Euro» sarà a Taranto, mentre i cacciamine dovranno rag¬ 
giungere, entro venerdì, il porto dì La Spezia. Altre due navi, la 
fregata «Sagittario» e la nave-appoggio «Stromboli», sono rien¬ 
trate in Italia quìndici giorni fa. L’operazione «navi nel Golfo» 
ebbe inizio il 15 settembre dell'87 (nella foto la partenza dei 
marinai italiani per il golfo Persico), dopo un attacco dei pasda- 
ran iraniani contro il mercantile italiano «.lolly Rubino». In poco 
più di un anno, le nostre unità navali hanno efletluato una 
ventina di operazioni. Deirultima scorta ha beneficiato la moto¬ 
nave «Merzario» nel tratto di mare fra Abu DhabI e Dubai; si è 
trattalo di una scorta «indiretta», con le navi militari italiane che 
controllavano a distanza il percorso del mercantile. Complessi¬ 
vamente. nel Golfo Persico, sono state impegnate, in fasi suc¬ 
cessive, undici fregate, tre navi-appoggio e sei cacciamine, per 
un totale di 3.300 uomini. 


Rinvìo del servizio militare 

Sono entrate in vigore 
le nuove norme 
per gli universitari 


tM ROMA. È stata pubblicata 
sulla «Gazzetta ufficiale» la 
nuova legge sulle «Norme sul 
ritardo nella prestazione del 
servìzio militare dì leva per gii 
studenti universitari». Nel 
provvedimento - che confer¬ 
ma ì limiti massimi di età e il 
numero di esami necessari 
per ottenere dì anno in anno il 
rinvio, già previsti nella legge 
191 del 1975-viene elevato a 
tre anni il periodo di tempo 
oltre la durata del corso di 
laurea durante il quale può es¬ 
sere concesso il rinvio dei ser¬ 
vizio militare a quanti frequen¬ 
tano corsi universitari o istituti 
superiori o equipollenti. 

1 limiti di età resianopercìò 
fissati come segue: 2o anni 
per gli studenti dei corsi di 
laurea che hanno durata lega¬ 
le di 4 anni; 27 per i corsi di 5: 
28 per I corsi oltre ì 5 anni; 29 
per i laureali iscritti ai corsi di 
elettronica e ingegneria aero¬ 


spaziale; 30 per ì laureati 
iscritti ai corsi di medicina ae¬ 
ronautica e spaziale. 

Nelle note pubblicate in co¬ 
da alla legge si precisa anche 
che per la prima richiesta di 
rinvìo lo studente deve dimo¬ 
strare di essere isctìUo ad un 
corso di diploma o di laurea; 
per la seconda deve dimostra¬ 
re di aver superalo, nell’anno 
solare precedente a quello 
per il quale si chiede il nnvio. 
almeno un esame. Per le ri¬ 
chieste annuali successive, bi¬ 
sogna aver superato almeno 
due dogli esami previsti dal 
piano di studio. Va ricordato 
che - grazie ad un emenda¬ 
mento comunista - la docu¬ 
mentazione universitaria, nel 
caso vi fossero ritardi da parte 
delle segreterie dì facoltà, può 
essere allegata alla domanda 
f “ 3' gennaio 

dèi 1989, anziché entro il 31 
dirembie di quest'anno, ' 


l'Unità 

Mercoledì 
28 dicembre 1988 

























IN ITALIA 


Ha il processo a gennaio 

Scarcerato per errore 
boss della faida di Africo 
accusato di due omicidi 


Natale con Tinfluenza: 
i virus isolati in Cina 
sono ora particolarmente 
aggressivi da noi 


Chi non si è vaccinato 
adesso rischia febbre alta 
ed elevata astenia 
«No agli antibiotici» 


Sono 26 le vittime 
della droga 
in queste feste 


H LOCRI. II grosso portone 
del carcere di San Pietro nella 
peiiferìa popolare di Reggio 
Calabria, si è chiuso alle sue 
spalle restituendogli la libertà, 
il 16 dicembre. Ma la notizia 
della sua scarcerazione, avve¬ 
nuta pare pet errore dell'utti- 
ciò istruzione dì Locri, si è dif¬ 
fusa solo ieri. Intanto, Dome¬ 
nico Speranza, 52 anni, accu¬ 
sato di due omicidi e di asso¬ 
ciazione a delinquere di stam¬ 
po mafioso, ha fatto in tempo 
a farei il Natale in famiglia. Ora 
è «in viaggio», naturalmente 
per destinazione ignota: in¬ 
somma, è diventato uccel di 
bosco. Difficile che il prossi¬ 
mo 18 gennaio, quando inizie¬ 
rà il processo per duplice omi¬ 
cidio si presenti in tribunale. 

Speranza era stalo accusalo 
dal sostituto procuratore di 
Locri, Carlo Macrì, dì essere 
mandante di due omicidi nel¬ 
l'ambito della faida di Motti- 
cella. L’ufficio istruzione lo 
aveva prosciolto ma, dopo 
l’appello di Macrì, la sezione 
istrultoria dì Reggio Calabria 
aveva spiccato un nuovo man¬ 
dato di cattura. In più Speran¬ 
za è accusato per associazio¬ 
ne a delinquere di stampo ma¬ 
fioso con altre 12 persone. 
Fatto è che quando sono sca¬ 
duti i termini per Tassociazio- 
ne a delinquere dì stampo ma¬ 
fioso, reato il quale Speranza 
è già stalo rinviato a giudizio, 
ed è quindi arrivato l'ordine di 
scarcerazione, nessuno si è ri¬ 
cordato che doveva risponde¬ 


Puglia 

Oleifìcio 
in fiamme 
Dieci feriti 


M CANOSA DI PUGLIA (Bari) 
Dieci persone sono rimaste 
ferite in uno scoppio avvenuto 
ieri sera, poco dopo le venti, 
in un capannone del sansìflcio 
«Sole» (Società Olearia del Le¬ 
vante), alla periietia di Canosa 
di Puglia. Mancano ancóra 
particolari precisi sulle cause 
déll'incidente: lo scoppio ha 
coinvolto diverse persone, al¬ 
cune delK quali sono rimaste 
ustionate. Tra i feriti il proprie¬ 
tario dello stabilimento. Vin¬ 
cenzo Pelroni, di 72 anni, e il 
suo nipotino Vincenzo Di Bia¬ 
se, di io. Le loro condizioni (e 
quelle degli otto operai che 
erano in quel momento di tur¬ 
no) nort sarebbero gravi; 
avrebbero riportato solo 
ustioni superficiali. Secondo 
notizie non confermate, ad 
esplodere sarebbe stato un 
serbatoio di esano, sostanza 
utilizzala nella lovorazione 
della sansa; in conseguenza 
dello scoppio ha preso fuoco 
la tettola in «eternit» che rico¬ 
priva il capannone. Si è svilup¬ 
pato un piccolo incendio, che 
è siato spento nel giro di un'o¬ 
ra dal vigili del fuoco, pronta¬ 
mente accorsi - insieme ai ca¬ 
rabinieri -■ sul luogo dell'Inci¬ 
dente. 


re anche di due omicidi. Da 
qui la libertà. 

Speranza viene considerato 
uno dei protagonisti della fai¬ 
da dì Motticella, uno scontro 
sordo tra diverse famiglie, al¬ 
cune imparentate tra loro, di 
Africo, un paesino aspromon- 
tano ricostruito su) mare, vici¬ 
no Locri, dopo le alluvioni 
che lo hanno distrutto. La fai¬ 
da ha già provocato oltre 40 
morti ammazzati. AH'ongine 
dello scontro, il sequestro di 
persona di una farmacista, la 
dottoressa Infantino, conclu¬ 
sosi misteriosamente dopo 
sole 48 ore senza il pagamen¬ 
to di una sola lira di riscatto. I 
condannati per il sequestro si 
sono sempre detti innocenti 
ed hanno accusato un altro 
tronco della famiglia di averlo 
eseguito per poi farne ricade¬ 
re su di loro la responsabilità. 
Da qui l'inizio degli omicidi e 
di una «guerra» che ha spesso 
costretto ì carabinieri a pattu¬ 
gliare armati l'intero abitalo dì 
Africo, per impedire che I 
componenti delle varie fami¬ 
glie Implicate nella laida si 
sterminassero tra loro. A Spe¬ 
ranza. durante il periodo in 
cui è stato in carcere, hanno 
ucciso un figlio ed un fratello. 

Secondo il direttore del 
carcere di Reggio l'ordine di 
scarcerazione non conteneva 
alcuna specifica sui due diver¬ 
si reali dei quali era accusalo 
Speranza. Della vicenda se ne 
occuperanno il ministero dì 
grazia e giustizia e la Procura 
generale. 


La «cinese» mette a letto 
migliaia dì italiani 


È proprio il caso dì dire che ha guastato le feste a 
molti. La «cinese», intesa come influenza, è pun¬ 
tualmente arrivata e ha steso a letto metà degli 
italiani proprio nei giorni di Natale e Santo Stefano. 
Guardie mediche e pediatriche sono entrate in tilt 
per la scarsa reperibilità dei medici di famiglia. Ma 
niente paura, dopo una settimana si è di nuovo in 
piedi, in tempo (forse) per il veglione di fine anno. 


ANNA MORELLI 


M ROMA Gli «ìnfettivologi» 
l'avevano dello ai primi di no¬ 
vembre: i ceppi virali H3N2, 
l'HlNl e il B Beìjin (Pechino) 
stanno per scatenare una 
grande offensiva. Chi può si 
vaccini. Con 9.050 lire ci si 
protegge neir80% dei casi. 
Coloro che non ascoltarono 
l'indicazione o quelli partico¬ 
larmente sfortunati sono ca¬ 
duti malati propno adesso. 

Il professor Pietro Crovari, 
massima autorità in materia 
descrive 1 sintomi-. «Tre giorni 
di febbre anche alta, dolori al¬ 
le articolazioni e allo stoma¬ 
co, a volte vomito, elevata 


astenia. Attenzione però * 
raccomanda II medico - se 
dopo tre giorni la temperatu¬ 
ra, dopo essere diminuita, rì¬ 
sale a 38,5* significa che sono 
subentrate complicazioni bat¬ 
teriche». Ma come si affronta 
la «cinese»? Naturalmente con 
l’aiuto del medico quando è 
scoppiata. Prìma, si può pre¬ 
venirla evitando di frequenta¬ 
re luoghi chiusi e affollati e ali¬ 
mentandosi con molta frutta e 
verdura. Come qualsiasi altra 
influenza la «cinese* non si 
combatte con gli antibiotici, i 
quali non infastidiscono mini¬ 
mamente i virus. È consigliabi¬ 


le usare antipiretici, per tene¬ 
re bassa la febbre, e assumere 
vitamina C. con molle spre¬ 
mute di frutta Se insorgono 
complicazioni bronchiali o 
polmonari allora sarà il medi¬ 
co a consigliare i'ireo degli an¬ 
tibiotici. 

E veniamo ai dali'epidemio- 
logici. 1 soggetti più colpiti so¬ 
no compresi in una fascia d'e¬ 
tà che va dagli 8 ai 40 anni, ma 
ugualmente esposti sono an¬ 
che gii anziani, i malati ai pol¬ 
moni e i cardiopatici. Non è 
possibile misurare precisa- 
mente ti tasso di incidenza 
della «cinese» (sulla base del¬ 
ie assenze) perché in queste 
festnnià, le scuole sono chiuse 
e il ritmo delle aziende è note¬ 
volmente ridotto. Comunque, 
secondo alcuni medici di fa¬ 
miglia interpellati, gli stati in¬ 
fluenzali SI mantengono stu li¬ 
velli degli scorei anni e foree 
anche con qualche lie\^ dimi¬ 
nuzione. Nonostante gli ^alzi 
di temperatura subiti dalla Si¬ 


cilia nelle ultime settimane, 
l'influenza non sembra aver 
varcato lo stretto di Messina, 
mentre l'epidemia impazza 
nel Friuli-Venezia Giulia, in U- 
guria, Emilia Romagna, Pie¬ 
monte. Durante Natale e San¬ 
to Stefano il centralino della 
guardia medica del S. Martino 
di Genova è stato bersagliato 
da 800 chiamate; presso la 
guardia medica bolognese 
(da cui dipendono le Usi 
27,28 e 29) la notte della vigi¬ 
lia sono giunte 250 telefonate, 
circa 35 ogni ora: rispetto allo 
scorso anno > dicono al cen¬ 
tro di «Bologna soccorso» • si 
è registralo un aumento del 
40%. 500 chiamate invece alla 
guardia medica di Torino nel¬ 
la sola giornata del 26 a cui 
nella notte, se ne sono ag¬ 
giunte altre 200. La «cinese» 
invece ha appena sfiorato la 
Sardegna dove il numero de¬ 
gli ammalati rientra nella nor¬ 
ma stagionale. Infine la Tosca¬ 
na. A Firenze 1200 chiamate 


per visite domiciliari. Pochi in¬ 
vece i ricoveri ospedalieri. Net 
nostro paese ogni anno si am¬ 
malano da SOOmila a un milio¬ 
ne di cittadini, con conse¬ 
guenti costi economici gene¬ 
rali. Evitare la «cinese» quindi 
è anche un «investimento» so¬ 
ciale, ma in alcune realtà, co¬ 
me le grandi città sembra es¬ 
sere cosa quasi impossibile. 
Uno studio dell'Università di 
Roma ha nievato te contami¬ 
nazioni ballerìologiche e virali 
sui mezzi di trasporto pubbli¬ 
co. Viaggiare per esempio su 
un bus dell'Atac (l’azienda 
comunale romana) significa 
soggiornare in un posto infet¬ 
talo microbicamente 7-8 volle 
più di una stalla e 4-5 volle di 
più di una discarica. I valori 
standard di un locale pulito 
sono di 200-550 cfu/mc di 
aria (unità formanti colonie 
per metro cubo d'aria), men¬ 
tre in un autobus sono 4972 
presso il posto di guida; 5778 
nella zona centrale; 6481 nel¬ 
la zona posteriore. 


' H ROMA. Altri tre morti per 
' overdose ieri. Le vittime della 
! droga in queste feste natalizie 
sono venlisei «Da 730 i morti 
I sono saliti a 756. Ognuno di 
' noi deve riflettere sul fatto 
che, mentre nelle nostre case 
I si festeggiava il Natale, altri 
ventisei cittadini italiani sono 
j morti per droga. È un fatto 
I davvero spaventoso» ha di- 
i chiarato il ministro Rosa Rus- 
I so Jervolino. 

j Sergio Monaco, 29 anni, di 
i Alghero, detenuto in permes¬ 
so, è stato rinvenuto cadavere 
in una casa del centro storico. 
Danilo Dadone, 30 anni, di 
Bordighera, è stato trovato ac¬ 
casciato ne! bagno di casa dal 
padre Marco; è stato portato 
immediatamente al pronto 
soccorso, ma vi è giunto già 
cadavere. L'uomo aveva subi¬ 
to di recente un duro colpo: la 
sua convivente, una ragazza di 
I Taggia di 25 anm, è stata 
' stroncata dall'Aids. Danilo 
Penino, 25 anni, di Savona, è 
morto la notte di Natale ed è 
stato trovato morto solo ieri 
nel bagno di un piccolo ap¬ 
partamento di proprietà della 
parrocchia della frazione di 
Santa Giustina. 

Il ministro Jervolino ha af¬ 
fermato ancora che raggra¬ 
varsi di una situazione già 
drammatica evidenzia «la ne¬ 
cessità e l'urgenza di una stra¬ 
tegia incisiva da parte delle 
istituzioni e di un comune im¬ 
pegno culturale e sociale con¬ 
tro la droga». «Per questo - ha 
aggiunto la Jervolino - occor¬ 


re che il disegno di legge del 
governo sia approvato al più 
presto e che i partiti superino 
ogni tentazione di fare dell'ar- 
gomento droga uno strumen¬ 
to di divisione reciproca». 

«È stata una vera e propria 
strage di Natale > ha com- 
mei^tato don Ciotti del «grup¬ 
po Abele» di Torino Se 
comparate con quelle del 
1987 le cifre mettono l brividi. 
Sono 253 le morti in più». Se¬ 
condo don Ciotti «tra questi 
758 morti, destinali ad au¬ 
mentare ancora prima della fi¬ 
ne dell’anno, ci sono molti 
suicidi. So di dire una cosa al¬ 
lucinante, ma è così Inalarne 
categorie di drogati, quelli 
senza speranza, molte morti 
per overdose sono volute. Di¬ 
strutti rispetto a se stessi e da¬ 
vanti al fallimento di una vita 
scelgono di "chiudere il mbi- 
netto” e di farla finita Si sta 
diffondendo una nuova lov^^a 
di povertà che può diventale* 
mortale nel mondo disperato 
dei tossicodipendenti la po¬ 
vertà di speranza» 

«Non sono mollo sorpreso, 
anche se la cifra è raccapric¬ 
ciante - ha detto il ministro 
della Giustizia Giuliano Vassal¬ 
li - l'aumento dei consumo di 
droga è facilmente constata- 
bile. Sono vistosamente au¬ 
mentate la produzione, lo 
spaccio ed il consumo. Se si 
facesse un'indagine nei tribu¬ 
nali ci sì accorgerebbe che or¬ 
mai i processi sono quasi lutti 
per droga, cosi come le ri¬ 
chieste di estradizione» 


Code, incidenti mortali, tamponamenti: dal Nord al Sud visibilità quasi zero 
Molti aeroporti chiusi e i meteorologi non sono ottimisti 

Arriva la nebbia, Fltalia in tilt 


Polemiche su Re auto 

Incidenti, in testa Napoli 
e il Corpo diplomatico, 
in coda Rovigo 


Rientro al rallentatore per ì vacanzieri di Natale: la 
nebbia ha ostacolato il traffico sulle principali auto< 
strade provocando incidenti mortali e tamponamen¬ 
ti. Per scarsa visibilità chiusi per un giorno gli aero- 
' porti di binate e Malpensa: ì viaggiatori si sono river¬ 
sati sullo scalo di Genova. Restavano ancora chiusi, 
ieri sera, quelli di Casèlle e Peretola. Previsioni pessi¬ 
mistiche dei meteorologi per l’Itaiia del Nord. 


SIMONE TREVE8 


■■ ROMA. A muoversi nei 
tre giorni di festa sono stati - 
informa la Polizia stradale - 
13,280.000 veicoli, di cui un 
terzo sulle autostrade. E il bi¬ 
lancio non è lieve: 1.389 inci¬ 
denti. con 49 morti e 1.292 
feriti. Colpa anche della coltre 
ovattata che, dal 25 in poi, chi 
viaggiava s'è trovalo dì fronte 
in molte parti della penisola. 
Ma non solo, visto che oltre 
alla nebbia sugli automobilisti 
sono fioccate migliaia di con¬ 
travvenzioni, 24.250 per l’e¬ 
sattezza, di cui 432 per infra¬ 
zione ai bmit\ di velocità. Che. 
ricordiamolo, fino all'S gen¬ 
naio sono fissati, senza inter¬ 
ruzioni, a 110 sulle autostrade 
e a 90 sulle altre vie. 

La nebbia è tale che, secon¬ 
do gii esperti, molti sono gli 


automobilisti che hanno deci¬ 
so di posticipare i) rientro. Es¬ 
sa domina nel suo regno natu¬ 
rale, la Valle Padana. Ma, in¬ 
forma la Società autostrade, la 
coda più estenuante s’è for¬ 
mata. ieri, assai più a Sud, fra 
Ponlecorvo e Ceprano: dieci 
chilometri di incolonnamento 
hanno imposto di istituire l’u¬ 
scita obbligatoria a Cassino. 
Altri punti a rischio, ieri, sulla 
Al tra Milano e Casalpuster- 
lengo, poi tra Barberino e Ro¬ 
ma Nord; sulla A8 tra Milano e 
Gallarate; sulla A13 fra Bolo¬ 
gna e Rovigo; sulla Al l tra Fi¬ 
renze e Pisa Nord; sulla A14 
Ira Poggio imperiale e Canosa 
e sulla A26 tra Ovada e Borgo- 
manero. Il «bollettino della 
nebbia» ha registrato le punte 
mìnime di visibilità fra Torino 


e Chivasso, dove riuscire a 
scorgere una sagoma oltre 1 
dieci metri era un'impresa. 

Tragico, in termini di vite 
umane, come si diceva, il bi¬ 
lancio del mini-esodo inver¬ 
nale. Tre, solo il 27, per esem¬ 
pio, i morti in un Piemonte 
stretto anche nella morsa del 
ghiaccio. Antonio Ceravolo. 
camionista trentenne, era alla 
guida d'una Fiat «Uno» e non 
del suo Tir quando, nei pressi 
di Cuneo, è stato investito da 
un fuoristrada; illeso Gaspare 
Bergese, l'autista, illese mo¬ 
glie e figlia della vittima. Il 
ghiaccio ha ucciso Simona 
Bernardini, ragazza diciotten¬ 
ne, nei pressi di Mondovi: la 
macchina su cui viaggiava ha 
sbandato e s'è schiantala con¬ 
tro un camion. Carambola nel 
centro del paese, invece, a Pi¬ 
scina, nel Pìnerolese: una 
«Panda» ha investito e folto la 
vita a un anziano agricoltore, 
Giuseppe Filippa. 

I disagi in questi giorni sono 
piovuti anche su chi aveva 
scelto l'aereo come mezzo 
per viaggiare. Gli aeroporti di 
Caselle, a Torino, c di Pereto- 
la, a Firenze, sono quelli che 
oggi dovrebbero essere anco- 









ra litagibiU. La giomata di San¬ 
to Stefano, però, ha registrato 
cancellazioni di voli e compli¬ 
cazioni in molti altri scali. La 
chiusura degli aeroporti mila¬ 
nesi e di quello torinese ha 
provocato un exploit di traffi¬ 
co ai «Colombo» dì Genova: 
oltre diecimila viaggiatori so¬ 
no (ran^tati da qui, e non s’è 
trattato solo di chi veniva da 


città italiane, ma anche di chi 
arrivava da Cuba e Santo Do¬ 
mingo, da Marocco, Kenya. 
Canada. Venezuela, Spagna. 
Francia, Germania. Nella mat¬ 
tinala di ieri l’attività, lenta¬ 
mente, è ripresa negli scali mi¬ 
lanesi, come pure in quelli 
d'Emilia-Romagna: il «Marco¬ 
ni» di Bologna e il «Ridolfi» di 
Forlì. 


E oggi sarà più facile spo¬ 
starsi, partire o tornare a casa? 
Le previsioni meno rincuoran¬ 
ti sono per il Nord: i meteoro¬ 
logi degli scali lombardi, infat¬ 
ti, parlano di «una visibilità 
pessima» per tutto il Setten¬ 
trione. In Emilia-Romagna, in¬ 
vece, da ieri pomerìggio la si¬ 
tuazione tendeva al migliora¬ 
mento. 


M ROMA. Sono le vetture 
del Corpo diplomatico quelle 
ad avere fatto registrare lo 
scoreo anno la più alta fre¬ 
quenza di sinistri in assoluto, 
tecondo i dati del conto con¬ 
sortile l'ìndice di frequenza è 
del 18,49%. «batte» insomma 
il 18,48%, il dato delle auto¬ 
vetture targate Napoli. Seguo¬ 
no a ruota per frequenza degli 
incidenti Roma (17,86), Reg¬ 
gio Calabria (17,30), Bari 
(16,86), La Spezia (16.53), Fi¬ 
renze (16,26), Milano 
(14,49). La più bassa frequen¬ 
za si registra a Rovigo: 7,96. 

Continuano le polemiche 
sulla richiesta d'aumento del¬ 
le inriffe Re auto. Mentre le 
imprese assicuratrici chiedo¬ 
no un aumento dì circa il 20%. 
la Uil e l'Assoutenti chiede¬ 
ranno al ministro dell’Indù- 
strìa ed ai Cip la riduzione del¬ 
le tariffe per il 1989. L'Assou¬ 
tenti chiede la riduzione del 
20% delle tariffe Re auto e la 
revisione dei bilanci delle 
compagnie di assicurazione. 
«Negli ultimi 10 anni - afferma 
l'organizzazione - le compa¬ 
gnie non hanno fatto controlli 
adeguati sui falsi sinistri, che 
comunque vengono compresi 
nel numero degli incìdenti, 
che concorrono poi a deter¬ 


minare la cifra degli aumenti 
che ricade sulle spalle degli 
utenti». Le compagnie assicu¬ 
ratrici giustificano la richièsta 
di aumento con I costi aiti del¬ 
le autoriparazioni, che • stèn¬ 
do ai dati delle compagnié - 
hanno registrato un incremen¬ 
to del 20%. L'Ina, considerata 
l'inflazione '88 e quella previ¬ 
sta per r89, si accontentei^b- 
be di un incremento del u%, 
mentre TUnipol ha dichiarato 
di potercela fare con il 13%. 

L'ultima parola spetterà ai 
governo che verosimilmente 
entro il mese di febbraio deci¬ 
derà in merito, dopo avere 
ascoltato il parere della com¬ 
missione di esperti apposita¬ 
mente costituita dal ministero 
deirfndustria. Per nulla d’ac¬ 
cordo con le affermazioni del¬ 
le compagnie sull'aumento 
dei costi di riparazione delle 
autovetture l’associazione de¬ 
gli aulOTiparaton. Raffaele 
Cerminara, segretario nazio¬ 
nale della Fnam Confartigia- 
nato, considera «una follìa» il 
parlare di un aumento del 
20%. «Ulncremenlo del costi 
di riparazione delle autovettu¬ 
re - afferma - registrato nel 
1988 va dal 5 al 7 per cento ed 
è un lieve aumento provocalo 
esclusivamente dalflncTe- 
mento del costi di gestione» 


Record mondiale a San Benedetto Po 


Nel Guìimess della mccolta vetro 
il primato a una dttà italiana 


Il record mondiale della raccolta differenziala dei ri¬ 
fiuti spetta ad un comune del Mantovano, San Bene¬ 
detto Po. Agli Bmila abitanti, con una ordinanza co¬ 
munale, è stato vietato di buttare tra i rifiuti ben 14 tipi 
di materiale riciclabile: lì viene recuperato il 95 per 
cento del vetro, circa 23 chili all’anno per abitante. 
Un esempio da imitare per riuscire finalmente a ri¬ 
sparmiare energia e materie prime. 


MARCELLA CIARNELLI 


M ROMA. Che nei cumuli 
sacchetti colmi, troppo smI 
so «addobbo» maleodo^e 
delle strade cyn^e, c’^a- 
scoslo un tewW ormai do¬ 
vrebbero essere in motti a sa¬ 
perlo. Il riciclaggio di oggetti 
(Vetro, carta, stracci, materiali 
ferrosi, pile e quanto altro im- 
^proprlamente viene definita 
‘spalatura) consente infatti 
un notevole risparmio di ener- 
màtirie prime. In alcune 
«capane» colorate per 
làTaccolta differenziata dei ri- 
imìLfanno ormai parte in mo- 
(^gabile dei panorama. Il re¬ 
cord mondiale in questa «ga¬ 
ra» spetta a una cittadina del 
Mantovano, San Benedetto 
Po, dove gli ottomila abitanti. 


nel rispetto dì un'ordinanza 
comunale mollo dettagliata, 
non possono disfarsi di ben 
14 tipi di materiale buttandoli 
alla rinfusa nella comune 
spazzatura. Record nel record 
è quello stabilito per il vetro. 
Nel comune mantovano ne 
viene riciclato il 95 per cento, 
circa 23 chili all'anno per abi¬ 
tante. 

Ma San Benedetto Po in 
questo campo ha avuto ante¬ 
signani illustri. A Padova la 
raccolta del vetro e i'utiiizza- 
zione energetica dei rifiuti so¬ 
no al centro di un progetto del 
Cnr (realizzato poi in collabo- 
razione con l'azienda munici¬ 
pale) fin dal 1973. I vantaggi 
di un'esperienza di questo ti¬ 


po nelle parole dell'ingegner 
Aulo Magagni, direttore del- 
l’Amniup. «Ogni chilo di rotta¬ 
me introdotto nella lavorazio¬ 
ne consente un nspamuo di 
dodici grammi di olio combu¬ 
stibile. 250 grammi di soda e 
750 grammi di sabbia che, a 
dispetto dei nostri tanti fiumi, 
siamo costretti a importare 
dal Belgio. Bastano questi dati 
a far capire quanto sia impor¬ 
tante riuscire a generalizzare il 
recupero del vetro. 11 contro¬ 
valore in energia è altissimo e 
la domada di rottami è impo¬ 
nente» 

Andiamo ancor più nel det¬ 
taglio. II riciclo del vetro, ab¬ 
biamo detto, consente due ti¬ 
pi di risparmi sulle materie 
prime e sul calore necessario 
alla fusione dato che i rottami 
si «sciolgono» ad una tempe¬ 
ratura piu bassa. In Europa nel 
1984 sono stati risparmiati in 
questo modo 135 milioni di 
litri di olio combustibile. 
«Ogni aumento del 10 per 
cento di rottame nella miscela 
vetrificabile permette un ri¬ 
sparmio tra il 2,5 ed il 3,1 per 
cento dell'energia totale im¬ 
piegata per la fusione» spiega 
Tulito Tonmato della Stazione 
sperimentale del vetro di Mu¬ 


rano, riassumendo i dati di 
una ricerca condotta insieme 
al Cnr e atl'Assovetro. «La 
quantità di rottame utilizzato è 
in media del 30.40 per cento, 
ma abbiamo provato ad au¬ 
mentare la percentuale fino 
airSO per cento. La qualità del 
prodotto è risultata anche in 
questo caso accettabile». 

Ma questa discorso ha un 
senso in un paese come il no¬ 
stro dove il 25 per cento del 
mercato dei contenitori per 
bibite e acque minerali è do¬ 
minato dalla plastica ed un’al¬ 
tra fetta, anche se in tempi più 
recenti, è coperta dai tetra- 
pak? I dati sembrano confer¬ 
mare che il vetro resta un affa¬ 
re. Per quanto riguarda i soli 
contenitori l'Italia ne ha pro¬ 
dotti nel 1986 un milione e 
845mila tonnellate con un fat¬ 
turato di 900 miliardi per un 
totale di circa 12.000 addetti. 
A contrastare la plastica in 
questi ultimi anni sono com¬ 
parse le bottiglie di vetro «usa 
e getta», più basse e panciute 
di quelle tradizionali, meno 
pesanti che, se non riutilizzate 
direttamente, consentono il 
riciclaggio attraverso i cocci. 
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Chiude il giornale di Moranino 

n messag^o di «Baita» 
via^erà ora via etere 


CESARE MAIA 


E a proposito di questi ultimi 
vediamo com'è la «situazione 
raccolta» più in generale, al dì 
là deila situazione da Guinnes 
dei primati cui sì parlava all'ì- 
nizio. 

«Campane» ce ne sono or¬ 
mai in numero considerevole 
su tutto il territorio nazionale, 
airincìrca una ogni 1000 abi¬ 
tanti. In tutto i conteniton so¬ 
no circa 30.000. Nel 1986 so¬ 
no state riciclate 523.000 ton¬ 
nellate di vetro pari al 25 per 


cento annuo di vetro cavo. Di 
queste 523.000 tonnellate. 
250.000 sono il frutto della 
raccolta differenziata. L'Italia 
è al terzo posto in Europa co¬ 
me quantità di vetro recupera¬ 
to, dopo Germania ovest e 
Francia. Il ricavo complessivo 
è dì almeno 35 lire al chilo. Un 
vantaggio per lutti a poco 
prezzo. Solo quattro passi in 
più per trovare la vostra «cam¬ 
pana» e un po' di pazienza per 
dividere i rifiuti. Ne vale fa pe- 


■■ BIELLA. «Baita», il setti¬ 
manale dei Pei, chiude ì bat¬ 
tenti dopo 44 anni di presenza 
attiva nel ricco panorama edi¬ 
toriale della zona. 

«Baita» era stato fondato 
nel 1944 a Coggìola, piccolo 
comune bìellese, in piena lot¬ 
ta di liberazione; suo fondato¬ 
re fu Franco Moranino. «Ge¬ 
misto», comandante delie bri¬ 
gate partigiane deila zona, in 
copertina recava la scritta 
«esce quando può e come 
può». Ma dopo il 25 aprile, 
cessato il periodo di clande¬ 
stinità, divenne settimanale 
ed ebbe come direttore lo 
stesso Moranino ai quale ben 
presto si affiancò Elvo Tem¬ 
pia. 

Con l’elezione di Moranino 
alla Camera dei deputati. 
Tempia rimase unico direttore 
e guidò le sorti del giornale 
fino al 1963 anno in cui fu a 

sua volta eletto in Parlamento, 
j Risalgono proprio a questo 
' periodo le grandi battaglie dì 
«Baita» su tanti argomenti: dal¬ 
le lotte contro la bomba ato¬ 
mica, alta rivalutazione della 


Resistenza contro le persecu¬ 
zioni dei partigiani, allo svilup¬ 
po della zona attraverso la 
piccola e media industria. 

Nonostante il suo carattere 
prettamente locale il settima¬ 
nale ebbe collaborazioni ad 
altissimo livello e forgiò nuovi 
giornalisti quali Gianni Rocca, 
attuale vicedirettore di «Re¬ 
pubblica» e Saverio Tutino in¬ 
viato in America latina de 
«l'Unità» e di «Repubblica». 
Ma anche uomini come Ga¬ 
lante Garrone, Perelti Gnva, 
Bontempelli, Secchia, Calvino 
e Spriano scrìssero sulle pagi¬ 
ne di «Baita». 

Intorno al 1950 il giornale, 
che attraversava momenti non 
facili, fu sostenuto addirittura 
da una mobilitazione di 120 
parlamentari che sottoscrisse¬ 
ro abbonamenti e inviarono 
contributi: tra questi, uno dei 
primi fu Sandro Pettini. 

«Baita» ha anche svolto per 
anni un ruolo di promozione 
culturale con la creazione da 
parte di Sergio Rigola di un’a¬ 
genzia di distribuzione, poi 


presa a modello nazionale, 
che pubblicò libri e contribuì 
alia creazione nella zona di un 
centinaio di biblioteche. 

Ma come si è arrivati alla 
decisione dì chiudere il gior¬ 
nale? 

Ce lo spiega Massimiliano 
Zegna, segretario della fede¬ 
razione comunista bìellese e 
valsesiana: «La chiusura di un 
giornale è sempre un evenio 
doloroso: è una scelta però 
derivata dalla necessità dì 
avere strumenti di informazio¬ 
ne che possano raggiugere 
non soltanto iscrìtti simpatiz¬ 
zanti, ma un’area più vasta di 
cittadini. Per questo puntiamo 
su! collegamento con l'emit¬ 
tente nazionale "Italia Radio” 
integrato con trasmissioni lo¬ 
cali. L'esperienza di "Baita" 
continua dunque via etere» 

Pierangelo Salivottì, l’attua¬ 
le direttore del settimanale, 
conclude: «Sono soddisfatto 
perché so che il patrimonio 
professionale e culturale di 
questa testata non si disperde, 
anzi si evolve in senso moder¬ 
no e si affida a un mezzo dina¬ 
mico e duttile quade la radio». 
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IN ITALIA 



Una «tratta» scoperta I «clandestini» stipati 
dalla Finanza a Siracusa in una cella frigorifera 
Bloccato un peschereccio di pochi metri quadrati 
arrestate nove persone Saranno tutti rimpatriati 

Nella stiva sognando l’Italia 
n triste Natale di 40 filippini 



Per Natale 

Dono 
del Papa 
ad Agca 


nm ROMA. Alì Agca ha 
Scrìtto al Papa in occasione 
del quarto anniversario del 
suo incontro col pontefice. 
Nella missiva l'attentatore 
chiede al pontefice di aiu¬ 
tarlo ad uscire di prigione 
ricordando la domanda di 
grazia presentata, a suo 
tempo, allo Stato italiano. Il 
Vaticano non è rimasto in¬ 
sensibile al messaggio. Si 
sa, ìnlatti, che papa 'Wojtyla 
ha invialo ad Ascoii, dove 
Ali Agca sconta la sua pena 


all'ergastolo, un dono per il 
detenuto. Niente di partico¬ 
lare, si dice negli ambienti 
vaticani, ma è indubbio che 
l’oggetto riveste, a questo 
punto, un significato simbo¬ 
lico che va ben a! di là del 
suo valore materiale. Della 
lettera e de) dono il pontefi¬ 
ce ha avuto occasione di 
parlare in questi giorni con 
illustri prelati, i monsignori 
Eduardo Martìnez e Andrea 
Deskur. Da Ascoli Piceno 
nessun commento. Il vesco¬ 
vo della città marchigiana, 
monsignor Marcello Mor- 
gante. che tanta parte ha 
avuto nella «conversione» 
di Agca, non conferma e 
non smentisce. Ammette 
solo di aver parlato con il 
detenuto nel corso della vi¬ 
sita che ha effettuato nel su¬ 
percarcere in occasione del 
Natale. 


I Li avevano stipati nella cella frigorifera di un moto- 
peschereccìo^per farli immigrare clandestinamen¬ 
te in Sicilia. E l'incredibile storia di 40 lavoratori 
filippini che hanno trascorso Finterà notte di Nata¬ 
le chiusi in quell'abitacolo stretto e maieodorante. 
La «tratta», organizzata da tre catanesi e tre filippi¬ 
ni, è stata scoperta dalla Guardia di Finanza. Nove 
persone in manette. 


FRANCESCO VITALE 


■i SIRACUSA. Un passo in¬ 
dietro di un secolo. Come 
nell’epoca delio schiavismo, 
delle «galere» che trasportava¬ 
no i lavoratori di colore dal¬ 
l'Africa all’America: è la storia 
di 40 filippini stipati dentro la 
cella frigorifera di un motope¬ 
schereccio che II avrebbe do¬ 
vuti sbarcare sulle coste sici¬ 
liane, Ammassati come be¬ 
stie, uno sopra l'altro, in uno 
spazioche poteva contenere 
non più di 10 persone. Per lo¬ 
ro era il viaggio delta speran¬ 
za' per gli organizzatori del 
•traffico» invece quelle 40 
persone costituivano la ghiot¬ 
ta possibilità per un lauto gua¬ 


dagno. 

I «clandestini* avevano la¬ 
sciato il loro paese qualche 
giorno fa per sfuggire alia 
morsa delia miseria. Muniti di 
regolare passaporto ì 40 lavo¬ 
ratori filippini erano approdati 
nell'isola di Malta: tappa d'av¬ 
vicinamento alla terra pro¬ 
messa, la Sicilia. Il tempo di 
trovare un mediatore e di or¬ 
ganizzare il viaggio. Data della 
partenza: il 24 dicembre, la vi¬ 
gilia di Natale. All'alba del 
giorno 24 1 40 clandestini so¬ 
no stati caricati a bordo di un 
peschereccio che ha fatto rol¬ 
la verso Capo Passero, sulle 
coste siracusane. Altra tappa, 


stavolta in mezzo al mare. È 
ormai sera quando uomini e 
donne di colore lasciano il pe¬ 
schereccio maltese per salire 
a bordo del «Valentina», un 
motopesca di piccole dimen¬ 
sioni immatricolalo a Messi¬ 
na. Avvolti in pesanti coperte 
di lana, imbacuccati, i filippini 
vengono costretti ad entrare 
airintemo della cella frigorife¬ 
ro del «Valentina», una stan¬ 
zetta stretta e maieodorante 
dove di solilo vengono con¬ 
servate le cassette di pesce 
appena pescato. È l'ultimo at¬ 
to deH’incredibile odi^a di 
as(Hranti colf e camerien filip¬ 
pini. Per oltre quattro ore, re¬ 
spirando a mal^na, restano 
chiù» in quella cella, sostenuti 
soltanto d^Videa & poter, 
una volta sbarcati, cambiar vi¬ 
ta, mettere da parte un gruz- 
zoletto di denaro per fare poi 
ritorno nel loro paese. Tra¬ 
scorrono così la notte di Nata¬ 
le. Ut loro soiferenza finisce 
quando ormai » intravedono 
le luci della terra promessa. 
Una motovedetta della Guar¬ 


dia di Finanza s'awicina al pe¬ 
schereccio. Gl) uomini delie 
Fiamme gialle scambiano po¬ 
che battute con il capitano, 
poi decidono di perquisire 
l'imbarcazione. 

Aprono la porta della cella 
frigorifero, davanti a loro la 
scena raccapricciante di quel¬ 
la montagna umana. Scortalo 
dalla motovedetta dei finan¬ 
zieri il peschereccio fa rotta 
verso Porto Palo, a 50 chilo¬ 
metri da Siracusa, dove era di¬ 
retto, e dove c'erano ad 
aspettarlo gli organizzatori del 
traffico. Intanto un gruppo di 
finanzieri, avvertito via radio 
dagli uomini della motovedet¬ 
ta. circondava l’approdo di 
Porto Palo e bloccava gli idea¬ 
tori della «tratta». Si traila di 
sei persone (tre catanesi e ire 
filippini) nessuno dei quali 
con precedenti penali. I loro 
nomi: Rosario La Rosa, 36 an¬ 
ni. disoccupalo; Luigi Faia, 35 
anni, carpentiere; Nazzareno 
Zuccaro, 28 anni, venditore 
ambulante; Elena Coremba- 
lem, 37 anni; Alan Brucecu- 


Carceri d’oro: rinchiesta 

Dal magistrato Marinangeli 
segretario di Darida 
«De Mico? Uno qualunque» 


^ Improvvisa visita del Commissario antimafia 

Miiiacce alla Procura di Palmi? 
Un vertice-blitz con Sica 


mm ROMA. L'ex segretario 
del ministro delio Darida, 
Alessandro Marinangeli, ac¬ 
cusato di corruzione aggrava¬ 
la neirambito deH'incniesta 
sulle presunte tangenti pagate 
per l'aggiudicazione degli ap- 

B aiti per la costruzione,di edi- 
ci carcerari, è stato interro¬ 
gato oggi pei oltre tre ore al 
palazzo di Giustizia di Roma 
dal pubblico ministero Pa¬ 
squale Lapadura, Marinangeli 
è stato assistito nella deposi¬ 
zione dagli avvocati Osvaldo 
Fassarì e Adriano Cerquetli II 
magistrato romano e stato 
chiamato ad occuparsi del ca¬ 
so delle cosiddeile «carceri 
d'oro» in seguitoalfordinanza 
con la quale, quindici giorni 
fa, la commissione parlamen¬ 
tare per i Procedimenti d'ac¬ 
cusa ha delegalo l'autorità 
giudiziaria ordinaria a com¬ 
piere alcuni accertamenti, ad 
essa preclusi dopo il referen¬ 
dum del maggio scorso. Nella 
seduta del 24 ottobre scorso, 
la Camera decisei, a maggio- 
ranza^ di far svolgere* nuove 
ed Ulteriori Indagini sulle posi¬ 
zioni degli ex ministri Franco 
Nicolazzl e delio Darida. 
coinvolti nella vicenda, e di al¬ 
cuni «laici», prosciogliendo in¬ 
vece l'ex ministro Vittorino 
Colombo. 

Sempre In seguilo all'ordi¬ 
nanza dell'Inquirente, nei 
giorni scorsi, il giudice istrut¬ 
tore di Milano, lombardi, ha 
interrogato il segretario di Vit¬ 


torino Colombo, Gianfranco 
Mazzani, la segretaria di Nico- 
lazzi, Luisella Albi, e ('ammini¬ 
stratore delegato della «Code- 
mi» Bruno De Mico. Furono 
proprio le dichiarazioni di 
Quest'uUimo, che ottenne 
l'appallo per la costruzione 
del carcere di Genova Ponte- 
decimo. a dare una svolta al¬ 
l'inchiesta e a provocare il 
coinvolgimento dell'indagine 
di ex ministri e loro segretari. 

Tutti gli atti relativi agli ac¬ 
certamenti che la magistratu¬ 
ra ordinaria sta svolgendo in 
questi giorni per delega del- 
linqulrenie dovranno essere 
trasmessi nuovamente al Par¬ 
lamento entro il prossimo 14 
gennaio, allorché entreranno 
in vigore le nuove norme sui 
procedimenti per la messa in 
stato d'accusa dei ministri. Sul 
contenuto della deposizione 
di Marinangeli si sono appresi 
pochi particolari. Il segretario 
di Oanda avrebbe ribadito 
quanto già sostenuto davanti 
alla commissione parlamenta¬ 
re ed in occasione di un con¬ 
fronto avuto con lo stesso De 
Mico. L’imprenditore, a nome 
dei quale sono stati trovati 
una quindicina di «passi» (per¬ 
messi di accesso) per l'ufilcio 
del ministro, secondo Mari- 
nangeli era soltanto una delle 
tante persone che chiedevano 
di poter parlare con Darida. 
non ebbe rapporti diretti con 
il ministro e s’incontrò con 
Marinangeli non più di tre o 
quattro volte 


Questa volta, assenti Cava e Vassalli, non c'è stata 
nessuna parata. L'alto commissario antimafia Do¬ 
menico Sica, arrivato a Palmi quasi a sorpresa, 
appena sceso dalla Croma blindata superprotetto 
dalla scorta con le armi in pugno, si è ficcato den¬ 
tro l'ufficio di Agostino Cordova, il procuratore 
della Repubblica di uno dei territori a più alta den¬ 
sità maliosa delia Calabria. 


ALDO VARANO 


H PALMI (Rd. Alla riunio- 
ne hanno partecipato anche 
t sostituti ed i magistrati del¬ 
l'ufficio istruzione. Il presi¬ 
dente del tribunale, dopo 
una visita di cortesia a Sica 
nella stanza di Cordova, è 
andato via. il vertice si è 
quindi svolto tra Sica ed i so¬ 
li magistrati inquirenti. Solo 
in un secondo momento so¬ 
no stati ammessi gli ufficiali 
dei carabinieri (di Palmi, 
Taurìanova e Gioia Tauro) 
ed i commissari di polizia (dì 
Gioia, Cittanova e Palmi). 
L’incontro, tenuto segrétissi¬ 
mo fino a poche ore daH’inì- 
zio, secondo un’indiscrezio¬ 
ne mollo attendibile, è stato 
chiesto, a sorpresa, dallo 
stesso Sica. Buio assoluto, 
ovviamente, sui motivi che 
hanno spinto l’alto commis¬ 
sario a voler incontrare Cor¬ 


dova ed t suoi collaboratori. 
Ma una scelta certo dovuta a 
motivi gravissimi ed urgenti 
se Sica, in provìncia in cin 
tutti e ire i tribunali (Reggio. 
Palmi, Locri) sono «caldi», 
decìde di piombare alTtm- 
prowiso solo a Palmi. 

Dì cosa si è discusso nel 
vertice? Sica come al solito 
è stato laconico ed ha parla¬ 
to di un «incontro per cono¬ 
scere e verificare la situazio¬ 
ne nella Piana di Gioia Tau¬ 
ro». E quando i giornalisti 
hanno insistito chiedendo 
particolari, ha aggiunto in 
modo sibillino: «Non possia¬ 
mo dirvi niente. Conoscete 
le funzioni e le attribuzioni 
deU'aUo commissario anti¬ 
mafia e conoscete le funzio¬ 
ni del procuratore delta Re¬ 
pubblica. traetene voi le 
conclusioni». Il sostituto 


procuratore Alberto Cister¬ 
na ha comunqire ammesso 
che «è stata esaminala la si¬ 
tuazione locale anche alla 
luce di recenti vicende giu¬ 
diziarie» e che «sono state 
individuate ipotesi di lavoro 
da attuare in comune». Inuti¬ 
le tentare di saperne di più. 

La sensazione, comun¬ 
que, è che quella dì ieri non 
sia stata una riunione di ruo¬ 
tine, ma un vertice operativo 
finalizzato alla comprensio¬ 
ne dì quanto sta accadendo 
nella Piwa di Gioia Tauro, 
specie da quando tl dottor 
Agostino Cordova occupa la 
poltrona di Procuratore. £ a 
partire da quella data che al¬ 
cuni tra ì più rèervati santua¬ 
ri dei potere politico, quello 
contiguo alle più polenti co¬ 
sche maliose che operano 
nella zona, hanno visto en¬ 
trare irr crisi i tradiziortali 
meccanismi delì'impunità. 
Si è cominciato con una 
raflica di arresti e comunica¬ 
zioni giudiziarie per la ge¬ 
stione della Usi di Gioia Tau¬ 
ro. Poi c’è stato il blitz con¬ 
tro amministratori e falsi irt- 
dustrìali prestanome della 
mafia, che ha fatto finire in 
carcere l'intera giunta De- 
Psdì dì Gioia Tauro. E da ulti¬ 


mo, le manette dal dottor 
Francesco Macri. detto «Cic¬ 
cio Mazzetta», autorevole di¬ 
rigente de che per la prima 
volta in vita sua, dopo de¬ 
cenni di vicende giudiziarie, 
è stato costretto airumilia- 
zione della galera. Un lavoro 
che ha fino ad oggi sempre 
trovalo conferma nel mo¬ 
mento dei processi (vedi 
sentenza contro gli ammini¬ 
stratori di Gioia Tauro dei 
giorni scorsi) e nel giudizi 
dei tribunali della libertà. 

Che nel vertice di Palmi » 
sia discusso di questo pare 
abbastanza certo. Del resto, 
solo poche settimane fa Sica 
e Cordova sì erano incontra¬ 
ti, ma durante la megariu¬ 
nione utilizzata dai ministro 
Gava soprattutto per negare 
che V) siano, cosi come ave¬ 
va scritto Sica nelle prece¬ 
denti settimane, pezzi di ter¬ 
ritorio coniroliali da mafia, 
camorra e ’ndrangheta. Ma 
le parate propagandistiche 
non risolvono i problemi, né 
servono per allentare le 
drammatiche e pericolose 
tensioni che si stanno accu¬ 
mulando nella Piana di Gioia 
Tauro da quando si è comin¬ 
cialo a metter fine all'impu¬ 
nità. 


rampg; Austin Umpad, 33 an¬ 
ni. Per tutti l'accusa è di viola¬ 
zione delle norme sul colloca¬ 
mento, e immigrazione clan¬ 
destina. Arrestati anche il ca¬ 
pitano del peschereccio Cor¬ 
rado (^nnarella. 31 anni, ori¬ 
ginario di Porto Palo e due uo¬ 
mini dell'equipaggio, Davide 
Scollo. 35 anni, e Antonio Ca¬ 
nini, 38 anni. Cosa riserverà 
adesso il destino ai 40 filippini 
che avevano investito i loro 
esigui risparmi per raggiunge¬ 
re la Sicilia? La legge purtrop¬ 
po non ammette scappatoie, 
saranno rimpatriati d'autorità 
con un provvedimento di diffi¬ 
da. 

Secondo le prime indagini i 
lavoratori di colore avrebbero 
dovuto essere immessi nel 
■mercato delle braccia» dei 
catenese e del siracusano. Un 
•mercato» che negU ultimi 
tempi ha visto crescere la do¬ 
manda a dismisura. Fidali e fa¬ 
ticatori, uomini e donne filip¬ 
pini sono richiestissimi, ma 
chi II assume spesso non co¬ 
nosce il loro amaro viaggio. 


Pd Sicilia 

Appalti 

‘Convochiamo 

rAntimafia’ 


tm PALERMO. La convoca¬ 
zione detta commissione re¬ 
gionale antimafia è stata chie¬ 
sta con una lettera al suo pre¬ 
sidente Giuseppe Campione 
dal capogruppo del Feì all as- 
semblea siciliana Gannì Pari¬ 
si. La commissione, a giudizio 
del parlamentare comunista, 
dovrebbe ascoltare II sottose¬ 
gretario alle finanze Stefano 
De Luca (Pii) e l'assessore re- 
giornale alla cooperazione Turi 
Lombardo (Psi): il primo, nei 
giorni scorsi, aveva parlato di 
«oscure sponsorizzazioni» nel¬ 
le nomine dei vertici degli enti 
regionali decise dalla giunta 
di governo. Lombardo, dal 
canto suo, nel corso di una 
manifestazione sindacale, 
aveva parlalo di «spostamento 
del centro d'affari da Palermo 
a Roma con la compiacenza 
di un ex aito commissario», ri¬ 
ferendosi agli appalli di opere 
pubbliche a Palermo e Cata¬ 
nia affidati airitalispaca», una 
società a capitale pubblico 
presieduta dall'ex commissa¬ 
rio per la lotta alla malia Ric¬ 
cardo Boccia. 

«Ci chiediamo anche - af¬ 
ferma nella lettera Parisi > se 
tali accuse, provenienti da uo¬ 
mini con responsabilità di go¬ 
verno, non costituiscano ma¬ 
teria che possa riguardare l’i¬ 
niziativa della magistratura». 


Sta male 
Franco Esposito 
«cuore nuovo» 
di Napoli ^ 

Sono peggiorate le condizioni di Franco Esposito, il trenta¬ 
duenne Impiegato comunale al quale è stato trapiantato il 
giorno di Natale il cuore dell’aìlevalore sardo Giovanni 
Addis. L'équipe del professor Cutrufo, nell'ospedale Mo- 
naldi di Napoli, è stala costretta a collegarlo nuovamente 
ai macchinari per la respirazione artificiale, dopo aver 
verificato «un peggioTamento del vaioli resplratorv*. Espo¬ 
sito (nella foto <féT «Mattino» di Napoli) era stato liberato 
daH’ausiiio del respiratore automatico l’altro ieri sera, 
quando le sue condizioni erano sembrate migliorare visto¬ 
samente. 

DW Per protestare contro «l’i- 

rCI occupo nerzia delle trattative fra I 

il mtinicinio p^hiti per dare una nuova 

Il mun apio amministrazione al Comu- 

di Noci iBdn) ne di Noci (provincia di Ba- 

' ' ri, ndr)», il gruppo consilia¬ 

re del Pel ha occupato da 
ieri li municipio. Neflo scoi- 
so settembre la giunta In ca¬ 
rica (una coalizione Dc-Psdi) aveva presentato le sue di¬ 
missioni, e sinora non è stato ancora definito il nuovo 
assetto amministrativo. La De e il Fri hanno nel frattempo 
stabilito il programma amministrativo di fine legislatura. In 
una nota diffusa ieri mattina il Pei si chiede «se non sia il 
caso che si dimettano i consiglieri di tutti i partiti». 

Poci-ArA.AI»nnA giovane abruzzese è 

reSCard-AieppO partito ieri mattina in auto 
in Af^ da Pescara diretto ad Alep- 

in OD ore 

P6r 8ntrdr6 arrivare in 36 ore. E un’im- 

eh®» se riuscirà, farà 
nel «Guinness» entrare Angelo Di Rosa. 30 
anni, tecnico di progetta- 
zjone edile, nel Guinness 
dei primati. Di Rosa non è un pilota, non è sponsorizzato, 
non è ricco, E soltanto «uno che ama l'automobile e l’av¬ 
ventura», dicono alla scuderia Abruzzo Corse di Pescara, 
che ha aiutato il giovane ad organizzare l'impresa. 


Pescara-Aleppo 
in 36 ore 
per entrare 
nei «Guinness» 


MAll’Qfi 8h incassi realizzati a 

nell OO Natale e Santo Stefano 

Il ricino (quando un fortunato gio¬ 
ia w.#aiaw calore ha Incassalo mezzo 

«Vince» miliardo puntando 3.000 li- 

‘I casinò dì Saint Vin- 
1 D£ mllldrai cent ha superato per l'anno 

in corso i 162 miliardi di li- 
re. Lo ha comunicalo l’uffi¬ 
cio stampa della SItav Oa società che gestisce la casa da 
gioco vamostana, su concessione delia Regione autonoma 
Valle d'Aosta) precisando che 99 miliardi derivano dal 
fiochi francesi» (roulette, chemin, trente et quarante) e 
63 da quelli «americani» (slot machìne, live roulette, black 
jack). Lo scorso anno il casinò aveva incassato complessi¬ 
vamente poco meno di 140 miliardi. Rimane ancora im¬ 
battuto il record degli ingressi stabilito il 26 dicembre dello 
scorso anno quando furono registrate 9.634 presenze che 
costrinsero la direzione del casinò a chiudere più volte le 
sale gioco per sovraffollamento. 


Anche là Staller 
digiunerà 
per congresso Pr 
a Zagabria 

al teatro tenda di Napoli, < 
•Ciccìolina» inviterà «il suo ; 
partito radicale». 

Rubò biscotti 
durante la guerra 
Rimborsa fa Nato 
con lOmila lire 


Anche Itona Staller, depu¬ 
tato radicale, aderirà al di¬ 
giuno che oggi inizieranno 
motti radicati per «sensibi¬ 
lizzare l'opinione pubblica 
sulla libei là e l'apertura del¬ 
le frontiere per poter realiz¬ 
zare il congresso radicale in 
• Jugoslavia». Da oggi inoltre, 
dove Terrà un suo spettacolo, 
pubblico alla solidarietà con il 

Ha inviato una banconota 
da lOmlta lire al comando 
Nato sud Europa di Bagnoli 
(Napoli) quale risarcimento 
danni ^r «aver rubato al 
tempo deirultima guerra 
mondiale biscotti, latte in 


con lUmlla lire mondiale biscotti, latte in 
polvere e una scatola con* 
lenente sigarette e altri og¬ 
getti di provenienza americana». La banconota è stata 
trovala in una lettera, senza firma da parte del mittente, 
giunta ieri alla sede del comando Nato. L'anonimo l'ha 
spedila da Ancona il 12 dicembre scorso, come si rileva 
anche dal timbro postale, nella lettera non sono precisati 
né luogo, né altre circostanze del furto. Il comando Nato 
ha deciso di devolvere in beneficienza la banconota da 
diecimila lire. 


È stato aperto ieri il primo 
dei 167 container della *Ka- 
rìn B.», la motonave tede¬ 
sca che trasportava rifiuti 
tossici, ormeggiata nel por¬ 
to di Livorno, itecnicidelle 
imprese incaricate delle 
operazioni di scarico han¬ 
no analizzato, trattato e 


KarìnB. 

Aperto 

primo container 
a Livorno 


preparato per il trasferimento in Emilia Romagna (dove è 
stato stabilito lo stoccaggio) 13 dei complessivi 14miia 
fusti contenenti in prevalenza resìdui di vernici che la «Ka- 
rìn B.» ha riportato in Italia dalla Nigeria. Le operazioni 
sono avvenute nell’area attrezzata per lo scarico nella dar¬ 
sena toscana di Livorno. Quella di ieri é stata una sorta di 
•prova generale». 

GIUSEPPE VITTORI 


■■ La bimba di 8 mesi ne aveva passati 4 in corsia 
ed era stata dimessa il 23 dicembre 

Muore nella roulotte picxola Rom 


Piloti e passeggeri si erano addormentati 


Un’inchiesta suH’aeirotaxi 
die ha sfiorato la tragedia 


Era in ospedale da 4 mesi per una forma acuta di 
enterite. 1 medici l'hanno dimessa il 23 dicembre, 
ma la notte di Natale. Isabella De Bianchi, una 
piccola nomade di neanche otto mesi, è morta 
nella roulotte dove vive la sua famiglia. «Óra voglio 
sapere perché», dice il padre e aggiunge che, usci¬ 
ta dail'opedale, Isabella aveva ancora un po’ dì 
diarrea. Oggi pomeriggio l'autopsia. 

D ALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

gioì mabcucci 


a BOLOGNA. IsabetU è 
morta in un cortile desolato, a 
pochi metri dalle insegne che 
illuminano il Natale di via Za- 
nardi, alla periferia dt Bolo¬ 
gna. «Sembrava che dormis¬ 
se», racconta il padre, Rino 
De Bianchi, 40 anni, «poi l'ab¬ 
biamo toccata e cì siamo ac¬ 
corti che era gelida». Inutile la 
corsa al pronto soccorso del¬ 
l'ospedale Maggiore. I medici 
hanno potuto solo annoiare la 
formula «giunta cadavere» di 
fianco al nome delia bimba e 
spedire il corpo aU'lstUuto di 
medicina legale. I risultati del¬ 
la perizia auloptica verranno 


trasmessi alla procura della 
Repubblica, perché molti so¬ 
no gli aspetti della vicenda da 
chiarire. 11 caso di Isabella 
sembra ìnfatii molto diverso 
da quello delle due piccole 
nomadi uccise dal freddo in 
un campo sosta romano. Il 
«generale inverno» questa vol¬ 
ta non c'entra La roulotte in 
cut Isabella viveva con padre, 
madre e tre fralellini, priva di 
arredi e impianti igienici, era 
riscaldata da due stufe. Isabel¬ 
la era però reduce da una lun¬ 
ga degenza ospedaliera e. 24 
ore prima di morire, era stata 


giudicata guarita dai medici 
del reparto di pediatria dell’o¬ 
spedale Maggiore. E che non 
sia morta di freddo lo attesta 
anche una precisazione della 
direzione sanitaria dell'ospe- 
dale, che smentisce la versio¬ 
ne data ieri da un quotidiano: 
•Nessun medico del Pronto 
Soccorso - Accetazione - pre¬ 
cisa i) vicedirettore sanitario 
dottor Carlo Bongiovanni - ha 
formulato ipotesi di decesso 
da probabile assideramento. 
La bimba è giunta in ospedale 
già cadavere e la salma, dal 
momento che non si formula¬ 
no diagnosi di morie probabi¬ 
le, ma solo di certezza, è stata 
inviata aH'Istituto di medicina 
legale per i dovuti accerta¬ 
menti». 

Ma allora cosa è successo 
alla piccola Isabella? «Ora vo¬ 
glio sapere perchè è morta», 
dice il padre, «quando me 
l'hanno data sembrava che 
stesse bene, anche se aveva 
ancora un po' di diarrea. I me¬ 
dici mi hanno solo consegna¬ 


to una ricetta con una dieta 
(tè e semolino). L'altra notte 
IO e mia moglie ci siamo ad¬ 
dormentati tardi. Verso te 
2.30 siamo andati a darle 
un'occhiata e l’abbiamo tro¬ 
vata morta. Isabella non può 
essere morta di freddo: la not¬ 
te di Natale funzionavano una 
stufa a legna ed un lermosifo- 
ne elettrico. Ho chiamalo 
l'ambulanza, che è arrivata 
dopo dieci minuti». 

La famiglia De Bianchi vìve 
di solito a Ferarra, dove il pa¬ 
dre guadagna qualcosa rici¬ 
clando rottami ferrosi e d'e¬ 
state geslice una giostra, la 
sua compagna, Pasqualina 
Suffer, accudiva quattro figli: 
Fatima di 6 anni, Angelo di 4 
anni. Angela di 3 e infine Isa¬ 
bella, nata il 28 apnle scorso. 
A ottobre Tullima arrivala co¬ 
mincia a stare male «Vomito 
e diarrea in continuazione», 
racconta il padre, «come 
mangiava subito rimetteva». 
Ed è m condizioni di estrema 
denutrizione e disidratazione 


che arriva al reparto di pedia¬ 
tria dell’ospedale Maggiore. 
La madre, che deve seguire gli 
altri tre bambini, non può assi¬ 
sterla in corsìa e così isabella 
diventa la mascotte del repar¬ 
to Anche per un precedente 
ricovero dei bambino dì 4 an¬ 
ni i De Bianchi avevano dovu¬ 
to fumare e portare vìa il pic¬ 
colo perché la madre non po¬ 
teva asaslerlo. 

È rUsl, attraverso un'assi¬ 
stente sociale, a segnalare II 
caso atl'Gpera Nomadi, dove 
la famiglia De Bianchi è cono¬ 
sciuta dail‘81 come una delle 
più povere tra quelle dì noma¬ 
di italiani. La piccola isabella 
migliora, ma viene trattenuta 
per qualche settimana in più. 1 
medio voghono dare il tempo 
ai genitori di trovare una nuo¬ 
va roulotte. Quella in cui vivo¬ 
no. infatti, non dà garanzie 
Igieniche sufficienti. La richie¬ 
sta è stata inoltrata due mesi 
fa alla Protezione civile. Ma 
quando Isabella è uscita dal- 
l’ospedale non era ancora sta¬ 
ta soddisfatta. 


I Qualcosa è accaduto a bordo di quell'aerotaxi, in 
volo da Milano a Roma. Ma che cosa? Le versioni 
sono discordanti. L'ipotesi: il 7 dicembre un difetto di 
: pressurizzazione avrebbe fatto addormentare i 7 pas¬ 
seggeri (dirìgenti della società petrolìfera TamoiI) e i 
2 piloti. Solo un miracolo (il «risveglio» di un passeg¬ 
gero) avrebbe consentito un atterraggio d’emergen¬ 
za a Bologna. Civilavia ha aperto un'inchiesta. 

DALUA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


■1 BOLOGNA. L'inchiesta è 
uno dei pochi punti fermi nel¬ 
la complessa stona portata al¬ 
la luce dal «Corriere» di ieri. 
Così come è certo che l'aereo 
- un Learjet 35, di proprietà 
della società «Elitrans» di Vi¬ 
terbo > è atterrato a Bologna 
senza chiedere procedure 
d'emergenza, ripartendo, cir¬ 
ca 3 ore dopo, per Milano. 
Che ci siano stati problemi Io 
conferma la circostanza che il 
«taxi deii'arìa» abbia fatto die¬ 
trofront, anziché proseguire 
per la capitale. La cosa viene 
spiegata dal comandante dei- 
l'aereo. Elio Carli, 43 anni, di 
Milano, con ii fatto che poco 


dopo la partenza alcune ma¬ 
schere di ossigeno del sistema 
d'emergenza sono scese dagli 
alloggiamenti («probabilmen¬ 
te per cause accidentali», ha 
detto). Da qui la decisione di 
una discesa rapida e. «poiché 
qualche passeggero sostene¬ 
va di sentirsi male», l’atlerrag- 
gio a Bologna, per poi tornare 
a Milano «dopo controlli con 
tecnici del luogo». Versione 
che contrasta nettamente con 
quella del «Corriere», ma che 
viene confermata dalla Ebm, 
l’agenzia tramite la quale è 
stato noleggiato l'aerotaxi, la 
quale parla di un «clima di pa¬ 
nico» a bordo che avrebbe 


consigliato l'atterraggio. Qual¬ 
che passeggero avrebbe poi 
scelto di lasciare l’aereo per 
l'automobile. La richiesta 
d'inlerrenti tecnici, tuttavia, 
non trova conferma dalla Di¬ 
rezione dell’aeroporto bolo¬ 
gnese di Borgo Panigale. Un 
inconveniente alla pressuriz¬ 
zazione sarebbe stato aggira¬ 
to - si nota da parte della stes¬ 
sa fonie - volando a bassa 
quota. 

A Bologna - è sempre la 
Direzione a sostenerlo - non 
sarebbero scesi a terra altri 
occupanti del Learjet. oltre al 
comandante Carli II quale, in 
apparente assoluta tranquilli¬ 
tà. SI sarebbe recalo negli uffi¬ 
ci per pagare la tassa aeropor¬ 
tuale, dalla cui cedola risulte- 
rebbe che il proprietario del 
velivolo è la «Desio Brianza 
leasing spa». li titolare della 
società viterbese a cui appar¬ 
tiene ora Taeromobile, Fran¬ 
co Ciampicali, ha precisato di 
averlo acquistato il 23 dicem¬ 
bre da una società romana, 
l'«Elìier». 

L'inch'esta della Direzione 


generale dell'Aviazione civile 
dei ministero dei IVasporti 
(Civilavia, appunto), è stata 
decisa dal nuovo direttore ge¬ 
nerale. Federico Quaranta, 
che ne ha affidato la respon¬ 
sabilità a) capufficio della Na¬ 
vigazione aerea, Sebastiano 
Lembo. NeH'assumere tale 
decisione, Quaranta ha di¬ 
chiarato di aver disposto l'in¬ 
chiesta pur non avendo anco¬ 
ra avuto «alcuna informativa 
ufficiale» sull'accaduto. «Se la 
cosa è vera - ha aggiunto - sì 
tratta di un episodio piuttosto 
grave». 

Ovviamente, nel corso del¬ 
l'indagine verranno ascoltati ì 
2 piloti dell'aerotaxi e il diret¬ 
tore delio scalo del capoluQ- 
co emiliano-romagnolo. Civi- 
lavia si propone di verificare 
l’esistenza dì eventuali irrego¬ 
larità amministrative cui na 
fatto cenno il quotidiano mila¬ 
nese: cioè, la possibilità che il 
mezzo aereo non possedesse 
l'autorizzazione a svolgere 
l’attività dì pubblico noleggio. 
In sostanza, avrebbe avuto ve¬ 
re e proprie caratteristiche da 
«taxi abuyvo». 


















NEL Mondo 


Giappone 

Takeshita 
rimpasta 
il governo 


■i TOKIO Per arginare 1 on 
data di indignaaione seguita 
allo scandalo finanziano della 
Recruil Cosmos nel quale so 
no stati coinvolti esponenti di 
governo e del partito di mag 
gioranza il pnmo ministro 
giapponese Noboru Takeshita 
ha proceduto ad un ampio 
nmpasto del suo gabinetto A 
fendere indispensabile l ope 
razione erano stale le dimis 
sioni de) ministro delie finan 
ze Kiichi Miyazawa travolto 
dallo scandalo Al suo posto 
Ti^eshita aveva nominato il 
prestigioso economista Ta 
tsuo Murayama uno dei pnn 
clpali anelici della iilorma li 
scale varata sabato scorso gii 
ministro delle finanze dai 7? 
al 78 

Ma il grosso dei mutamenti 
all interno del governo è stato 
annunciato ieri Pra 1 quindici 
ministeri che cambiano di ma 
no i) piu signiii(»tÌvo e quello 
della giustizia che viene affi 
dato ad un uomo di ricono 
sciuia autonta morale come 
Takashi Hasegawa presiden 
te della commis^one parla 
mentare per i etica 11 suo no 
me dovrebbe essere di garan 
zia per una corretta gestione 
delie istituzioni di fronte alla 
crisi di fiducia seguita allo 
scandalo che ha portato alle 
dimissioni 17 uomini politici e 
d affan fra cui uno stretto col 
laboralore di Takeshita 

Fra i confermali risultano il 
ministro degli Esteri Sosuke 
Uno e il capo di gabinetto Kei 
zo Obuchi 


Sfiorata una nuova catastrofe aerea 

Si buca la fusoliera del 727 
New York-Atlanta a 9.000 metri 
Il pilota riesce ad atterrare 



Vfìccfiin 

W Laereo della CastemAirtiftcs sulla pista di Charleston dopo t atterraggio di emergenza 

si «apre» in volo nei deli Usa 


La fusoliera di un Boeing 727 si «sbuccia» ad alta 
Quota, mentre era in volo da New York ad Atlanta 
Il pilota riesce a compiere un atterraggio di emer¬ 
genza a Charleston Avesse ceduto di più, la carlin¬ 
ga poteva disintegrarsi come lì jumbo caduto in 
Scozia Un altro «727» della Twa m volo sulla Ger¬ 
mania ha perso i) nvestimento dt ui. reattore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERQ 

mi N£WYORK «Stavano ser uno sportello o un fmesinno 
, vendo la colMionc m prima aperto sin dal decollo Nessu 
; classe Alt improwiso si e sen no pare ci avesse fatto molto 


ma una folata di vento un poi 
verone* dice uno dei passeg 


caso perche non e affatto ra 
ro che i «Matusalemme del) a 


gen «Si era aperto un buco na« che circolano nei cieli 
sul tetto 51 vedeva il sole» di americani acciaccati come 
' ce un altro La lamiera della sono facciano rumori vibra 
fusoliera si era «sbucciata* e zioni e sibili strani 


arrotolata all indietro apren 
dosi come una scatola di sar 
dine Altri sopravvissuti testi 


Fortunatamente il «buco» 
era di dimensioni ndotte una 
quarantina di centimetn qua 


marnano di aver sentito un drati e il resto delia struttura 
forte fischio come se ci fosse ha resistito all improvvisa de 


compressione Sono uscite 
dagli appòsiti compartimenti 
le maschere ad ossigeno II pi 
Iota del volo Eastem prove 
niente da New York e diretto 
ad Atlanta è riuscito a ripren 
dere il controllo e a compiere 
un atterraggio di emergenza a 
meta strada all aeroporto di 
Charleston Nessuna vittima 
tra 1 104 passeggen e 6 mem 
bn dell equipaggio Solo un 
paio hanno accusato emorra 
gie di sangue dal naso e forti 
mal di testa in seguito alia de 
compressione 
L incidente avvenuto <1 

f ;iorno di Santo Stefano nsol 
eva le polemiche sull invec 
chiamento delle flotte aeree 
americane e sulle compagnie 
che per districarsi nella giun 
già della deregulation seTvag 
già trovano piu conveniente 
spremere al limite i propri ve 
iivoli anziché comprarne di 
nuovi Semplicemente perché 
e piu economico rappezzare 
un vecchio 727 anziché im 


mobilizzare 30 milioni dt dot 
lan di capitale ad acquistarne 
uno nuovo E II basso prezzo 
del petrolio non spinge più a 
sostituire i vecchi divora car 
burante con velivoli che con 
sumtno meno II Boeing 
727 tOO della Eastern Airlines 
aveva ventanni era quindi 
quasi coetaneo de) Boeing 
747 della Fan Am chioso sui 
cteli delia Scozia 
il 727 a) momento deli inci 
dente si trovava a 31 mila pie 
di la stessa quota in culi radar 
hanno per^ il contatto coi 
lumbo Pan Am Se anziché 
reggere avesse ceduto una 
porzione un po olù grande 
delia struttura la decompres 
sione avrebbe potuto fare 
esplodere 1 intera carlinga e 
produrre una tragedia come 
quella di Lockerbie len in se 
rata si e avuta notizia che un 
altro 727 della compagnia 
americana 1\va In servizio fra 
Berlino ovest e Francoforte 
aveva perso in volo il rivesti 


mento di un reattore 
Nel maggio scorso I aliar 
me per l invecchiamento del 
parco velivoli delle compa 
gnie aeree americane si era 
dilfuso nel) opinione pubblica 
in seguito ad un analogo inci 
dente verificatosi su un 
Boeing 737 della Aloha Aldi 
nes diretto alle Hawaii Lae 
reo aveva perso una intera 
porzione del tetto come se 
fosse stato scoperchiato da 
una bomba Una hostess che 
stava servendo i passeggen 
era stata risucchiata Non c e 
rano state altre vittime solo 
perche I aereo si trovava a una 
quota piu bassa di quella di 
crociera e il pilota con estre 
ma abilità era riuscito a farlo 
atterrare pnma che si spac 
casse In due Anche quello 
era un velivolo che aveva ve 
nt anni E anche se I inchiesta 
non SI e ancora ufficialmente 
conclusa sembra accertato 
che la causa sia stata la «fatica 


del metallo» Corrosione e fa 
fica del metallo risultano pe 
raltro all origine di ben 77 dei 
579 incidenti presi in conside 
razione dalle autorità amert 
cane negli ultimi quindici an 
ni La Eastem Airlines ha Ira 
parentesi il record di longevi 
tà dei velivoli tra le grandi 
compagnie americane inci 
denti e stone ompilantt di 
mancata manutenzione spes 
so denunciale dagli stessi tee 
PICI SI erano molliplicati al 
punto che la Federai Aviation 
Amminisiration aveva recen 
temente ordinato una ispezio¬ 
ne completa di tutti i 636 veli 
volt operati dalla Eastem e 
dalla Continental entrambe 
proprietà della Texas Air Al 
che la direzione aziendale 
aveva risposto terroristica 
mente querelando con la n 
chiesta di un miliardo e mez 
zo di dol'an di risarcimento 
per danni le organizzazioni 
sindacali dei propn piloti e 
meccanici 


Teheran; colloqui 
tra Yorontsov 
e rMi afghani? 


■■ TEHERAN Un nuovo in 
contro tra tl viceminislro degli 
Esteri sovietico Ju(t| Voron 
isov e i dirigenti delta guerr’ 
giia afghana potrebbe avere 
luogo in queste ore a Teheran 
Lo rende noto I agenzia uffi 
ciale iraniana Ima stando le 
dichiarazioni rese da un capo 
della resistenza al quotidiano 
in lingua inglese «Teheran Ti 
mes» Vorontsov ha già avuto 
due cotloqui con i le^er del 
1 alleanza dei sette partiti della 
gue-nglia islamica di ispirazio¬ 
ne sunnila che hanno le loro 
basi logistiche a Peshawar in 
Pakistan Gli incontri si sono 
svolti nelle settimane scorse 
in Arabia saudita II meeting di 
Teheran verrebbe allargato 
anche ai capi dei gruppi sciiti 
che in Afghanistan sono mi 
nontari ma rappresentano co 
munque una forza con cui fare 
I conti Tanto piu che i profu 
ghi afghani nparati in Iran 
quasi lutti sciiti son ben due 
milioni 

A rilasciare la dichiarazione 
alta slampa circa il nuovo 
contatto di Vorontsov con la 
guerriglia è stato Seyed Mo- 
hammad Ah Javid presidente 
del Consiglio centrale ed ese 
cuiivo del Movimento isiami 
co afghano Seyed ha aggiun 
to che «1 mujaheddin sono piu 
propensi a negoziare con 
I Urss che con il governo fan 
toccio di Kabul* 

A sostanziare {ipotesi de) 
nuovo incontro tra sovietici e 


guerriglieri afghani è la pre¬ 
senza a Teheran di Burhanud- 
dm Rabbatti presidente del- 
I alleanza dei sette gruppi sun¬ 
niti Rabbani ha discusso con i 
leader sciiti sui «progetti lutu- 
n» della resistenza e sui risul¬ 
tati dei suoi personali prece¬ 
denti colloqui con Vorontsov 
Non tutti però nell ambito 
detia Temenza sono favore¬ 
voli al dialogo con Mosca 
Gulbaddin Hekmafyar, diri¬ 
gente del gruppo piu oUranii- 
sta dell alleanza di Pe^awar, 
ha affermato Ieri che «benché 
queste trattativè siano una 
grande vittoria politica non 
possiamo farci iliusioni né 
nutrire speranze eccessive» 
Hekmatyar si è poi scagliato 
con veemenza contro la visita 
di Vorontsov la settimana 
scorsa a Roma dove ha meon 
trato lexre afghano Zaher 
Shah «Vogliamo un governo 
islamico e non c) serve nesu* 
no come Zaher Shah che non 
e riuscito a servire il popolo 
afghano durante il suo regno* 
Hekmatyar parlava a un radu¬ 
no di profughi presso Pesha 
war in occasione del nono an 
niversano dell invasione so¬ 
vietica deli Afghanistan 
Intanto I attività bellica dei 
nbeili continua senza soste 
Nelle ultime 48 ore i bomba^ 
damenii contro i centri urbani 
avrebbero provocalo 28 mor 
ti Lo nlerisce radio Kabul, 
precisando che ben 20 vittime 
SI sono avute nella sola città di 
Herai 


CUe 

La giunta 
disposta 
al dialogo 


ma SANTIAGO Dopo le nu 
merose richieste della coali 
none di opposizione vincltn 
ce del referendum di ottobre 
che ha detto «no* alla perma 
nenza al potere del generale 
Pinochet oltre li dicembre 89 
la giunta militare cilena ha di 
chiarato di essere disposta a 
incontrarsi con i principali 
partili democratici per iniziare 
un dialogo che potrebbe por 
lare alle riforme costituzionali 
per un nlorno delia democra 
zia in Cile 11 ministro degli In 
terni Carlos Caceres entrato a 
far parte dei governo nel nm 
pasto seguito alla sconfitta re 
ferendaria di Pinochet ha fia 
salo la data del 3 gennaio 
prossimo per il pnmo incon 
Irò con i partiti di opposizio 
ne con I esclusione del «fron 
te della sinistra socialista» di 
Luis Maira di recente forma 
zione nel quale sono confluiti 
vari esponenti dei partito co 
munista tuttora considerato 
fuonjegge dalia dittatura ciie 
na E probabile che le forze 
della coalizione presieduta 
dal democristiano Palncio 
Aylwm accettino la condizio 
ne posta dai governo e che il 
confronto con la giunta sia av 
viato nonostante I esclusione 
di Luis Maira 


Sudafirica 
Scontri 
razziali 
Sette uccisi 


am CITTA DEL CAPO Sette 
persone di colore sono morte 
tra lunedi e ieri in Sudafiica di 
CUI sicuramente cinque uccise 
per scontri interni alia comu 
nità nera Si tratta di quattro 
uomini uno dei quali agente 
di polizia e una donna che 
sono stati ammazzali all inter 
no di una casa di Orlando 
West un quartiere delia «io 
wnship» di Soweio alla peri 
feria di Johannesburg da un 
gruppo di neri armati che han 
no aperto il fuoco all improv 
viso Altre due persone sono 
rimaste lente Non sono note 
le ragioni della strage comun 
que i poliziotti neri sono spes 
so oggetto di attentali e molti 
di essi sono stati uccisi negli 
ultimi mesi A Hammaredale 
nella provincia costiera del 
Naial la potiz^jja trovato i 
cadaveri dt nIPuomini In 
questa zonali solo line set 
tim^na nàtnizio dodici per 
soneàpno morte e altre venti 

« 0 r|iil|M&fer1te negli scon 
re gwPPyicini al «Fronte 
nocralico unno» CUdO 
raccoglie gran parte del 
) opposizione ai regime deli a 
dei sostenitori del 

« «Inkhata* a base etnl 
«fiancheggiatore* dei 


Sale il numero dei morti; un neonato non era nella lista 

Su una vali^ le «tracce» 
di un attentato al jumbo Pan Am? 


Bomba O cedimento di un'ala’ A una settimana dal- Sono orma, un migliaio le reo si e spezzato U Pan Am I % 

I u yi«iu De.n A m I aniAma n/>fi persOHc fracsercito polizia e ha annunciato len che a bor 

la tragedia del «Jumbo» della Pan Am, 1 enigma non volontari impegnate dopo sei do delia «Farvctulla dei mari» 
e stato ancora svelato l tecnici non escludono nes- giorni alla ricerca di frammen c era anche un neonato Non 

suna delle possibilità, e si attendono con ansia l ti deli aereo e dei cadaven era stato contato come pas 

nsultal, degl, esami sulla .mtstenosa 

porterebbe stampate le tracce di una precedente g|j abitanti dftMkerbie il vii perso la vnia suii aereo Un si ^ 

esplosione Intanto il numero dei morti aumenta un raggio su cui sono precipitati i gantesco autotreno delia 

neonato non era segnato nell'elenco dei passeggeri "n's^^li^Irn'S’scSdaS Fl„Ko?Bh '* 

no la costa occidentale della una grossa sezione delia fuso 
,. . . . , Scozia alla ricerca dell ala si Itera Intanto altre tre persone 

■i LONDRA Squadre di naid Cooper che dinge le in f,is(ra dell aereo staccatasi sono state arrestale ien nella 
sommozzatori scandagliano dagini sull incidente non ha dalla fusoliera al momento zona con I accusa di «sciacal 
da ien il mare i laghi e i fiumi voluto spiegare nulla Ma della «rottura del velivolo» leggio» 
della Scozia sudoccidentale esperti inglesi fanno notare «Stiamo cercando nei loch , uagU StaU Uniu comun 
alla ricerca di una traccia che che normalmente in caso di i laghi e 1 fiordi di questa zona que si conlinua a insistere sul 


stala una bomba o il cedimen pati» nella plastica 
to di un aia deli aereo Anche se Cooper non ha 

Gli scienziati del centro di voluto confermarlo e ha n 


ricerca esplosivi del ministero mandalo i giornalisti a ulteno 
della D fesa britannico SI sono n chianmenti dopo che sa 


permetta finalmente di deter sabotaggio alcuni tipi di vali • ha spiegato un portavoce la tesi dei) attentato E se al 

minare se a causare li disastro ge recano chiari segni degli della polizia di Dumfries - co ternato ò stato dicono gli 

del «Jumbo» della Pan Am sia effetti di un esplosione «slam me pure nelle foreste Lala epserti statuniteiisl (Fbi c Pen 

stata una bomba o il cedimen pati-nella plastica mancante può essersi disinte tagono) di terrorismo interna¬ 
to di un ala dell aereo Anche se Cooper non ha grata Ma qualche frammento zionaie allora non a sono 

deve pur essere caduto da dubbi a piazzi I e^losivo a 
qualche parte» bordo del 747 della Pan Am 

La polizia intanto ha an sono stati i sinant Secondo 


mandalo I giornalisti a ulteno qualche parte» bordo del 747 della Pan Ara 

n chianmenti dopo che sa U clizia inlanto ha an sono siali i slnani Secondo 

rsinnn rp«i noti i ncuitati df-oii Hunciato come imminente la Noci Koch ex capo dell anti 

SS™ «h aeL es«rll ni™ resliluzione dei primi corpi al terronsmo del Pemagop gli 


uniti agli esperti che a Farnbo 


I «eseirzs oszami di. cioGoi o«r>«irii nfpn resiituzione Gci pFimi corpi 31 Terrorismo oei remaeono gii 

rough pre^ ^ndra stanno 8» s^ssi es^rl riten famiglie Sui 240 cadaveri unici gruppi lerrorteiicl in pos 

conducendo 1 inchiesta SCI Kono «rhejh addelh ai lavor ^ whshcali esplosi al 

rottami del Boeing recuperati sono in grado di * dotto un lavoro minuzioso da plastico sono quelli w^iriani. 


finora Lavorano anche intor 
no alla «valigia misteriosa* 
trovala due gorni fa che se 
condo alcune voci portercb 


-. w - .1 uudu un lavuru iimiuAivau ud plastico sono ouelli lilosinani. 

rollami o nei resti del baga parte di vane squadre di medi come quello oi Abu Nida) E 

gliaio i pezzi e I colli che pos ci legali Con if resoconto ac hferendosi alla «svolta» del 

sono far pensare agh effetti di curato delle ferite riportate e I Olp Koch ha aggiunto 

un esplosione Anche le parli conoscendo la posizione del «Ogni volta che an^ne qual 


be ie tracce di una esplosione metalliche al microscopio la poltrona occupata sul «Jum 
precedente all impatto Della elettronico rivelano minusco bo». gli esperti sperano di po 
valigia non si e riusciti a sape )i crafen causati anche a di ter localizzare il punto it cui 
re molto I ispettore capo Do stanza da un esplosione una bomba e esplosa o I ae 



India 
Incidenti 
nel Pradesh 
31 morti 


Spagna 
Gonzalez 
incontra 
i sindacati 


I ■■ NUOVA DELHI II bilancio 
I decli incidenti scoppiati ieri 
I nello Stato meridionale india 
no di Andhra Pradesh è salilo 
a 31 morti Per poter control 
lare )a sUuazione te autorità 
hanno imposto li copnfuoco a 
tèmpo indeterminato dando 
allà polizia I ordine di sparare 
a vista contro gii eventuali tra 
sgressori A scatenare i tumul¬ 
ti duramente repressi dalle 
forze dei! ordine è stato I orni 
cidio di un parlamentare 
i Mhan Ranga Rao esponente 
locale de) partito de) Congres 
I so aggredito a colpi d ascia 
I mentre faceva lo sciopero de) 
la fame per denunciare la bni 
laliià delle forze dell ordine 
nella regione dell Andhra Pra | 
desh Gli assassini hanno agito 
praticamente indisturbati no 
noslante che Rao avesse piu 
volle avvertilo ler autorità di 
aver ncevulo minacce di mor 
te Subito dopo i) delitto so 
sienitori del partilo de) Con 
gresso sono scesi m piazza e 
la polizia ha sparato per di 
sperderli Ranga Rao che ave 
va 48 anni era un autorevole 
leader dei partilo dei pnmo 
ministro Rajiv Gandhi che in 

? ue)ìa regione governata dal 
elugu Desam e attualmente 
I all opposizione 



la poltrona occupata sul «Jum cosa in Medionente che non e 
bo». gli esperti sperano di po gradito al presidente sinano 
ter localizzare il punto i) cui Halez E) Assad c e sempre a ■ ark»rhiP «niHMi rarroinnno i r»cii a»i inmhA I Desam è attualmente 

una bomba e esplosa o I ae una reazione di questo tipo. A locKerbie seinaii raccoisono i resti nel Jumbo _| 

Lo presenta Tassociazione antistalinista «Memorial» 
insieme ad altri noti intellettuali 

Sakharov candidato al Congresso 


Sakharov Evtushenko Shatrov Adamovtc Kanakin 
e Afanasiev saranno i candidati per I associazione 
antistalinista «Memonal» Cominciata lunedi ìa regi¬ 
strazione delle candidature in tutta I Urss Le <pnma 
I ne» servono a definire la rosa dei candidati Le com 
i missioni elettorali decideranno alla fine quanti nomi 
stampare sulle schede E si preannuncia una battaglia 
* politica e procedurale dei tutto medita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GtULIETTO CHIESA 


AccACCÌnata militante ecologista parla di 

AdSaabinaiU ad un migliaio di persone 

un ccoloflistd nei corso del funerale di Feman 

1. do Mendes il leader deli unione 

In AmaZZOnid dei lavoratori della gomma as 

sassinato nella citta amazzonica 
di Rio Bravo quattromila chilo 
metn a nord ovest di Rio de Ja 
neiro lo scorso line settimana Mendes di quarantaquattro 
anni era divenuto famoso in tutto il mondo per le sue battaglie 
ecologiche contro la distruzione della foresta amazzonica 
Ogni anno in Bras le vengono distrutte porzioni di foresta pan al 
ierntorio dei) Austria 


■i MOSCA L accademico 
Andrei Sakharov e li poeta 
Evghenij Evtushenko il dram 
maturgo MiKhail Shatrov il 
cnlico Juri) Kanak n Io seni 
tore Ales Adamovtc lo ston 
co Jurif Afanasiev saranno 
candidati ai «Congresso dei 
deputali del popolo* L pre 
sema e sostiene ì associazio 
ne «Memonat* per i) menu 
mento alle vittime dello staii 
nismo Non e una sorpresa 
perche I annuncio era già sta 
to dato nelle scorse seti ma 
ne ma è ] awisagha di una 
competizione elettorale del 
lutto fuori ordinanza Infatti 
1 associazione «memorial» 
non e ancora registrata uffi 
cialmtnte come «organzza 
zione sociale su base panso 
vietica» e quind a termini dt 
legge non ha diritto a propn 
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28 dicembre 1988 


deputati Nonostante i suoi 
promoton abbiano cercato di 
bruciare le tappe e di farla re 
g strare in tempo utile i termi 
ni sono già scaduti e la disto 
buzione dei deputati è già sta 
ta decisa dalla commissione 
elettorale centrale len una 
polemica conferenza stampa 
> cui hanno preso parte tutti i 
pnncipali promotori tranne 
Sakharov che si trova nel Cau 
caso a capo di una missione 
pacificatrice tra azerbajgiani e 
armeni ha chianto le inten 
zioni del gruppo Di «Memo 
r ai» fanno parte tra aiim de 
cine di gruppi anche l Un ore 
degli artisti e I Unione deg i 
arch letti Queste ultime sono 
registrate ufficialmente e han 
no avuto assegnati cia«;una 
deci posti nel futuro «Con 
gresso* Si cercherà di fare in 


modo che siano queste erga 
iiizzazjoni a eleggere diretta 
mente questi candidali Ma 
nessuno dei proposti fa parte 
delle due categorie e ciò cree 
ra sicuramente dei problemi 
Per Sakharov tuttavia non do 
vrebbero esserci difficolta 
L Accademia delle scienze 
dell Urss ha 30 deputati e ieri 
si e saputo che l autorevole 
ist luto «Imemo» (per I econo 
mia mondiale e le relazioni in 
ternazionali) ha già latto prò 
pria la sua candidatura Più 
difficile sarà per Shatrov 
Evtushenko e gli altri Nell U 
mone scrmon dell Urss e ac 
cesa in queste settimane una 
virulenta offensiva dei gruppi 
conservatori diretta appunto 
ad estromettere dagli organi 
smi dirigenti (e accaduto nei 
giorni scorsi ai plenum deli U 
mone scrittori della Repubbli 
ca federativa russa) gli uomini 
di punta del rinnovamento 
Ma c e sempre la poss b htà 
anche se teorica che queste 
candidature siano sostenute 
da assemblee di elettori a li 
\elIo territoriale «Memoria)» 
annuncia comunque che il 
proprio congresso costitutivo 
si svolgerò aita fine di gen 
naio In tempo utile per poter 
svolgere una campagna elct 


lorale pansovietica a sostegno 
dei propri candidati 
La registrazione ufficiale 
delle candidature ha preso av 
vio in tutta I Urss da lunedi 
scorso Cent naia di assem 
blee si stanno già svolgendo 
nei collet! vi di lavoro nelle 
aziende e uffici Dalie prime 
notizie di stampa si delinea in 
molte situazioni la presenta 
zione di numerose candtdatu 
re in lizza ma quasi dovunque 
SI giunge poi all indicazione di 
un solo candidalo E awenu 
to ad esempio nel consorzio 
«Eiaion* di Irkutsk e nei! a 
zienda «Dalpnbor» di Viadivo 
stok Ma ie commissioni elei 
torali dovranno comunque al 
frontare e «scremare* decine 
di candidature pnma di deci 
dere quanti nomi verranno 
stampati sulla scheda del voto 
da sottoporre agli elettori Le 
indicazioni dal centro sono 
stale comunque chiare le eie 
zioni SI debbono svolgere con 
piu cand dati per ogni posto 
di deputato Per quanto n 
guarda ie «organizzazioni so 
ciali» ciascuna deciderà ai 
suo inierno quanti candidati 
portare al voto del proprio 
plenum E già si del neano 
contrasti e polemiche Le 
«Izvestiia mettevano ieri in 


guardia contro «pastette m fa 
migl a* che potrebbero regi 
strarsi proprio In questi casi 
quando una organizzazione 
decidesse di portare al voto 
esattamente tanti cand dati 
quanti sono i posti assegnati 
Ad esempio l Accademia del 
le scienze mediche si e vista 
assegnare dieci deputati Ma 
quanti saranno i candidati che 
verranno portati in votazione’ 
Se sono dieci - scrive l auto 
revole quotidiano - verranno 
automaticamente eletti tutti 
deputali II che equivarrebbe a 
dire che e la commissione 
elettorale di quell org^izza 
zione e non i suoi membri a 
decidere di fatto quali saran 
no ) deputali Aspre rimo 
stranze hanno sollevato an 
che I Criteri con cui la com 
missione elettorale centrale 
ha suddiviso i deputali delle 
<^ciazioni pubbliche Per 
fare solo un esempio la «Fe 
derazione Interregionale delle 
cooperative» (che ne raggrup 
pa c rea 2000) è stata esclusa 
dalla ripartizione in quanto or 
ganismo non pansovietico In 
compenso I Associazione fila 
telica ha avuto un deputalo e 
i Unione delle associazioni di 
amicizia ne ha avuti ben cin 
quo 


■■ MADRID Si è svolto Ieri il 
primo incontro tra il governo 
e t sindacati dopo lo sciopero 
generate del )4 dicembre 
scorso Ne) corso della riunio¬ 
ne li pnmo ministro Oonzaie* 
e ) due leader sindacali. Re* 
dondo (Ugt) e Qutierrex 
(Ccoo) hanno eoncordàto la 
formazione di una «tavola di 
negoziato* che dovrebbe co¬ 
minciare a funzionare ne) pri» 
mi giorni del prossimo anno 
per esaminare le possibilità di 
un accordo sulla base delle ri 
vendicazlonl che hanno pro¬ 
vocato lo sciopero generale 
Le prospettive del negoziato 
non sono molto promettemi 
Gonzalez che ha accusato il 
colpo della sua pnma sconfii 
ta SI e mostrato conciliante e 
disponibile a discutere tutte le 
proposte del sindacati ma li 
mila la possibilità di accettarle 
ai problemi del bilancio dello 
Stato len il primo ministro 
spagnolo ha seccamente 
smentito i rumon che annun 
davano la convocazione di 
elezioni generali a brevissima 
scadenza ma secondo altre 
fonti Gonzalez potrebbe far 
coincidere le elezioni euro¬ 
pee del giugno 1939 con quel 
ie politiche 


Annema 

Verranno 
recuperati 
400 cadaveri 


wm MOSCA Le macene di 
Leninakan distratta dai terre 
moto del 7 dicembre nascon 
dono ancora circa 400 cada 
veri che saranno comunque 
recuperali nei pnmi giorni 
deli anno prossimo Le squa 
dre di soccorso hanno estrat 
to dalle macerie di Leninakan 
seconda c tta dell Armenia 
(200 000 abitanti) lOSQOca 
daveri e 8 000 lenti I morti di 
Leninakan seconda città più 
distratta dopo Spilak che è 
stala rasa al suolo dovrebbe 
ro ammontare a 11 200 senza 
contare quelli che sono morti 
in ospedale 11 bilancio prowi 
sono delle autorità sovietiche 
è ancora di 55 000 vittime e 
mezzo milione di senza tetto 
Nonostante gli aiuti Interna 
zionali e gii sforzi del governo 
sovietico per far fronte alla ca 
tastrofe la popolazione arme 
na rimane «depressa* ed è sta 
to annunciato che nei prosai 
mi giorni almeno settecento 
mila persone verranno eva 
ruatc dalla zona 
Anche il maltempo si acca 
msce contro Uerremotatt ab 
bondanti nevicate hanno ral 
leniaio la circolazione meii 
tre la temperatura è ormai sta 
zionana a meno l S gradi e su 
rilievi raggiunge 1 25 sotto ze 




















NEL MONDO 


Washington 

«Limitare 
i missili 
nel M.O.» 


L’intransigenza di Shamir 
impedisce la visita in Israele 
Il «rais» afferma che Tel Aviv 
deve dialogare con l’Olp 


Strumentale invito israeliano 
a re Hussein di Giordania 
L’esecutivo palestinese approva 
le dichiarazioni di Arafat 


■■ WASHINGTON II prolife 
rare di missili atomici e di al 
tre armi micidiali nel Medio 
Onente 1 area piu calda del 
mondo preoccupa I ammini 
strazione americana Per que 
sto secondo notizie apparse 
len sul «New York Times» 
Washington vorrebbe nego 
ziare con Egitto e Israele ac 
cordi che evitino la prolifera 
zione missilist ca nel) area 

L autorevole quotidiano di 
New York che cita fonti ano 
Dime dell amministrazione 
Reagan sostiene che gli Stati 
Uniti avvieranno a gennaio 
contatti separati con i) Cairo e 
Tel Aviv sia pure con un 
obiettivo limitato quello di ot 
tenere dai due paesi medio 
nentali notizie preventive su 
eventuali test missilistici in 
modo da evitare il pencolo 
che questi esperimenti venga 
no scambiati per attacchi a 
sorpresa 

li New York Times» affer 
ma che gli Stati Uniti sono 
sempre piu preoccupali per il 
fatto che m un area calda co 
me il Medio Onente molti 
paesi - dall Arabia Saudita al 
i Irak dalla Libia alla Siria > si 
stiano equipaggiando con 
moderni vettori in grado di 
portare a bersaglio armi chi 
miche o addirittura ordigni 
atomici 

Quanto all Egitto e a Israe 
(e SI sa che il primo e dotalo 
di missili «Scud» sovietici il 
secondo ha sperimentato di 
recente il «Gerico 11» a media 
gittata 

Gli ambasciatori americani 
al Cairo e a Tel Aviv avrebbero 
già avuto istruzioni per invita 
re rappresentanti dei due go 
verni a colloqui preliminari a 
Washington 

«1 iniziativa scrive il «New 
York times» > è stata formula 
la da funzionari dell ammini 
strazione Reagan ma sara 
probabilmente fatta propria 
dal presidente eletto George 
Bush» non appena prenderà 
possesso della carica 


Sfuma Fìfiiziativa di Nubarak 


Sono durate si e no quarantotto ore le speranze (e le 
illusioni) suscitate dalla iniziativa del presidente egi 
ziano Mubarak di recarsi in visita in Israele se ciò 
risultasse utile per la pace La buona volontà del 
«rais» SI e scontrata con la intransigenza del premier 
Shamir anche se ammantata dietro parole conci 
lianti Come diversivo lo stesso Shamir ha invitato a 
«colloqui di pace» re Hussein di Giordania 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ «L Egitto ha sempre sot 
lolmeato I importanza del dia 
logo e di contatti fra I OIp e 
Israele I Egitto continua ad 
adoperarsi perche si arrivi a 
questo alla luce dell iniziativa 
del leader dell OIp Yasser 
Arafat e del riconoscimento 
palestinese di Israele Pertan 
to il presidente Hosni Muba 
rak è pronto a visitare Israele 
se questo accetterà di dialo 
gare con 1 Olp» Cosi ha di 
chiarato il ministro di Stato 
agli esteri egiziano Butros 
Ghal per mettere fine alle 
speculazioni tentate dal go 
verno israeliano sulla iniziati 
va di pace di Mubarak Lapos 
sibilila di una visita del rais» 
m Israele (che sarebbe stata la 
prima da quando nell ottobre 
1981 Mubarak e succeduto a 
SadaO e dunque praticamente 
sfumala poiché Shamir nelle 
ultime 48 ore non ha fatto al 
tro che nlanciare gli accordi 
di Camp David - come base di 
discussione con i Egitto - e in 
sistere sul fatto che visite di 
questo tipo «solitamente van 
no preparate con cautela non 
sotto le luci dei riflettori e sen 
za precondizioni» 

Ma (I premier israeliano ha 
fatto anche di piu insieme al 
suo ministro degli Esteri Mo 
she Arens (uno dei «dun del 


Likud) ha mandato un mes 
sagg o a re Hussein di Giorda 
n a per il tramite del senatore 
amer cano Jay Rockfeller per 
«inMlarlo» ad una trattativa di 
pace sulla Cisgiordania e su 
Gaza anche qui senza condì 
zioni preliminari» (cioè alle 
condizioni che vuole Israele 
a cominciare dalla preventiva 
esclusione dell Olp e dal nfiu 
to di uno Stato palestinese in 
dipendente) lì capo della se 
gretena di Shamir ha perfino 
dichiarato che il premier e di 
sposto ad «aggiornare» gli ac 
cordi di Camp David purché 
le modifiche «non siano con 
(rane agli interessi di Israele» 
Un vero e propno poivero 
ne insomma per accreditare 
una presunta iniziativa di pace 
israeliana contrapposta a 
quella di Arafat e convergente 
con quella del presidente egi 
ziano Di qui la esplicita messa 
a punto dei Cairo Integrando 
le dichiarazioni di Butros Gha 
li un portavoce del governo 
agiziano ha definito vecchie» 
le proposte di Shamir «la for 
muta di pace contenuta nel 
1 accordo di Camp David - ha 
aggiunto il portavoce - e or 
mai datata soprattutto alla lu 
ce di quanto e avvenuto ad 
Algeri il IS novembre scorso 
1 Olp ha tenuto a battesimo lo 


Stato palestinese e non può 
essere estromessa dai nego 
ziati di pace» Propno questo 
naturalmente e il nodo che 
Shamir tenta di evitare npe 
tendo fino alla nausea che 
I Olp e un organizzazione ter 
roristica e che Arafat non e 
credibile 

A dargli una ultenore smen 
tita sono pero venute le con 
ciusioni dell esecutivo del 
1 Olp che ha tenuto da sabato 
a lunedi tre giorni di lavon a 
Baghdad L esecutivo ha dato 
il suo pieno appoggio alte di 
chiarazioni fatte da Arafat a 
gine\ ra sul riconoscimento di 
Israele e la rinuncia al teron 
smo ed ha esplicitamente 
condannato quei gruppi pale 
stinesi estremisti che si sono 
dissociati dai passi compiuti 
dallo stesso Arafat per avviare 
il dialogo Usa Olp L esecuti 
vo ha anche decisamente re 
spinto le «proposte» di Shamir 
sull autonomia amministrativa 
ai territon occupati definen 
dole «una manovra tesa a di 
stogliere 1 attenzione dell opi 
mone pubblica mondiale dal 
I iniziativa di pace Palestine 
se» Israele ribadisce lOip 
«deve ritirarsi dai temton oc 
capati che devono essere po 
sti sotto il controllo tempora 
neo dell Onu» i palestinesi 
«hanno già eletto i loro rap 
presentanti nella persona de 
gli esponenti dell Olp» £ a n 
badire concretamente queste 
affermazioni Arafat e mterve 
nuto len a Baghdad alla solen 
ne cenmonia della posa delia 
pnma pietra dell ambasciata 
palestinese in Irak erano pre 
senti il ministro degli Esteri 
irakeno Tank Aziz e i rappre 
sentanti delle missioni dtplo 
maliche arabe 



Bomba a Gerusalemme 


■■ GERUSALEMME Una bomba a basso po 
tenuale e esplosa ten mattina nel centro della 
Gerusalemme ebraica all incrocio fra le vie 
Giaffa e King George L ordigno era nascosto 
in un cestino dei nfiuli ed e esploso alle 9 35 
Oc 8 35 in Italia) senza causare vittime o danni 
Secondo il portavoce della polizia Rafi Levi «si 
è trattato chiaramente di un atto terronstico» 
la polizia ha bloccato la zona e fermato tredici 
arabi «per accertamenti» Negli ultimi mesi tutti 
I cestini per rifiuti di Gerusalemme erano stati 
provvisti di un rivestimento di acciaio 
Nei temton occupati un giovane Palestine 
se e morto e altn 16 sono nmash lenti len in 
scontn con le truppe di occupazione due ra 
gazzi di 16 e 15 anni versano in condizioni 
molto gravi Gli incidenti piu sen sono avvenuti 
nei campo profughi di Nuseirat nella stnscia di 
Gaza dove la genie e scesa in strada per prete 


stare contro il precedente fenmento di due 
giovani ed è stata alfroniata dai soldati pnma 
con gas lacnmcgeni e poi con proiettili di 
gomma e di platica Scontn e lenti anche in 
Cisgiordania Ira ì altro nel campo di Balata 
presso Nablus e a Tulkarem qui e stato impo¬ 
sto il copnfuoco Nella notte due bottiglie in 
cendiane erano state lanciate contro I insedia 
mento israeliano di «Shaarei Tikva» in Cisgior 
dama 

Nel sud Libano e complessivamente di otto 
il numero dei guemglien morti 1 altro len in tre 
differenti episodi Dopo la uccisione di tre ar 
mati del gnjppo di Abu Nidal da parte dei 
soldati israeliani e I annegamento di tre guem 
gieri del Fronte di lotta popolare rovesciatisi 
con la loro imbarcazione, altn due guemglien 
«- non 51 sa se palestinesi o libanesi sciiti - sono 
stati UCCISI dalla milizia prò israeliana del gene 
raie Lahad 


Lo stesso Abu Nidal le avrebbe «salutate» 

Le biiiibe in ostalo a Bdnit 
non sono ancora tornate a casa 


Un’altra giornata dt attesa e di ansia nella vicenda 
delle piccole francesi Mane Laure e Virginia pn 
gioniere del gruppo terroristico di Abu Nidal insie 
me alla loro madre L'altroien ne era stata annun 
ciata la liberazione, dovevano arrivare in aereo a 
Pangl Ma I attesa e stata vana Ieri i terroristi han 
no confermalo che le bambine erano ancora in 
Libano, senza precisare quando partiranno 


■■ BEIRUT Ufficialmente 
Mane Laure e Virginie Vaìen 
te sono stale trattenute anco 
ra ieri in Libano perche lo 
stesso Abu Nidal voleva in 
contrarle per un «colloquio di 
commiato» La cosa ha tutto i) 
sapore di un pretesto che il 
capo terronsta non abbia al 
tro da fare che «accomiatarsi» 
da due bambine di otto e sei 
anni appare difficilmente ere 
dibite Ma questa e la versione 
fornita dal suo portavoce in 
Ubano Walid Khaied In una 
comunicazione telefonica al 


I agenzia France presse» di 
Beirut il portavoce ha detto 
testualmente «Il segretano 
generale di Al Patsdì Consiglio 
rivoluzionano (cosi si definì 
sce il gruppo terroristico ndr) 
Abu Nidal e il suo vice Salim 
Ahmad hanno incontrato oggi 
Mane Laure e Virginie per una 
visita di commiato in una del 
te nostre basi segrete in Liba 
no» Ammesso che l inconlro 
sia verarnente avvenuto e con 
sideraio che le basi segrete in 
CUI può recarsi Abu Nidal so 
no certamente fuori della citta 


di Beirut si spiegherebbe i! ri 
tardo almeno fino a domani 
della partenza delle bimbe 
Sempre che i) gnjppo di Abu 
Nidai abbia davvero t inten 
zione di farle partire per la 
Francia 

Continua cos l attesa dei 
familiari delle bambine che 
con il passare delle ore si mo 
strano comprensibilmente 
sempre piu delusi Nella casa 
alla periferia di Lione si atten 
de in qualunque momento 
una notizia dalla radio o una 
comunicazione telefonica 
ma non ci si fanno eccessive 
illusioni Mai negli incontri 
con il portavoce di Falah Cr - 
ha dello Andre Mitrai cogna 
to della madre di Mane Laure 
e Virginia - abbiamo potuto 
avere nonostante le nostre in 
sistenze una data precisa per 
la liberazione delle bambine 
Penso che la cosa durerà an 
cora parecchi giorni forse fi 
no a venerdì Anche la nonna 


delle bimbe Brigitte Valente 
e convinta che I attesa sia de 
stinata a prolungarsi «Al mini 
stero degli Esten francese ci 
hanno fatto capire chiaramen 
te che bisogna attendere e 
noi attenderemo» Dal canto 
suo un funzionano del Quai 
d Orsay non ha potuto tare al 
tro che affermare di «conti 
nuare a sperare in ima rapida 
liberazione delle due bambi 
ne» 

Un elemento che ha susci 
tato perplessità e il fatto che 
nella dichiarazione rilasciata 
len a Beirut Walid Khaied ha 
denunciato le affermazioni di 
Reagan sulla possibilità di un 
attacco Usa contro un presun 
to impianto di produzione di 
armi chimiche in Libia «Gli 
americani dovranno essere n 
tenuti responsabili di qualsiasi 
reazione a queste minacce» 
ha detto il portavoce ma non 
SI vede che cosa c entnno Ma 
ne Laure e Virginie 



Teheran 
Liberato 
un giovane 
inglese 

wm TEHERAN Nicholas Ni 
cola un giovane inglese di 23 
anni arrestalo nel settembre 
del 1986 dalla polizia iraniana 
e condannato a tre anni e 
mezzo di reclusione per de 
tenzione di armi da fuoco e 
stato liberato e consegnato lu 
nedi all mcancato d affan bn 
tannico a Teheran Gordon 1^ 
ne 

A Londra il ministero degli 
Esten ha definito la liberazio 
ne di Nicola un «imponante 
passo avanti» nei raparti tra i 
due paesi II giovane munito 
di visto turistico venne arre¬ 
stato mentre dopo aver la 
scialo il Pakistan attraversava 
m auto il lemtono iraniano In 
considerazione del buon 
comportamento tenuto in car 
cere le auionlà di Teheran 
hanno deciso di nduigli la pe 
na 

L Iran e I Inghilterra hanno 
deciso il 9 dicembre scorso di 
npnstinare dopo circa un an 
no e mezzo normali rapporti 
dipiomatici 



Urss, Rubbia 
entra 

nell’Accademia 
delle scienze 


«Per gli importanti traguardi nel campo delle scienze natu 
rali e umanistiche - scrive la Tass - come anche per lo 
sv luppo dei contatti internazionali tra gli scienziati I Ac 
cademia delle scienze dell Urss ha eletto durante i assem 
blea generale come membri stranieri 44 eminenti perso 
naggi scientifici di 14 paesi» TYa gli eletti unico italiano il 
professor Carlo Rubbia (nella foto) premio Nobel per la 
fisica Gli altn sono sedici statunitensi quattro cecoslovac 
chi tedeschi occidentali tedeschi oncnlali due inglesi 
francesi ^la^ponesij^cmesi indiani e iugoslavi e uno per 


Austria Ungheria e Polonia 

Scioperano 
In Jugoslavia 
i ferrovieri 
sloveni 


Per alcune ore il traffico fer 
roviario in Jugoslavia, è ri 
masto ieri parzialmente 
bloccalo per lo sciopero di 
un migliaio di ferrovien sio 
veni per la maggior parte 
maccninisti che protesta 
vano per il basso tenore di 
vita chiedendo aumenti sa 
lanali del 100% Il traffico e in seguito npreso per I arrivo di 
macchinisti da altre città Scioperi e proteste sono all ordì 
ne del giorno a causa della gravissima situazione economi 
ca inflazione a! 250% debito estero a 21 miliardi di dolla 
n tenore di vita e consumi regrediti al livello degli anni 60 
per I aumento dei prezzi di tutti i genen di prima necessita 

Un uomo e una donna sono 
morti un altro e in condì 
ztoni gravissime dopo che 
la loro automobile ha fatto 
brillare una mina interrata 
in un incrocio 25 km a 
nord est di Oshakati nell e 
stremo nord della Namibia 
Si tratta del primo attentalo 
da quando Angola Namibia e Sudafrica hanno firmate 

g iovedì scorso 1 accordo per l indipendenza della Nami 
la da 73 anni amministrata da Pretoria entro il 1989 


Primo attentato 
in Namibia 
dopo la firma 
dell’accordo 


Affonda 
traghetto 
nel Bangladesh, 
duecento morti 


Come se non fossero basta 
te le migliaia di morti prò 
vocale dal ciclone di qual 
che settimana fa un altra 
sciagura e avvenuta m Ban 
cladesh un traghetto direi 
to verso la capitale Dacca 
con 250 persone a bordo 
si e rovesciato nel fiume 
Dhaleswari dopo essersi scontrato con un cargo E possi 
bile che duecento persone abbiano perso la vita nell inci 
dente Un superstite ha raccontalo di aver visto solo una 
cinquantina di naufraghi mettersi in salvo a nuoto 


Incendi 
in Irlanda, 
muoiono 
sette bambini 


Nasce 
in aereo 
la notte 
di Natale 


A meno di 24 ore 1 uno dal 

I altro due incendi in Irlan 
oa hanno provocato la 
morte di sette bambini Ieri 
la casa dei Fitzpatnck nel 
villaggio di Sallyraggett si A 
incendiata a partire dalla 
cucina intrappolando tre 
sorelline di 8 4 e tre anni 

mentre i genitori riuscivano a mettere m salvo altn quattro 
figli li giorno pnma a Bray le fiamme hanno ucciso quat 
tro dei cinque bambini della famiglia Cassidy la madre è 
nuscita a salvare solo il maggiore di otto anni enenirata 
per soccorrere gli alln è rimasta soffocata e si trova in 
condizioni disperate 

II secondo pilota aveva già 
assistito al parto di sua mo 
glie due mesi pnma cosi 

a uando Maureen Capaldi 
I ntomo col manto da una 
vacanza alle Barbados è 
stata colla dalle doglie è 
riuscito a farla partorire 
senza difficolta con l aiuto 
di due hostess durante il voto verso Londra la notte di 
Natale L aereo della Bntish Airways e stato dirottato 
presso I aeroporto Shannon in Irlanda per permettere 
1 immediato ncovero m ospedale della mamma e della 
bambina che pesa meno di due chilogrammi 

L «Ulisse» di James Joyce 
•La nausea» di Jean Paul 
Sartre le opere di Mishima 
Graham Green Otero Silva 
e altri, verranno per la pn 
ma volta pubblicati in Unto 
ne Sovietica sulla nvista 
«Letteratura straniera» di 
****'**^"* retta dal nolo scnllore 
Chinghiz Ajtmatov Altn scntton come i americano Arthur 
Miller la tedesca onentale Chnsta Wolf lo sceneggiatore 
Italiano Tonino Guerra saranno chiamati a far parte dei 
«consiglio redazionale internazionale» 

InriHonfo ministro dell ambiente 

inuuenw delBadenWuettemberaha 

in iniDìdnto che iiì 9 di 

III Iiiipiaiiiv cembre nella centrate ato- 

nUCl6dr6 mica sperimentale di Kar 

Sn D4ft Isruhe si e verificato un in 

in Kig cidente della categona «E» 

(urgente) Al momento di 
riprendere 1 attivila sospe 
sa da un anno un meccanismo di sicurezza non ha funzio 
nato Le cause del guasto sono ancora da chianre 


Presto tradotti 
in russo 
Joyce, Sartre, 
Mishima e altri 


VIROmu LORI 



Oggi sarà firmato un protocollo di intesa per la cooperazione a:onomica tra i due paesi 
Impegno ad allargare l’area dei consensi al processo di pace in Medio Oriente 


Andreotti ad Algeri da Chadli 


Stamane ad Algeri verrà firmato un protocollo d in 
tesa tra il nostro ministro degli Esteri Giulio An 
dreotti il presidente algenno Chadli Benjedid e il 
primo ministro Kasdì Merbah m base al quale l Ita 
ha dara 300 milioni di dollari in crediti e in aiuti al 
paese maghrebino Che vuol giocare ora un ruolo 
di primo piano nel Mediterraneo Con la Farnesi 
na sullo sfondo che favorisce questo processo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■■ ALGERI In tre giorni di 
discussione con Chadli Benje 
did con il ministro degli Esie 
n Bessaieh con il premier 
Merbah Giulio Andreotti si ri 
promette non solo di passare 
m rassegna i molti problemi di 
un Medio Oriente in grande 
movimento ma di acquis re 
nello scacchiere del Mediter 
raneo un nuovo e prezioso al 
leato Cioè questa Algeria av 
viata dopo gli eccidi di otto 
bre e dopo la scontata nele 
zione di Beniedid lungo la via 
della democratizzazione della 


vita pubblica e verso ciescenU 
responsabilità politico diplo 
maliche 

Cooperazione dunque «Si 
- d cono 1 collaboratori del 
mmislro degli Esten la eoo 
perazione aiuta la stabilita e 
Dio solo sa se ne abbiamo bi 
sogno nell area del Mare No 
strum Ma può bastare da so 
lo un piano di aiuti"^ Non si 
tratta solo di questo si rispon 
de Bisogna avere un appog 
g o globale nei confronti dei 
paesi rivieraschi Ecco allora 
1 accordo sigialo m ottobre 


con la Tunisia per un valore di 
500 milioni di doUan ecco 
che torna prepotente e sugge 
stiva la prospettiva del «gran 
de Maghreb» che per forza di 
cose ove mai venisse costituì 
to potrebbe guardare all Ua 
ha come a un interlocutore 
naturale 

Sui] agenda di Andreotti ci 
sono tuttavia temi di assoluta 
attualità da trattare coi dm 
genti algenni In primo luogo 
la vicenda palestinese «LAI 
gena - fa notare il portavoce 
del capo della diplomazia ila 
liana e davvero un paese di 
cerniera Ha buoni rapporti 
con I paesi arabi moderali IE 
gitto innanzi tutto senza aver 
mai rotto le relazioni con la 
Siria e la Lib a» Qui ad Algeri 
e venuto tre giorni fa li vice di 
Gheddafi il maggiore Jallud e 
stata tenuta la riunione della 
Lega araba che ammonito gli 
Stati Uniti d Amenca dal pren 
dere iniziative militari contro 
Tripoli e qui e nato soprattut 


to a novembre lo Stato palesli 
nese Testimonianze precise 
del nuovo status» diplomati 
co del paese segnali che ndi 
cano come un pezzo delle 
nuove politiche medionentaii 
passi per I Algena 

Tra gli altn sara propno il 
nodo libico rovente e al cen 
tro dell attenzione intemazio 
naie ad essere preso in esa 
me dalle due delegazioni Nel 
le ultime ore fonti del governo 
di TnpoU hanno avuto modo 
di informare nuovamente la 
Farnesina della piena disponi 
bilita di ispezioni in loco 11 7 
gennaio si apre a Parigi si 
ricorda rrello staff del ministro 
degli Esten - la conferenza 
contro I uso delle armi eh mi 
che e per quella data spena 
mo che le accuse americane 
siano cadute 

Altra questione di discus 
sione sarà sui Fronte Polisa 
no impegnalo da anni in un 
tmpan confronto contro il Ma 
rocco Ebbene il Fronte a ra 


gion del quale Algen aveva di 
molto raffreddato i rapporti 
con Rabat net giorni scorsi ha 
fatto sapere di essere pronto 
ad avviare colloqui con re 
Hassan li sulla questione del 
controllo del Sahara occiden 
tale per la prima volta dopo la 
rottura avvenuta nei 1976 In 
realta era stato propno Has 
san a fare la prima mossa di 
chirando alta stampa francese 
di voler incontrare il Fronte 
Ma sia come sia sembrerebbe 
che spiragli di pace si aprano 
perfino su questo terreno E 
ad Algeri in questi giorni ov 
viamente tutti lo sperano Non 
mancheranno infine nei col 
loqui di questi giorni accenni 
all armistizio in atto tra Irak e 
Iran Reggerà’ E fino a quan 
do’ Cosa possono fare di piu i 
paesi arabi in Europa affinché 
le cose non tornino indietro’ 
Queste sono le cose e non 
sono poche in agenda Biso 
gnera poi vedere con quali n 
sultati Andreotti tonerà a Ro 
ma 


«Aiutiamo l’Annenia» 


CootlDUBno » perveoire I contributi di no- 
•tri lettori e di organizzazioni del Pel alla 
•ottoacridone per 1 Armenia lanciata dfr 
tre quotidiani europei > «la Repubblica», 
«E1 PaU>, e «Le Monde» - a cut «rllnltà» ba 

■■ Antiochia Corrado di 
Roma 100 000 Sezione Pci 
P Benedetti di Roma 
1 000 000 Di Stasio Michela 
di Roma 350 000 Albanese 
Giuseppe di Roma 
1 000 000 Ufficio Postale 
Roma Fs 130 000 Dichiler 
Daniel e Letizia di Poma 
10 OQQ Nol^ngo Angelo di 
Roma 30000 Tagiiarolo 
Angela di Roma 100 000 
Pagani Primo di Conselice 
(Ravenna) 50 000 Consi 
òlien regionali comunisti del 
Lazio 2 000 000 Lavoratori 
Centro Operativo Acea di 
Forte Antenne di Roma 
263 000 Sezione Pci Porto 
di Livorno 3 000 000 Fran 
cesco Cecchini di Fo-mia 
(Latina) 200 000 Sezione 
Pci di Rebbiate (Milano) 

100 000 Tosi Anna di San 
tandrea (Siena) 50 000 
Ciacchini Romeo di Cascine 
di Buti (Pisa) 100 000 Ales 
sandro Polsi di Pisa 50 000 
Marobbio Giuseppe di Meli 


aderito I lettori che inteiulo&o sottoscrive* 
re possono farlo inviando 1 loro contributi 
a meuo vaglia o direttamente air«llnltà» 
Pubblichiamo un nuovo elenco di sott> 
scrittori 


to (Napoli) 20 000 Claudio 
Gonnelli di Vicopisano (Pi 
sa) 20 000 Anna e Pao o 
Bellacci di Scandicci 
1 000 000 Maurizio Biechi 
di Firenze 50 000 Anastasi 
Bruni di Firenze 50 000 Et 
tonno Rosi di Maghano S 
100000 Biagianti Alvaro di 
Grosseto 80 000 Nino D A 
mato 20 000 Porciani Egi 
dio di Viterbo 40 000 Favo 
ne Mano di Foggia 50 000 
Biolcati Valerio di Moncahe 
n 75 000 Braida Bnjno di 
Travesio (Pn) 20 000 Lozei 
Ignazia di Tneste 45 000 
Riccardo Faucci di Pisa 
50 000 Salvati Rande di Tea 
no 10 000 Coatti Giancarlo 
di Competrio (Fé) 30 000 
Lombardi Mano di Giuncan 
co 100 000 Frenzi Ivo di 
Grosseto 100 000 Andrea 
Poteti di Firenze 20 000 
Amadon Adnano di Cesena 
(Fo) 50 000 Licandro Pino 
di Reggio Calabria 100 000 
Anna e Claudio Tonel di 


Tneste 100 000 Mannu 
Franco di Genova 200 000 
Sezione Pci di Grottammare 
(Ap) 180000 Ippolito Mi 
chele d» Delicato (Foggiai) 
100000 Silvio Belardin Ih 
di Roma 10 000 Luigi Gem 
ma di Arce (Fr) 30 000 Elio 
Ermini di Montevarchi 
IQQ QQO Mena Di Capua di 
Roma 100 000 Almo Farm 
di Casagiove 75 000 Fran 
cesconi Giannino di La Log 
Sia (To) 270 000 Alberto e 
Roberta Parchi di Roma 
50 000 Vaccan Balleslrazzi 
di Modena 50 000 Gorza 
nelli Andrea e Cnstlna dì 
Modena 50 000 Magni 
Otello di Firenze 20 000 
Helia Gigli Morello e Giulio 
Morello di Milano 500 000 
dottsa Manolina Bemni di 
Milano 500 OOC Giuseppe 
Martinelli di Milano 50 000 
Laura Di Passio di Milano 
50 000 Mariella Ricci di Mi 
lano 50 000 Sezione Pci «F 
Rigoldi» di Milano 500 000 
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rUnita 

Mercoledì 
28 dicembre 1988 























Lettere e Qpmìom 


Obiettivo immediato: 

ridurre la leva 
di 2 mesi per tutti 


ALDO GIACCHE • 


^ possibile af- 


fronlare il tema 
della riforma 
del servizio di 
leva, posto dai 
recenti interventi del Segre¬ 
tario del partito e dalla pro¬ 
posta del capogruppo Pec- 
chioli, nella logica di un 
grande partito nazionale, 
avendo presenti non solo 
esigenze generali (una poli¬ 
tica di difesa) e le attese dei 
giovani, ma anche la con¬ 
creta percorribilità delle no¬ 
stre proposte? Ritengo di sì. 
Va rilevato che già con la 
legge 958, che ha ridotto la 
ferma anche in Marina a 12 
mesi, l'aumento della com¬ 
ponente volontaria fino al 
19% ha aperto la via di una 
concezione diversa rispetto 
a quella tradizionale. E, 
mentre una riflessione era 
aperta da tempo fra i com¬ 
pagni della commissione Di¬ 
fesa del Senato, la stessa 
consulta del Pei per le Forze 
armate avanzò un anno fa la 
proposta di una ferma di 6 
mesi in un nuovo modello di 
difesa. 

Per altro verso la maggio¬ 
ranza ha riconosciuto infon¬ 
dato l'assillo di un determi¬ 
nato livello della forza di le¬ 
va in servizio (adducendo 
magari impegni internazio¬ 
nali), se lo stesso governo 
ha ora accettato, sia pure 
per banali ed enfatizzate ra¬ 
gioni di bilancio, la riduzio¬ 
ne di 20.000 unità. Noi ab* 
biamo proposto invece una 
prima riduzione di due mesi 
per tutti in luogo dei ventimi¬ 
la nuovi esenti. E questo mi 
pare l'obiettivo più imme¬ 
diato. coerente con obiettivi 
di più ampia portala che 
vanno, naturalmente, sele¬ 
zionali e precisati nella loro 
concreta percorribiiità. 

Ritengo In ciò di condivi¬ 
dere le ragioni di fondo ad¬ 
dotte da Pecchigli e la scelta 
di «una radicale riconversio¬ 
ne della leva net senso dì 
una sua drastica riduzione 
temporale». La concreta 
percorribiUtà della proposta 
e la possibilità di farne og¬ 
getto di mobilitazione e di 
battaglia politica mi pare di¬ 
scenda in larga misura dalla 
esigenza oggettiva di ricon¬ 
siderare la difesa nazionale 
alla luce sia della ricono¬ 
sciuta impraticabilità delle 
vecchie impostazioni, sia 
delle dirompenti novità che 
si vanno affermando nei rap¬ 
porti internazionali. Non mi 
riferisco tanto ad atti unilate¬ 
rali - come la riduzione an¬ 
nunciala da Gorbaciov all'O- 
nu di una forza pari all'Insie¬ 
me delle nostre Forze Arma¬ 
le pegno di futuri sviluppi 
del negoziato per la riduzio¬ 
ne bilanciata degli arma¬ 
menti convenzionali e di 
una positiva evoluzione del¬ 
la concezione nuova della 
sicurezza fondata sull'inter¬ 
dipendenza. Se, pur non es¬ 
sendosi raggiunti finora, è 
ragionevole supporre accor¬ 
di futuri dì riduzione di forze 
convenzionali, intanto - co¬ 
me abbiamo rilevalo anche 
nei recente dibattito sul bi¬ 
lancio deila difesa citando 
testi e documenti dell’Est e 
dell'Ovest e criticando il mi- 
nislro della Difesa che si 
ostina ad ignorarli - si vanno 
affermando nuove conce¬ 
zioni di dottrina e si delinea¬ 
no nuove misure di fiducia, 
ma già quelle finora concor¬ 


dale dalla conferenza per la 
sicurezza europea mettono 
m discussione le idee d) una 
difesa costruita su estesi 
schieramenti di forze pronte 
aH'impiego, come è il caso 
del nostro esercito, che da 
quarant'anni viene tenuto in¬ 
chiodato per due terzi sulla 
cosiddetta «soglia di Gori¬ 
zia»... 

Quelle concezioni e misu¬ 
re di fiducia consentono già 
oggi di studiare le conse¬ 
guenze utili degii accordi già 
raggiunti ai fini della ristrut¬ 
turazione delle forze, della 
ridislocazione quindi delle 
nostre Forze armate, di un 
rapporto diverso fra pronto 
impiego e mobilitazione. E. 
quindi, anche di una sostan¬ 
ziale riduzione della ferma e 
di una vera ridislocazione 
regionale resa possibile dai- 
l'idea di una forza armata di 
leva, con funzione addeslra- 
tiva, più diffusa e collegala 
co! territorio, secondo quel 
concetto di «ambivalenza» 
che include funzioni di dife¬ 
sa civile (cui poerò dovreb¬ 
be più precipuamente esse¬ 
re impegnato un vero servi¬ 
zio civile), mentre per altra 
parte a compiti di pronto in¬ 
tervento dovrebbe sopperi¬ 
re la componente professio¬ 
nale alla quale già oggi sono 
affidati mezzi e tecnologie 
che presuppongono selezio¬ 
ne e addestramento diversi. 

n questa ottica, 
nella prospettiva 
di nuovi sviluppi 
della situazione 
internazionale, è 
pensabile in fu¬ 
turo anche il superamento 
deilajeva obbligatoria (risol- 
vendo naturalmente i non 
pochi e complessi problemi 
che si pongono fin d'ora per 
la componente professiona¬ 
le); ma è possibile partendo 
dall'immediato, dalla riven¬ 
dicazione che il beneficio 
della riduzione di 20.000 
unità sia distribuito fra tutti i 
coscritti anticipandone di 
due mesi il congedo, avviare 
una battaglia politica per 
quel processo di più ampia 
riduzione enunciata da Pec- 
chioli, in direzione di una ri¬ 
strutturazione profonda, 
senza intaccare le esigenze 
di difesa nazionale, 

Del resto, ho denunciato 
in aula durante II recente di¬ 
battito sul bilancio della Di¬ 
fesa che, come si ricava dal¬ 
le tabelle del ministro, solo il 
51% dei militari di leva è im¬ 
pegnato in settori operativi: 
ii che significa che pratica- 
mente metà finisce in settori 
non operativi e neirammini- 
strazione centrale, evidente¬ 
mente in sostituzione di per¬ 
sonale di servizio, amminl- 
.strativo, degli uffici, contro 
lo spinto della legge 958 e lo 
scopo stesso del servizio. 
Esistono dunque te condi¬ 
zioni per rendere concrete 
le nostre proposte, con il 
supporto di una mobilitazio¬ 
ne e di una battaglia politica 
che ci impegni positivamen¬ 
te sulla complessiva temati¬ 
ca delia difesa e sulla riven¬ 
dicazione. che i parlamenta¬ 
ri comunisti portano avanti 
da tempo, di una ristruttura¬ 
zione profonda del «model¬ 
lo» e delle strutture della di¬ 
fesa nazionale 
■ responsabile del gruppo Pci 
nella commissione Difesa 
del Senato 


I 


I lavoratori di colore immigrati 
sono soggetti a contìnue persecuzioni. 

La stmda da percorrere è quella della solidarietà 
e del riconoscimento di alcuni diritti 


Una cooperativa tra africani 


■M Caro direttore, a circa cinque 
mesi dall'ondata repressiva che ha 
visto proiagonìste le forze delt'ordi- 
ne e te istituzioni nei confronti degli 
immigrati africani presenti nella no¬ 
stra zona, siamo ancora una volta co 
strettì a denunciare uno stato di fatto 
purtroppo de) tutto analogo al clima 
che sì respirava durante la scorsa 
estate. Per i lavoratori senegalesi, ob¬ 
bligati, in mancanza di qualsiasi altra 
possibilità concreta di lavoro, a fare i 
venditori ambulanti, la vita si fa sem¬ 
pre più diffìcile e soggetta a continue 
e incredìbili umiliazioni: alle scarsis¬ 
sime vendite del periodo invernale, 
dobbiamo aggiungere l'impegno co¬ 
stante di polizia, carabinieri e vigili 
urbani affinchè venga loro negata an¬ 
che questa minima possibilità di so¬ 
pravvivenza. 

Forse le nostre Forze deU'ordlne 


hanno ricevuto disposizioni precise 
da parte di chi ci governa, ma siamo 
proprio sicuri che questo sia il modo 
migliore, e il più democratico, per 
risolvere i problemi di un fenomeno 
destinalo giocoforza ad assumere 
proporzioni sempre più ampie? 

L'Occidente industrializzato, con 
l'Italia o^ogliosamente in prima fila, 
sfrutta le risorse dei Paesi del Terzo 
Mondo e poi emargina o addirittura 
nfiuta I cittadini di questi Paesi che 
vengono qui per cercare un lavoro e 
un'esistenza dignitosa. 

Noi del «CentroTerzo Mondo» 
mo convinti (e come noi la pensa 
tanta gente comune, fortunatamente 
ancora abbastanza ricca di umanità) 
che la strada da percorrere sia piutto¬ 
sto quella della solidarietà concreta 
e dei riconoscimento dei diritti fon¬ 
damentali che ogni cittadino di que¬ 


sta Terra deve avere. Per questo ab¬ 
biamo contribuito ed appoggialo il 
nascere di una cooperativa formata 
interamente da lavoratori africani, 
che ha già iniziato ad operare, finora 
soltanto nel settore agricolo, ma che 
ha la polenaalilà di svolgere un'am¬ 
pia gamma di lavori e che si prefigge 
l'organizzazione di un'attività di im¬ 
portazione e vendita di prodotti arti¬ 
gianali africani. 

La cooperativa ha un lavoro enor¬ 
me per i ragazzi che hanno avuto la 
possibilità, perchè in regola col per¬ 
messo di soggiorno, di farne parte; 
ma si scontra quotidianamente con 
una marea dì difficoltà, e non è certo 
sufficiente a risolvere i problemi la¬ 
vorativi dì tulli gli immigrati senega¬ 
lesi. 

Cosa fare dei lavoratori che, grazie 
alle nonne restrittive della legge 943, 


non hanno avuto la possibilità di 
mettersi in regola? Queste persone 
hanno bisogno dì atti concreti di soli¬ 
darietà e di disponibilità, sia da parte 
della popolazione sia da parte degli 
enti locali. 

A questo proposito facciamo una 
proposta concreta a tutte le ammini¬ 
strazioni comunali della Versilia; per¬ 
chè non dare un certo numero di 
licenze di vendita provvisorie da ge¬ 
stire ail'interno del territorio, come 
già hanno fatto i Comuni di Pisa (50) 
e Livorno (80)? 

Certamente non consideriamo 
questa proposta una soluzione al 
problema, che in effetti ha ben altre 
proporzioni, ma la sentiamo come il 
primo atto concreto possibile di 
coinvolgìmento e di responsabilità 
da parte di chi ci amministra. 

Crlsllna Ronchleri. Per il Centro 
«Terzo Mondo» di Viareggio (Lucca) 


«Nuovo costume 
non contrapposto 
che tutti dovranno 
indossare» 


M Cara L/nitò, ciò che mi ha 
spinto a scrivere questa lettera 
è stata l'esigenza di una chiari¬ 
ficazione su un aspetto della 
problematica femminile che 
è. a mio avviso, prioritario a 
qualsiasi analisi, perchè da 
que^o scaturisce fobietlivo 
della lotta per la parità del ses¬ 
si. 

Il nodo da sciogliere è qua¬ 
le partilo, quale sindacato, 
quale società vogliamo co¬ 
struire perchè tutte le diffe¬ 
renze siano rappresentate in 
maniera significativa e profi¬ 
cua. 

Sino ad oggi sono stati gli 
uomini a creare modelli in tut¬ 
ti I campi: produttivo, politico, 
culturale, sociale, ecc. L'unila¬ 
teralità di questa costruzione 
ne ha determinato la parzialità 
e la sostanziale esclusione di 
tutta una serie di istanze e 
aspettative provenienti dal 
mondo femminile. 

Ma se noi donne, oggi, rifiu¬ 
tiamo l'omologazione al mo¬ 
dello maschile, non è perchè 
non lo riteniamo consono alla 
nostra natura bensì perchè ne 
cogliamo e condanniamo tutti 
gli aspetti negativi ispirati, ad 
esempio, alla competitività o 
ali'aggressività morale e ver- 
I baie. 

1“ Allora la necessità è quella 
I di trovare un altro modello 
fondalo su valori rispettosi 
: delie peculiari esigenze e sen- 
I sibilità dei singoli. Ma tale mo- 
I dello non sarà quello «fem.mi- 
' nile» contrapposto e coesi¬ 
stente a quello «maschile». Sa- 
I rà un nuovo costume intessu- 
I to dei valori della solidarietà 
' che tutti potranno e dovranno 
indossare, anche quegli uomi- 
I ni a cui il vecchio costume sta 
j stretto. Ma anche tutte le don¬ 
ne che questo vecchio costu¬ 
me hanno usato ed usano ma- 
I gari inconsapevolmente o ma- 
I gari giustificandosi con la ne¬ 
cessità della sopravvivenza 
politica. 

Ma oggi, come SI può avvia¬ 
re realmente un processo di 
nfondazione nel partito e nel 
sindacalo se non si chiarisco¬ 
no queste ambiguità? Come sì 
può. ad esempio nel sindaca¬ 
to, coniugare il superamento 
delle componenti, con la ri¬ 


vendicazione di percentuali 
garantite per le donne? 

Non accettare criteri di se¬ 
lezione e di elezione basati 
sulla qualità e suiia capacità dì 
attuazione di un progetto poli¬ 
tico generale, sarebbe per il 
movimento femminile un gra¬ 
ve errore che, alla lunga, por¬ 
terebbe negli organismi diri¬ 
genti una crisi di rappresen¬ 
tanza e rappresentatività e nel 
movimento delle donne una 
sfiducia nelle proprie possibi¬ 
lità di incidere e di cambiare. 

Soltanto quando le modali¬ 
tà e i tempi del fare politica 
saranno cambiati e le donne 
avranno gli spazi politici e non 
numerici per esprimersi e 
confrontarsi, soltanto allora le 
donne potranno dare un con¬ 
tributo alla formulazione di un 
percorso per un nuovo pro¬ 
getto di società. 

Della Farbo. Palermo 


Ecologia 
e Terzo Mondo 
trascurati 
in sede Gatt 


M Caro direttore, Borghini e 
Vinari, scrivendo suW'Unità 
del 19.12 rispetlivamente del¬ 
la riconversione in chiave 
ecologica della nostra indu¬ 
stria e dei debito del Terzo 
Mondo, affrontano questioni 
fra loro strettamente coUega- 
le. Infatti, se sì vuole andare a 
una effettiva diminuzione del¬ 
la «pressione» suH'ambiente 
derivante daU'ìnsìeme dell’at- 
tìvità industriale e agricola nel 
nostro Paese, non sarà suffi¬ 
ciente adottare nuove e più 
«pulite» tecnologie di prodot¬ 
to e di processo. Soprattutto 
nei breve termine è necessa¬ 
rio prevedere una diminuzio¬ 
ne, particolarmente in alcune 
zone del nostro Paese come 
la Vai Padana, di alcuni tipi di 
produzione nel settore agrico¬ 
lo e deU'allevamento. Ciò si¬ 
gnifica che occorre prevedere 
crescenti quote di importazio¬ 
ne di questi prodotti dai Paesi 
in via di sviluppo. 

D’altronde buona parte del¬ 
la questione del debito dei 
Paesi in via di sviluppo viene 
proprio dal fatto che alle pro¬ 
duzioni agricole di questi Pae¬ 
si sono preclusi, a causa del 
persistere di forti barriere pro¬ 
tezionistiche, I mercati dei 
Paesi industrializzati. Insom- 



ma, sovrappn>duzione e de¬ 
grado ambientale al Nord, de¬ 
bito e povertà al Sud sono le 
due facce dello ste^ proble¬ 
ma. 

Di questo occon^eva parlare 
e decidere alia riunione del 
Cali a Montreal. Invece, anco¬ 
ra una volta, hanno prevalso 
fa volontà dei governi dei Pae¬ 
si industrializzati, preoccupati 
di difendere gii interessi cor¬ 
porativi di singoli settori del- 
l'agricoflura e dell'industria 
dei mangimi e dei fertilizzanti, 
piuttosto efre quelli delle po¬ 
polazioni sia al Nord sia al Sud 
dei mondo. 

Antonio Fattore. Progetto 
Sviluf^ Cgil-Lombardia. 

Sesto San Giovanni Oiilano) 


«Nei suoi occhi 
si leggeva 
una disperata 
stanchezza...» 


■1 Signor direttore, sabato B 
ottobre alle ore 22.45 circa, 
ho assistito, guardando la te¬ 
levisione su Rai 2, ad uno 
spiettacoio agghiacciante. La 
trasmissione si intitolava oLa 


fabbrica del pensiero». 

Le immagini trasmesse so¬ 
no state quelle di un gatto 
che, per ore e ore (forse gior¬ 
no. è stato costretto a cammi¬ 
nare su di una pedana ruotan¬ 
te. inserita in una gabbia di ve¬ 
tro. La pedana ruotava in dire¬ 
zione deirunica apertura della 
gabbia, sotto la quale c'era 
una vasca piena d'acqua. Il 
gatto per evitare di caderci 
dentro, era costretto a cam¬ 
minare e camminare, sfinito; 
più volte si accasciava a terra, 
ma la pedana inesorabilmente 
lo riportava verso l’apertura. 
Negli occhi del gatto si legge¬ 
va tanta disperata rassegna¬ 
zione, tanta stanchezza, a 
causa di que.slo crudele «gio¬ 
co». 

Il gatto aveva il pelo della 
testa rasato e una apertura nel 
centro, fra gli orecchi, fermala 
con una pinzetta metallica, 
per permettere allo scienziato 
di aprire la testa del gatto e 
farci i suoi esperimenti. 

Oltre a questa ci furono al¬ 
tre scene simili, o trasmesse 
da) vivo o spiegate con dise¬ 
gni (forse far vedere dal vivo 
un ago conficcato nel cranio 
di una scimmietta legata con 
dei lacci ad una poltroncina, 
poteva impressionare il tele- 
spettatore). Come se appren¬ 
dere l’esistenza di tali esperi¬ 
menti. non sìa ugualmente im- 
►pressionante! 

Il dolore che sentono gli 


animali è identico a) nostro, 
la Rai non può trasmettere 
così liberamente queste im¬ 
magini di sofferenza: oltre che 
diseducative, esse offendono 
nella maniera più profonda 
tutte quelle persone che ama¬ 
no gli animali, li rispettano e li 
considerano non cose, ma es¬ 
seri viventi, con dei diritti. 

Monica Tempesti. 

Prato (Firenze) 


Santa Margherita 
da Cortona, 
che è stata 
una concubina 


B Cara Unità, se il corsivista 
e i dirigenti del quotidiano 
cattolico i'Avvenire fossero 
più istruiti, avrebbero saputo 
che anche Santa Margherita 
da Cortona è stata per nove 
anni la concubina del nobi¬ 
luomo Arsenio di Montepul¬ 
ciano, che fu assassinato nel 
1244. Santa Margherita rima¬ 
sta sola con un figlio, si prese 
cura del figlio e sì dette a ope¬ 
re di bene aiutando i bisogno¬ 
si. 

Malgrado il suo concubi¬ 
naggio, essa fu beatificata e 


poi santificata. Questi cattolici 
integralisti e bacchettoni con 
poca fede ne chiederanno al 
Santo Padre la rimozione da 
Santa per il fatto che sia stata 
una concubina? 

Achille Fidanza. 

Piombino (Livorno) 


Quegli atti 
comunali 
chiusi a chiave 
nella bacheca.. 


MCaro direttore, la legge 
comunale e provinciale 1934, 
art. -62, modificato con legge 
9 giugno 1947, n. 530, art. 21 
e annesso regolamento, stabi¬ 
lisce che i provvedimenti de¬ 
gli enti locali siano pubblicali 
all'Albo in modo da potersi 
leggere per intero e facilmen¬ 
te durante le due settimane di 
esposizione. 

Di fatto, per abitudine radi¬ 
cata, gli atti estesi su stampati 
a «libro» chiusi a chiave nella 
bacheca, presentano il solo 
frontespizio coi nomi dei pre¬ 
senti alla seduta, mentre for¬ 
ma e sostanza decisionali re¬ 
stano occulte alla pubblica 
lettura. 

Il legislatore, nel suo pro¬ 
getto, intende favorirne la co¬ 
noscenza attribuendo all’Albo 
funzione di stumento-spec* 
chic in cui si riflette l’ifer am¬ 
ministrativo; attraverso esso 1 
cittadini possono farsi una 
idea di come si opera nelle 
sedi comunali e provinciali, i 
cui dirigenti sono stati insedia¬ 
ti mediante l'apporto dei citta¬ 
dini che hanno pieno diritto di 
sindacarne l'o^rato. Venen¬ 
do di fatto meno al dovere 
sancito dalla norma, si viene 
meno al rispetto dello spirito 
democratico. 

Amando Nofe. 

Baressa (Oristano) 


Chi pagherà 
per il prepotente 
caprìccio 
americano? 


■iCara Unità, ho letto che 
alte Nazioni Unite il trasferi¬ 
mento deH'assemblea genera¬ 
le a Ginevra, reso irecessario 
dal rifiuto americano di con¬ 
cedere il visto di ingresso al 
leader dell'Olp Yasser Arafat, 
è costato circa mezzo milione 
di dollari (olire sei miliardi di 
lire). 

Perché non far pagare que¬ 
sti soldi agli Usa e non alle 
Nazioni Unite, dal momento 
che con il loro veto discrimi¬ 
natorio hanno crealo questa 
situazione? 

Franco Lotti. 

SoUera (Modena) 


Paghi il Fisco 
i danni 
per perdita 
di tempo... 


■1 Cara Unità, per il sindaca¬ 
to compilo i Mod. 740 agli 
iscritti; ed uno dì loro ha rice¬ 
vuto una cartella esattoriale 
con un'imposta da pagare di 
un milione e 828 mila lire. 

Verificando, è stato visibile, 
a prima vista, un errore com¬ 
messo dal Fisco che, nel ri¬ 
portare l'importo sulla cartella 
esattoriale, anziché 1.420.000 
ha trascrìtto 11.429.000; quin¬ 


di un errore di dieci milioni 
con relativo effetto su))'impo« 
sta. 

L'interessato ^ è presentato 
il 5.12. agii uffici del Fisco e 
l'impiegato addetto ha rico¬ 
nosciuto senza equivoco Ter¬ 
rore; ma ha indicato di pre¬ 
sentare un ricorso in carta 
bollata di 3000 lire, aggiun¬ 
gendo che, se erttro sessanta 
giorni non avrà ottenuto ri¬ 
sposta, dovrà pagare. Poi, net 
futuro, avrebbe il rimborso. 

Come dire che gli errori del 
Fisco devono essére pagali 
dagli innocenti. 

Quindi perdere giornate di 
lavoro, fare carte bollate ed 
eventualmente pagare lo sba¬ 
glio che ha fatto il Fìsco, ver¬ 
sando la cifra di lire 
1.828.000. 

Il Fìsco deve smetterla di 
usare questa prassi; viceversa, 
paghi lui i danni fatti subire ai 
contribuenti per perditempo. 

Luigi MorUBdI. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■iCl è impossibile ospitare 
I tutte le lettere che ci peiven- 
I gono e che in questo periodo 
; festivo giungono con gravi ri^ 
! lardi. Vogliamo tutta^ assi- 
j curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

A Cecere, Pisa; Giovanni 
PIrrera, Agrigento; Signorino 
Gangemi, Mandello Lario; M, 
Campanini, Sesto S. Giovanni; 
Domenico Vergine. Torino: 
Felice G. Bellofatlo, Desio 
(abbiamo mandato 11 tuo scrit¬ 
to ai gruppi parlamentari del 
PcD; Anna Mingunzi, AlfonsU 
ne; Seqio Marconi, Ancona: 
Pietro Caspanini. Borgo San 
Lorenzo; Nadia Brancaleone, 
Pavia. 

Giovanni Chiara, Oderzo 
(•Doorebbe essere rioislo net’ 
ìa Costituzione il principio 
della immunità parlamen- 
tare»y, Nello Stacchiolti, Ari; 
cona («//o partecipato a ftor 
ma allo uhbrazione del 40* 
anniversario del Sindacato 
pensionati della Cgil. TUtio i 
stato perfetto. Però il campa: 
gno Giuseppe Di Vittorio, una 
volta che è uno volta non è 
stato nominato»)] William 
Borghi, Modena (•Esprimo 
grande solidarietà al comoo- 
gno WalterMolinarodellAtfa 
di Arese»). 

La segreterìa provinciale df 
Massa Carrara di «Medicina 
Democratica» («Condonnfa- 
mo la campagna condotta 
contro il ministro Ferri, "reo" 
di aver colpito con la legg^ 
sui limiti di velocità, gli inte¬ 
ressi dei mstruitori automo' 
bilistìci. Di fronte al profitto, 
come sempre, per qualcuno 
te esigenze della salute e 
dell 'incolumità sembrano 
particolari irascurabili»). 

Luigi Bordin, Stradella(»£/ii 
dubbio mi assale quando 
sento che si vuole "democro’ 
rizzare" a socialismo, infatti 

10 sono convinto che varreth 
be più la pena di sociarizzare 
la democrazia. O mi 
sòag/(o.à>); Domenico Garol- 
fi. Milano (uSotitamente una 
rapina viene commessa da 
un poveraccio verso un bene¬ 
stante. Ma quando a com¬ 
metterla è un ultramiliarda- 
rio verso dei nullatenenti, il 
reato è ancor più aberrante. È 

11 caso della Fiat, per la quale 
c'è anche l'aggravante del ri¬ 
catto»). 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: l'Europa centrale, l'Italia e il bacino del Mediterraneo continuano ad 
essere compresi entro una vasta e consistente area di aita pressione atmosferica il cui 
massimo valore è localizzato sulla Francia. Le perturbazioni atlantiche continuano a sfilze a 
nord delTanticiclone, praticamente lungo le latitudini centrosettentrìonali del continente euro¬ 
peo per poi piegare verso le regioni balcaniche e successivamente verso il Mediterraneo 
orientale. La situazione di alta pressione favorisce il fenomeno della nebbia che in questo 
frangente meteorologico diventa il fenomeno di maggior rilievo. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle «sole i) tempo sarà caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Nebbia estesa e persistente su tutte le zone 
pianeggianti e lungo i litorali, ma in particolare sulle pianure deiritaiia settentrionale. La 
temperatura si mantiene invariata con valori allineati con l'andamento stagionate. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI, venerdì E SABATO: non sono previste variazioni degne di rilievo sulla nostra 
penisola in quanto (a situazione meteorologica sarà sempre dominata d^i'alta pressione. Le 
nebbia continuerà ad essere presente sulle pianure del Nord e su quelle deita penisola. Altro 
elemento negativo da mettere in evidenza è la mancanza di precipitazioni e di nevicate in 
montagna. Il deficit pluviometrico, su molte regioni italiane, sta assumendo un carattere di 
eccezionalità. 


SERENO NUVOLOSO PIO^fA TBAPORALE NEBBIA NEVE MAPEAVSSÓ 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bi^lzano 

-5 

10 

L'Aquila 

-2 

5 

Verona 

-t 

3 

Roma Urbe 

0 

11 

Trieste 

8 

9 

Roma Fiumicino 

2 

14 

Venezia 

3 

6 

Campobasso 

6 

10 

Milano 

2 

3 

Bari 

2 

11 

Torino 

-4 

0 

Napoli 

5 

16 

Cuneo 

3 

3 

Potenza 

3 

12 

Genova 

12 

15 

S. Maria Leuca 

7 

14 

Bologna 

0 

5 

Reggio Calabria 

6 

17 

Firenze 

2 

6 

Messina 

tt 

16 

Pisa 

2 

11 

Palermo 

13 

16 

Ancona 

5 

6 

Catania 

5 

15 

Perugia 

1 

7 

Alghero 

6 

15 

Pescara 

6 

10 

Cagliari 

7 

16 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

5 

10 

Londra 

9 

12 

Atene 

5 

14 

Madrid 

-3 

12 

Berlino 

6 

10 

Mosca 

-22 

-14 

Bruxelles 

9 

13 

New York 

-1 

4 

Copenaghen 

8 

9 

Parigi 

7 

12 

Ginevra 

-1 

6 

Stoccolma 

1 

4 

Helsinki 

-13 

-7 

Varsavie 

0 

B 

Lisbona 

9 

15 

Vienna 

5 

8 


ItaliaRadio 



FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genova 
88.55/94.250: U Speda 97.500/105.200; Milano 91; 

Novara 91.350; Como 87.600/87.750/96.700; Lecco 

87.900: Padova 107.750; Rovifo 96.850: Reggio Emi. 

lU 96.250; Imola 103.350/107; Modena 94.^; Bolo- 

G a 87.500/94.500; Parma 92; Pila, Lucca, Livorno, 
ipoll 105.800; Arezzo 99.800; Meno, Graaaela 

lO^TsOO; Firenze 96.600/105.700; Mism Carrara 

102.550; Pemgln 100.700/98.900/93.700; Temi 
107.600; Ancona 105.200; AicoU 95.250/95,600; Ma¬ 
cerata 105.500; Peaaro 91.100; Roma 
94.900/97/105.550: Roaelo (Te) 95.800; Pezcira. 
CUeU 104.300; Vado 96.500: Napoli 88; Saleraò 
103.500/102.850; Fo^ 94.600; Lecce 105.300;BaH 
87.600; Ferrara 105.700: Latina 105.550; Frininane 
105.550; Viterbo 96.800/97.050; Pavia, Placenuk 
Cremona 9Ò.950; Piatola 95.800/97,400, ^ 

TELEFONI 06/6791412.06/6798^ 


liilllillilllllllilllllllllllllllllililllllli 

lilllilllIlllllllllillDl 

l'Unità 

lllilllllllliilllllllilllillllillllillllilllllll 

IlilillllilililllllllllilllllllllllllilllH 



Il 1 Mercoledì 
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Ormoni 

Reagan 
minaccia 
la Cee 

pAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERQ 

■■ NEW YORK Reagan ha 
già firmato I ordine Che sa un 
po di ultimatum da superpo | 
lenza un po dì avvertimento 
mafioso «Per essere sicuri 
che gii europei sappiano esat 
tamente cosa rischiano se 
vanno avanti per quella stra 
da» dichiara i) signor Kelly 
Shipp assistente del nuovo 
ministro dei Commercio este 
ro di Bush Clayton Yeuiler 
Gli Stati Uniti si preparano 
ad imporre un dazio del 100% 
sull importazione di tutti i prò 
dotti alimentari europei cioè 
SU un giro d affari di oltre 100 
milioni di dollari I anno se la 
Cee dovesse far scattare co 
me deciso il l* gennaio 1989 
la misura che vieta I importa 
Zione in Europa della carne 
americana trattata agli ormo 
ni Con un dazio del genere 
vini olio pelati e pasta Italia 
ni prosciutti danesi formaggi 
francesi e cosi via verrebbero 
a costare esattamente il dop 
pio del prezzo di importazio 
ne diventando beni di estre 
rho lusso per i consumatori 
americani 

Sono 1 prodromi della più 
generale guerra economica 
che i^hia di scatenarsi tra il 
veccmo e il nuovo continente 
da qui al 1992 e un segnate di 
quanto gli Usa stano nervosi 
per la prospettiva di una futura 
•fortezza economica euro 
pea- e di come abbiano deci 
So di dar prova di forza e di 
arroganza A questo punto 
fénqare I escalation del con 
ìlitto è «come aver tentato di 
rovesciare la logica dèlia mo 
bilUSziohe che aveva contrap- 

r ito gli eserciti in Europa al 
vigilia delia prima guerra 
tnondiale» dice un funziona 
rio della Cee al New York 71 
Ynes Benché la schermaglia 
sia al momento limitata ali in 
terscambio di prodotti ali 
mentan la logica delta guerra 
potrebbe estendersi presto 
«Il Intero interscambio di ben 
ISO miliardi di dollari I anno 
La Cee ha proibito t uso di 
ormoni nei propri allevamenti 
dal 1985 E dovrebbe entrare 
in vigore alia mezzanotte del 
31 dicembre la conseguente 
proibizione di importare car 
De agli ormoni anche da paesi 
al di fuori della Comunità 
<}uindi la misura ha una sua 
logica sanitaria oltre che eco 
atomica 

( produttori americani che 
Ricorrono massicciamente 
ormoni in meta dei loro 
atlevdmenli sono furibondi e 
plaudono alia rappresaglia au 
toiizzata da Reagan I porla 
voce degli allevatori arrivano 
fi sostenere che gli ormoni da 
loro usati - testosterone 
estradilo e due composti prò 
^alerone (lo stesso ormone 
usato nelle pillone anticonce 
zionali) - non sarebbero dan 
jposi alla salute Anzi paresse 
^ precisi sostengono che 
«non ce prova scientifica 
che siano dannosi Eppure an 
che negli Stati Uniti cerano 
stato fortissimi movimenti di 
protesta contro \ uso di ormo 
pi nell allevamento per ali 
mentazione umana e qualche 
^nno fa i movimenti dei con 
fiumatori erano riusciti a far 

{ >roibire un ormone partico 
armente pericoloso 
A chiedere ai portavoce de 
gli allevatori americani come 
^ai non si rassegnino ad 
esportare in Europa solo la 
carne non trattata agli ormo 
tii la nsposta e che i controlli 
jischiesti dalla Cee rappresen 
lano un aggravio dei costi «E 
se aumentano i costi questa 
4:ame finirà col costare piu di 
quel che valga» dice testua! 
piente un funzionano del Di 
ppartimento dell agricoltura 
Usa 

Prima di passare cosi pe 
santemente alle minacce Wa 
shinglon aveva cercato eli far 
cambiare idea agli europei 
^on le buone E aveva ottenu 
Ho che dal divieto di importa 
zione in Europa fossero esclu 
se le carni agli ormoni desti 
nate all alimentazione anima 
le Bruxelles cioè aveva già 
r^acnficato i nostn cani e gatti 
domestici Ma agli americani 
pon è bastato 


Incontri e discussioni tra 
Fiat e dirigenti sindacali 
sulle nuove regole in azienda 
Poi l’accordo separato 


Ma aU’Alfa, intanto, vietate 
le tessere sindacali ai tecnici 
Il 2 febbraio seminario pubblico 
Airoldi: «Non è un negoziato» 


Non cessa di stupire tl leader della Olivetti Carlo De Bene 
detti (nella foto) A coronamento dell anno il tentativo di 
acquistare la Société Générale de Belgique gli ha assicura 
to una menzione speciale da parte dei New York Times- tl 
quotidiano americano lo ha collocato nientemeno che tra 
I «magnifici sette» della finanza mondiale che hanno più 
fatto parlare di se Insomma 1 alloro se non altro perché se 
n è parlato tanto La guerra senza esclusione di colpi tra 
Milano Pangi e Bruxelles per il controllo della «Générale» 
osserva il giornale è solo un «assaggio» di quanto avverrà 
dopo la rimozione delle barnere commerciali in Europa 
nel 1992 


Le due fecce di Romiti 

Relazioni sindacali, summit a Torino 


Unionotiadri presidente dell Union 

wl? Corrado Rossilto mi 

contro naccia di chiedere ai datori 

i taali lavoro di «sospendere le 

■,, .. ritenute fiscali sulle retnbu 

Olld tFOdiCeMnOd z>oni dei dipendenti» in se 
gno di protesta per la pe 
sante decurtazione fiscale 
sulla tredicesima mensilità che arnva fino al 40% «Sì con 
ferma - ha detto - la palese discnmmazione ira i lavoraton 
dipendenti e le altre calegone come i commercianti per 
I quali viceversa si prospetta un condono» 


Fiat due facce ma forse una sola ambizione L in- 
dustna dell auto da una parte nega le tessere sin 
dacali a tecnici e ricercatori dall altra partecipa ad 
una discussione con i sindacati per porre le basi di 
nuove relazioni industnali £ stato indetto, prece 
duto da discussioni informali un seminano a Ton¬ 
no, per il 2 febbraio Ma non sara riservatissimo, 
spiega Angelo Airoldi (Fiom Cgil) 


BRUNO UGOLINI 


M ROMA Tutto e comincia 
to nove mesi or sono La di 
scussione tra dirigenti sinda 
cali e imprenditori su possibili 
nuove «relazioni» discussione 
resa nota (eri da «la Repubbli 
ca» e iniziata allora La sede 
non era una villa segreta e mi 
stenosa asserisce Angelo Ai 
roldi bensì 1 edificio torinese 
che ospita I «osservatorio del 
lavoro» diretto dal professor 
Tosi un «giuslavonsta» Erano 
con lui altri studiosi come Ca 
nnzi Manucci Treu Tra gli 
uomini della Fiat Annibaldi 
Figurati Magnabosco Ma ce 
rano anche Arena dell Oiivet 
tl Melissan dell Assolombar 
da Balzani dell Unione indù 
striali piemontesi Mortillaro 
della Federmeccanica TVa i 
dingenti sindacali Bruno Tren 
tmperlaCgil Mano Colombo 
per la Osi e Giorgio Benvenu 
to per la Uil E poi Airoidi 
Cerfeda Morese Lotilo per i 
metalmeccanici 


«Non e stato un negoziato» 
spiega Angelo Airoldi «ma un 
primo scambio di opinioni 
una discussione non facile su 
alcune ipotesi di studio TUtto 
e stato interrotto dalla verten 
za Fiat » Gli incontri sono 
poi ripresi 1 ultimo ha avuto 
luogo lo scorso 22 dicembre 
«E stato elaborato un primo 
punto d approdo un testo 
che nconosce validità al con 
tratto nazionale e alla contrai 
tazione aziendale anche su 
problemi come le nuove tee 
oologie la formazione profes 
sionate i organizzazione del 
lavoro Esso contiene alcune 
cose che non condividiamo 
Ciascuno mantiene le proprie 
specifiche posizioni Quel 
gruppo di lavoro con i gtusia 
voristi ha cosi esaunto le prò 
prie funzioni 

E avete organizzato un «se 
minano» segreto per il 2 feb 
braio a Tonno’ «Non sara se 
greto Saranno invitati i presi 



Angelo Airoldi 


denti delle commissioni Lavo 
ro della Camera e del Senato 
le forze politiche i giornali 
sti» Questo Significa che tutto 
verrà annegato m un caldere 
ne generale valido per chimi 
€1 tessili metalmeccanici’ 
Angelo Airoldi nega questa 
possibilità Morese (Cisl) con 
corda non e stato elaborato 
alcun lesto vincolante) Non 
SI tratta m alcun modo di un 
negoziato «Spetterà alle caie 
gene» aggiunge Airoldi deh 
nire te regole La Fiom ad 
esempio non nnuncia al prò 


prio progetto di relazioni sin 
dacali e ha iniziato una discus 
sione su questo con gli altri 
due smdau:ati dei metalmec 
carnei trovando perora qual 
che difficoltà speae con la 
Uilm» 

Tra gii argomenti di questo 
confronto torinese et sono 
stati anche quelli relativi alla 
•rappresentanza» argomenti 
venuti di gr^de attualità con 
la nascita dei Cobas anche se 
non nell industna? «Abbiamo 
mtrawisto la possibilità di dar 


Paolo Annibafdi 


vita ad un modello unico con 
compiti di rappresentanza e 
contrattuali insieme superan 
do le norme previste dai con 
tratti e quelle previste dallo 
Statuto dei lavoraton Sarebbe 
possibile ad esempio imma 
ginare un sistema di liste per 
la elezione dei rappresentanti 
sindacali nei luoghi di lavoro 
capace di prevedere anche 
aggregazioni di lavoraton non 
aderenti alle attuali Confede 
razioni C e stala una recente 
espenenza a Marghera con 


rappresentanze deila Sinqua 
dn Lo scopo della nostra di 
scussione era quello di non 
delegare ogni scelta ad una 
futura iec^e del Parlamento 
ma di operare per consentire 
una legislazione di sostegno» 
Non è singolare questo at 
teggiamento della Fiat che da 
una parte discute con il sinda 
calo il futuro e intanto come 
è successo con Molinaro al 
I Alfa di Milano vieta il sinda 
calo ai tecnici’ «Le difficoltà 
con la Fiat non vengono certo 
cancellale da questa discus* 
sione» sottolinea Airoldi «lo 
non concordo con Morese 
quando dice che deve essere 
li tnbunale a stabilire la ventà 
sull Alla lo credo alle affer 
inazioni di Molinaro Questa 
vicenda rappresenta una evi 
dente manifestazione di de 
bolezza della Fiat e insieme 
come dice Bassoimo una vo* 
glia di onnipotenza La Rat 
pensa ad un sindacato degli 
■indiani», gli operai e nemmc' 
no tutti lontano dai problemi 
dell organizzazione del lavo- 
ro mentre agli alto, t teema i 
ncercaton ci vorrebbe pensa 
re solo lei» Un padrone con 
due facete una severa e meli 
flua con I operaio Molinaio 
che però sa dire di «no» a vo¬ 
ce alta e una dotta e rassicu¬ 
rante nei semman’ 


Permuto* commissano siraordina 

SCnIniDGnil beml ha convocato per il 3 

gennaio prossimo i segreta 
vUnìraiUl generali dei sindacati del 

i sindacati rrasportj di CgjI Cils un Lo 

hanno reso noto i sindacati 
,lessi specificando che si 
affronteranno i problemi ancora insoluti delle code con 
trattuali tra cui il salano di produttività gli Impianti di 
produzione e la terza fase di ristrutturazione dell Ente 
Cgil Cisl Uil chiederanno di discutere anche la riforma 
dell Ente Fs 


La Osi lombarda 

I .. . k nunciamento della Lisi 

nega indicazioni lombarda sul futuri assetti 

flSAr n sffrràlfih del vertice confederale di 

J* WimW chiarazloni a titolo persona 

COnfEClCrBlC \e anche Improvvide o mil 

lantate adesioni a docu 
i^enii Interni non espnmo 
no I onentamento della segreteria» Lo ha detto il numero 
due della CisI lombarda &veno Pagani precisando che 
pur avendo Manni espresso i suoi onentamenti sarà il 
congresso a valutare le tesi e a indicare il gruppo dlngenle 
che dovrà portarle avanti 

Cazzola IColl): ” “Srelano confederale 

_ a- i Giuliano Caaola 

ClìB punto € è preoccupato per la sorte 
Ia ■ifArwMS della nforma delle penalo 

U lTOnna In una dichiarazione 

dBllG pCnSIOniflà dopo aver apprezzato le re 
centi proposte del ministro 
Formica sulle pensioni 
■d annata» («Una sacrosanta esigenza di giustizia per mi 
lioni di pensionali») ha ncordaio le misure migliorative 
ottenute mimmo vitale sfondamento del tetto retnbutivo 
aggancio più adegualo alle reinbuziom Solo che intanto 
non avanzavano i provvedimenti di nequihbrio attraverso i) 
nordino previdenziale E secondo Cazzola «questa situa 
zione non può durare» 

RAUL WITTENBCRO 


Cazzola (Cgll): 
«A che punto è 
la riforma 
delle pensioni?» 


Prodi (Iri) sdrammatizza, Cicchitto (Psi) accusa 


Tempi hin^ per fer hice 
std «^aUo» Superstet 


H MILANO Saranno molto 
lunghi 1 tempi per le inchieste 
sullo scandalo dei titoli telefo 
nici pubblici Sicuramente per 
quanto riguarda la Consob 

I organismo di controllo della 
Borsa La Commissione non 
ha ancora a disposizione tutti i 
dati relativi agli scambi effet 
tuati SUI moli Sip Stet e llalca 
ble nel corso dell anno borsi 
stico Restano avvolti nel 
buio infatti tutti quei titoli 
scambiali fuori borsa attraver 
so intermediari banche e 
commissionane che non fan 
no capo al centro elettronico 
Alcuni valutano che gli scam 
bi avvenuti alle corbeilies ab 
biano raggiunto appena il 30 
per cento Di qui il lungo lavo¬ 
ro di indagine Sul versante 
della magistratura milanese fi 
nora non c e nulla da rilevare 

II sostituto procuratore Fran 
cesco Greco al quale e stata 


affidata I inchiesta su solleci 
tazione del presidente della 
Consob Franco Riga sta con 
tinuando gli accertamenti del 
caso per venficare se con I in 
formazione passata alla stam 
pa sui vaion di concambio dei 
titoli coinvolti nell operazione 
SuperStet si sia configurato il 
caso di aggiotaggio Solo cosi 
il nostro codice defin sce 1 in 
sider trading completamente 
Ignorato dalla legislazione 
C e pure una terza inchie 
sta che ha sollevato parec 
chie reazioni in casa Stet que 
sta volta predisposta dal mini 
stro delle Partecipazioni stata 
Il Fracanzani Ieri Romano 
Prodi presidente dell In ha 
voluto spuntare le lance pren 
dendo te difese del ministro 
L inchiesta non e un atto di 
sfiducia nei confronti della 
Stet (e quindi di Graziosi che 
ne e presidente) ma soltanto 


un atto di accertamento con d 
quale si dovranno chiarire tut 
ti \ dubbi e \ problemi ancora 
aperti 

I tempi delle inchieste sa 
ranno dunque lunghi e ancora 
non SI sa se il consiglio di am 
mmistrazione della finanziaria 
telefonica niocchera i vaion 
di concambio oppure no La 
decisione finale da attribuire a 
Sip Stet e Italcable spetta ai 
consigli di amministrazione 
delle società i quali soli hanno 
la possibilità di modificare o 
accettare t vaion dati d^li 
esperti 

Sul versante politico c e in 
vece da segnalare I irritata 
puntualizzazione del sociali 
sta Fabrizio Cicchitto respon 
sabile del settore industna «Il 
caso Stei - afferma Cicchitto 
- non finisce di stupire Men 
tre siamo in attesa delle rispo 


ste dei mmistn responsabili 
un possibile caso di tnsider 
trading {xx:o pnma di Natale 
c è stata una nunione a dir po 
co inusitata per la sua rompo 
siztone su! problema della 
zienda dei servizi telefonici di 
Stato» Cicchitto SI nfensce a 
una nunione ufficile Ira il mi 
nistro repubblicano Mammi 
(poste) la delegazione demo 
cristiana al governo e la Cisl 
•Conosciamo - prosegue I e 
sponente socialista > gli ottimi 
rapporti fra il Pn e 1 attirale 
presidente del Consiglio tut 
tavia non ci sembra che que 
sta nuova diarchia sia autosuf 
fidente in Parlamento» fn 
ogni caso per il Pst e pregiudi 
ziale il pas^ggio dell Assi dal 
le Poste all In E piu realistico 
secondo Cicchitto npartire 
tra Stet (finanziana) e Sip (che 
aggrega produzioe e servizi) 
le funzioni nel settore 


28 DICEMBRE ’88 

CTE 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato aiia moneta europea 


Scade sabato la sanatoria Inps 


mi ROMA Si affrettino agli 
sportelli dell Inps o delle Po 
ste 1 datori di lavoro che vo 
gliono regolanzzare la posi 
zione previdenziale degli stia 
meri extracomun tari che han 
no alle loro dipendenze in 
modo irregolare solo fino a 
sabato 31 dicembre quando 
scade il termine potranno 
usufruire della sanatoria con 
cessa dall Inps Conviene ap 
profittarne perche si pagherà 
meno della normale contnbu 
zione e si eviteranno le san 
zioni per i mancati contributi 
che possono arrivare fino al 
200% dell importo dovuto 
Quindi chi ha irregolarmente 
ad esempio una colf superato 


invano il termine di sabato n 
schta di rimetterci un buon 
gruzzolo di soldi 
Attenzione pero due sono 
le condizioni per usufruire 
della sanator a Primo deve 
trattarsi di lavoratore prove 
mente da paesi diversi dai do 
dici della Cee Secondo il 
rapporto di lavoro irregolare 
deve essere stato denunciato 
entro il 30 settembre scorso 
all Ufficio provinciale del la 
voro Per pagarei inps rilascia 
un apposito bollettino di con 
lo corrente postale preintesta 
to in base ai dati forniti dal 
datore di lavoro 
Sabato scade anche il ter 
mine per il versamento dei 


contributi volontari relativi al 
trimestre luglio settembre 
1988 I versamenti ricorda 
l Inps in una nota vanno efiet 
tuati nella classe di contnbu 
zione assegnata dall Istituto 
secondo gli importi prestam 
pati SUI bollettini inviati agli 
assicurati Versamenti infeno 
n comportano la proporziona 
le riduzione del periodo unte 
ai fini del diritto al trattamento 
e della misura della pensione 
Tutto CIÒ significa che 
1 Inps ha indicalo gli importi 
mimmi ai cosiddetti prosecu 
tori volontari" ovvero che 
completano di tasca loro il pe 
nodo contnbulivo necessario 


per ottenere la pensione aven 
do interrotto pnma il rapporto 
di lavoro Per i lavoraton di 
pendenti comuni 1 importo 
mimmo di contribuzione e di 
30 843 lire settimanali come 
pure per coltivaton diretti 
mezzadn e coloni Per artigia 
ni e commercianti e di 
145 775 lire Per i lavoraton 
addetti ai servizi domestici e 
familian il contnbuto minimo 
settimanale e di 12 712 lire E 
quest ultima un occasione per 
molte cottaboratnci farr i an 
dal passato contnbutivo insuf 
(iciente 12mila lire a settima 
na non sono molte per poter 
usufruire un giorno della pen 
sione 


I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano m ECU (Eu- 
ropean Currency Unit), 
cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri delia Comunità 
Economica Europea 

Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
vengono pagati in hre sulla 
base della media delle pa¬ 
nia Lira/ECU dei primi 20 
giorni del mese di novem¬ 
bre di ogni anno 


I RISPARMiATORi POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
PRESSO OLI SPORTELU 01 BANCA 0 ITALIA, 
ISTITUTO BANCARIO S PAOLO DI TORINO 
MONTE DEI PASCHI 01 SIENA BANCA NAZIO¬ 
NALE DEL LAVORO BANCO DI NAPOLI BANCO 
DI SICILIA. BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA BANCA 
NAZIONALE DELL AQRICOLTURA NUOVO 
BANCO AMBROSIANO BANCA MERCANTILE 
ITALIANA BANCO DI SANTO SPIRITO BANCA 
EUROMOBILIARE CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE CASSA DI RI 
SPARMIO DI TORINO ISTITUTO CENTRALE 
BANCHE E BANCHIERI ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITA 
LIANE CITI6ANK BANQUE PARIBAS MIDUND 
BANK SOCIEtE generale REPUBLIC NATIO¬ 
NAL BANK OP NEW YORK BANQUE NATIONAL 
DE PARIS BANKERS TRUST COMPANY 


Sono disponibili a partire 
da I 000 ECU e offerti alla 
pan, li prezzo di sottoscri¬ 
zione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ 
ECU del 23 dicembre 
Le * banche abilitate” pos¬ 
sono regolare le sottoscri¬ 
zioni dei ' non residenti” di¬ 
rettamente in ECU 
I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita¬ 
liane, ciò consente una piu 
facile liquidabilità del ti¬ 
tolo in caso di necessità 


In sottoscrizione il 28 e 29 dicembre 


Prezzo di emissione 
in ECU 


Tasso lordo 
di interesse 


100 % 8 , 75 % 
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Giappone 

Spe^ record 
per i pranzi 
dei manager 


■i TOKIO. Spese di rappre* 
sentanza alle stelle per le so¬ 
cietà giapponesi. II fisco ha re¬ 
so nolo che nel 1987 ira pran¬ 
zi e regali le industrie nipponi¬ 
che hanno speso 4.190 miliar¬ 
di di yen. pari a 44.000 miliar¬ 
di di lire: una somma che cor¬ 
risponde a una spesa media 
giornaliera di 11.4 miliardi di 
yen, qualcosa come 114 mi¬ 
liardi di lire, con un aumento 
del 6,1% rispetto al 1986. Nel¬ 
la classifica dello «scialo» so¬ 
no in testa il settore ospeda¬ 
liero e quello assicurativo. 

I manager giapponesi non 
badano a spese per le relazio¬ 
ni sociali, offrono il meglio dì 
quanto presenta il mercato; in 
un night di alta qualità una ce¬ 
na può costare oltre 500 dol¬ 
lari (650mila tire) a testa. 

li fisco ha reso di pubblico 
dominio anche il finanzia¬ 
mento dei partiti (è proprio il 
caso di dire che tutto il mon¬ 
do è paese): nel 1987 le socie¬ 
tà giapponesi hanno stanziato 
355,9 miliardi di yen in dona¬ 
zioni a organizzazioni politi¬ 
che. con un aumento del 
16,9% rispetto al 1986. 


Economia e Lavoro 


Europa e Usa rallentano, il Giappone punta ancora suU’espansione 

Tokio stacca tutti e rilancia 


I dati diffusi ieri a Tokio mostrano che nel corso 
del 1988 l'economia del Giappone si è sganciata, 
sul piano della condotta di politica economica, sia 
dagli Stati Uniti che dall'Europa occidentale. L'e¬ 
conomia giapponese, insieme ad un gruppo di 
paesi dell'Asia del sud, è l’unica in crescita senza 
freni. Altre grandi aree economiche del mondo 
restano alla ricerca di soluzioni proprie. 


RENZO STEFANELLI 


M ROMA Se ci figuriamo il 
Giappone come una /ocomo- 
liva deH’economia mondiale, 
secondo un linguaggio in vo¬ 
ga qualche anno addietro, 
non capiamo nulla. L’econo¬ 
mia giapponese non riraalcun 
treno, meno che mai Stati Uni¬ 
ti e Europa, dai quali vengono 
anzi pesanti rivendicazioni di 
spazio che il temuto concor¬ 
rente dovrebbe cedere. L'in- 
cremerito del mercato interno 
giapponese è una realtà come 
mostra l'aumento delle im¬ 
portazioni Però non è suffi¬ 
ciente a risolvere i problemi di 
sbocco degli Stati Uniti e del¬ 
l'Europa occidentale. Anzi, 
nelle loro previsioni per l'SS 
gli economisti americani in- 
te^ellati dal New York Times 


LA LOCOMOTIVA ASIATICA 
Indicatori di sviliq)po del Giappone 


ipotizzano un rallentamento 
dovuto proprio al minor incre¬ 
mento delle esportazioni. 

La forza di lavoro dell'indu¬ 
stria giapponese ha superato i 
15 milioni di persone (SOmila 
in più). Fra i paesi a più diffusa 
industrializzazione, il Giappo¬ 
ne appare l'unico ad avere 
portato a compimento un ci¬ 
clo di ristrutturazioni. Fra le 
merci che tirano le esporta¬ 
zioni troviamo, non a caso, 
l'acciaio, produzione in crisi 
sugli altri continenti. Anche 
per questo l'attivo commer¬ 
ciale di novembre si è portato 
a 7.559 milioni di dollari L’in¬ 
cremento delle importazioni 
non può fermare l'ingente 
avanzo della bilancia perché 
ha dietro di sé una crescita in- 


Produzione industria 
Occupati industria 
Totate occupati 
Importazioni novembre 
Espoftazioni novembre 
Salari in generale 
Prezzi (indice annuo) 
Indice di Borsa_ 


dustriale variegata, capace di 
trovare spazi in tutte le aree 
economiche del mondo. 

In questa situazione il go¬ 
verno di Tokio rinnova il ter¬ 
zetto che guida le strategie 
economiche: sale aU'Industria 
Hiroshi Mitsuzuka. Ken Arad 
diventa direttore dell'Agenzia 
per la Programmazione eco¬ 
nomica (Epa) e Tatsuo Mau- 
rayama prende la guida delie 
Finanze. Sono nomi che dico¬ 
no poco agli oservaiorì euro¬ 
pei scarsi di informazioni sul 
Giappone. (I rinnovo compie- 


S,6% anr>uo _ 

4- 4S0.000 in un anno 
-h 8AO.OOO in un anno 

+ 22 % _ 

19% _ 

4- 4,4% in un anno 
4- 1,296 {novembre ~ 0,4%) 
30.050 (4- 40%}_ 


to del terzetto, occasionato 
dalia rimozione del ministro 
delle Finanze, traduce una vo¬ 
lontà decisa di portare avanti 
un piano di rafforzamento del¬ 
la finanza pubblica e controllo 
della domanda basalo sulla 
introduzione deila imposta 
generale sulle vendite, li pro¬ 
getto di questa imposta è ma¬ 
turalo negli anni in cui Ronald 
Reagan detassava gli Stati Uni¬ 
ti portandoli alla svalutazione 
del dollaro e alla posizione di 
grandi d^itori del mondo. 
L'influenza politica sul giap¬ 


pone di quella moda, molto 
chiacchiarata in Europa, è sta¬ 
ta pressoché nulla. 

La scelta fiscale del gover¬ 
no Takeshita è impopolare. 
Vuole tassare di più i consumi 
in contropartita di larghe fran¬ 
chigie alle rendite. Però esprì¬ 
me una determinazione nello 
spostare risorse verso gli inve¬ 
stimenti che sarebbe molto 
più necessaria negli Stati Uniti 
o in Europa che in Giappone. 
Ma dopo tanti anni di conver¬ 
genze e di allargamento degli 
scambi sembra che siamo in 
presenza di mondi che non si 
incontrano. 

Non tanto poli diversi ma 
proprio mondi diversi. Lunghi 
anni di indebolimento delle 
istituzioni pubbliche intema¬ 
zionali sembrano aver convin¬ 
to tutti a cercare per proprio 
conto una strada. Così mentre 
il Giappone cresce senza freni 
- tasso di sconto al 2,5% > 
TEuropa occidentale frena 
rialzando i tassi, gli Stati Uniti 
non ancora convinti a frenare 
lavorano ad una revisione de) 
bilancio. l’America Ialina pre¬ 
para un rilancio globale po¬ 
nendolo quale condizione per 
rimborsare i debiti, l'Unione 


Sovietica ristruttura. 

La presa di coscienza delle 
proprie peculiarità non è un 
danno ma il pericolo di diffi- 
colta crescenti nella ricerca di. 
momenti di cooperazione è 
evidente. Gli europei dicono 
che a febbraio si terrà un in¬ 
contro del Gruppo dei sette 
ma in Giappone (e negli Stati 
Uniti) non si mostra interesse 
per questa iniziativa. Le tratta¬ 
tive per un nuovo accordo 
commerciale generale (Gati) 
sono di fatto fallite. Europa e 
Stati Uniti si sfidano per le 
esportazioni agricole. I pro¬ 
blemi di indebitamento mon¬ 
diale sono trattati sempre più 
in sedi bilaterali. La corsa ad 
acquisire posizioni di mercato 
in Medio Oriente (dopo la fine 
della guerra Iran-lrak) ed 
Unione Sovietica divide le più 
consolidate alleanze. 

Ieri la Borsa di Tokio si in¬ 
fiammava perché la Ìloh si è 
assicurata una importante 
commessa in Unione Sovieti¬ 
ca. Il disgelo politico ha mes¬ 
so in movimento grandi forze 
ma sul piano delle istituzioni 
economiche manca ancora 
una adeguatavisione globale, 
multilaleraie, dello sviluppo. 


Banche 

Fusioni 

incrociate 

Nord-Sud 


ROMA. Continua il pro¬ 
cesso di concentrazione tra le 
banche popolari italiane; con 
un decreto pubblicato oggi 
sulla «Gazzetta ufficiale», il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia Giu¬ 
liano Vassalli ha infatti auto- 
rizzato la fusione «accelerata» 
tra la Banca popolare di Cata¬ 
nia e la popolare di Novara, la 
maggiore m Italia. L'autorizza¬ 
zione riduce da tre mesi a 15 
giorni il termine stabilito dal 
codice civile per la fusione tra 
le società. 

Un'altra fusione riguarda in¬ 
vece la seconda maggiore 
banca popolare italiana, quel¬ 
la di Milano, i cui azionisti so¬ 
no stali convocati dal presi¬ 
dente Piero Schlesinger per il 
25 gennaio prossimo per deli¬ 
berare rincorporazione della 
Banca popolare di Apricena, 
un istituto in provincia di Fog¬ 
gia. Per ogni azione della po¬ 
polare di Apricena, i soci aei- 
ristituto di credito riceveran¬ 
no 30 azioni della popolare di 
Milano. In seguito alla fusio¬ 
ne. Il capitale della popolare 
di Milano aumenterà di 6,3 
miliardi dì lire. La banca pu- 

§ liese entra con 27 sportelli. 
00 dipendenti e 900 miliardi 
di lire raccolti. L'offerta lom¬ 
barda è stata di 340mita lire 
ad azione, per complessivi 
165 miliardi. 


Carìplo 

L’Ibi: nulla 
sappiamo 
su Santander 


H MILANO È ancora pole¬ 
mica su Ibi-Santander: l’Ibi 
non ha ricevuto dalla Cariplo 
alcuna comunicazione ufficia¬ 
le sull'accordo raggiunto tra 
Cariplo e Santander in merito 
allo scambio di partecipazioni 
ibi Banco de Jover; la sor¬ 
prendente dichiarazione è del 
presidente dcH'lbi, l'Istituto 
bancario italiano controllato 
dalla Cariplo, Giampiero Can¬ 
toni: «Non risulta essere per¬ 
venuta a tutt'oggi alia presi¬ 
denza e ai vertici dell’Ibi nes¬ 
suna comunicazione o nota 
ufficiale da parte della capo¬ 
gruppo circa i contenuti ael- 
Paccordo raggiunto tra la Ca¬ 
riplo e il Banco de Santan- 
der». Aggiunge Cantoni; «Non 
è stato tornito alcun elemento 
di valutazione in merito ^la 
transazione né, tanto meno, 
sono stati specificati i criteri di 
stima che hanno fatto conte¬ 
nere il valore dell'Ibi nella ci¬ 
fra di 855 miliardi di lire come 
si è appreso solo e unicamen¬ 
te dagli organi di stampa». La 
positiva conclusione delle 
' trattative Ira Carìplo e l'istituto 
spagnolo che controlla il Ban¬ 
co Jover (oggetto dello scam¬ 
bio con la quota dei 30% del¬ 
l’Ibi), era stata resa nota ve¬ 
nerai 23 dicembre in un co¬ 
municato ufficiale della Cari¬ 
plo. 


BORSA DI MILANO 

■i MILANO. Mercato in lieve ripresa 
ma povero di iniziative. Nel parterre c’e¬ 
rano molti vuoti: le festività hanno dira¬ 
dato gli operatori. I titoli che hanno di 
nuovo marcato la seduta sono quelli di 
Cardini: le Montedison ordinarie sono sa¬ 
lite dell' 1.93% mentre le risparmio hanno 
sfioralo un aumento del 4%. Anche Ferfin 
e Agricola migliorano di oltre 1'!%. Il rit¬ 
mo iniziale però è andato calando e il 
Mib che alle 11 segnava un rialzo dello 
0,50% Io dimezzava alla fine (4-0,25%). Il 


dopolislino è risultalo poco mosso. Fra 
gli assicurativi si sono messe in luce le 
Assicurazioni Italia, cresciute del 3,7%. 
Di poco migliori invece le Generali. Fra i 
bancari stazionane anche Mediobanca. I 
titoli di Agnelli, come sempre fra I più 
scambiati, migliorano salvo le Ifil. Le Fiat 
salgono dello 0,8%, le Hi privilegiale me¬ 
no e le Snia deil'1%. Su basi calme anche 
le Cir di De Benedetti che perdono lo 
0,35%. in Borsa sono in corso ricapitaliz¬ 
zazioni per 437 miliardi fra azioni e obbli- 
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BRINDISI 



La reputazione delio Cham¬ 
pagne SI è diffusa come non è 
mai avvenuto per nessun altro 
vino Considerata^M-'inizio be¬ 
vanda elitana, è penetrata 
progressivamente nei consu¬ 
mi di ogni strato sociale, di¬ 
ventando simbolo della festo¬ 
sità e della celebrazione. Vino 
dell'amicizia e dell'amore, lo 
Champagne festeggia i suc¬ 
cessi. ie vittone. gii eventi e le 
occasioni speciali l'ultimo 
deU'anno, ivan delle navi, na¬ 
scite. battesimi, fidanzamenti, 
compleanni, nozze e anniver- 
san, apportando un clima di 
eufona e di benessere. Viene 



stappalo principalmente do¬ 
po il pasto, m occasione del 
bnndisi. accostato al dessert, 
momento appropnalo se si 
fratta di Champagne dolce il 
Demi-sec e il Doux Purtroppo 
SI tende invece a versare del 
Brut. I CUI caratteri organolet¬ 
tici sono completamente in 
compatibili con il dolce 
Alcuni accoppiamenti tra lo 
Champagne e il cibo sono di 
ventati clamici con le ostri¬ 
che, il caviale e il foie-gras Lo 
Champagne Brut, Extra-dry o 
senza dosaggio, servito fuori 
pasto. SI accompagna con bi¬ 



scotti salati, olive verdi, pez¬ 
zetti di groviera, mandorle sa¬ 
late e canapés Lo Champa¬ 
gne Demi-sec o Sec, Invece, si 
abbina con biscotti dolci 
Lo Champagne Brut non 
millesimato. preferibilmente 
un «Blanc de Biancs>. un Cré- 
mant o uno Champagne con 
predominanza di Chardon- 
nay. è ideale all'ora dell'aperi- 
tivo, oppure a inizio pasto, 
particolarmente indicato con 
I primi piatti, crostacei e frulli 
di mare II Brut e l'Extra-dry 
non miilesimati o millesimati 
con maggiore affinamento, 



sempre con predominanza di 
Chardonnay, sono adatti a 
piatti di pesce, carni bianche 
e salse bianche. Il Brut e l'E- 
xtra-dry millesimati, «Bianc de 
Noirs» e Rosé, con un lungo 
affinamento, più corposi, pos¬ 
sono essere accostati a carni 
rosse, salse brune e alcuni for¬ 
maggi a pasta semidura o du¬ 
ra. oppure di capra. 

AdIodIo PlcciDardl, 

Glaoni Sm»I 

«Champagoe A •pumaoU» 
Mondadori 

142 Jlre 65.000 



Buone teste a tutti 


RICEVUTI 


Bilanci: anni 
vissuti 

tranquillamente 


ORESTE RIVETTA 

I nserto tibn del 28 dicembre, allo 
scadere dell'anno, indispensabili 
gli auguri. Sono indispensabili an- 
che I bilanci che non tentiamo nep- 
■■■■ pure di figurare però, perché un 
bilancio in questa materia pretenderebbe una 
capacità di lettura che francamente non posse¬ 
diamo (fi non vogliamo far nulla per dimostra¬ 
re di averla). 

D'altra parte non ci si può neppure limitare a 
sostenere che s1 è trattato di un buon anno o 
piuttosto che l'anno è risultato cattivo. Ne so¬ 
no editate di tutti i colori, case editrici che 
nascono, case editrici che muoiono, saloni del 
libro che s'inaugurano, titoli che tornano, suc¬ 
cessi attesi, successi preparali, successi man¬ 
cati, gialli e rosa editoriali, prezzi che salgono, 
letlon che aumentano, invadenze televisive. Ci 
è manaato solo Pippo Baudo. ma è arrivato in 
compenso lo scudetto al Milan e. dopo lo scu¬ 
detto ai rossoneri, in attesa del Napoli, sono 
arrivati pure Eco. Moravia, Sciascia. Le notizie 
éonlortanti si sono succedute ad altre che ci 
hanno lasciato trepidanti e angosciali. Poca 
politica però malgrado il ventennale e invece 
una' bqlla pax tacitiana. 

Ad esempio..r — 

EOJTORI - Carlo De Benedetti è entrato nel¬ 
la Mondadori. Francamente non ce Importa 
nulla. Ma la notizia ha valore simbolico. L'edi¬ 
toria si toglie dal limbo. Diventa un'industria 
come tutte le altre che un finanziere controlla 
-Almeno lui potrà dichiarare, nel rispetto del 
suo mestiere, di voler guadagnare dai suoi libri 
e che la cultura viene sempre dopo. Capitava 
già prima, ma con questa storia dei padri, degli 
ili, dei nonni, dei fondatori, degli editori pun si 
è senmre un po' mistificato. 

LEONARDO • Eravamo disperati invece, do¬ 
po ie prepotenze di De Benedetti, per le sorti 
di Leonardo Mondadori. Ma il »gnore si è ri¬ 
messo ih corsa con una sua casa editrice, che, 
per modestia, ha intitolato «Leonardo*. Con i 
soldi si può tutto, anche riprendere una carrie¬ 
ra bruscamente interrotta per un litigio in fami- 

a lia, far persino cultura, come ha ampiamente 
imosirato Clullo Einaudi. Un consiglio a Leo¬ 
nardo, faccia in modo che la »ja nuova Leo¬ 
nardo non assomigli alla sua ex Mondadori 
che assoTTdglla sempre più alia Rizzoli. Per me¬ 
rito dell’Ingegnere e dei dirìgenti che vanno e 
vengono. 

GiAUJ - Umberto Beo ha costruito il suo 
secondo,romanzo, che forse non avrà il suc¬ 
cesso del pnmo. La cosa più gustosa è venuta 
però prima del romanzo: la lunga caccia alla 
trama, ai rilerimemi.- ai nomi, agli incroci, «li 
pendolo di Foucault* ha mosso i nostri Poìrot, 
che si sono rivelati non meno acuti del detecti¬ 
ve belga ed hanrto per giunta inventalo un 
nuovo tipo di promozione: tutta indiziaria ov¬ 
viamente 

TORINO - Come Francolorte anche Tonno 
ha avuto il suo salone, merito di un altro finan¬ 
ziere. Accomero (insieme con Angeio Pezza- 
na). finanziere arrivato ai libri grazie alla crisi 
della Einaudi, li Salone ha Wsto tutti contenti i 
visitatori, che hanno avuto modo di godersi 
tanta pr^uzìone schierala sotto il soie cocen¬ 
te riflesso dalle vetrate di Torino esposizioni, e 
gli editori, die hanno veitduto qualche cosa in 
più. e stata una bella mostra mercato provin¬ 
ciale (che dovrebbe essere quindi itinerante). 
Non sarà mal Francoforte, che resta malgrado 
la novità delle esposizioni a tema Cs poma 
dedicata all'Italia) e Tarrivo conseguente dei 
ministri e dei loro funzionari, un mercato inter¬ 
nazionale, che schiera tutto, accanto ai colossi 
Usa le iniziative di dimenticati ed emarginati 
paesi del Terzo mondo, 

PICCOLI EDITORI - Citiamo solo due nuovi 
nati: Iperborea e Sonda. Per il resto vale quello 
che SI è sempre sostenuto- i testi più interes¬ 
santi, più coraggiosi escono da qui. 

LA TELEVIHONE ■ Una volta era Pippo a far 
da sponsor clamoroso per questo o quell'aulo- 
re nel corso di Domenica in. Successo garanti¬ 
to. platea immensa. Poi ia Rai ha tentato di 
copiare ì francesi e ia loro seguiiissima «Apo- 
strophe*. Mixer cultura si è risolto in un litigio 
tra Bu« e Bellezza. Lo spettacolo non p^a, 
quando lo si cerca a tutti i costi (vedi il bravissi¬ 
mo Siciliano bloccare Bagnasco, quando que¬ 
sti s'accingeva ad inventare lo scandalo pre¬ 
sunto delle lettere scrìtte da Pasolini per invo¬ 
care un premio letterario). 

giovani AUTORI ■ Sono finalmente scom¬ 
parsi i giovani autori. De Carlo si è dato a! 
cinema. 

CITAZIONI - L'anno non è passalo invano 
Mi ha lasciato buoni ncordi, libri da non perde¬ 
re: il «Sessantotto* di Peppino Ortoleva (Edito¬ 
ri Riuniti). «Ex cattedra» di Domenico Stamene 
(Rossoscuola), «Ppcrai» di Gad temer (Feltri¬ 
nelli), «Rahel Vamnagen» di Manna Arendt (il 
Saggiatore). «Un giorno e mezzo» di Fabrizia 
Ramondìno (Etnaudi). «U Russia dì una nuova 
era» di Moshe Lewin (Bollati Bonnghien) «Ri¬ 
volta e rassegnazione» di Jean Ameiy (Bollati 
^rinahierì). «Pasqua di maggio» di Goffredo 
Fofi (Manetti). «Relazioni» di Franz Kafka (Ei¬ 
naudi). «1 sette giorni di Avraham Bogatir» di 
GeorÀ G. Kardos (e/o). Ricordati a caso, seie- 
zlonali solo dalla memoria. Che è un arbitro 
attendibile 


1789-1989 

Duecento anni fa, 
nel Natale 1789 
i rivoluzionari 
passando 

davanti alla ghigliottina 
auguravano al boia: 
«Buone teste!» 


La giornata di un epigramma qualunque 
con Gino Patroni, autore di 
«La vita è bella e scarso Tawenir» 

MAKCO fEMIAill 


Nella vandea reazionaria 
asservita ai latifondisti 
si ribellarono 
appena le galline 
stilando una dichiarazione 
dei diritti dell'uovo 

I RE MAGI 

Consegnati i doni 
al Bambino 
ritornarono 
sui loro passi 
così tristi 

che iurono chiamati 
i re mogi 

OONADONI 

Col nome che si ritrova 
sarà mica parente 
della Befana? 

PIONIERE 

II primo uomo 
a portare 

il monocolo 
è stato Polifemo 


TRISTEZZA 

Un nababbo 
senza figli 

RE TRAVICELLO 

Quando re Travicello 
fu contestato 
dalle rane della palude 
serenamente commentò: 
«Succede nelle 
migliori fanghiglie* 

ATTENUANTE 

Se ti danno uno schiaffo 
non porgere 
l'altra guancia, 
porgi il guanciale 

L'ECCEZIONE 

Non sono razzista 
ma non consentirei mai 
che mio figlio 
sposasse 
un negro 


U ltimo domicilio 
conosciuto: bar 
Peota, La Spezia. 
Gino Patroni (au- 
tore di Crescete e 
mortificateoi. Il fo¬ 
raggio dì vivere e La vita è 
bella e scarso t'avvenir, Lon¬ 
ganesi. f^gg. 238, lire 16.000, 
in libreria m questi giorni) è 
l'ultimo scrittore da bar. Un 
maledetto scapigliato della 
penna biro che insegue l'ine¬ 
saurìbile logica dell'assurda. 
La sua vita quotidiana è un 
epigramma. Andato a Milano 
a lavorare per un grande quo¬ 
tidiano. si licenziò ben presto 
scrivendo due righe alla rubri¬ 
ca lettere: «La cosa più bella 
di Milano è la stazione, c'è 
sempre un treno per Spezia». 

Ora che si è ritirato definiti¬ 
vamente dalle concitale pla¬ 
tee del successo. Patroni di¬ 
fende a spada (ratta il suo po¬ 
sto al bar dal quale osserva il 
lento movimento della provin¬ 
cia '^tpelnbràndo ' sione é 
anèddoti del compianfo Gian¬ 
carlo Fusco, che ogni volta si 
gonfiano con inesauribile sur¬ 
realismo. 

Dopo il bar viene il pranzo 
che lui consuma insieme ad 
un capostazione (mangiano 


immancabilmente (renette) e 
quindi (a una breve siesta, 
avendo superato la quinta ele¬ 
mentare. L'appuntamento 
cardine della giornata è l'ora 
dell'aperitivo (Spezia è come 
un aperitivo, aspetti, aspet¬ 
ti...). magie-moment di incon¬ 
tri e somsi che anticipa fa ce¬ 
na- primo, secondo ed è subi¬ 
to pera... 

Tutto scorre egualmente 
eguale in provincia sdvo l'im¬ 
provviso striilio dt una sirena 





che spezza il silenzio della se¬ 
ra è la sigla della città, dice 
Patroni 

il suo compagno di (avolo 
si chiama Adamo: «Come va 
Adamo?», e l'altro nsponde 
«Non c'è mele». Dopo la cena 
viene il caffè, che lui prende 
con un amico chirurgo che 
cosi saluta «Beati gli ultimi se 
i primi ^no primari». Poi Pa¬ 
troni va a salutare un anziano 
pensionalo che per vivere è 
corretto a fare il portiere di 
notte in un hotel e così si la¬ 
sciano. «Diminuiscono le pen¬ 
sioni, aumentano gli alber¬ 
ghi» 

E se per caso, camminando 
davanti al porto, incontra un 
petroliere lo saluta in questo 
modo. «Egreggio signore. ». 
E nella notte cerca senza 
scampo un bar aperto o alme¬ 
no un barlume, cioè un bar 
fiocamente illuminato Così 
aspetta insonne che il suo bar 
riaprà' per tornare a scrivere 
epigramrni»^-e -lettere ad un 
amico dì Bilbao: «Satùire figli 
baschi». Approfittando di un 
suo appisolamento, gli strap¬ 
piamo qualche foglio dalle 
mani, anticipando alcuni epi¬ 
grammi de) suo prossimo li¬ 
bro 



continuità 

Terminata 

la quinta elementare 
gli scolari spagnoli 
si addormentano, 
fanno fa siesta 

OVVIAMENTE 

Il vento spira 
anche al cimitero 

DISQUISIZIONE 

La cellulite 
non ha niente 
a che vedere 
con le strutture 
del Pei 

DETTO E FATTO 

Il primo uomo 
che affermò 
«Occhio per occhio, 
dente per dente» 
non appena rincasato 
fu raggiunto 
da un oculista 
e da un dentista 

CHIODI 

Quando il venditore 
di chiodi 
del villaggio 
morì 

le campane 
suonarono 
a martello 

DISPETTO 

Mentre osservavo 
la cottura del pane 
la bocca del forno 
mi lece una smorfia 

CINISMO 

Studente 
in medicina 
bocciato 
per insufficienza 
cardiaca 

SPERMATOZOO 

Arrampicatore 

sociale 

MALATTIA E HNANZA 

Troppa liquidità 
nelle banche 
può produrre 
reumatismi 
ai cassieri 


UNDER 12.000 


n ritorno 
(felice) 

della corruzione 


GRAZIA CHERCHI 


è modo e modo 
di consigliare co¬ 
me regalo un li* 
bro. Escluderei 
quello usato, il 15 
dicembre scorso, dal «Corrie¬ 
re». Nello «SpMiale/ldee re¬ 
galo». sotto ii titolo «Alla sco¬ 
perta dei libro: un prodotto di 
cultura*, abbiamo letto; «Re¬ 
galare un libro è oggi qualco¬ 
sa di semplice e immediato, 
come uscire di casa, imbotti¬ 
gliarsi nel caotico tratrieo cit¬ 
tadino». (Viva la semplicità, e 
ancora più l'immediatezza). 
Dopo aver discettato sui tem¬ 
pi passati, sugli anni in cui II 
libro era per pochi eletti e su 
quelli in cui si tenevano libri - 
proibiti - al rischio della vita, 
lo scrivente ritorna all'oggi, 
dominato dall'immagine e dal 
computer. 0 almeno coiri 
sembra, perché si osserva sa¬ 
gacemente. «... con lutto il ri¬ 
spetto per i computer portatili 
e per lo schermo, piccolo o 
grande che sia. è ancora di 
gran lunga più semplice por¬ 
tarsi in montagna ruKìmo ro¬ 
manzo di grido o il manuale 
del bricol^ (N.B.: begli 
esempio che non un apparec¬ 
chio sofisticalo, delicatissimo 
e p(xo adatto a condizioni cli¬ 
matiche e logistiche proibiti¬ 
ve». £ cosi si conclude: «Per 
capirci; un buon libro rispon¬ 
de molto meglio a una bufera 
di neve di un pc portatile: se si 
bagna, s’asciuga su un termisi- 
fone e può ancora essere let¬ 
to. Provale a mettere un com¬ 
puter bagnato ad asciugare 
su) lermosilone e a utilizzarlo, 
dopo». Sono ora chiari i van¬ 
taggi del libro? 

Passo ciò nonostante a se¬ 
gnalarne due che superano, 
ma di poco, le 12.000 lire. Mi 
dispiacerebbe intatti non sot¬ 
tolineare in rubrìca la compar¬ 
sa anche in questi ultimi mesi 
di romanzi italiani meritevoli 
d'interesse: è stato questo che 
ci lascia un anno buono per le 
«patrie lettere», fatto vera¬ 
mente insolito. Il primo è il 
sorprendente Procedura di 
Salvatore Mannuzzu (un sardo 
di 58 anni, che pare sia anche 
un poeta di valore). In questo 
romanzo, che è tra l'altro an¬ 
che assai ben scrìtto (de mini- 
misi troppi due puntil), abbia¬ 
mo - mi par proprio per la 
prima volta - uno «spaccato» 
assai attendìbile della nostra 


magistratura vista dairintemo 
(Mannuzzu è stato giudice per 
anni). Punti di forza del libro 
(che è stallato ridurre a un 
«giallo*: in tal caso sarebbe 
oeboluccio); la descrizione 
deH’ambiente giudiziario con 
le sue gelosie, omertà, innu¬ 
merevoli vigliaccherie, e lo 
scavo psicologico del perso¬ 
naggi che il protagonista nar¬ 
rante accosta nelle varie fasi 
delTinchiesta, che gli è stata 
affidala. sulTaasassinio di un 
collega. Il giudice narrante va¬ 
ga tra un’umanità per lo più 
monca; ha la forza dell’emar¬ 
ginato (è in Sardegna per pu¬ 
nizione di non si sa che) e il 
conseguente atteggiamento li¬ 
bero. attento, dencatamente 
compassionevole all'occor- 
renza. 

// cavaliere e la morte di 
Leonardo Sciascia è stalo per 
me una sorpresa, dato che 
avevo trovalo cosiemanti-im- 
barazzanti gli ultimi libri dello 
Krìttore siciliano (le stessa 
impressione me l'hanno data 
recentemente gli ultimi pro¬ 
dotti di Graham Greene e Al¬ 
berto Moravia), In un testo 
che, divagazioni e citasioni a 
parte, non occupa più di una 
quarantina di pagine, e che 
quanto a tenuta stilistica non è 
certo scintillante, abbiamo 
però una vicenda che si legge 
d'un fiato, mollo merito italia¬ 
na, doRùnata dalla corruzio¬ 
ne. dairomicidio protetto se 
non organizzato, dal delibera¬ 
to non funzionamento dello 
Stato e compunta brutta. Il 
«Vice* pipt^nista (che in 
molti tratti par coincidete con 
chi scrìve) lancia uno sguardo 
di addio tutto intorno, è lo 
sguardo del morente e non 
solo perché è condannato dal 
cancro, ma anche perché 
oscuramente sa che finirà am¬ 
mazzato: uno sguardo pieno 
dì sconforto percome la gen¬ 
te consuma e imbratta la sua 
vita, ma che si colora di qual¬ 
che barlume di compassioiie 
nei confronti dei giovani che. 
sia droga, sia gruppo eversivo, 
sia quakhe altra dannata trap¬ 
pola. sembrano condannati 
airautoiesionismo, insomma 
un libro-testimonianza dì una 
sua qualche di^rata utilità. 
Salvatore Mauun, «Prace» 

«H 


Lcoomio Scinda, «a cava¬ 
liere e la ■arte*. AMrU, 
pan. SI, lire I4.m^^ 


ENZO BIAGI 


Bella ^ente e così sia 


MARIA NOVELLA OPRO 


E nzo Biagi Che dire di fui 
che lui stesso non abbia 
già detto o scritto nelle 
sue rubriche giomalisti- 
che. dal video e nei (and 
libri subito saliti in testa alle classifi¬ 
che? 1 titoli più recenti sono II boss è 
solo. Usale malato e Dinastie, ultimo 
uscito per i tipi di Mondadon (pagine 
259. iire 23.000). Gli Agnelli, t Rizzoli, 
i Ferruzzi Cardini e ì Lauro arrivano in 
librerìa dopo essere stati nella passata 
stagione televisiva (cioè solo pochi 
mesi fa) oggetto di memorie domesti¬ 
che in tv, attraverso le interviste con¬ 
dotte da Biagi ne II caso che andava 
in onda su Raiuno alle 20.30. 

Una straordinaria sinergia sembra 
dominare te attività di questo giornali¬ 
sta mslancabile costantemente capa¬ 
ce di stare sul mercato editoriale in un 
rapporto fiduciario col pubblico che 
non accenna a logorarsi. Nonostante 
che lui, Biagi affermi: «Non mi sono 
mai occupato di mercato. Certo il 
mercato esiste, esisteva al tempi di 
Tolsto) e Dostoevskq. Ritengo che 
perfino Dante desiderasse essere let¬ 


to lo sono soltanto un giornalista e i 
miei libri rispecchiano i miei interessi 
su un certo momento o un certo per¬ 
sonaggio. Ad ogni modo non faccio 
pornografia o scandalismo Ho rac¬ 
contalo sotto forma narrativa le cose 
che non avrei potuto dire altrimenti. 
Non mi sono neanche mai chiesto chi 
è che compra i miei libri e li ho scntti 
sempre per un desiderio mio di cono¬ 
scere meglio certe vicende. Anzi no: 
una volta no seguito l’indicazione del 
mio agente Erich Linder. Di ritorno da 
Parigi, dove aveva visto una stona di 
Francia scritta per i ragazzi mi spinse a 
senvere una analoga stona d'ftalia Mi 
ricordai di quando da piccolo sccneg- 
lavo le materie scolastiche per un 
imbetio del caseggiato popolare do¬ 
ve abitavo. Così mi nmisi al lavoro per 
una collana dì stona a fumetti. Fui 
molto felice quando lo storico Galas¬ 
so disse che era un'opera ineccepibi¬ 
le. Ancora adesso sono contento se 
quel lavoro è servilo a qualcuno» 
Cosa pensa Enzo Biagl del Ceno- 
meno Eco? 

Quando vedo un fenomeno come Eco 


sono (Meno di ammirazione Penso 
che sia certamente un talento di por¬ 
tata mondiale. Ma dicendo questo 
non laccio un'analisi crìlico-lettera- 
na... 

Volevo plultoslo sapere se non la 
lofsatidiscoao le gréodJ manovre 
editoriali ebe siasao dietro al Reo- 
dolo.. 

Quello fa parie di un altro discorso Le 
campagne le (anno anche per Ssi Bel- 
low. Certo è vero che se fe la Eco lutto 
va bene, se le la Bevilacqua invece no 

II mercato letterario secondo lei 
tende a dlvealare uo mercato 
mondiale? 

Mah. veramente io non leggo inai 
niente di narrativa E una scelta di ne¬ 
cessità. Leggo molli libri di memorH-. 
diari, s^gtslica. viaggi Leggo mollo, 
naturalmenle, per il mio lavoro 
Per un gìoruallsta la facilità di 
scrittura, Il mestiere, dod possono 
creare una terribile Itluslone di 
Ictteraturs? 


Per me là qualifica di giornalista e ap¬ 
pagante in senso totale. Con orgoglio 
smisurato, dirò che tra 20-30 anni ri¬ 
leggendo certe cronache o libri di 
giornalisti, si troveranno molte verità 
sul nostro tempo che in certe ambizio¬ 
so opere letterarie magari non ci so¬ 
no 

L'Integrazione tra 11 lavoro giorna¬ 
listico e la Kilttura di lltm rai^ 
presenta una sorta dt ecooomla dt 
scala, oppure una ambizione alla 
quale non st sa resistere? 

C'è un momento nel quale vuoi rac¬ 
contare. senza essere legato a un fatto 

P articolare, qualcosa di te o di altri 
uò scappaici luon la lotteiatuia. co¬ 
me succedeva a Piovene o altri. Non è 
e.sclu,so che. dopo aver riferito di tante 
trame vere, uno non possa inventarne 
anctie una fantastica 
Le dynMty del denaro perché l'al- 
tirano? Perché fanno noltzla op¬ 
pure perché In fondo ne subisce II 


fascino? 

Credo che attraverso le storie delle 
quattro famiglie che ho scelto si capi¬ 
sca qualcosa anche della stona d'Ita¬ 
lia. Qualcuno le leggerà solo per lare 
del pettegolezzo, ma c'è molto di (hù. 

Si, ma che necesrilà c'era di ritor¬ 
narci sopra dopo li programma te¬ 
levisivo? I telespetlalort sono 
tempre più numerosi del lettori... 

La necessità c’era per me. Infatti in tv 
i personaggi hanno detto quello che 
hanno voluto raccontare loro. Nel li¬ 
bro c'è anche queilo che so e penso 
IO Si potrebbe fare un libro su Maria 
Antonietta anche se non fosse vero 
che ha detto ia famosa frase sulle bno- 
ches, come sembra. Nella stona 
Agnelli c'è la stona di questo secolo, 
in quella Ferruzzi (orse quella dei 
prossimo. Ci sono personaggi che 
hanno stile e suggestione, come 
Agnelli o rudezza ed esplicità come 
(ìkrdini Mi hanno interessato lutti 
quanti Mi interessa anche Maria Go- 
rotti Mi interessa la gente 


Ma le Interessa anche l'editoria... 
Intendo non aoHanlo qori nrercnlo 
editoriale nel quale peraltro le vi¬ 
ve hetiltalmo.mn«Mhe tm tettara 
culturale, IndMtitele, «a ambien¬ 
te mllaneee nel qnale pcuo si ri» 
conosca... 


L'editona per me è una sigla e qualche 
volta una persona con cui ho contatti 
per il mio lavoro. Non ne » niente* 
Certo Milano è in Italia l'unica città 
europea e non solo una città frequen¬ 
tata da stranieri come Roma. Ci sono 
grandi editori, come lo è Mario Sm- 
gnol delia Longanesi, lo è Garzanti, 
col quale si va sempre a colpo sicuro. 
Chissà quante t^le le avranno 
chiesto; mn cqm riesce • tara tut¬ 
te le cose che NT 


(lerdo tempo. Anche quando sort 
l'estero, vado di fretta perché via 
con troupes che costano milioni, 
no un provinciale italiano tene 
bwntatp a Milano e grattsàmo a 
.sta citta alta quale devo tutto 




rUnltà -ir) 

Mercoledì 1 i 
28 dicembre 1988 























rrm 


SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Giulio Andreotti 
«L Urss vista da vicino» 
Rizzoli 

Pagg 346 lire 25 000 


■■ Meno nota, ma importan 
tissima I attivili di cntico del 
grande poeta «Il suo giudizio 
- dice I autore in questa n 
stampa di una sua opera di 30 
anni fa - fu sempre in anticipo 
sul) ora ufficiale cioè sul tem 
po in CUI SI sarebbe affermata 
come una venti che non ha 
piu bisogno di dimostrazione 
la vitaliti di un artista* 


M Sfruttando a dovere i suoi 
inesauribili dian la sua tenace 
memoria e ii suo spinto di os 
servanone I uomo politico 
racconta i suoi contatti con 
esponenti sovietici dai tempi 
della guerra fredda fino alla 
perestrojka Giudizi spesso 
crudi ma sempre un grande n 
spetto Una kllura gradevole 

Giovanni Macchia 
«Baudelaire critico* 

Rizzoli 

Pagg 362 lire 28 000 


Walter Binni 
«La protesta di Leopardi 
Sansoni 
Pagg 286 lire 28 000 


H Nella Unnersale* nappa 
re questo stud > dtl notissimo 
'ia>,gista quale apparvi gra nel 
73 con I aggiunta d uno scr t 
lo del 1980 1 a poes a d I eo 
pardi negli anni napoletani E 
uno dei ) br che hanno contri 
bullo alla rottura della tradì 
zione di una immag ne tutta 
idillica dei recanatese 


■iLiniera produzione tea 
trale di Pasolini viene per la 
prima volta unitariamente pre 
sentala in questo denso volu 
me degli •Elefanti* Si tratta di 
sei tragedie scritte tutte tra il 
65 e li 66 Calderon -Affa 
bulaiione» «Pilade» «Porci 
le* «Orgia* «Bestia da stile 
In appendice il «Manifesto del 
Teatro di Parola- Prefatore 
Davico Bonino 


Pier Paolo Pasolini 

«Teatro 

Garzanti 

Pagg 736 lire 26 000 


Augusta Forconi 
«La mala lingua» 
Sugarco 
Pagg 252 lire 15 000 


■i Questo volume riccamente 
illustralo fa la stona del mobi 
le Italiano negli anni 
1920 1940 e segue a cinque 
anni di distanza il precedente 
*11 mobile liberty italiano* che 
SI occupava del penodo 
1900 1920 La ricerca e accu 
rata oltre che medita econtie 
ne schede monograOche dedi 
cate a famosi architetti e mobi 
ben e ai diversi matenali 


■i Dizionario dello «slang* 
Italiano cosi dice il sottotitolo 
e 1 introduzione fa poi riferì 
mento alle parole «che non si 
trovano sui vocabolari* Il 
campo e forse troppo vasto se 
un particolare rilievo assume il 
gergo di moda Ira i giovani 
stranamente per esempio non 
SI trova «Bauscia* 


Irene de Gutliy Maria 
Paola Maino 
«Il mobile deco italiano» 
Laterza 

Pagg 344 Iire60000 


Il premio 
Europa 
a Gorbaciov 


■■ Assegnati i premi Euro 
pa che sono andati Mr la sag 
gtsdea a Michail Corbaciov 
per «Perestroika» CMondado 
ri), a Edmondo Paolini per 
■Altiero Spinelli» 61 Mulino) 
per la narrativa ad Alberto Be 
vilacqua jper «Una misteriosa 
felicita» CMondadon) per lo 
spettacolo a Federico relhni 
per «Un regista a Cinecittà» 
(Mondadonl {^r la sezione 
città/ambiente a Muratore, 
Capuano Garofano Pellegrini 
per «Guida all archiienura 
moderna» (Zanichelli) per 
pianeta donna» a Rosellina 
Balbi per «All erta siam razzi 
sti» (Mondadon) 


Capitini 
e Croce 
su Belfagor 


M Nel sommano del fasci 
colo sesto di Belfagor la nvi 
sta diretta da Carlo Ferdman 
do Russo, Enneo Niccolmi n 
percorre la figura e i opera di 
Aldo Capitini a vent anni dalia 
morte Carlo Dionisotti Intcr 
viene invece sul rapporto che 
legò Arnaldo Momigliano a 
Benedetto Croce Manno Rai 
cich dedica alcune pagine al 
lo stato della scuola italiana e 
al Concordato Belfagor con 
tiene ancora ritratti di Wim 
Wenders e di Margherita 
Yourcenar ad opera di Birgit 
Schneider e da Lidia Storolii 
Mazzolani 


Una penna 
d’autore 
purché giovane 


■■ Un premio fetterano 
questa volta indetto da una 
azienda produltnce di stru 
menti di scrittura la Mon 
tbianc 11 premio è finalizzato 
a valonzzare il romanzo gio* 
vane di esordienti o quasi II 
manoscntto (180 200 cartel 
le) dovrà pervenire entro il 28 
febbraio a «Premio Mon 
tbianc» via Leopardi 14 La 
giuna sarà composta solo dai 
rappresentanti di case editrici 
Bompiani Camunia Garzanti. 
Longanesi Mondadori Rizzo* 
li Rusconi presidente G Mur¬ 
sia Al vincitore 10 milioni e la 
pubblicazione 


LINGUA 

La parola 
e il suo 
doppio 

AA VV 

•Flessioni nme, 
anagriunmi» 

Zanichelli 

Pagg 570, lire 28 000 

«ÙMiimOAUÒ 

M Daniela Ratti Lucia Mar 
coni Giovanna Morgavi « 
Claudia Rolando hanno cura 
lo questa opera che dawno 
risulterà pieittna a chiunque 
usi e ami la lingua Italiana 
La sinjttura poitapie dal vo¬ 
lume è tratta dall elenco di pa 
iole delmite nell undteeshna 
editlone minore del Nuovo 
Zin$artUI (I9>7) Questo 
elenco à stalo smontata e ri 
composto in tre repertori di 
stiolf à)e| priipo sono elenci 
le le (lesalani di SS mite paro 
le, «MIC quelle delinite nel 
Nuovo Zingartlli Rendendo 
posaibile, quindi, le coainuio- 
ne dalle (arme lleaae di ogni 
voce IO pnmo luogo le decll 
nuloni del aoalanilvl, dagli 
aggettM, degli enicoll c dei 

«'‘jsafdSSWsr 

ci cdii potrcbbtrdi ci«er« («• 
cUmente disiqlU Fer eiem 
pio quanti «prcbbeio dire 
con eaatteiu quali lono i piu 


bora dire come ci si compone 
quando si deve fare il inurale 
del vocaboli stranieri? 

Il secondo invece è un re 
pertorlodlrime In sostanza si 
traiiadi un dizionario inverso 
cioè un dirìoitafio che elenca 
le pàròlè secondo il cptisueio 
ordinamento alfabetico dalla 
A alia 2, partendo perb dalla 
fine dehe parole, anziché da) 
i inizio, come avviene nei di 
«ìonan normali Accede cod 
che U dizionario al aple con 
babà fiaba tlltaba, gobba 
gleba t termina con tool 
mxt hotjau gin fizz InNne 
n tetto repenono elenca i 
172862 anagrammi ottenuti 
confrontando )e 408 mila for 

S e fletoe^el 58 mila lemmi 
il Nuboo Zinganlh minore 

S ii anagrammi sono divl^ m 
Ivenè sezioni, a Seconda del 
numero delle lettere delle pa 
rote anagrarnmate si va dalle 
parole di dUe lettere (come 
è/ fo là) a quelle di aiMirit 
tura ditiannooe (Intemazro 
natizzare initmozionahzze 
rà) ^ili trascufdto di cita 
re anche le forme di uso alta 
mente improbabikt come ne' 
«fcAeivmmo o grandinerete 

èlALLI 

Sangue, 
sudore 
e terrore 


Edgar WalUce 
«Le Iiglie della notte», 

«lire giusti» 

tU iantasmadi Down HilU 

Mondadon 

Pagg 431 lire 22 000 

AURELIO MINONNE 

Mi I letlon dell Unirò che 
hanno seguito la scorsa estate 
le avventure di Mr Reeder 
I in^èsligatore creato dalla 
prolifica fantasia di Edgar 
Wallace scopriranno m que 
sto trìttico della benemerita 
collana «1 Grandi del mistero» 
I altra faccia dei poligrafo bn 
tannico Una faccia meno di 
spombile all ironica soitoti 
neatura dei tratti più clowne 
schi della detection e dei suoi 
proseliti e piegata Invece alla 


compunta serietà del profes 
sionista di stile e di trama II 
professionista e quel Wallace 
profondo conoscitore delle 
regole del mercato editoriale 
e del gusto corrente tra 1 letto 
n (della sua epoca benmte 
so) impegnatissimo a sforna 
re romanzi e racconti (come 
Il fantasma di Dou}n //t/0 
prètes à porter tanto ricchi di 
orpelli di piume dt stress 
quanto poveri di spessore di 
fluidità di articolazione Su 
canovacci tradizionali vengo 
no tessuti ricami eccessivi 
grondanti colpi di scena e 
agnizioni belle seni anima e 
brutti ma buoni sangue sudo 
re e lacnme e terrore mistero 
e consolazione sono il cano 
ne portante e i paradigmi ma 
merìsti del feuilleion fine Ot 
locenio appena mitigati dal 
soffio nero del f/irt/Zergiovane 
giovane del pnmo Novecen 
to 

Nella raccolta mondadona 
na, esemplare modello di 
questa poetica è il romanzo 
centrale appartenente alla se 
ne imperniata sut Giusti un 
tno d uomini d onore decisi a 
usare nsorse e influenza per 
vendicare i torti subiti dal 
mondo (quello civile e ordina 
to del benpensanti e dei con 
aervatori) e perseguire sotto 
ogni cielo 11 trionfo della giu 
slTzia evangelica Secondo 
Ugar Wallace 


PENSIERI 

La fiaba 
secondo 
Calvino 

Italo CaMno 
«Sulla fiaba* 

Einaudi 

Pagg 158 lire 14 000 


ROBERTO DENTI 

H Anche se Calvino non ci 
ha lasciato uno studio organi 
co sulla fiaba (quelle traman 
date - SI intende ** dalla tradì 
zione orale) i saggi da lui 
scritti in vane occasioni dal 
1955 al 1978 - costituiscono 
un sistema molto ampio di 
analisi di uno dei fenomeni 
più importanti della cultura 
umana 

A dieci anni dalla fine della 
seconda guerra mondiale 
Calvino propose il volume del 
te «Fiabe italiane» (Einaudi 
1956) che risvegliarono nel 
nostro Paese un interesse a 
lungo sopito dai predominio 
delrideofogia crociana e gen 
liliana che aveva lasciato in 
ombra i valon etnologici e an 
tropologici il volume curato 
da Mario Lavagetto nsponde 
alia precìsa esigenza di pre 
sentare quanto Calvino ha 
scritto suirargomenlo perche 
la fiaba rappresentava per lui 
«un interesse stilistico e strut 
turale per I economia il nt 
mo la logica essenziale con 
CUI sono raccontate» Spiace 
che m questa raccolta di saggi 
manchi una delle piu profon 
de osservazioni di Calvino sul 
tema della fiaba osservazioni 
che SI trovano nello studio 
•Cibernetica e fantasmi» (rac 
colti nel volume «Una pietra 
soRfa» Discorsi di letteratura 
^^cietà Einaudi 1980 che 
Contiene sentii di ben altro 
peso rispetto alle «Lezioni 
amencane») ■ M accorgo a 
questo punto che questa mia 
conclusione contrasta con le 
piu autorevoli tesi sul rappor 
IO tra mito e fiaba mentre fi 
nora e stato detto generai 
rnenie che la fiaba il racconto 
profano è qualcosa che viene 
dopo li mito una sua corru 
zione o volgarizzazione o lai 
ctzzazione oppure si e detto 
che fiaba e mito coesistono e 
SI contrappongono come (un 
zioni diverse di una stessa cui 
tura la logica del mio discor 
so fino a che una nuova di 
mostraz one piu convincente 
non la mandi all aria - porta 
alla conclusione che la fabula 
zione precede la mitopoiesi il 
valore mitico e qualcosa che 
SI finisce per incontrare solo 
continuando ostinatamente a 
giocare con le funzioni narra 


Ritratti di nostalgia 
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GIOVANNI OKIOICI 


S ingolare sorte e quella degli uomini che passano 
come suol dirsi alla stona vivi nel nome 
smatenalizzali nella persona Diventano sesonoslali 
scrittori iibn negli scalfail titoli pagine Se poi la loro 
fama discende dall averscntto poesie si tramutano m 
metafore in suoni in ritmi custoditi nella memoria di 
qualche aficioncdo Ma perduta irrimediabilmente sara la 
memoria fisica del quando e del come una certa pagina un certo 
verso saranno stati inventati Lo scrittore dei nostri giorni che 
vive in una culture dominata dall immagine difficilmente riesce a 
sottrae (a ciò contribuendo anche la sua vanità) alla tirannia 
dell obiettivo ragiono per cui e da ritenersi che nei decenni futun 
I offerta di repertori fotografici sarà di gran lunga superiore alla 
domanda già oggi del resto essendo mondato il mercato dalle 
(acce di scrittori viventi colti nelle situazioni piu diverse (a 
tavolino al mare in montagna al ristorante allatribunadiun 
convegno o congresso magari in bagno) Non cosi tuttavia e 
degli scrittori d) ieri che non erano inseguiti dai fotografi o luti al 
piu (roba da anni 30) subivano il clicchettio dello scatto mentre 
passeggiavano tranquillamente per una via di Lisbona (odi Roma 
o di Parigi o di Berlino o di Londra) e si trovavano subito dopo tra 


)e mani un foglietto in cui li si avvertiva che erano stati fotografali 
in un «simpatico e disinvolto atteggiamento» e che avrebbero 
potuto (pagando) ritirare la foto presso lo Studio Tale in via Tale 
Non occorreva peraltro essere scntton o uomini comunque 
destinati alla celebrità poteva succedere a chiunque 
E un illustre Signor Chiunque fu peri piu nei pnmi decenni del 
secolo a Lisbona (fino alla sua prematura scomparsa nel I935)il 
piu grande poeta moderno di lingua portoghese quel Fernando 
Pessoa del quale Mana Jose da Lancasire ha ordinalo una 
suggestiva biografia per immagini pubblicala anni fa in Portogallo 
e adesso m Un allreltanto bella edizione italiana («Fernando 
Pessoa - Immagini della sua vita» Adelphi pp 170 Iire40 000) 
Tanto |Mù prezioso è questo volume quando si pensi che Pessoa 
(famoso per la consuetudine di camulfarsi sotto altri nomi) aveva 
una specie di tabu per la macchina fotografica 
In qualche immagine di gruppo lovediamo infatti vagamente 
impacciato e invece quando il fotografo lo sorprende per strada 
CI SI consegna come disarmato m tutta la sua composta 
malinconia Al banco d una mescila nella penombra di una caffè 
Con un eterna (e pensosa) sigaretta fra le labbra «Passalo» per 
sempre e tuttavia «reale* ecco ci diciamo il Poeta ero cosi 


RACCONTI 

I misteri 

degli 

uomini 

Gilda Musa 

«La farfalla sul soffitto» 

Amadeus 

Pagg 144 lire 18 000 


AUGUSTO FASOLA 

Mi Sono collegati da una 
caratteristica comune mollo 
evidente questi quattordici 
racconti scritti dall autrice nel 
corso degli uli mi dieci anni 
colgono i) momento magico 
in CUI una realtà anche banale 
> meglio una situazione si 
tramuta m un mito fantasioso 
SI ma ben radicato nella mate 
riahta nel quale secondo il 
classico esempio delle mela 
mortosi trova la piu compiu 


(a espressione di se stessa 

Il meccanismo di per se av 
vincente e pieno di pencoli 
e li trabocchetto del calligrafi 
smo può incepparne gli tngra 
naggi Ma (ostile deliascrittn 
ce e vigile e se in alcuni rac 
conti quelli di soggetto piu 
metafisico si ha I impressio 
ne che I invenzione abbia ne 
cess ta di troppa «filosofia» 
per rendersi in qualche modo 
credibile nella maggoranza 
viceversa le ragioni di una de 
licala poesia hanno il soprav 
vento e riescono a legni mare 
le fatali trasposizioni d piani 
da CUI deriva I ispiraz one mi 
ziaìe E 1 caso ad esempio 
della musicista che morendo 
troverà il modo di dent f cary 
coi suo pianoforte della mi 
sieriosa creatura marna che 
in un drammatico allo svelerà 
il suo essere t (a sua disperi 
zionc delia bimba chi tra 
amore c terrore si trova a tsa 
sperare un ambiguo rapimrto 
con una quercia dt II artheo 
logo che irova un irripetibile 
legame con una statua t ileiii 
stiea 

La scrittura t neei pace 
vele adeguar I al (lif he ile im 
pegno stilistico 


MeTcoledi 
28 dicembre 1988 


PENSIERI 

Tormenti 
di una 
generazione 

Carlo Michelstaedter 
[) dialogo della salute» 
Adelphi 

Pagg 140 lire 9 000 


PIERO PAGLIANO 

M Coleridge scns.se che gli 
uom III nascono platonici o 
aristotelici Dell appa^ionaio 
«platonismo» (c dell intraiisi 
gente dcalisino) di Michel 
slaedtcr testimoniano questi 
dialoghi in cui Sergio Cam 
pallia bi iH mento pronioto 
re e prefatori di una in va 
edizione delle open dello 
scrittore di Gorizia morto sui 
eida a veiiiilrc anni ikI 1910 
trova riflesso «laere lor 


mento di una generazione alla 
vigilia della guerra» Conside 
rato un precursore dell est 
sienziaiismo I autore di La 
persuasione e la reitonca ap 
pare m venta piu in sintonia 
con I «presocratici» con gli 
stoici con il pessimismo di 
Schopenhauer o il Leopardi 
delle Operette morati 

in ogni caso i «frammenti» 
di questo mitteleuropeo venu 
to «ai ferri corti con la vita» 
hanno 1 / forte fascino 
dell inattualità chi non si la 
sci incantare dalla cultura del 
la scienza e dello stoncismo 
vede «che la felicita e una va 
na parola e la vita una dura 
necessità per ogni nato» «che 
gl) uomini sono illusi e amma 
lati* che «se li guardi negli oc 
chi vedrai in lutti lo spavento 
c I ansia della bestia persegui 
tata» 

I partner dei vari esercizi 
dialettici sono Diogene e Na 
poiconc la Cometa c la Terra 
i adolescente c I uomo il bor 
ghest e 11 saggio ecc ma il 
vero protagonista e la morte 
quello strano gioco del desìi 
no indieaU) venticinque se 
eoli fa da Eraclito e Aliassi 
mandro 


FICTION 

Hit parade 

della 

fantasia 


AA VV 

«Un fantastico Natale» 
Arnoldo Mondadon 
Editore 

Pagg 413 lire 22 000 


IVAN DELLA MEA 

H Non di un fantastico Na 
(ale SI tratta bensì di trentuno 
Fantastici e alieni Eunastren 
na ovviamente natalizia di // 
crìon e saence Ucuon di vana 
e fantastica fantasia che svola 
nel tempo e nello spazio In 
termini discografici la si defi 
nirebbe una compilation E 
certo un operazione «com 
merciate» lecitala pero e resa 
culturalmente valida dalla 
scelta ragionata di «pezzi» e 
autori C e li meglio di ieri e di 
oggi da Charles Dickens e 


NaihanìeI Hawlhome classici 
della letteratura dogni (em 
po da Asimov Poh! Aldiss 
Campbell Clarke Matheson 
classici della science fiction 
contemporanea C è un belhs 
simo racconto del premio No 
bel 1909 per la letteratura Sei 
ma Lagerldf e ce n e uno a 
mio avviso stupendo della 
non conosciutissima Nancy 
Etchemendy II livello medio 
è comunque alto e il piacere 
della lettura garantito per 
amanti del genere certo ma 
non solo per loro Un antolo 
già siffatta è sicuramente da 
proporre al profano come ap¬ 
proccio alla fantasciehza e al 
la fantasy 

Non so quanti modi siano 
dati oggi di e per trascorrere 
un «fantastico» Natale in tal 
senso questo libro è quanto 
meno una buona proposta un 
bei! albero composito ncco di 
soggetti oggetti diversi, attn 
alieni ben confezionati uno 
per 1 altro nella carta solida e 
lustra d una bella scnttura Di 
più forse non e dato chiede 


STORIE 

Così nacque 

Bruno 

«ermetico» 


FrancesA Yaies 
«giordano Bruno eia 
cultura europea del 
Rinascimento» 

Laterza 

Pagg 271 lire 48 000 

GIANFRANCO BERARDI 

Mi L autrice è notissima 
Fece scalpore 1 ) suo libro del 
64 («Giordano Bruno e ta tra 
dizione ermetica» tradotto 
nel 69 da Laterza e piu volle 
ristampato) che collocava i e 
spenenza filosofica e scientih 
ca del pensatore di Nola nel 
VIVO dt correnti fondamentali 
della cultura nnascimentale 
quali t astrologia la magia e 
1 ermetismo con una straordi 
rana rimessa a fuoco della 
personalità del Bruno II libro 
divenne un classico pur non 
mancando di sollevare enti 
che 

Assorbita nello stereotipo 
ermetico ta figura di Bruno fi 
Piva per essere semplificata 
mentre veniva oscurata la 
straordinaria mobilita di un 
percorso filosofico estrema 
mente dinamico Questa per 
esempio I opinione di Miche 
le Ciliberto che ha dedicato al 
Bruno un libro acutissimo 
(«La ruota del tempo» slam 
pato due anni fa dagli Editon 
Riuniti) 

Questo nuovo libro della 
Yates scemparsa nei 1981 
contiene una sene di saggi 
anche anteriori al 64 che co 
me fa nlevare Eugenio Gann 
nell introduzione dimostrano 
che li «Bruno ermetico» piu 
che una brillante escogitazio¬ 
ne soliiana era ta «conctusio 
ne ardita di indagini ed ipotesi 
che da decenni anche altn 
erano venuti maturando» 

Ecco alcuni titoii dei saggi 
Bruno e 1 doiton di Exford la 
politica religiosa di Bruno il 
contenuto ^ mbolico degli 
«Eroici Furori» John Dee e 
Giordano Bruno Bruno e 
Campanella li volume si con 
elude con gli appunti autobio 
grafici della Yates che conten 
gono fra l altro la testimo 
manza del peso che ha avuto 
sulla sua notevole opera sto 
nografica (si pensi solo agli 
studi SUI Rosacroce sull arte 
della memoria sull idea di im 
pero nel Cinquecento) il me 
lododel Warburg Institute m 
contrato dalla Yates a Londra 
sotto I bombardamenti tede 
schi (ondato com era su una 
concezione della cultura con 
siderata (lo insegnavano SaxI 
e Wind) un tutto dove andava 
no insieme stona della scien 
za e stona dell immagine sto 
na della religione e storia del 
la musica politica e filosofia 


CASE & ClfO 

Moderni 
e meno 
moderni 

Giulio Ernesti 
«Architetti e Urbanisti 
dell Italia fascista» 
Edizioni Lavoro 
Pagg 348 lire 50 000 


GIANCARLO PRIORI 

Mi La costruzione dell uto 
pia è II titolo del libro curato 
da Giulio Emesh ripercorrete 
vicende degli «Architetti e Ur 
banisti dell Italia fascista* 
uscito per \ tipi deha Edizioni 
Lavoro 11 libro esalta te posi 
zloni del dibattito risultato 
uno dei piu fertili In questo ul 
(imo decennio per la vasta 
eco raccolta nella storiografia 
specialistica attraverso I in 
(crvento di un gruppo di stu 
diosi che hanno nunito le loro 
espenenze presentate ad un 
seminano di studio tenuto alla 
facoiià d) Architettura di Ve 
nezia 

Nel dibattilo architettoriico 
e urbanistico italiano di que^i 
anni cosi tragici sotto il proti 
lo civile emerge una dicoto¬ 
mia troppo schematica e sem 
piice tra cpi vuole i conserva 
lon legati alla «tradizione» e 
gli mnovaion ’egati allo «siile 
razionale» E necessario nftet 
(ere forse intorno ad una iena 
posizione che potremo defim 
re dell equilibno pnncipal 
mente costituita dalla modift 
cazione del linguaggio archi 
tettonico e dalTa visione dei 
ruolo dell architettura nel 
1 ambilo delia società Anche 
perche se si guarda bene 
non CI si può non accorgere 
come ) appuntamento Ira 0 re 
girne fascista e 1 fautori delia 
tradizione sia avvenuto alme 
no all inizio alt impronta di 
una certa freddezza mentre 
con ben altro tono il reginm 
accolse 1 «rivoluzionari» razio¬ 
nalisti che predicavano un rin 
novamento delia società da 
compiersi attraverso I archi 
lettura 

Vogliamo a questo proposi 

10 solo ncordare come il di 
rettore di Casabella Giusep¬ 
pe Pagano animatore infail 
cabile per la causa del moder 
no fu anche U fondatore di 
una scuola di mistica fascista 

Por CUI per molti anni si è 
creduto alrequazione che ve¬ 
deva le opere ih sintonia con 
la tradizione figlia del fasci 
smo ora a distanza sufficiente 
di tempo rimanendo inaltera 
ta la condanna politica si è 
potuto capire uscendo a) di 
luon dai libn di Stona conven 
zionali come una architettura 
che SI richiama a tate valore 
non era necessariamente 
«prò» mentre altre con I au 
reola de! modernismo non 
erano necessanamente «con 
irò» 

In fondo il regime ha sem 
pre contribuito con una sorta 
di ambiguità opportunistica a 
confonefere le regole del gio 
co Di certo tendeva a nonim 
micars) i nvoiuzibnarì raziona 
listi mentre vedeva meno pen 
colosa la posizione dei tradì 
zionalisti 

Tra le nghe dei saggi dei va 
n auton di questo libro raccol 

11 da Ernesh si scoprono nelle 
differenti posizioni culturali n 
costruzioni di vicende e di 
momenti non sempre già 
esplorati con sufficiente auto 
revolezza Si può dire che U 
costruzione dell utopia si 
prospetta come un manuale 
sul penodo e anche grazie alle 
numerose biografie Trova spa 
ZIO accanto ai celebrati De Se 
te Peleiia Cennamo e altri 

rra gli auton dei saggi rieor 
diamo Giorgio Ciucci Ae scn 
ve «G l architetti italiani tra ra 
zipnalisrnp e classicismo 
1926 1942» Ermanno Ranza 
ni su «Terragni» ancora Mar 
co Romano su «Il progetto ar 
chitettonico e urbanistico 
nell Italia fascista» Meritevoli 
come Ernesti c gli altri non ci 
tali di aver portato con la prò 
pria angolatura un uftenore 
contributo alla comprensione 
di un argomento che quanto 
piu chiaro diventa tanto piu 
servirà a capire quel (ito rosso 
che lega sempre ta ricerca e il 
fare dell Architettura 
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Strategia del look 

QIAN CARLO FERRETTI 


MEDIALIBRO 


L a pubblicità libraria e aumenteta 
negli anni Ottanta (maggiore la 
spesa complessiva e p u numero- 

_ se le case editnci che la fanno). 

nel quadro di trasformazioni del¬ 
la produzione e del pubblico ma essa conti¬ 
nua a rappresentare soltanto uno tra i mezzi 
e livelli della articolata strategia promozio¬ 
nale e comunicativa delle maggiori case edi¬ 
trici in Italia Questa conferma, insieme a 
nuove messe a punto e utili documentazioni 
statistiche viene da una sene di studi che 
Giovanni Peresson è venuto pubblicando 
quest’anno sul «Giornale della Libreria» (n- 
ferendone anche al Salone di Tonno) 

La voce «pubblicità», in sostanza, da tem¬ 


po rappresenta soltanto uno dei vari costi di 
quella stessa strategia insieme ai costi so 
stenuli sul punto di vendila per I ufficio 
stampa nella pubblicazione e distribuzione 
di materiali nella partecipazione a fiere sa 
Ioni eccetera Del resto ricorda Peresson 
come c’e un mix promozionale e comunica 
tivo della casa editrice cosi c e un mix di 
motivazioni all acquisto nei lettore librano 
motivazioni spesso interagenti che vanno 
dai consigli personali alle recensioni e servi¬ 
zi giornalisti dalla spettacolarizzazione tele 
visiva alla vera e propria pubblicità fino al 
ruolo elementare e insieme fondamentale 
dell esposizione offerta presenza fisica del 
libro SUI banconi o nelle vetrine 
Ma all interno di questo quadro e proces¬ 
so rintracciabile nelle sue linee di fondo an¬ 
che in passalo, si collocano alcune novità 
che lo complicano e in parte modificano 


sensibilmente portando il discorso a) di la 
del problema pubblicitario in senso stretto 
Due m particolare legale tra loro I aumento 
dei titoli (scolastici e non) presenti sul mer 
calo (e perciò dei sottogeneri formule tipi 
di prodotto) e ia frammentazione dei pub¬ 
blico dei lettori e delle sue esperienze che 
deriva anche dall estensione del pubblico 
occasionate Osserva in particolare Pe^- 
son «Finisce I epoca dei libri capaci di unifi¬ 
care il pubblico (sono stati IO i (itoti Monda- 


don che nell 87 hanno superalo le 50 000 
copte, e 4 quelli che hanno superato le 
100 000) SI affermano libri per audience 
specializzate suddivise settoriali 11 succes 
so ha mostrato di premiare chi per primo si 
e rivelalo capace di proporre a segmenti 
particolari di letton titoli autori, collane in 
grado di andare incontro a bisogni di svago 
ma anche di formazione sempre piu setio- 
nalizzad» Mentre si accentua contempora¬ 


neamente la ben nota «diminuzione dei 
tempi medi in cui un libro risulta presente 
sul banco del punto di vendita» 

Pere^^son conduce un analisi molto inte¬ 
ressante dell area di lettura libraria degli an¬ 
ni Ottanta formata in gran parte da un pub¬ 
blico occasionale «incerto disordinalo nei 
SUOI acquisti meno prevedibile, che segue 
gli impulsi del momento» (mentre il pubbli¬ 
co abituale non appare mutato nelle sue ca¬ 
ratteristiche fondamentali) Cogliendo bene 
anche la contraddizione apparente tra l’am¬ 
pliamento della gamma di titoli offerti dagli 
editori e la progressiva scomparsa delle ve¬ 
re differenze tra un titolo, sottogenere, for¬ 
mula, prodotto, e I altro (e. si può aggiunge¬ 
re, tra un catalogo e I altro, tra un'immagine 
di casa editrice e l'altra), contraddizione ap¬ 
parente che rende paradossalmente il letto¬ 


re occasionale piu specializzato, «‘gmenla- 
fo, selettivo, e al tempo stesso più mceito, 
titubante, disorientalo nelle sue scetle, e 
sempre piu sollecitato comunque da iniziati¬ 
ve promozionali di inedita spregiudicatezza 
(che possono arrivare fino alla campagna 
Oscar-Milan, ai libri di cucito accompagnati 
da minigomiloli colorati, alle magliette-re¬ 
galo, al video clip alle scatole di fiammiferi 
pubblicitarie, eccetera) 

Sulla scorta di tutte queste registrazioni e 
analisi oggettive, si può concludere ancora 
una volta che li relativo allargamento dell'a¬ 
rea della lettura libraria tende in gran parte a 
risolversi nella crescita di un pubblico occa¬ 
sionale sempre piu vulnerabile a provoca¬ 
zioni e stimoli contingenti e commerciali, e 
in una moltiplicazione di titoli e di formule- 
prodotto che è anche appiattimento 


Lotta continua e sola 


La\ita? 
Un piatto 
di pasta 

Gavino SAnna 

«Le uova di Woody Alien» 
Bompiam 
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GIACOMO OHmiUI 


I l ragazzo sardo, 
dopo un'infanzia 
un po' isolala ma 

_ segnala da prKo- 

ci capacità nel di¬ 
segno, sbarca a Milano Alcu¬ 
ni anni di tirocinio equamente 
divisi tra ^enzie di pubblicità 
e pensionane di quart'ordlne 
e infine il grande balzo la par¬ 
tenza per gli States In quella 
lontana terra la lotta è dura, 
ma non c'è altra via per chi 
voglia conquistare un ^sto al 
sole nel Paese dei plonien 
Cosi, sotto I nostri occhi scor¬ 
rono mcontn segnati dalla for¬ 
tuna, amicizie, amori, palpiti 
per la conquista di grandi 
clienti E alta fine arriva lui li 
successo americano, che ba¬ 
cia m fronte il nostro ormai 
cresciuto ragazzo, diventato 
finalmente rispettato art dire- 
cip; in una delle agenziejHù 
émbitè la ^ali-McCab«k Fine 
deyapnma puntata 
Quando il siparietto si spa- 
lahca sulla seconda parte del 
racconto, i grattacieli sono 
scomparsi e al loro poaio c'è 
la Madonnina siamo a Mila¬ 
no La musica tuona il tema 
•ritorno dell'emigrante», il ra¬ 
gazzo è infatti nentrato con 
Pincanco di aprire nella sua 
Italica terra una filiale di una 
agenzia americana Le vie, (e 
città, le segretane e le top mo 
de) che vengono )nd)lletente- 
mente percorse sono cambia¬ 
te, ma le fatiche e le trepida¬ 
zioni no Naturalmeniè. tra In¬ 
contri e scontn i| Nostro rie¬ 
sce nell intento ma. votato al¬ 
la perfezione, non è ancora 
contento Lasciata la sua vec¬ 
chia creatura, diventa diretto¬ 
re creativo in una grande 
agenzia che aveva imboccato 
una china discendente. Per lui 
è Vennesima sfida Ovviamen¬ 
te la vince ed è a questo punto 
che assapora finalmente 11 gu¬ 
sto della felicO à. è un gusto 
semplice e familiare è il gusto 
di un buon piatto fumante di 
Pasta Bariila Fine del raccon¬ 
to Contranamente a quanto 
può apparire, non si traila del¬ 
la sceneggiatura di base per 
I ermeslmaspol su Pasta Banl- 
la £ soltanto la sintesi del li¬ 
bro m cui Gavino Sanna (uno 
dei più importanti pubblicitari 
italiani) ha raccontato la pro¬ 
pria vita un racconto in per 
ietto stile Banlla, naturalmen¬ 
te Ce n’era bisogno’ Diciamo 
che non era necessano Nep¬ 
pure per Gavino Sanna So 
prattutto perché nel libro c e 
anche un lato irritante dà un 
elenco di autoeiogi che di 
slrarrebbero persin. Narciso 
dalla fonte una serie di pe¬ 
santissimi giudizi su ex-amici 
che farebbero schiattar d ,invi- 
dia Elsa Maxwell 1 imitazione 
della peggior scrittura auto 
biografica tipica degli eroi 
delradvertising statunitense, 
che convincerebbe subito Ca- 
rosone a regalarci il seguilo di 
■Tu vuo ffal americano» 
Ambiguamente in bilico tra 
ia serietà più sena e - spena- 
mo -1 autoironia Sanna d re 
gala poi anche una sene di ci¬ 
tazioni inutili che non si sa 
bene se fatte per il gusto di 
mostrare N propno sapere o 

g er li gusto di giocare con la 
analita (esempio la frase ba¬ 
nale - «i uomo SI conosce dal¬ 
le azbni» citala nientemeno 
che dal 7* capitolo del Pro 
messi sposi) E sulla medesi 
ma lunghezza d onda ecco le 
frasi banalmente auliche che 
chiudono quasi tutu l capitoli 
Qualche esempio’ «Mi indi 
gno perciò esisto», «Il teieco 
mando non utilizza polvere da 
sparo ma può ridurre qualsia 
SI divo in polvere di stelle» 
«La notte è un grand hotel per 
entrarci basta girare la chiave 
del sogni» La lezione finale’ 
La stralegia che sta al fondo 
delta comunicazione per Pa 
sta Banlla è intelligentissima 
ma non può diventare ia chia¬ 
ve di volta del inondo Altri- 
menti si rischia di «ambiare 
tra loro i prodotti E la vita per 
un piatto di pasta 




Anno del ventennale: dopo il ’68 
la «riscoperta» obbligata 
di un movimento e di una storia 

MARCO REVEUl 


dell esperienza di Lotta contimi, al di 
là delle frequenti svolte - si legge nelle 
primissime pagine • occorrerebbe rife¬ 
rirsi atta receitrviia nspetlo agli stimoli 
provenienti dalie lotte Ciò che infatti 
contraddistingue Lotta continua e la 
tendenza a considerare i movimenti 
reali come la pnncipaie se non unica, 
fonte di legittimazione delia f^opna esi¬ 
stenza» 



osa fu Lotta continua’» Intorno a questa domanda si sono dati da fare 
in molti negli ultimi mesi, da quando sul finire di luglio con tre mandati 
di cattura contro Ovidio Bompressi, Giorgio Pietrostefani e Adnano 
, Sofri, d'improvviso i fragon degli anni Settanta sono stati fatti irrompere 
nella disincantata e sazia quiete degli Ottanta morenti Ancora una 
volta è comparso il vecchio lessico della cultura del sospetto, l'accenno ai ■disegni 
criminosi», ai •risvolti inquietanti», ai «retroterra oscun», quasi cl si trovasse di 
fronte a un oggetto occulto e occultalo a una vicenda sommersa da nmozione e 
omertà, da narrare con le parole avare del pentimento e della confessione In 
pochi SI sono accorti che quella stona era tutta fi. ricostruita nelle sue tappe 
essenziali con indubbia onestà intellettuale e senza reticenze, in un libro agile e 
densissimo di poco meno di dieci anni fa E che è storia a tutti gli effetti politica e 
sociale (non cronaca piu o meno nera, e neppure semplice fatto giovanilisiico di 
costume), ormai parte integrante • con le sue grandezze e le sue misene. le sue 
intuizioni e i suoi errori • della storia nazionale delt'ftalia repubblicana, in partico¬ 
lare di quella fase drammatica di radicale trasformazione sociale, politica, cultura¬ 
le, d'immensa rlstrutturauone produttiva e di lacerante metamorfosi delle consoli¬ 
date culture politiche, che ebbe il propno epicentro nella prima metà degli anni 70 


Per pochi libri, mi pare, < 
sa cotùlderarsi più opportuna la riedi¬ 
zione, come per la Stona di Lotta conti- 
nua di Luigi Bobbio Scntto a caldo 
immediatamente dopo lo scioglimento 
di fatto dell'oiganizzazione, il libro era 
passato quasi sotto silenzio «Usci nei 
79 - scrive Bobbio nella Pmfpzione ai¬ 
ta seconda edizione • e registrò jqq rib 
screto insuccesso Ebbe pochi tetton. 
rton più di tre recensioni e non suscitò 
alcun particolare dibattito tra gli ex¬ 
compagni per cui era stato pensato» E 
aggiunge, a spiegazione «Da una parte 
costringeva a npercorrere puntigliosa¬ 
mente vecchie vicende che molti di noi 
preferivano rimuovere Dall altra lo fa 
ceva a un livello troppo basso e prosai¬ 
co rispetto alle esigenze, allora diffuse, 
di nconsiderare la dimensione esisten 
ziale di quegli anni, di rìdiscuterne i va 
lori di fondo, di scrutarne I intima veri 
té» 

In effetti il libro offnva una risposta 
per molli versi anomala (o comunque 
minoritaria) al clima esistenziale del 
tempo, lacerato dalla nostalgia «di foni 
passioni, di felicità collettive, di straor¬ 
dinarie solidanetà» dissolte e dall orro 
re per il vuoto aperto dalla perdita della 
politica vtouta come mobilitazione to¬ 
tale Pensato come percorso razionale 
e consapevole attraverso un passalo 
tanto Immediatamente prossimo quan 
lo Immedtabilmenie perduto, si affida¬ 
va alla fiducia che fosse possibile, no¬ 
nostante tutto, «rintracciare una logica 
stonco politica al di sotto di quell itine- 
rano apparentemente convulso-, resti 
tuire fa propna «stona» a una generazio¬ 
ne di militanti che dalla stona stavano, 
controvoglia, uscendo E m quanto tale 
si poneva come opera direttamente sto 
nografica, piu adatta ai (empi lunghi 
della riflessione che non ai momenti 
brucianti delle pas^cmi «Opera stono- 
grafica», vorrei sottolinearlo nel senso 
piu pieno del termine In pnmo luogo 
per le fonti utilizzate la sistematica e 
ngorosa consultazione dei documenti 


interni, della stampa, degli atti del con¬ 
vegni e del congressi, dei mille momen¬ 
ti che costituiscono i'attivita e l'identità 
di un movimento e di un'organizzazio¬ 
ne politica E poi per il linguaggio im¬ 
piegato sobrio ed essenziale, asciutto, 
per certi aspetti «distaccato», comun¬ 
que fontano dal gefé^i di rmMhientp 
Una «distanzA jliiN^lic^» ^ bdtavig. 
riesce a parlarci èfRcacemei^dori un 
linguaggio universale, e insiefiM! ci Hav* 
vicina stranamente aH'oggetto, rende 
paradossalmente ancora leggibile • e in 
qualche modo modo emozionante • 
una vicenda che. se narrata col lessico 
di allora, appanrebbe certamente bru¬ 
ciata e spenta U costituisce, appunto, 
in «stona» 

E della stona essa ha anche un terzo 
carattere qualificante lo sforzo di pe- 
nodizzazione La «parabola» di Lotta 
continua è infatti distinta nelle sue fasi 
decisive quella che Bobbio definisce 
•estremistica», carattenzzata dall entu¬ 
siasmo dello stata nascenti e dalla radi 
cale affermazione della novità e auto¬ 
nomia dei nuovi comportamenti emer¬ 
genti in fabbnca e fra i giovani, in rottu¬ 
ra frontale con l'intero universo della 
politica tradizionale, poi il periodo cen 
trale - quello che l'autore considera in 
fondo il piu «maturo» > segnato dalla 
•nscoperta detta politica» e dai tentati¬ 
vo di elaborare un progetto complessi¬ 
vo di trasformazione sociale e un mo¬ 
dello di organizzazione, infine la fase 
dissolutiva della sconfitta elettorale del 
'76 e lo scioglimento seguito al Con¬ 
gresso di Rimini Tre fasi distinte, con¬ 
notale tuttavia da un medesimo «pnnci- 
pio ispiratore», da un tratto sostanziale 
di continuità che Bobbio sottolinea con 
forza, individuandolo nell intreccio di 
•movimentismo» e «coscienziaitsmo». i 
due tratti fondanti, capaci di definire in 
senso forte l'identità onginale e perma¬ 
nente di Lotta continua i suoi pregi 
(che non sono trascurabili) e i suoi di¬ 
fetti (che pure sono grandi) «Se si vo¬ 
lesse individuare un filo conduttore 


E in realtà propno questa centralità 
delia lotta di massa, a^unta cmne nfen- 
mento esclusivo e fondante del proprio 
progetto e della propria stessa ragione 
di esistenza, che rende Lotta continua 
un fatto per molti aspetti ongmaie all'm- 
temo dell esperienza dei movimento 
operaio, in esplicita rottura con ogni al¬ 
tro modello e «teoria partito», sia 
essa quella terzo internazionalista (di¬ 
retta a ncondurre i movunenti sociali 
sotto la direzione di «ma linea strategica 
elaborata ai loro eterno dair»intellet- 
tuale colietttvo»), sia quella delie diver¬ 
se «eresie comuniste*, comunque impe¬ 
gnate a ncondurre i'^penenza sociale 
nell ambito di una qualche «continuità 
lineare della tradizione nvoluzionana» 
Lidea deir«organizzazK>ne come pro¬ 
cesso» * avanzata da Sofri fin dal noto 
documento pisano sul «rapporto tra 
avanguardie e muse» - permetteva in¬ 
fatti di concepire la nuova espenenza 
organizzativa crune rottura verticale 
della tradizione dei mmnmento ope¬ 
raio facendo delie torme di espressione 
di musa poste in atto da una classe 
operaia «nuova» culturalmente e socio¬ 
logicamente, l'asse della propria inizia¬ 
tiva 

Cosi come è< d'altra pane, la torte 
, C|;k« cosdenalaiista,' ('aq,ccntuaztone 
p^à sutta traàfonnàuone degli uomini 
Adella loro dimensione esistenziale piò 
che delle strutture che determina la se¬ 
parazione netta rispetto alt economici¬ 
smo delle altre organizzazioni operaiste 
- «La classe», prima «ffoterc operaio» 
poi -, impegnate a definire obiettivi 
«oggettivamente» anticapitalistid attra¬ 
verso la lotta - SI proclama fin dal no 
vembre 1969 m contrapponzione al sa¬ 
larialismo e alta teoria detto «stato pia¬ 
no» • «gli operai ientamente si emanci 
pano Distruggono in lineai automa 
costituita, smantellano gli strumenti che 
I padroni usano per ducerti e controt- 
larli SI liberano dei tabu che finora li 
hanno tenuti schiavi» 

C ancora quell estrema quasi patoio 
gica sensibilità ai dati immediati dello 
scontro e allo stato del movimento che 
permette a Lotta continua dt «intuire» 
(con clamore anticipo rispetto alla »• 
nistra storica) il segno politico. I origine 
direttamente reazionaria detta strage di 
piazza Fontana, e la natura dell uccisio 
nediPinelli «Unacosasapptamo-scn 
vera a soli 8 gitani dalla strage, il 20 
dicembre 1969, quando ancora ia pista 
anarchica sembrava inquielare anche i 
cronisti deWUnità-, che gli attentali di 
Milano non trovano consenziente un 
solo proletano C’è un raf^ito inequi¬ 
vocabile fra lo sviluppo delta fotta ope¬ 
raia e proletaria e la scalata (errorisiica 
che mira a ncattaria. a deviarla, a con¬ 
fonderla» E pochi mesi dopo aggiunge¬ 
rà «te bombe di Milano hanno offerto 
uno spaccato ncchisamo della trama di 
potere nella società italiana, di che ^ti- 
tuziom di che uomini è latta &j questo 
episodio SI sono misurale e smaschera¬ 



te tutte le componenti istituzionali di 
questa società» Forte di quell intuizio¬ 
ne, Lotta continua tu tra i primi a com¬ 
prendere che la strage non era stato un 
episodio marginale Che gli anni 70 si 
aprivano con un clamoroso abbandono 
della legalità repubblicana da parte di 
un settore consistente deirapparalo di 
potere italiano 

La lunga, complicata vicenda succes¬ 
siva di Lolla continua, dalla scmiillante 
apertura di «preiKfiamoci ta città» (fan- 
'^tMi6a6'è>popuìiiticb tèntaUvo di^rtlah- 
ciare un'offensiva dal basso che già m 
fabbnca sembrava aver toccalo II tetto 
e minacciare il riflusso) alla sorda pa¬ 
rentesi della leona delio «scontro gene¬ 
rale», maturata di fronte alla imprevista 
conacilà del fronte reazionario, dalla ri¬ 
scoperta della «politica» con la svolta 
dell inverno 1972 alla «fondazione del 
partito» col congresso del 75, si svolge 
comunque all insegna del mutevole 
rapporto con un movimento le cui vi¬ 
cende finiscono pur sempre per «co 
mandare» sut livello organizzalo Per 
determinarne nel bene e nel male la 
vicenda E cosi sara fino alla fine lo 
stesso scioglimento di Lotta continua 
può esser letto come una prova di fe¬ 
deltà alle proprie origini e alle proprie 
premesse spinta fino al suicidio, all au 
loestmzione Incapace di vivere m auto¬ 
nomia dalla dimensione concreta e 
istantanea dello scontro, priva di un 
■patrimonio condiviso di idee» indipen 
denti dai iivelli di espressività dati e ca 
paci di sopravvivere al silenzio sociale, 
priva a maggior ragione, di strutture or¬ 
ganizzative capaci di funzionare da avo- 
iano» in una fase di riflusso, Lolla conti¬ 
nua fini per scomparire non riuscendo 
ad accettare la separazione o, peggio, 
la temporanea contrapposizione rispet¬ 
to a un movimenlo che era andato fran¬ 
tumandosi m spezzoni spesso tra loro 
contrapposti, in identità separale che 
avrebbero nchieslo mediazioni torli 

Sono queste caratteristiche che fan 
no la forza e la debolezza di Lotta conti 
nua Che ne determinano gli aspetti po 
Sitivi come quelli detenon ed irritanti 
(sul prevalere degli uni e degli altri si 


potrà discutere a lungo), ma che co¬ 
munque. da qualunque parte si conside¬ 
ri li problema, ne fanno un'aggregazio- 
ne e un'espt nenza slrulluralmenle in¬ 
compatibile con ogni Ipotesi terroristi¬ 
ca, e che spiegano perché chi, dal suo 
Interno, ha maturalo la scelta della, lotta 
armata (sono circa un centinaio, su ol¬ 
tre diecimila militanti, nessuno tra i fon- 
daion), lo abbia dovuto fare contro l'or¬ 
ganizzazione contro il suo gruppo din- 
gente, ma anche e soprattutto contro le 
pfoirièsse fondamentali, essenziali, co¬ 
stitutive della sua identità C’è, nel libro 
di Bobbio, un paragrafo che farà drizza¬ 
re più di un orecchio s inlilola Lo saoh 
IO imiiitansta» di Rimini, e tratta, con 
estrema sincenlà. senza reticenze, uno 
dei penodi più opachi della stona dt 
Lotta continua, di maggiore sbanda¬ 
mento leonco e di maggiore debolezza 
politica, fondala sull errata previsione 
di una precipitazione a breve termine 
deìl'ollensiva extralegaie delta borghe¬ 
sia e di un alirellanlo improbabile radi- 
calizzazione speculare del proletanalo 
Eppure anche a proposito di questa fa¬ 
se, nmane percepibile, in filigrana, il re¬ 
ticolo dei costanti nfenmenti alla situa 
zione sociale concrela, 1 Impegno co¬ 
stante alla verifica «nel movimento» del¬ 
la linea politica, la possibilità di mutarla 
(come infatti pochi mesi dopo awen 
ne), il rifiuto di quella «separatezza» e 
clandestinità rispetto alle masse, che fu 
invece il tratto qualificante del terron- 
smo 

Se un esito piuttosto poteva essere 
in qualche modo inscritto nel patrimo¬ 
nio genelico di Lolla continua, e indub¬ 
biamente quello rappresentato dal ven¬ 
taglio di percorsi individuali seguiti allo 
sciogiimenio e dalla a volte pacata, 
spesso disperata ricerca solitària di una 
propna collocazione etica e sociale m 
autonomia e quasi sempre in contrap¬ 
posizione ai livelli politici (e istituziona 
II) Ma qui - sta a provarlo la dunssima 
parabola di Mauro Rostagno - non vi è 
solo silenzio e privato F^ò esservi co¬ 
raggio e coerenza e la fantasia di allora 
anche in questa ■politica senza politica» 
che tanto ci affanna e tanto ci rassicura 


Tramonto su Somerset 

ALBERTO ROUO 


W.S. Maughan 

•La resa dei conti» 

Lucanni 

pagg 217, lire 23 000 

L a fama di uno scnttore 
come William Somer 
set Maughan benché 
affievolita, è ancora la 
le da creare cunosila e 
interesse quando un volume sino 
ad ora medito in Italia come La 
resa dei conti (compreso nella 
nuova collana dell editore Lucan 
ni «Il labinnto») promette uno 
sguardo sul laboratono interiore 
dei narratore e commediografo 
anglosassone 

«Non e un autobiografia, e non 
è neppure un libro di ricordi» 1 au 
tore si premura di precisare subì 
lo rimandando per quel genere di 
curiosità ai romanzi dove egli ha 
abbondantemente rifuso gli eventi 
relativi alla propria esistenza Di 
screzione? Pudore’ In realta un 
•summing up», una «resa dei con 
ti» che censurino o rimuovano la 
biografia a favore di una «educa¬ 
zione intellettuale» tutta fondala 
sul senno di poi rischia di essere 

t ienerica e stucchevole E questo 
avoro taiora lo è Ne esce anzi 


eh egli lo volesse o no. un auton- 
tratto d autore «antipatico» 
Dispiace li filosofeggiare dell ul¬ 
tima parte, la fatica teorica che se¬ 
gue. precede o incrocia la ncogni- 
zione del propno passato di auto¬ 
re drammatico e narratore Dispia¬ 
ce perchè suona per molti versi 
integrativa e non esplicativa 
Anche il rimando quasi ossessi 
vo ai tema dei successo (econo 
mieo editonale) sentito e osten 
tato come punto d onore di uno 
scrittore professionista che si n- 
speili suona eccessivo ben diver¬ 
so nel senso deila grandezza dai 
tranquillo candore con cui Mau- 
gham ha altre voile volentien ac¬ 
cettalo la diffusa opinione che lo 
vuole soprattutto readable wnier, 
scrittore leggibile 
Somerset Maugham è stato un 
grande inventore di sione, un au 
tore di CUI sarebbe interessante ri 


costruire I «avventura» editoriale e 
insieme verificare dove e quanto 
la grazia dell immaginazione crea 
(iva e le sapienti ragioni dei gusto 
hanno collaborato attraverso 
quali strumenti, quali ritmi, quali 
intuizioni 

Il favore che i suoi testi hanno 
incontrato nel cinema trasforman 
dosi sempre in opere di successo 
(e spesso di notevole qualità 
quando non addirittura pregevoli 
come TTìcLeiter Ombre mo/es» di 
William Wyler) sarebbe già signifi¬ 
cativo delia particolare fisionomia 
del suo talento Eppure Maugham 
sfiora soltanto i argomento Una 
lacuna snob nella sua «resa dei 
conti»? Anche rispetto ai teatro 
(su cut si diffonde con piu genero 
sità) nvela malgrado la simiiaiia 
Iretiotosamenic pronunciala |>er )t 
luogo la gente il lavino («liu atro 
mi piace soprattutto quando e 


vuoto, awollo nel silenzio Ho 
trascorso molle ore felici alle òro 
ve ») una sostanziale distanza 
(«Gli attori sono generosi gentili 
e coraggio» Ma non sono mai nu 
scilo a considerarli degli esseri 
umani») che non diventa neppure 
aristocratica sufficienza (come 
forse egli desidererebbe) ma oc 
casone per una sene di conside 
razioni banali^ime trite come di 
chi con li teatro abbia famiiianzza 
to solo per sentito dire 
Costanza che infine ha forse 
contribuito a consegnare ali oblio 
pictcs che pur conobbero enormi 
consensi dt pubblico li Maugham 
piu aiitenlicn r altrove «(Quando 
KimiiK Idi a rivcre lolecuome 
se tossi* la tosa piu naUirak del 
mondo Mi ci buttai come un ana 
tra si iMilta nel) acqua» Si ncoiio 
Sii* fiiialmonu* k» si nitore «di 
tslintn» quello tin* guardandosi 


allo specchio ravvisa innanzitutto 
la «naturalità» della sua vocazione, 
naturalità attraverso la quale si le¬ 
gittimano anche la sterminala prò 
duzione e i risultali alterni In 
quell «anatra che si butta nell ac¬ 
qua» c e davvero molto Maugham. 
mollo dell uomo che contessa 
candidamente di aver vissuto 
csixjnenze diverse (in particolare 
quella di medico in corsia e nei 
quartieri piu maitamati di Londra, 
ma anche I incarico di agente se 
greto in Russia i viaggi, la lunga 
degenza m un sanatorio svizzero) 
come occasioni d ispirazione 
drammatica come fucina di emo 
zionl come confronto con «lavila 
allo stalo naturale» Bisogna anda 
re ai di la deii owietà secondo la 
quale il romanziere aitraversa do 
lori e gioie mondano per approwl 
gionamento creativo la venia so 
no ancora l>anatra» dalla penna 


facile e I «isolamento», il distacco 
che spesso Maugham invoca e ce 
tebra perche e allora che la sua 
immaginazione si libera «come un 
brigantino che corre spinto dalla 
brezza» 

Piu che una balzacchiana «com¬ 
media umana» I opera di Mau¬ 
gham e li piacere del personaggio 
e dell evento che lo consuma lut¬ 
to «fino al punto» delia perfetta pa¬ 
rabola dove non ia società o li 
Tempo (nolano ma le proiezioni 
convenzionali di queste e l'artifi¬ 
cio dei raccontare Aspetti questi 
ultimi che spiegano molto dei ere 
dito goduto da Maugham presso 
gii studios hollywoodiani e molto 
della sua natura piu autentica di 
narratore 

Un altra «natura» subentra nel- 
I uomo quando io scniiore si sco 
pre esaurito e di quest ultima e so¬ 
prattutto testimonianza La resa 
dei conti Siamo negli anni Trenta 
Maugham ha ancora davanti a se 
treni anni deila sua lunghissima 
esistenza terrena Probabilmente 
prefiggendosi di non scnverc una 
autobiografia (ne di far scrivere 
biografie da aliri) voleva sfuggire a 
un ennesimo romanzo a un enne 
simo artificio Peccato Forse i 
conti sarebbero tornati dawt ro e 
a nostro maggior lienefii io 


Voltaire 

sopra 

Berlino 

Voltaire 

«Vita di Federico 11» 

Studio Test 

Pagg 168, lire 16.500 


MARC LE CANNU 


131 maggio 1740 Federico 
sale sul trono di Prussia La 
tortura viene abolita, la tol¬ 
leranza è aii’ordine dei 
giorno, il codice penale è 
decisamente mitigato II re suona il 
flauto come un professionista Compo¬ 
ne deliziose sinronie Nelauolmmeoia- 
to entourage spicca II nome deirAiga- 
rotti II cambiamento, almeno nel pri¬ 
missimi anni dei nuovo regno, é parti¬ 
colarmente vistoso dopo gli anni bui 
del buio Fedenco Guglielmo, il Re Ser¬ 
gente che Onfluenzato da Efraimo Lei¬ 
bniz, come ncorda ii bnilantissiniD te¬ 
sto di presantazione di Alberto Savmio, 
intelligentemente nproposto da Studio 
Tesi) disprezzava la storia antica, la lin¬ 
gua latina, te «belles lettres», la dottrina 
cattolica, che costnngeva i propri ram¬ 
polli ad ingoiare sino all'ulliipo bricio» 
Io dei cibi piu odiati, che faceva pubbli¬ 
camente Injslare le disgraziele compli¬ 
ci delle fughe (delia fuga) del non poi 
tanto disgraziato erede al trono. 

Già da qualche annetto il «deapota 
illuminatol e Voitàire - che nel suo 
rifugio di Cirey sta curando con dellila 
l’anonima edizione 

deWAntimachiavel moderata disquisi¬ 
zione dello stesso Federico sul «buon 
governo», testimonianza dei pensiero 
di un Re-Filosofo sull'esercizio del po¬ 
tere - scambiano una nulnta corri¬ 
spondenza li cui tono ha di che sor¬ 
prendere li moderno lettore Voltaire 
dà del «Salomone del Nord» al futuro 
monarca, dichiara di «vagheggiare W 
suo principe come uno vagheagia la 
propna amante». Federico li. dal canto 
suo. fa una corte spietata all autore del¬ 
le Lettere Mosohche, lo definisce, spo¬ 
gliandosi con evidente piacere degii 
orpelli delta regalità, «il bene più pre¬ 
zioso che abbia mai ricevuto dtu cielo», 
non vede 1 ora che lo raggiunga a Po- 
sldam Infatti nel settembre 1740, Vol¬ 
taire parte alla volta di Berlino per fa¬ 
re i) «consigtiere del pnncipe» o per 
perfezionarsi nell «arte ignobile dell'a¬ 
dulazione» Oord Macaulayj? 

Nella sua Introduzione alla filosofia 
della stona, Raymond Aron definiva il 
■conigliere del pnncipe» colui che 
viene in aiuto al potente per conoscere 
la Situazione nella quale egli vive, ciò 
che SI può fare m funzione degli avve¬ 
nimenti senza avere la pretesa o I illu¬ 
sione di conoscere l'esito de) dramma 
o delia tragedia che si chiama stona 
umana E a questa categoria egli oppo¬ 
neva quelli «che si credono confìoenli 
della provvidenza che fanno politrca 
in funzione di una previsione globale 
della stona», condannando, ovriamen- 
te, questi ultimi Voltaire (come dei re¬ 
sto AronO avrebbe tanto sperato di as¬ 
sumere a tutti oh effetti la parte de) 
«consigliere del pnncipe», però in 
un epoca in cui ci si sforzava ancora di 
credere che la poesia potesse governa¬ 
re gii stati La delusione fu enorme «Il 
pnncipe getta via il mantello del filoso- 
io e impugna la spada non appena sco¬ 
pre una provincia che gli fa gola», scri¬ 
ve Voltaire in una lettera del 1741 Sa- 
vinio piu drastico nel giudizio, afferma 
addinttura che «c è già Hitler in Feden¬ 
co» per li suo sogno di egemonia euro¬ 
pea 

Fatto sta che le pagine a tratti anche 
patetiche, della Vfm di Fedenco //co¬ 
stituiscono una affascinante confessio¬ 
ne Qiusiificazìone della mente piò acu¬ 
ta del Settecento, un quadro disilluso 
dei rapporti impossibili tra cultura e ra- 

g lone di stato Ed è lucido Uonello 
ozzi aurore di una equilibrata intro¬ 
duzione quando assensce che questa 
■biografia» sui genens non é tanto un 
•regolamento di conto» personale, uno 
sfogo dei suscettibile Voltaire nel con¬ 
fronti di Fedenco, quanto l'espressio¬ 
ne di una nvendicazione del ruolo no¬ 
bile deii intellettuale nella condotta 
degli affari di stato di una concezione 
assai francese del mecenatismo come 
fattore di «buon governo» 

Il patetico del testo risulta appunto 
dalla discrepanza che si venfica tra il 
sogno delia funzione «progrovsista» as 
segnata ali inteilettuale e ail.i i'onst.iia' 
zione, mollo amara dell asMihila mef 
ncienza deile esortazioni ilei «tihVMilo» 
di mestiere al Ro FiUv*ilo 0*li ouon o il 
cinismo della guorri «lei s tu \«uu ih* 
fanno fedo Un \ U tinta «la 
agli odierni hoiwui, \ ,ie /«-^*•»‘» « Ih* tir 
quenlano U' iniu inu n* «* « antete (««ut 
(ouri del ivueie 
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CANZONE 

Gli anni 

della 

Topolino 

Bravo 

•Argento & oro» 
Foni! Cétra TLPX 214 


B Una compilation un po' 
sul gusto dance ma alquanto 
diluita, all'acqua di rosa: ogni 
(acciataè, in pratica, una maxi 
sequenza di pezzi da annate, 
se non sempre di stona sicura* 
mente di cronaca canzonettì- 
stica, tatti di brevi porzioni di 
ritornelli. Centrata soprattutto 
sugli anni Quaranta. C'è persi¬ 
no H re del Portogallo, una 
delle più tipiche canzoni stu¬ 
pide della fine di quel decen¬ 
nio. basti dire che questo im¬ 
maginario e per nulla simboli¬ 
co monarca non sapeva balla¬ 
re una samba! Le canzoni di 
:|tampo latino-amencanosi al¬ 
ternano con quelle italiche o 
classiche. £ così ecco Poluere 
di stelle tn una Serenata cele¬ 
ste e Ma l'amore no Sui cha 
cha e calypso formato canzo¬ 
ne la stessa Cetra aveva fatto 
qualche anno fa un tentativo 
molto più stimolante con gli 
arrangiamenti sintetizzati di 
Sangy. Qui non si pretende 
nulla e purtroppo certe sugge¬ 
stioni che pur c'erano in qual¬ 
che apertura di Maria a 
Bahia, ad esempio, vanno del 
lutto perse 

ODAMELE IONIO 


Lobos 

buon 

orecchio 

Los Lobos 

«La pistola y el corazon» 
London 828 12 M 
(PolyGram) 


WA Non è facile dimenticare 
quel loro rèrnàke di La 
bomba, ma Los Lobos sono 
davvero riusciti a mettere as¬ 
sieme un bell'àlbum dove una 
tradizione che non si lascia 
buttare alle ortiche vive den¬ 
tro le melodie e i ritmi, e la 
modernità è nei taglio netta¬ 
mente scolpito dei suoni. 



rrrrn 


Nell'ambito di Portorico c 
dintorni newyorkesi. Los Lo¬ 
bos mantengono indubbia¬ 
mente una posizione origina¬ 
le Da un lato, sfuggono alla 
retorica d'una tradizione che. 
nella musica di consumo latj- 
no-amencana, tende a essere 
scontatamente e malinconi¬ 
camente celebratona Dall'al¬ 
tro lato, non rischiano neppu¬ 
re di confondersi con il latm 
hip hop, dove le antiche ca¬ 
denze si fondono nell'incan¬ 
descenza del magma sonoro 
elettronico. Che quesi’ullima 
tendenza sia quella sulla stra¬ 
da più giusta nei piani della 
stona è forse vero. Ma ogni 
regola ha le sue eccezioni e il 
nuovo suono latino-america¬ 
no finché ha come eccezione 
questa dei Los Lobos non avrà 
di che lamentarsi 

ODAMELE IONIO 


JAZZ _ 

Nichols e il 
complesso 
di Monk 

T.Monk/H. Nichols 
«T. Monk & H. Nichols» 
Savoy/ Ricordi SJL1166 . 


WM È senza dubbio Thelo- 
nious Monk >1 nome di nchia- 
modi quest'album che abbina 
due pianisti, ma Brake 's Sake, 
Callop's Gallop, Shuffle Boti 
e Nica's Tempo, in quartetto 
nel '55 con Gigi Gryce e il suo 
un po' atipico sax alto, non 
sono fra le pagine più signifi¬ 
cative di Monk. Un po' morbi¬ 
de e poco drammatiche, di¬ 
stanti non solo dalle splendi¬ 
de, choccanti incisioni da bri¬ 
vido che aveva fatto nel dopo¬ 
guerra per la Blue Note, ma 
anche dal successivo e finale 
periodo Riverside. Il vero inte¬ 
resse al disco viene piuttosto 
da Herbie Nichols, con cin¬ 
que incisioni, più due versioni 
•alternative» In quartetto nel 
1932. Nichols possedeva una 
grande, infallibile musicalità, 
ma non ebbe alcuna fortuna, 
forse perchè poteva ricordare 
Monk. Queste, originariamen¬ 
te per la Hi-Lo, sono le sue 
pnme incisioni. Morì nel '62; 
era entrato in sala di registra¬ 
zione l'ultima volta nel '57. 
Recentemente la Mosaic ha 
raccolto in un box di 5 4> tut¬ 
te le incisioni per la Blue Note 
nel 'SS e '56, con molte matn- 
ci inedite. 

a DANIELE IONIO 


CONTEMPORANEA 

Un Vangelo 
solo 
di voci 

Arvo Pari 
•Passio secundum 
Johannem» 

HiUiard Ensemble 
ECM 1370/837109-2 


M Questa Passione com¬ 
posta nel 1982 da Arvo Part 
(nato nel 1935 in Estonia, og¬ 
gi cittadino austriaco) si basa 
sul testo latino del Vangelo di 
Giovanni, intonato da voci so¬ 
le (Cnsto e Filato) e da un 
quartetto vocale per la parte 
deH'Evangelista. musicata tal¬ 


volta a 4 VOCI talvolta alter¬ 
nando 1 singoli membn del 
quartetto vocale Intervengo¬ 
no anche 5 strumenti e. rara¬ 
mente. un coro Ogni sillaba 
del lesto corrisponde rigoro¬ 
samente ad una nota, le melo¬ 
die sono perfettamente dialo 
niehe e spesso basale su for¬ 
mule che SI npelono con sotti¬ 
li varianti, nei momenti sinfo¬ 
nici si nota qualche pungente 
dissonanza di sapore arcaico 
In questa sobnela spoglia e 
ieratica ogni minimo gesto e 
calcolalo con attenzione e 
l'effetto complessivo è di una 
stilizzata ed ipnotica staticità 
niualc di innegabile, imme¬ 
diata suggestione Essa ha de¬ 
terminato la fortuna del pez¬ 
zo. anche se è difficile condi¬ 
vìdere una concezione così 
semplificata L'interpretazio¬ 
ne dello Hilliard Ensemble è 
esemplare. 

n PAOLO PETAZZI 


NOVECENTO 

Invito 
alle nozze 
ungheresi 

Slravinsky 

«Les noces» (due versioni) 
dir Eótvòs 

Hungaroton HIK 12989 


■■ «Les Noces> di Slravin- 
sky ebbero una genesi parti¬ 
colarmente tormentata, che 
questa ineiSHMte dovuta a ec- 
celtenii interpreti ungheresi in 
parte documenta porgendo a 
confronto la pnma e rullima 
versione del pezzo, quella con 
orchestra da camera del 1917 


a sua volta preceduta da alin 
tentativi e progetti di strumen¬ 
tazione). e quella definitiva 
del 1923 con quattro piano¬ 
forti e percussione Ci sarebbe 
stato spazio anche per la ge¬ 
niale. incompiuta strumenta¬ 
zione con due cimbalom, ar¬ 
monium. pianola meccanica e 
percussione (limitata alle pn¬ 
me due scene>. Robert Craft 
aveva incluso anche quella 
nel suo disco dedicalo alle 
«Noces». 

Dopo di lui. però nessuno 
era più tornalo alle strumenta¬ 
zioni anteriori alla definitiva, e 
la rara possibilità offerta da 
Eotvós di confrontarla con 
quella orchestrale è davvero 
preziosa e per molti aspetti ri¬ 
velatrice. Tanto più che sotto 
la sua guida nitida e precisa 
(erede dei gusto interpretati¬ 
vo di Boulez) tulli gii interpreti 
sono ammirevoli. 

a PAOLO PETAZZI 


BAROCCA 

Prete Rosso 

versione 

inglese 

Vivaldi 

«Concerti vari e op. 10» 

Dir. Parrete PInnock 
EMI CDC 7477002 e 
ARCHIV 433702-2 

■i Interpreti inglesi pro¬ 
pongono due gradevoli dischi 
vivaldiani. I notissimi concerti 
per flauto raccolti nell'op. 10 
sono suonati con freschezza e 
scioltezza daH'English Con¬ 
cert diretto da Trevor Pinnock 
con Usa Beznosiuk solista: l'e¬ 
levalo livello è lo stesso delle 


Uesordio di Ermione 

L’incisione diretta da Claudio Scimone 
è la prima esistente dell’opera rossiniana 


PAOLO PETAZZI 


!/ ] il £ U 


D ieci anni soltanto sepa¬ 
rano il Guglielmo Teli, 
l'ultimo capolavoro fran¬ 
cese dì Rossini, dall'fr- 
mi^mm mione, momento essen¬ 
ziale della sua ricerca nel perìodo 
napoletano, partitura sfortunatissi¬ 
ma, accolta con freddezza a Napoli 
nel 1819 e non più riproposta fino al 
1986. Ascoltarne una registrazione 
negli stessi giorni del Guglielmo Teli 
scaligero dà l'impressione di trovar¬ 
si di fronte ad un altro mondo e fa 
toccare con mano la complessità 
(ma anche la coerenza) della rapi¬ 
dissima evoluzione stilistica rossi¬ 
niana. Ermione fu la prima delle 
quattro opere composte da Rossini 
nel 1819. anno miracoloso che sì 
concluse con la Donna del lago, e 
ha una fonte letteraria particolar¬ 
mente illustre, VAndromaquedì Ra- 
cine, ridotta a libretto dal mediocre 
Andrea Leone *(011013. che peraltro, 
soprattutto nel secondo atto, seppe 
svolgere il suo compito in modo 
adeguato. Qualche goffaggine del li¬ 
bretto non pregiudica la complessa 
articolazione formale dei due atti in 
strutture di vasto respiro e non to¬ 
glie quindi nulla all'eccezionale im¬ 
pegno con cui Rossini affrontò il ca¬ 
polavoro raciniano, con l'evidente 
consapevolezza della bruciante ma¬ 
teria tragica su cui lavorava. 

Discostandosi sensibilmente da 
Euripide. Racine scrive con Andro- 
maque la tragedia deU'impossibilìtà 
amorosa; Andromaca, fedele al ri¬ 


cordo del perduto Ettore, è amata 
da Pirro, che ha suscitato una furen¬ 
te passione in Ermione (sua promes¬ 
sa sposa, figlia di Elenae Menelao), 
a sua volta oggetto dei disperato de¬ 
siderio di Oreste. Non c'è via d'usci¬ 
ta nella situazione in cui ognuno dei 
protagonisti si lacera, e quando An¬ 
dromaca finge di cedere a Pirro 
(perchè questi la ricatta minaccian¬ 
do di consegnarne ai Greci il figlio), 
Ermione induce Oreste ad assassi¬ 
narlo durante la cerimonia nuziale, 
ma subito si pente, maledice l'ucci¬ 
sore e SI dà la morte (in Racine. svie¬ 
ne nell'opera di Rossini) 

Ci sono tutte le premesse per una 
musica dall'incandescente tensio¬ 
ne, ed è certamente questo l'aspetto 
che più vistosamente caratterizza la 
partitura deW'Ermione nel contesto 
della produzione napoletana di R<»- 
sini. e che potrebbe forse spiegarne 
l'insuccesso. Ma Emione non è un 
capolavoro isolalo- è un punto cul¬ 
minante. più che un'eccezione. Ros¬ 
sini non rinuncia rriai a se stesso, ai 
dati essenziali delia propria poetica, 
ai suoi aspetti «neoclassici». La ten¬ 
sione arroventata non esclude affat¬ 
to la presenza di vocaboli che si 
possono ritrovare, con funzione di¬ 
versa. nel contesto di un't^ra buffa 
(certe ambivalenze sono fra ì grandi 
enigmi del gemo di Rossini), non 


contraddice il ncorso ad una scrittu¬ 
ra vocale fastosa, sontuosamente 
ricca di cotorature e non determina 
lo sconvolgimento delle slnjlture 
formali tipiche della maturità rossi¬ 
niana; es^ SI rinnovano dairinterno 
con ammirevole dutìiliià. si piegano 
ad una non convenzionale comples¬ 
sità di articolazione senza venire 
snaturate Perciò, soliamo un esame 
pezzo per pezzo può descrivere le 
novità di questa straordinaria parti¬ 
tura, di CUI basterebbe citare tutta la 
sezione conclu.siva, dove un'aria 
della disperata Ermione si dilata Imo 
ad inglobare un breve duetto e il 
finale. 

L'incisione diretta da Claudio Sci¬ 
mene per la Eraio (Ecd 75336) è la 
prima e fino ad oggi l’unica esisten¬ 
te (era stata annunciata la registra¬ 
zione dal VIVO detta rappresentazio¬ 
ne dell'anno scorso al Festival di Pe¬ 
saro). Vi sono purtroppo dei tagli 
(per comprimere l'opera in due di¬ 
schi. ma cì sarebbe stato spazio al¬ 
meno per un quarto d'ora di musica 
in liNù). La direzione di Scimone (a 
ca^ delia Filarmonica di Montecar¬ 
lo) pecca di una certa genericità, 
ma offre nell ìnsieme una immagine 




abbastanza attendibile della partitu¬ 
ra 

E la compagnia di canto, pur con 
rare punte di eccellenza, si rivela ca¬ 
pace di un risultalo più che accetta¬ 
bile. Cecilia Gasdia supera con am¬ 
mirevole intelligenza i limili vocali 
che non nc farebbero una Ermione 
ideale. Qualcosa di simile si può di¬ 
re per l'Andromaca di Margarita 
Zimmermann. Ernesto Palacio si di- 
iende discretamente neiringrata 
parte di Pirro; Chris Memll è un am¬ 
mirevole Oreste. Da ricordare Mai- 
teuzzt (Pìladé) e Aìaimo (Fenìcio). 

Del Guglielmo Teli si può men¬ 
zionare una curiosa ristampa; una 
nuova etichetta, la Qaque, ripropo¬ 
ne fra le sue prime pubblicazioni la 
già nota registrazione dal vivo radio¬ 
fonica (Gm 3001/3) diretta da Mario 
Rossi nel Ì9S6. documento di un 
gusto superato (nello stile e nei ta¬ 
gli). dove emergono soltanto II nobi¬ 
le Guglielmo di Dietrich Fischer-Die- 
skau e la Matilde di Anita Cerquetti. 


CLASSICI E RARI 


C’eravamo 

poi 

lasciati 


•CcrRVuno 
tRDto amatlB 

Regia: Ettore Scola 


Vittime 
cattivi 
ed eroi 


«Chi prolegge 
Il tetUmone» 

Regia: Ridley Scott 






Interpreti: Nino Manfredi. Interpreti tom Berenger, 
V. Gassman, S. Satta Flores Mimi Rogers 


Italia 1974, Titanus 


■■ Tre amici, una donna e la 
storia di una vita. Più la storia 
dei cinema italiano. Più il pas¬ 
sato, il presente, gli amori, le 
speranze e le delusioni della 
generazione uscita piena ,di 
ideali daH'esperienza della lot¬ 
ta partigiana, ma costretta su¬ 
bito dopo a scendere a patti 
con la gngìa realtà degli anni 
'50. In uno dei suoi film più 
belli ed intensi Scola traccia 
una sorta di «ìtalian graffiti» I 
tre protagonisti, nella loro 
splendida «tipicità», incarnano 
davvero tre pezzi della stona 
d'Ilalia; Antonio (Manfredi) 
dopo la'R e^ enza torna a) 
propriol^^i portantino m 
ospedale^^^ni (Gassman) 
inizia la sua «briiìanle» carriera 
di rampante lombardo, men¬ 
tre Nicola (Satia Fjores) si rifu¬ 
gia nelle sue frustrate ambizio¬ 
ni dì intellettuale di provincia. 
Ad unirli resta soltanto Lucia¬ 
na (Sandreltì) che ìntessc un 
rapporto affettivo con lutti e 
tre. Per ogni epoca rappresen¬ 
tata. Scola adotta lo stile del 
qmema Italiano di quel perìo- 
(il neorealismoiper gli anni 
40, la commedia per i SO. An- 
lonioni per i 60); a derivarne è 
uira^arretlata su 30 anni della 
nram storia. 

' □ GIANNI CANOVA 


Usa 1987 RCA, Columbia 


H Lei, snob e raffinata 
esponente della high society 
nevtyorkese, assiste involonta¬ 
riamente ad un omicidio. Lui, 
poliziotto middle class, è in¬ 
caricato di proteggerla e il mi¬ 
mmo che (wssa succedergli e 
di innamorarsi. Banalotto, di¬ 
rete voi Ma a Ridley Scott la 
stona non importa più di tan¬ 
to Ciòchegliinteressa, anco¬ 
ra una volta, è come scrivere 
con la luce. Come trasformare 
un'ovvia love story a tnangolo 
in un sofisticato esercizio di 
geomeina visiva Come azze¬ 
rare il piòl per far trionfare il 
décor. Nel suo film in apparen¬ 
za più semplice e dimesso, 
Scott SI conferma come il pm 
pittorico fra i cineasti della 
nuova Hollywood Alle prese 
con un défilédì stereotipi nar- 
ratologici (la Fanciulla Perse- 
fiuitata, la Vittima Innocente, il 
Sacrificio dell'Amico, la Pro¬ 
tervia del Cattivo, la Solitudine 
dell'Eroe), riesce ad eludere le 
pretese «ideologiche» dei pro¬ 
duttori americani con un film 
che luccica tutto di sole super- 
fici. Senza più i rugginosi uni¬ 
versi ferrigni di Alien, né le 
fantasmagorìe avvenirìstiche 
immerse in oceani di luce pul¬ 
viscolare come in Biade Run- 
ner. Ma con la medesima ca¬ 
pacità di evocare le mirabilia 
del vedere 

□ GIANNI CANOVA 


Amore malgrado tutto 


GIANNI CANOVA 


«Gaby-Una storia vera» 

Regìa Luis Mandoki 
Interpreti. Liv Ullmann, Rachel 
Levin, Norma Aieandro, Robert 
Loggia 

Usa 1987 Rca/Columbia 

T ema difficile e ostico, quel¬ 
lo del rapporto fra cinema 
e handicap. Se il controllo 
delia materia in sede di 
mmmmrn sceneggiatura e poi di re¬ 
gia non è più che rigoroso, si rischia 
facilmente di finire nel patetismo gra¬ 
tuito o nella lacrima facile, affogando 
le buone intenzioni nella melassa ca¬ 
ramellosa dei buoni sentimenti tenta¬ 
zione pericolosa, da cui non era esen¬ 
te ad esempio, per restare in tempi 
vicini a noi. neppure il premiatissimo 
Figli di un dio minore, realizzato un 
paio di stagioni fa da Randa Haincs 
Tutl'altra cosa invece questo Gahy- 
Una stona vera, opera prima del regi¬ 
sta di origine messicana Luis Mandoki. 
realizzato tra mille ostacoli e con am¬ 
mirevole caparbietà, ma passalo pres¬ 
soché inosservato alla sua prima usci¬ 


ta pubblica nelle sale italiane 

li film s) basa sulla vicenda autobio¬ 
grafica di Gabriela Bmnmer. nata a 
Città del Messico negli anni dell im- 
mediato dopoguerra da una coppia di 
profughi ebrei austriaci colpita da una 
lesione cerebrale che te impedisce 
ogni movimento con l'unica eccezio¬ 
ne del piede sinistro. la ragazza lolla 
con tulle le sue forze per affermare la 
propria identità e per impedire che an¬ 
che il cervello te finisca sulla sedia a 
rotelle Con la forza del suo solo arto 
non paralizzalo Gaby comunica col 
mondo, esprime affetti c sentimenti, si 
impadronisce della scnUura. va a 
scuola, studia, arriva alla laurea e rie¬ 
sce addirli tura a senvcre un libro m cui 
racconta la sua stona usando, s'inten¬ 
de, fa macchina da scrivere con il pie¬ 
de 

Impressionato dalla lettura dcirau- 
tobiografia. Luis Mandoki ha dovuto 
lottare selle anni |x?r riuscire a realiz¬ 
zare Il film, tra difficolta d'ogiii ii|>o 
Solo rimcr(.‘ssdmenio di Liv Ullmann. 
che ha accettalo di mier|>rciare ia par¬ 
ie della madre di Oaliy, i -11 «mseguen- 
b «Si» di Norma Ale.iiiilro e di RofK'rt 


l.oggia hanno convinto i boss della To¬ 
star a dare il via alla produzione. La 
pellicola balle quindi bandiera ameri¬ 
cana. iMjr non avendo nulla o quasi 
dello stile tipico di un prodotto da ma- 
jor 

La sceneggiatura di Marlin Salinas e 
Michael James Love raffredda pro- 
grammalicamenle ogni situazione po- 
Icnziaimenle «calda*, mentre la regia 
di Mandoki si segnala per il pudore e 
la sobria delicatezza con cui sa affron¬ 
tare anche le situazioni più difficili- val¬ 
ga per tulle la splendida scena in cui 
Gaby scopre il sesso e l'amore, in un 
memorabile rapporto con un coeta¬ 
neo a sua volta paralizzalo. Silenziosa, 
vibrante e a sao modo provocatoria, la 
sequenza sprigiona un'intensità che 
non ha nulla da invidiare all'analoga 
scena fra Jane Fonda c Jon Volghi m 
Tomundo a casa o a quella dei più 
recente e licllissimo Monkey Shines 
fra Jason Br'ghe e Kalc McNeii 

Privo di pàletusmi e pk>ti.<:mi, asciut¬ 
to st'fiza es-scrc distaccato, Gahy è la 
storia deWtdenlificaziane di una don- 
/iriespres.sa e filtrala attraverso un do¬ 
loroso amon' tier la vita Dairiiifanzia 


altre toro incisioni dedicate a 
musiche del Prete Rosso. An¬ 
drew Parrott con i suoi Taver- 
ner Players propone invece 
una antologia di concerti di¬ 
versi per carattere, destinazio¬ 
ne ed organico 
Alcuni sono famosi, alln ra¬ 
ri. Così accanto ad un concer¬ 
to per flauto dall'op. 10 («La 
notte») ce ne è uno raro per 
archi 0^ 114) con caratten sti¬ 
listici in parte francesi. Accan¬ 
to a «La pastorella» (R 95), un 
concerto da camera, cì sono 
quello «per l'orchestra di Dre¬ 
sda» R 577 e quello «con molti 
strumenti» per la festività di 
San Lorenzo R 556. Per archi 
infine è il Concerto R 575, con 
la sìngolantà dell'effjcace trat¬ 
tamento di una doppia coppia 
di solisti, 2 violini e 2 violon¬ 
celli. Le esecuzioni sono ben 
calibrate e scorrevoli. 

□ PAOLO PETAZZI 


POLIFONIA 

Una intera 

messa 

cantata 

Taverner 

«Missa Gloria Tibì Tnnitas» 
Dir. Andrew Parrott 
EMI CDC 7 49103 2 


B A quattro anni di distan¬ 
za dalla bellissima incisione 
dei Tallis Scholars, anche il 
Taverner Choir diretto da An¬ 
drew Parrott ha registrato la 
•Missa Gloria Tibi Trinitas», il 
capolavoro più famoso di 
John Taverner (c. 
1490-1545), uno dei testi fon¬ 
damentali della polifonia In¬ 
glese dei primi decenni del 
Cinquecento. Inconsueta in 
questa messa è la ricchezza 
sonora creata con una sapien¬ 
te ed efficacissima scrittura a 
sei voci; un’altra peculiarità ri¬ 
guarda la collocazione del 
«cantus firmus» che dà il no¬ 
me alia messa in un registro 
più acuto di quello abituale; 
ma soprattutto appare davve¬ 
ro fuori del comune lo slancio 
inventivo che regge l'ampio 
respiro dei (Mauro peui 
(manca il Kyrie), senza cedi¬ 
menti. Andrew Parrott rico¬ 
struisce una intera messa can- 
laldr inserendo le quattro se¬ 
zioni polifoniche tra quelle di 
canto gregoriano, come ave¬ 
va fatto per la messa di Ma- 
chaut. L'interpretazione è 
molto accurata, anche se non 
raggiunge forse il particolare 
fascino sonoro di quella dei 
Tallis Scholars. 

O PAOLO PETAZZI 


ROCK _ 

Cave 

neirombra 

cupa 

Nick Cave 
«Tender Prey» 

Mute/Ricordi STUMM 52 


■1 Australiano trapiantato a 
Londra, Nick Cave è stato una 
sorta di «cult» nell'ombra, 
lontano dalla spettacolantà 
di un Bowie come d’un fggy 
Pop, nonostante quattro note¬ 
volissimi album precedenti 
quest'ultima uscita, alle prese 
con grossi problemi persona¬ 
li. Cave non ha mai conquista¬ 
to posizioni preminenti nep¬ 
pure nell’ambito dì quella mu¬ 
sica più cupa che pure ha fini¬ 
to per ottenere ampi consen¬ 
si. Tender Prey noti sì discosta 
molto dalle precedenti propo¬ 
ste di Cave, solo che, dopo le 
prime emozioni, sembra di 
cogliere una certa morbidez¬ 
za, l'affacciarsi d'un gusto per 
il gioco, anche. Lui parla d'u¬ 
na maggiore chiarezza che 
oggi p^si^e nei confronti 
della propria musica. Caos al¬ 
le spalle, disciplina nell'imme¬ 
diato futuro. E potrebbe an¬ 
che essere, perchè no? uno 
sviluppo del gioco; Robert 



Smith l’ha saputo fare questo 
passo e con grossa originalità. 
Ma forse Cave ha un altro tem¬ 
peramento. una più romantica 
identificazione fra vita e rock. 
Perora, e’èquesto buon disco 
che apre delle ipotesi ed ha 
qualche brivido in meno La 
musica cupa con discesa negli 
inferi sacro-cimiteriali è «cele¬ 
brata» da un paio d’anni'dai 
Nephilim e questo PteIds of 
thè Nephllim (Ricordi Situ 22) 
non manca né di suggeslionl 
né di un cerio abuso di già 
noli giri di basso Piuttosto 
bello /6 Lovers Lane (Beg- 
gars Banquet/Ricordi 95), fra 
post punk e veti dark, con 
qualche reminiscenza, qua e 
là, di Robert Smilh nella voce 
di Melennan. 

ODAMELE IONIO 


IN COLLAEORAZfONB CON 


NOVITÀ' 


DRAMMATICO 

•L’iiono di ferro» 

Regia: Andrzej Wajda 


COMMEOIA 

■Walter c I anol cegioU 

Regia: Marino Girolami 


Interpreti' Jerzy Radwilowicz, Interpreti: Walter Chiari, Ric- 


Iramala di incomprensioni familiari e 
conflitti affettivi fino afta maiunta vis¬ 
suta airUmversilà del Messico nei pri¬ 
mi anni 70. tra manifesti di John Len- 
non e de) Che Guevara. quello di Gaby 
è un percorso a suo modo esemplare 
e commovente proprio per la lucida e 
sommessa sobrietà con cui viene mes¬ 
so in scena. Nella parte della protago¬ 
nista l'attrice Rachel Levin, veramente 
affetta da una grave malattia neuromu¬ 
scolare (faceva la violinista colpita da 
sclerosi multipla in Duet /or one di 
Konchalowski), offre una lezione di 
misura e sensibilità. Ma indimenticabi¬ 
le e giustamente premiata con una no¬ 
mination all'Oscar è soprattutto l'in- - 
terpreiazione di Norma Aieandro {Lo 
storia ulficiale) nel ruoto (fell'infer- 
miera Fiorencia. legata da un rapporto 
di simbiosi psichica alia giovane maia¬ 
la. Florencia vive esclusivamente delle 
emozioni riflesse dì Gaby, in una sorta 
di gemellaggio alfetlivo dai toni slmg- 
gciiii. Florencia offre a Gaby il corpo 
di cui lei ha bi^no e ne nceve in 
cambio le emozioni che da sola non . 
sa più provare, a derìvanie è una delle 
pili l>e)le storie di sorellanza dei cine¬ 
ma di tulio il decerinin 


Kiystyna Janda, Manan 
Opanìa 

Polonia 1981; DB Video 


COMMEDIA 

ili circo» 

Regia' Chariie Chapim 
Interprelr. Chariie Chapim, Al¬ 
iati Garcia, Merna Kennedy 
Usa 1928. CapiloI 


DRAMMATICO 

■Thena» 

Regia Gleb Panfilov 
Interpreti. Michail Il’ianof, In- 


cardo Billì, Alberto Bonucci 
Italia 1961; Foni) 


COMMEDIA 

•Dlity dtnclBg» 

Regia: Emile Ardolino 
Interpreti; Patrick Swa>^e, 
Jennifer Grey, Cynthia Rhodes 
Usa 1987; Domovideo 


DRAMMATICO _ 

•L'uofliQ deUo porta accanto» 

Regìa; David Greene 
Imeipreti* Eli Wallach. Julte 


na Ciunkova. Stanislav Liubsin Harris. Hai Holbrook 


Urss 1979. Rea Columbia 


Usa 1970; Domovideo 


DRAMMATICO _ COMMEDIA 

•Sapore di donna» .lo odio |H attori» 

Regia. Roddy McOowall Regia: Gerard Krawci 

Interpreti Ava Gardner, lan Interpreti. Jeah Poirel, Ber- 


MeShane, Cyri) Cusack 
Usa 1971. CGD Videosuono 


nard Blìer. Dominique Lava- 
nant 

Francia 1987. Avo Film 
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L’accordo all’Agusta 

Aumenti di 120.000 lire 

e «una tantum» 

per un totale di 480.000 


B VARESE Accordo rag¬ 
giunto tra i rappresentanti 
di Cgil, Cis) e Uit e la dire¬ 
zione del Gruppo Agusta. 
L'intesa - che riguarda circa 
10.000 dipendenti del grup¬ 
po e che dopo il giudizio 
della assemblee sarà sotto¬ 
posta a referendum - è sta¬ 
ta raggiunta al termine di 
una riunione iniziata alle 14 
di giovedì e terminata alle 9 
di ieri mattina. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti salariali l'accordo 
prevede il pagamento entro 
il 5 gennaio di una somma 
•una tantum» di 400.000 li¬ 
re. Entro il mese di marzo 
sarà pagato a tutti i dipen¬ 
denti un premio di 250.000 
lire mentre 45.000 lire co¬ 
me «terzo elemento» saran¬ 
no corrisposte nel mese di 
luglio. Un'altra «una tan¬ 
tum» di 480.000 lire sarà pa¬ 
gata il l” gennaio 1990 e sei 
mesi dopo verrà corrisposta 
la somma di 35.000 lire 
sempre come «terzo ele¬ 
mento». Complessivamente 
l'accordo prevede un au¬ 


mento medio per dipen¬ 
dente dì 120.000 lire mensi¬ 
li, escluse le «una tantum». 
Ogni anno nel mese di lu¬ 
glio verrà corrisposta inol¬ 
tre una somma da stabilire 
legala a «meccanismi dì ef¬ 
ficienza». 

L’accordo prevede, oltre 
alla parte salanale, impegni 
deH'azlenda per il potenzia¬ 
mento del reparto aerei e 
per la riconversione civile 
dell'attività dell'Agusta. Per 
quanto riguarda l'organico 
è stato accettato dall'azien¬ 
da lo sblocco del turn over 
e l'asssunzione definitiva di 
tutti i giovani entrati in 
azienda con i contratti di 
formazione lavoro. 

L’accordo prevede infine 
la possibilità di prendere 
l’aspettativa per i tossicodi¬ 
pendenti e i loro familiari, 
una più precisa definizione 
della «pari opportunità» fra 
uomini e donne e l’avvio a 
soluzione dei problemi ri¬ 
guardanti sia l'ambiente di 
lavoro sia l'Inquinamento 
esterno. 


Licenziamento all’AlÉi 

Denuncia la Firn Cisl: 
«Hanno eliminato 
un delegato troppo attivo» 


■■ Licenziamento atl’Alfa- 
Uncia proprio alla vigilia di 
Natale. Colpito dal provvedi¬ 
mento un operaio, delegato 
della Firn Cist, Roberto Batti- 
stella, 49 anni. Il consiglio di 
fabbrica ha esposto ad Arese 
un cartello di protesta, in cui 
si esprime anche solidarietà 
aH'operaio, La Firn Cisl dice, 
nel comunicato emesso ieri, 
che «farà di questo licenzia¬ 
mento e di quelli fatti in passa¬ 
to dall'Aifa-Lancia U problema 
principale sui diritti negati in 
fabbrica». È la stessa presa di 
posizione della Firn Cisl a ri¬ 
cordare che Battistella, «per 
aver attivamente operato sui 
problemi ambientali ecologici 
del reparto verniciatura, era 
stato trasferito in un magazzi¬ 
no ghetto». 

Roberto Battistella è stato 
stato licenziato perché avreb¬ 


be rifiutato di far entrare in ca¬ 
sa il medico della Usi che era 
venuto a visitarlo durante un 
periodo di malattia. Lo stesso 
Battistella ci ha detto che i 
controlli medici erano sempre 
avvenuti con la presa d'atto 
da parte del medico della Usi 
del certificato medico e delle 
cure. Il tutto avveniva nell’an¬ 
ticamera del suo appartamen¬ 
to, poiché il Battistella vive 
con una madre anziana che sì 
sarebbe messa in apprensio¬ 
ne. Alla fine di settembre il 
medico chiedeva però un^ 
controllo più accurato ed era 
a questo punto che il Battistel¬ 
la si dichiarava disposto ad 
andare airambulatorio, cosa 
che taceva immediatamente. 
Dopo una telefonata fatta al¬ 
l'azienda, però, il medico ri¬ 
mandava il Battistella a casa, 
dicendo di non poter fare il 
controllo. 


Il 40% iscritti Cgil 
Storia di una polemica 
tra distributori 
e Teditrice Mondadori 


Almeno 3000 pubblicazioni 
arrivano ogni giorno 
La difficile rincorsa 
delle «bolle di consegna» 


A Roma Cobas edicolanti? 
n disagio nel boom della carta 



Quel signore che sta affacciato al finestrino dalPal- 
ba fino a sera, ormai sepolto da tonnellate di carta 
stampata, video-cassette, compact-disc, è il vostro 
edicolante. Una specie di pubblico funzionario. Lo 
trovate sempre, non si ammala mai. Un mondo di 
lavoratori autonomi, però per il 40% iscritti alla 
Cgil, solcato da difficoltà e polemiche, soprattutto 
a Roma, dove è nato anche un piccolo Cobas. 


BRUNO UGOUNI 


■1 ROMA. La pubblicità, so¬ 
pra una delle numerose riviste 
della categoria, parla di un ap¬ 
parecchio che per la modica 
cifra di 300 mila lire «emette 
onde che hanno effetto anal¬ 
gesico». Può essere portato 
«mascherato sotto la magliet¬ 
ta» e serve ad impedire i dolo¬ 
ri tipici dell'edicolante, quelli 
alla schiena e al ginocchio. Un 
particolare, ma serve ad intro¬ 
durci nel mondo complesso 
di questa categoria fatta di uo¬ 
mini, ma soprattutto di donne, 
costretti a starsene anche 15 
ore (almemo dodici, dice l'ac¬ 
cordo firmato con gli editori) 
seduti come tanti mezzi-busti, 
sia d'inverno che d'estate. Le 
ferie per loro, quando magari 
in un piccolo Comune non 
hanno concorrenti, sono proi¬ 
bite Allorché ci si ammala bi¬ 


sogna avere il riconosciuto 
cosiddetto «preposto» e non 
un amico qualsiasi. Sono gli 
spettaton di un «boom» senza 
precedenti, da cui traggono 
anche, bisogna dirlo, guada¬ 
gni più sostanziosi. Le testate 
dei settimanali, secondo dati 
forniti da Vasco Mali, il segre¬ 
tario nazionale del Sinagi- 
Cgil. il sindacato che racco¬ 
glie oltre il 40% della catego¬ 
ria, sono diventate 416, quelle 
mensili 2.748, quelle'bime¬ 
strali 1347, per non parlare 
dei supplementi ai quotidiani, 
dei giornali locati, dei giornali 
di quartiere, deile dispense. 
Solo queste ultime sono pas¬ 
sate da 3.500.000 copie nel 
1971 a 9.000.000 mensili nel 
1986 (utile netto pari a 483 
mila lire mensili per l'edico¬ 
lante). Cè di tutto; da «Sem¬ 


pre in forma, bellezza del cor¬ 
po» a «La Divina Commedia» a 
«Il grande libro delle conser¬ 
ve». £ c’è l'ondata delle video- 
cassette, qi^lle ectriogiche 
(L'allocco e il parco della Vai- 
sesia) e quelle per copfMe bi- 
so^ose di stimoli perversi. 
Esistono edicole che subisco¬ 
no. durante la stessa giornata, 
(rasformazi(Mii totali: al matti¬ 
no sono tutte adorne di Topo¬ 
lino e via bambineggiando e, 
alia sera, grondano sesso. 
L'alluvione amva anche dai 
compact-^isc. d^ù floppy per 
computers con riviste allega¬ 
te. Cosi come sono allegati i 
gadget, gli orecchini, il porta 
cipria, io specchietto, i più im¬ 
pensati regaiini per sedurre il 
lettore. C^ni giorno vengono 
calcolate circa tremila pimbli- 
cazioni. L’edicolante dovreb¬ 
be metterle tutte in bella evi¬ 
denza, come fanno gli ortola¬ 
ni con le primizie, ma dovreb¬ 
be avere a disposizione un 
banco lungo un chilometro. 
Conquistare spazio non si 
può. arriva il vìgile e multa. E’ 
diventato difficile anche il 
rapporto con il cliente, magari 
un po' esotico, che cnìede la 
sua rafTinatl^ima rivista. L'e¬ 
dicolante è costretto a piegar¬ 
si. rovistare, cercare. Spesso, 
quando trova il prodotto ri¬ 
chiesto. non capisce il prezzo 


perchè è scritto a caratteri 
troppo minu.scoli. Un disastro. 
Avrebbe bisogno di un assi¬ 
stente, di un segretario, di un 
contabile. La stessa cosa suc¬ 
cede con le cosiddette «bolle 
di consegna». Come control¬ 
lare per tutti i prodotti che il 
numero di copie sia quello ve¬ 
ro? E le cosiddette «rese», le 
copie invendute da restituire? 
Anche qui spesso nascono 
guai, soprattutto per certi 
mensili che magari irrompono 
sul mercato colmi di certezze 
e poi spariscono nel nulla. 

Tra l’editore e Tedicolante 
c'è il «distributore», un uomo, 
una società che spesso, come 
dice sempre il Mali, segretario 
dei Sinagi-CgiI, «fa il bello e il 
cattivo tempo». Le nostre let¬ 
ture possono dipendere da 
lui, dalla sua potenza, a favore 
o contro quel determinato 
prodotto. Uno che sa usare 
verso l'edicolante, come di¬ 
cono, il bastone e la carota. 
Ed è proprio una storia delle 
lunga guerra dei «distnbuton» 
che ha fatto nascere a Roma 
un ultimo «caso». La Monda- 
dori ha infatti deciso di cam¬ 
biare il proprio distributore, di 
abbandonare la ditta «Calvelli 
60». E’ successo il finimondo. 
La Mondadori è stata tra l'al¬ 
tro accusata pubblicamente di 
consegnare ad alcuni Enti, tra 
cui la Rai. le proprie riviste a 
metà prezzo o circa, portando 
via il lavoro a 80 edicolanti, il 
fatto è che sotto accusa, attra¬ 
verso lettere, insulti, petizioni 
firmate ad esempio da decine 
di lavoratori trasportatori del¬ 
la Coias, è finito il «leader» de¬ 
gli edicolanti Cgil romani, En¬ 
zo Barbi. E' lui ad essere im¬ 
putalo per mancata difesa de¬ 
gli interessi di quella società 
di distribuzione Calvelli 80 
che prima serviva la Monda- 
dori. Una storia un po’ contor¬ 
ta, fatta anche di minaccia di 
ricorso alle vie lesali e che ha 
sollevato echi polemici nella 
Cisl, nella Uil e nella stessa 
Cgil. La Camera del Lavoro è 
stata interessata ed il cottesio 
dei Sindaci confederale 
organismo di controllo) sta 
analizzando la vicenda, «li 
problema è che gli edicolanti • 
sostiene Pierluigi Albini, se¬ 
gretario della Cgil romana • 
sono lavoratori autonomi con 


loro dinamiche interne, assai 
diverse da quelle di una Con¬ 
federazione sindacale». 

Nasce anche da questa sin¬ 
golarità la estrema frammen¬ 
tazione organizzativa. C'è il Si¬ 
nagi-CgiI e, subito dopo, co¬ 
me numero di tesserati, c’è lo 
Snag, aderente alla Confcom- 
mercio, (mentre un altra orga¬ 
nizzazione, la Fenagi, aderi¬ 
sce alla ConfesercentO. e ci 
sono gli edicolanti Cisl e quelli 
Uil. Ora, ad aggiungersi, a Ro¬ 
ma, c'è il Cobas di Mauro 
Adriani, già protagonista di 
uno sciopero della fame, per 
protesta, organizzatore, poi, 
dei Cogtas (cooperativa gior¬ 
nalai associali). 

Uno degli argomenti che 
alimentano polemiche e so¬ 
spetti è un «fondo» concorda¬ 
to a suo tempo Ira gli editori e 
tutte e quattro le organizzazio¬ 
ni nazionali degli edicolanti 
(Cgil, Cisl. Uil e Snag). Tale 
«fondo» corrisponde al 4% del 
ricavato di una giornata di 
vendita media dei quotidiani e 
al 2% del ricavato medio di 
vendita di un certo numero di 
periodici. La cifra è ammonta¬ 
la, per il 1986, a 
1.462 273.717. Essa dovrebbe 
servire ad aiutare l'efficienza 
delle edicole, a «razionalizza¬ 
re ed ottimizzare il Eterna di¬ 
stributivo» e a promuovere ini¬ 
ziative per il «miglioramento 
della professionalità dei riven¬ 
ditori. E infatti il segretario del 
Sinagi-Cgii mi parla di •semi¬ 
nari», di ricerche sulla funzio¬ 
nalità, ad esempio, delle fa¬ 
mose «bolle di consegna». 

E' i! tentativo di sostenere 
quell'omino che sta dietro 
quello sportello, come un 
naufrago nella carta. Gliene 
capitano di tutti i colori. Come 
quella volta che è uscita la rivi¬ 
sta «Pratica» (gruppo editoria¬ 
le Media), seguita dalla rivista 
■Pratico» (De Agostini). Il lut¬ 
to accompagnato, la sera, da 
spot pubDiicitari sugli stessi 
canali televisivi, onde propa¬ 
gandare «una maniera per es¬ 
sere più pratiche», dedicati, 
naturalmente, al pubblico 
femminile. Le lettrici, le clien¬ 
ti, al mattino, chiedevano e il 
nostro uomo, l'edicolante, 
non sapeva che cosa rispon¬ 
dere, che cosa vendere, inde¬ 
ciso fra le due testate quasi 
eguali. 


L'uomo ha proprio bisogno 
del pathos offerto 
dalla soppressione 
di una vita? 



A questa domanda 

essere secondo natura 

cerca di dare 

una risposta 

in un ampio servizio 

sulla corrida 

che verri pubblicato 

nel numero 31 

in edicota 

a novembre. 

ESSERE 

Con te. In edicola. 








Anna Segherà 

Il vero azzurro 

prefazione di Mauro Ponzi 
Due racconti imperniati suiia ricerca 
delia feiicità: una conferma del 
talento della celebre scrittrice 
tedesca. 

Lire 16.500 

Giulio Angioni 

L’oro di Fraus 

prefazione di Giuiiano Manacorda 
Un romanzo poliziesco che si 
trasforma in lucida denuncia civile 
contro gli oscuri meccanismi del 
potere. 

Lire 16.500 
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L’IlaMa in riveiutiona 

iru-irsa 



La rivoluziona Iranesoa a 
l'Italia un repariorie 
Bisiemailee • lagienato 
doli» immagini cria hanno {I 
accompagnato, fl'' ' 
noaUe paea». un 
momcnie tondamantaia 
nana alorla dell'Europa • 
dal mondo Con 400 
llluatrazionl a coioti a in 
bianco a nero 


—La «De Vito» dopo tre anni: crescono le distorsioni 

Impmiditona dovanìle nd Sud 
C’è dii vuole snaturare la l^e? 


La legge «De Vito» per l'occupazione giovanile 
nel Sud dopo tre anni non è ancora uscita dalla 
logica dell’«emergenza». Il risultato di una valu¬ 
tazione burocratica dei progetti imprenditoriali è 
che la grande maggioranza viene scartata, men¬ 
tre in certi casi vengono applicati criteri discrimi¬ 
natori. Forse stanno facendosi largo i vecchi cri¬ 
teri della «raccomandazione»? 


FRANCO MARZOCCHI 


■I Straordinarietà, emer¬ 
genza, urgenza.. è difficile ve¬ 
derne la fine La legge De Vito 
sull'occupazione giovanile nel 
Sud è stata definita, giusta¬ 
mente, una scommessa, un 
esperimento rilevante ed ine¬ 
dito ed in nome di ciò si sono 
giustificate scelte di gestione 
segnate dall'esigenza di assi¬ 
curare preliminarmente obiet¬ 
tivi di tipo quantitativo (il nu¬ 
mero di progetti presentati, 
valutati, bocciali, approvati, 
ecc.), Ovviamente queste 
scelte iniziali venivano pre¬ 
sentate come contingenti, le¬ 
gale all'esigenza di mettere in 
piedi gli strumenti di gestione 
delta legge ed a farla decolla¬ 
re. Sperimentare non signifi¬ 
ca, però, fare della precarietà 


il metodo a regime. A tre anni 
daU'approvazione della legge 
le scelte iniziali permangono: 
l'emergenza della fase di av¬ 
vio non cessa, conta di più 
quanti progetti si approvano e 
non che cosa si approva e co¬ 
me; la Segreterìa Tecnica e gli 
sportelli territoriali vengono 
ancora utilizzati come stru¬ 
menti di orientamento e di 
consenso e non come struttu¬ 
re tecniche con ruoli ed auto¬ 
nomie ben distinti da quelli 
del Comitato. Problemi vec¬ 
chi ma anche problemi nuovi 
La legge è rivolta ai giovani 
meridionali, si è fatto poco 
per avvicinare i giovani aH’im- 
prenditoria e quel poco non è 
ciò che prevede la legge. Si 
sono giustificate procedure di 


valutazione basate sulla quali¬ 
tà di «confezionamento» dei 
progetto e non sul merito del* 
l'iniziativa né sulle capacità 
potenziali dei giovani neoim- 
prenditori. Nel secondo rap¬ 
porto sullo stato di attuazione 
della legge 44/1986, discusso 
recentemente nella commis¬ 
sione bicamerale per il Mez¬ 
zogiorno, per quanto riguarda 
1 progetti non ammessi alle 
agevolazioni (pan al 75%) si 
dice che «le ragioni che più 
frequentemente hanno deter¬ 
minato tale decisione sono da 
imputare in primo luogo ad 
una insufficiente esposizione 
dell'idea progetto e spesso ad 
una grave carenza nell'analisi 
di mercato o ad una lacunosa 
definizione degli aspetti tecni¬ 
co-organizzativi». 

Si «approva» e si «boccia», 
quindi, come se si trattasse di 
un «compito» fatto bene o fat¬ 
to male Insomma le istrutto¬ 
rie hanno un carattere più for¬ 
male che sostanziale Il perdu¬ 
rare, oltre i limiti tollerabili, di 
alcune scelte iniziali comincia 
a produrre i suoi effetti negati¬ 
vi, puntualmente manifestatisi 
in queste ultime settimane. 
Era facile prevedere che la 
precarietà dell'organizzazio¬ 


ne della segreteria tecnica 
O’organismo incaricato della 
istruttoria dei progetti) avreb¬ 
be prodotta, a lungo andare, 
una sua perdita di ruolo e di 
peso. Infatti, oggi, accade che 
si ignorano le istruttorie della 
segreteria tecnica, come è ac¬ 
caduto per una iniziativa rela¬ 
tiva alla produzione di alimen¬ 
ti surgelati in Puglia, respinta 
in un primo momento dal co¬ 
mitato di gestione della «44», 
e successivamenle nammes- 
sa, nonostante il giudizio ne¬ 
gativo della segreteria tecni¬ 
ca, con il risultato dì trattare 
una iniziativa in maniera di¬ 
versa da altre simili. 

Accade che il ministro de¬ 
creti l'accesso alle agevola¬ 
zioni per un progetto per il 
quale non sono stati verificati i 
requisiti sostanziali di ammis¬ 
sibilità (carattere di novità) e 
per il quale gli investimenti 
ammessi sono stati definiti 
con criteri diversi da quelli 
adottati in casi analoghi come 
nel caso di una iniziativa di 
servizi al turismo nautico m 
Basilicata. Si manifestano, 
cioè, segni di crisi riguardo 
all’uniformità di trattamento 
dei progetti. Perché? Le spinte 
a gestire la legge nel solco 


delle racoHnandazioni e dei 
criteri di ^paitenenza» han¬ 
no preso il sopravvento? 

li ministro Gasparì, alcuni 
mesi fa a Napoli, espresse ap¬ 
prezzamento per il rigore e la 
trasparenza della gestione 
delta legge 44/1986. Gli ultimi 
episodi meritano qualche ri¬ 
flessione: foise ci sarebbe sta¬ 
to bisogno, già da tempo, di 
adeguate direttive dd mini¬ 
stro. Forse sì sarebbero dovu¬ 
te sciogliere, già da tempo, al¬ 
cune ambiguità normative. Si 
sarebbe dovuto, già da tem¬ 
po. riflettere sulle ragioni dei- 
l'insuccesso del 75% dei pro¬ 
getti anche perché aH’intemo 
di queste ragioni vi sono le dif¬ 
ficoltà di accesso alia legge 
per i giovani meridionali ai 
quali la le^e è rivolta. La leg¬ 
ge 44/1986 non dovrebbe 
trattare «pratiche», ma do¬ 
vrebbe incontrare i giovani in 
carne ed ossa, che pure ci so¬ 
no nel Mezzogiorno, per per¬ 
correre interne la strada che 
porta all'apertura di aziende 
nuove, giovani e sane. Ma sa¬ 
rebbe possibile forse soltanto 
ad una condizione: se si uscis- ' 
se dalla straordinarietà, dal¬ 
l'urgenza e dalia precarietà 
continuala. 


Sindacati europei pessimisti sul 1992 



Buoni del Tesoro Poliennali 


prezzo; le prenotazioni possono essere ef- 
Tettuate al prezzo di 99,80% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• II pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 2 gennaio al prezzo di assegna¬ 
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento dì alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 28 dicembre 


# 1 BTP hanno durata quinquennale, 
con godimento 1° gennaio 1989 e scadenza 
1° gennaio 1994. 

# I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 1230 %, pagabile in due rate se¬ 
mestrali. 

# I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle Aziende di cre¬ 
dito entro le ore 13,30 del 28 dicembre. 

# 11 collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita al 


Prezzo base 
d’asta 


Durata Rendimento annuo rispetto al prezzo base 

anni lordo netto 


■i BRUXELLES I sindacati 
eqropei non sono affatto otti¬ 
misti sulle conseguenze per i 
lavoratori della Cee, del mer¬ 
cato unico del 1992.0megIio 
del 1993. visto che l’appunta- 
mento è per il 1* gennaio di 
quell’anno. In particolare è 
suil'occupazione che difficil¬ 
mente SI avranno i risultali che 


SI aspetta Jacques Delors. il 
presidente della Commissio¬ 
ne esecutiva 

L'Istituto sindacale europeo 
Ose) - il centro ricerche della 
Confederazione europea dei 
sindacati (Ces) - ha pubblica¬ 
to ien a Bruxelles due studi, 
uno sugli effetti del mercato 
unico e uno sui diritti dei lavo¬ 
ratori. Nel primo studio si sot¬ 


topone al vaglio critico il rap¬ 
porto Cecchini che prende il 
nome dall'esperto italiano in- 
cancato da Delors di rediger¬ 
lo 11 rapporto secondo rise 
pur mettendo in evidenza i fu¬ 
turi vantaggi del mercato uni¬ 
co, contiene parecchie lacu¬ 
ne 

fise riconosce che un vero 


mercato interno comunitario 
avrà a lungo termine conse¬ 
guenze positive sul livello del¬ 
l’occupazione Solo che non 
saranno provocate, come in¬ 
vece sostiene il rapporto Cec¬ 
chini, dall'aumento della con¬ 
correnza ma da «politiche eu¬ 
ropee orientate verso l’occu- 
pazione» 


11 secondo studio dell'lse, 
sui dmtti dei lavoratori nelle 
società europee, chiede tra 
l'altro una maggiore attenzio¬ 
ne vereo te rivendicazioni sa¬ 
lariati e più democrazia eco¬ 
nomica, alla luce delle tante 
joint-venture tra imprese eu¬ 
ropee per affrontare il merca¬ 
to unico. 


99 , 80 % 


5 12 , 95 % 11 , 29 % 

BTP 
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Aggancio spaziale 
fra «Min» 
e «Progress» 


n cargo spaziale sovietico «Progress 39» ha agganciato 
oggi la stazione orbitale «Mir» (Pace), rifornendo i tre 
cosmonauti sovietici a bordo di combustibile, alimentari 
■posta e regali per lì nuovo anno da parte di amici e 
familiari», informa la «Tass». L'aggancio del cargo spaziate 
con «Mir» è stato ultimato alle 8.35 in modo automatico. 
«Progress 39» appartiene all'ultima serie di navette spaziali 
non riutilizzabili per il trasporto di strumenti scientifici, 
combustibiii, aiimentari ed altri prodotti, t lanci si susse¬ 
guono in media ogni due mesi per rifornire l'equipaggio 
spaziale a bordo di «Mir» dei prodotti di prima necessità e 
per portare nuove apparecchiature scientifiche. A bordo 
di «Mir» si trovano Vaierà Poiyakov, un medico che è stato 
lancialo il 29 agosto, ed i cosmonauti Aieksandr Voikov e 
Serghei Krikalev. 


Negli Usa 
terapia 
sperimentale 
antimelanoma 


Anche ngli Usa dopoché in 
Australia è stata messa a 
punto una terapia speri¬ 
mentale contro il melano¬ 
ma che ha dato risultati de¬ 
finiti dagli scienziati «pro¬ 
mettenti» nei ridurre la dif- 
fusione del tumore nell'or- 
ganismodel paziente. Il trattamento consiste nel potenzia¬ 
mento «in vitro» dei linfociti dello stesso paziente prelevati 
dall'area dei tumore. Le capacità immunitarie delle cellule 
vengono stimolale con un trattamento a base di inlerleuci- 
na-2, poi I linfociti sono reintrodotti neirorgantsmo. La 
terapia è stala sperimentata su venti malati sofferenti di 
forme avanzate di melanoma, undici di essi hanno mostra¬ 
lo una riduzione dei lumori del 50 per cento, in un caso il 
tumore è scomparso e non si è manifestato negli ultimi 15 
mesi. Le notizie sono pubblicate dall'autorevole «Neiv En- 
gland Journal of Medicine». 

Aprirà ì battenti il mese 
prossimo il primo impianto 
industriale degli Stati Uniti 
per il riciclaggio della pla¬ 
stica. Si chiamerà «Plastica 
di nuovo» e, nelle intenzio¬ 
ni dei SUOI ideatori, farà 
cambiare idea a quanti so¬ 
stengono che il materiale è altamente nocivo per l'ambien¬ 
te. Lo stabilimento, il cui costo sì aggira sui quattro milioni 
di dollari (più di cinque miliardi di lire), è provvisto di 
macchinari per la trasformazione di oggetti di plastica in 
patirne delia grandezza di un pisello che possono essere 
riutilizzale per fabbricare materiali Isolanti, vasi da fiori, 
attaccapanni e altro. Non sarà consentito il riciclaggio in 
contenitori alimentari. La Mobil e la Cenpak corporation, 
che hanno finanziato il progetto, si aspettano i primi profit¬ 
ti per il 1992. 


Una fabbrica 
per riciclare 
la plastica 


Stati Uniti, 
l’ossessione 
del colesterolo 


Crassi 0 magri, ricchi o po¬ 
veri, gli americani sono os¬ 
sessionati dal colesterolo, 
uno dei flagelli delle socie¬ 
tà opulente degli anni Ot¬ 
tanta, e nelle loro conversa¬ 
zioni il (asso di colesterolo 
ha sostituito l'incubo per ì 
chili di troppo. Da oltre otto settimane è nella classifica dei 
best-seller un libro su «come guarire dal colesterolo senza 
rinunce* e non passa giorno senza che compaia una nuova 
pubblicazione suH'argomento. La spiegazione scientifica 
del fenomeno, i suoi effetti e rischi e i consigli del caso 
vengono analizzali approfondiiamenle e leni con avidità. 
Quotidianamenie, poi, nuovi prodotti si aggiungono alla 
lunga lista di ciò che accresce il tasso di colesterolo nel 
sangue. La faccenda è complicata dal fatto che c'è il cole¬ 
sterolo buono e quello dannoso. Il primo viene prodotto 
naturalmente dall'organismo mentre il secondo si trova in 
carne, formaggi e alimenti non vegetali. Se da vent'anni si 
sa che un elevato (asso di colesterolo favorisce la compar¬ 
sa di malattie cardiovascolari, che insidiano un americano 
su quattro, non c’è altrettanta certezza su quali prodotti 
siano da considerare nocivi. Anni fa erano stati messi al 
bando rollo d'oliva e il pesce grasso, poi fu la volta dell'al¬ 
cool, che oggi invece è considerato un nmedio, se io si 
assume in quantità moderate, Poi è finito all'Indice il dìffu- 
siùimo hamburger. 




Centrale nucleare 
fuga di gas 
radioattivo 



Preoccupazione a Had- 
dam, In seguilo a una fuga 
di gas radioattivo presso la 
locale centrale nucleare. 

L'incidente è avvenuto po¬ 
co dopo le 9, durante un'operazione di routine, e non ha 
avuto conseguenze per il personale. I tecnici stanno anco¬ 
ra valutando la portata della fuga. Nel frattempo le autorità 
sono state informate dell’accaduto, come prescrive la leg¬ 
ge. 


GABRIELLA MECUCCI 


Missione Antartide 

Arrivati e scaricati 
apparecchi scientifici 
Iniziate le ricerche 


_L attività del (ximitato fiancese 

Politici e medici, scienziati e studenti fanno 
un bilancio dei primi dnque anni d'attività 

A scuola di bioetica 


Un incontro pubblico alla Sorbona, dove, come ogni 
anno, il Comitato di bioetica francese traccia un bi¬ 
lancio del lavoro svolto. I temi: la sperimentazione su 
pazienti in stato di morte cerebrale e l'opportunità di 
un «dépistage» per l’Aids in alcune circostanze. Le 
opinioni del comitato non hanno coinciso con quelle 
dei governo, che ha deciso per un test prenuziale, in 
gravidanza e prima di atti operatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGELONI 


■■ PARIGI. La polemica era 
stata accesa nel luglio scorso 
da una famosa personalità 
medica francese, il professor 
Leon Schwarzenberg, durante 
il suo effimero passaggio al 
ministero della Sanità, cui era 
stalo chiamato da Rocard. A 
causa dell'estendersi dell'epi- 
demia di Aids, Schwarzen¬ 
berg riteneva di dover ricorre¬ 
re al «dépistage» obbligatorio 
di tutte le donne in gravidan¬ 
za: anzi, in seguito, aveva lan¬ 
cialo, con l'appoggio di altri 
due scienziati, un «appello so¬ 
lenne» in favore di un «dépi¬ 
stage» sistematico di tutta la 
popolazione francese. 

In precedenza, altri interro¬ 
gativi aitavano gli animi: un 
paziente in stato di coma pro¬ 
lungalo può essere considera¬ 
lo morto? Occorre distingue¬ 
re la morte cerebrale dal co¬ 
ma prolungato? E non è forse 
un puro atto di ipocrisia impe¬ 
dire la ^rimentazione scien¬ 
tifica su una persona in morte 
cerebrale, quando esiste 
un'apposita legge sui trapianti 
che consente il prelevamento 
dì organi? L'opinione pubbli¬ 
ca era scossa e divisa, dopo 
aver appreso che un aneste- 
siolr^ di Amiens. Alain Mil- 
haud, aveva sottoposto ad 
una pratica dì questo tipo uno 
dei sucri pazienti; ciò che gli 
aveva valso un provvedimento 
disciplinare, successivamente 
annullato. 

C'era materia, come si ve¬ 
de, per fare del grande incon¬ 
tro che ogni anno il Comitato 
di bioelìca dedica alla discus¬ 
sione pubblica sui temi di più 
ampia riflessione un'occasio¬ 
ne che non fosse fatta solo di 
solennità e di celebrazione. 
La celebrazione dei cinque 
anni dì vita del comitato, che 
è il segno e la cifra civile dì un 
paese che non dimentica di 
aver gettato i presupposti del¬ 
lo Stato democratico moder¬ 
no (non samo forse al bicen¬ 
tenario della Rivoluzione?); e 
un'istituzione, insieme, che ha 
(I valore di un tassello nel più 
grande disegno francese di li¬ 


bertà e di pluralismo. La so¬ 
lennità, poi, che era quella as¬ 
sicurata dalie cupole, le log¬ 
ge, le statue severe dei Lavoi¬ 
sier. dei Descartes, dei Riche- 
lieu e dei Pascal, nel grande 
anfiteatro della Sorbona, do¬ 
ve un pubblico di giovani, li¬ 
ceali e universitari, medici, in¬ 
fermiere, operatori sanitari, 
giuristi, studiosi di scienze 
umane, ospiti stranieri atten¬ 
deva non solo «pronuncia¬ 
menti», ma t'arrivo, in chiusu¬ 
ra. di Mitterrand, che ha finito 
poi per saltare il suo impegno, 
a causa, sembra, del viaggio a 
Casablanca. 

Il Comitato di bioetica, co¬ 
me ormai viene comunemen¬ 
te chiamato, ha una dizione 
ufficiale meno efficace e con¬ 
cisa: Comitato nazionale con¬ 
sultivo di etica per le scienze 
detta viiaedetia salute. Èun't- 
stituzione, i cui tratti sono uni¬ 
ci, voluta personalmente da 
Mitterrand nei 1983. La scien¬ 
za corre più velocemente del- 
l'uomo, ebbe allora a dire; co¬ 
sì volle fornire lo Stato di un 
organismo che avesse il com¬ 
pito di esprìmere un giudizio 
«sui problemi morali che ven¬ 
gono sollevati dalia ricerca 
nel campo delta biologia, del¬ 
la medicina e delta salute, sia 
che guesii problemi riguardi¬ 
no l'uomo, sia che riguardino 
dei gruppi sociali oppure Tin- 
tera società». 

Mitterrand riservò a sé due 
decisioni', la nomina del pren¬ 
dente del comitato; e il nome 
prescelto si rivelò una carta 
vincente, perché venne chia¬ 
mato a questo incarico un 
grande medico, Jean Bernard, 
celebre ematologo, accade¬ 
mico di Francia, uomo d« va¬ 
stissima cultura, anche umani¬ 
stica, e di straordinario equili¬ 
brio e rigore. L’altro potere 
che il presidente detta Repub¬ 
blica SI attribuì fu quello di de¬ 
signare cinque personalità ap¬ 
partenenti - così disse - alle 
«principali famiglie filosofiche 
e spirituali». E, inneme agli 
esponenti delle comunità reli¬ 
giose (cattolica, protestante. 


Il presidente 
del Comitato 
francese 
di bioetica, 
Jean Bernard; 
accanto 
un disegno 
di Mitra 
OivshaU 



Rodotà: «Qui c'è 
pluralismo 
mentre da noi...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


musulmana e israelitica), l'ac¬ 
cortezza dì Mitterrand lo por¬ 
tò ad includere nel gruppo un 
rappresentante dei libero pen¬ 
derò, il vicedirettore dell'Isti¬ 
tuto di ricerche marxiste, Lu- 
cien Sève. 

In que^i cirique anni il co¬ 
mitato ha accumulato un'e¬ 
sperienza ricchis^ma, crean¬ 
do intorno a sé un forte inte¬ 
resse sodale e stimolando, 
anche indirettamente, ma se¬ 
condo una tradizione cultura¬ 
le che è peculiare della Fran¬ 
cia, una dominazione di al¬ 
tri comitati etici, in particolare 
sul piano regionale, locale o 
ospedaliero, non regolali pe¬ 
rò da leggi o da decreti, li Co¬ 
mitato dì bìoetìca, sempre at¬ 
tento nelle ^e dedsioni al ri¬ 
spetto deila persona e alla 
protezione della collettività, 
ha insomma agito come ca¬ 
mera di «raffr^idamento». di 
ripensamento e di indicazioni 
agli studio^ e ad un't^inione 
pubblica ^remamente vigile. 

Per le sue fundcmt isUtuzio- 
nati, il comitato è chiamato ad 
esprimersi sulle questioni 
nuove, quelle che emergono 
dal corpo sociale o dalla rieer- 
ca sdentifica (dalle diagnosi 
in utero agli ^udi epidemiolo¬ 
gici legati all’Adts: dalla psico- 
farmacologia agli espenmenii 
condotti su volontari, al feno¬ 
meno deil'»utero in affitto» a 


fini di lucro); ad elaborare 
ogni anno un documento su 
un problema di grande Inte¬ 
resse generale (nel 1987 si è 
occupato della ricerca biome¬ 
dica e del rispetto della perso¬ 
na umana); a rispondere a de¬ 
terminati quesiti, posti dal go¬ 
verno o da un singolo mini¬ 
stro, unico vincolo che ha in 
questo senso il comitato, che 
altrimenti è libero di pronun¬ 
ciarsi o meno se un interroga¬ 
tivo gli viene rivolto da un cit¬ 
tadino o da un qualsiasi parla¬ 
mentare. 

ma se l'etica, come ha det¬ 
to Jean Bernard, non si impo¬ 
ne per decreto, una pur cauta 
disciplina deve comunque 
passare attraverso )a porta 
stretta che conduce dall'etica 
al diritto. Sempre che la politi¬ 
ca non abbia fretta. E questa 
volta, sulla scia delle polemi¬ 
che che avevano scosso l'opi¬ 
nione pubblica nei mesi scor¬ 
si, sembra che ne avesse. Co¬ 
sì, il governo ha seguito solo 
in parte il rigore e la prudenza 
del comitato. I «saggi» non 
hanno perduto, ma non han¬ 
no neanche vinto. 

Una prima questione, cui il 
Comitato di bioetica era chia¬ 
mato a rispondere, riguardava 
la spenmenlazione medica e 
scientifica su pazienti in stalo 
di morte cerebrale; e ii comi¬ 
tato ha tagliato corto; un me¬ 


dico non può decidere di pra¬ 
ticare sperimentazioni su un 
soggetto in stato di morte ce¬ 
rebrale. a meno che questa 
persona non abbia dichiarato 
espressamente, in vita, di vo¬ 
ler donare il proprio corpo al¬ 
la scienza (ma, curiosamente. 
Ire giorni prima che il comita¬ 
to si riunisse alia Sorbona l'As- 
semblea nazionale aveva ap¬ 
provato con precipitazione 
una legge in materia, discuti¬ 
bile in alcuni punti). 

L'altra questione si riferiva 
ai problemi etici che il diffon¬ 
dersi dell'Aids comporta, e in 
particolare airopporiunità di 
proporre (ciò che non signifi¬ 
ca, evidentemente, rendere 
obbligatorio) un «dépistage» 
in determinate circostanze: 
esame prenuziale, gravidanza 
ai suoi inizi, ricovero in ospe¬ 
dale specialmente in vista di 
un intervento chirurgico. Su 
quesi'ultìma circostanza, il 
Comitato di bioetica si è tro¬ 
vato d'accordo, mentre per le 
altre due ha ritenuto di dover 
ancora approfondire gli studi. 

Ma sulla Francia, evidente¬ 
mente, pesa troppo il pnmato 
europeo dell'Aids II governo, 
co», ha deciso di adottare tut¬ 
te e tre le misure. Michel Ro- 
card, nel concludere la gior¬ 
nata alla Sorbona, ha detto: 
«La nostra decisione è ispirata 
alla necessità di non precipi¬ 
tare nell'angoscia». 


■i PARIGI. In occasione 
dell'incontro alla Sorbona, il 
Comitato di bioetica ha invita¬ 
to a partecipare ai lavori quat¬ 
tro o cinque studiosi stranieri, 
che sono stati ricevuti all'As- 
semblea nazionale dal presi¬ 
dente, Laurent Fabius. Tra 

3 uesti c'era anche Stefano Ro- 
otà. 

Avete parlato la queUa te¬ 
de di contatti più allargati 
tra quanti al occnpano del 
problemi di Uoetica? 

Si, nei colloquio con Fabius si 
è stabilita un'intesa di massi¬ 
ma per un incontro a Parigi, 
all'inizio del prossimo anno, 
tra parlamentari francesi e ita¬ 
liani. 

Quale Impreaalone bai ri¬ 
cavato dallo «stile» di la¬ 
voro del Comitato di bioe¬ 
tica francese? 

In Francia, innanzitutto, c'è 
un'esperienza ricchissima, 
una partecipazione e una spe¬ 
rimentazione molto lunga su 
questi temi. 'I\itto questo ren¬ 


de il clima culturale motto di¬ 
verso dal nostro. Qui è plurali¬ 
stico, le ciitiche che si sento¬ 
no non sono mai di chi vuole 
sopraffare l’altro; da noi, il 
confronto e lo scontro è sul¬ 
l'etica cattolica. È il plurali¬ 
smo delle «grandi famiglie di 
pensiero», per dirla con Mit¬ 
terrand; ma è anche plurali¬ 
smo delle competenze e plu¬ 
ralismo sociale. C'è poi da ri¬ 
levare l'importanza del carat¬ 
tere consultivo del comitato, 
che rende possibile il dibattito 
davanti alla società, muoven¬ 
dosi con analisi accurate »i 
questioni concrete, senza fu¬ 
ghe in avanti e con un rìschio 
molto più basso che da noi di 
fare leggi «ideologiche». In- 
somma, la Francia è avanza¬ 
tissima sulla discussione e 
cauta sulla disciplina. 

È In questo spirito che 

K nsl «Uà tua proposta di 
jge sulla procreaitpne 
assistita? 

Si, penso ad una disciplina de¬ 
gli operatori, alle questioni le- 

S ale alla paternità e al diritti 
el nascituro. A problemi 
concreti, appunto, che richie¬ 
dono un Intervento legislati¬ 
vo, senza però avere la prete¬ 
sa di voler affrontare tutto. 
Che cosa pensi, a propnA 
lo deU’Alds, del •éitam 
ge» che U governo 
ae ha proposto In glew 
ditoslanze? * !> ^ " 

Penso che questa lineaTncHrib 
il prestigio presso la soGMI 
del Comitato di bioetica. Con 
molta modestia, ma con 'Hr 
trettanta serietà, il comilalp 
ha dimostrato che l'Dbbligàj!^ 
rietà del test, o almeno una 
tendenza in questo senso, 
non solo ha effetti molto mo¬ 
desti ma può produrre reazio¬ 
ni controproducenti, una sor¬ 
ta dì rls^sla negativa delle 
categorìe a rischio, che si sot¬ 
traggono invece di collabora¬ 
re. Penso, insomma, che il Co¬ 
mitato di bioetica si sia mosso 
bene, riprendendo corretta- 
mente e rilanciando le posi¬ 
zioni dell'Oms, della Cbe e del 
Consìglio d'Europa. Esempla¬ 
re è stato anche il suo richia¬ 
mo all'assoluta segretezza nel 
caso di un «dépistage» su lar¬ 
ga scala, se pensiamo al no¬ 
stro Donat-Catlin che prevede 
a questo scopo una banca dati 
centralizzata, che conterreb¬ 
be nomi e cognomi, e che 
non smette di intestardirsi 
malgrado l'Invito del Parla¬ 
mento ad abbandonare que¬ 
sto orientamento. 

H piacerebbe questo Co¬ 
mitato di bloedca in Italia? 
Sarebbe una bellissima cosa, 
ma non penso che lo si po¬ 
trebbe trasferire meccanica¬ 
mente da noi. □ G.C.A. 



Intervista al presidente Bernard sulle ultime due decisioni del comitato 
Argomenti: test sull’Aids, definizione della morte, sperimentazione 


L’incontroscontro con la politica 


ta- 

i20» 


H A Baia Terra Nova si è 
concluso a tempo di record e 
senza incidenti io scarico 
completo dei novemila metri 
cubi di attrezzature tecniche e 
scientìfiche della quarta spe¬ 
dizione italiana in Antartide, 
stipate sulla nave polare «Bar- 
ken», grazie a turni continui 
con soste di un'ora per i pasti, 
n personale addetto, aiutato 
da numerosi scienziati 
tari, ha trasportato sulla 
ferma 120 container «It._. 
Oum^i sei metri, larghi 2,42 e 
alto-35) sul ghiaccio marmo 
chp^strinBendosi veloce- 
menfrogni giorno, sì estende 
ormai per un solo chilometro. 
Lo scorso anno, nello stesso 
perìodo, separava la base dal¬ 
la nave per quattro chilometri. 
«Di questi 120 container -• ha 
jplegato all'Ansa via satellite, 
H^apo progetto della spedi- 
ziope Mario Zucchelli > 28 
contengono strumentazione 
scientifica, 69 materiale desti¬ 
nato airampliamento della 


base estiva permanente, 15 
carburante e 8 sono frigorife¬ 
ri A questo si aggiungono 400 
chili di esplosivo che serviran¬ 
no ai geologi per creare una 
galleria per un sismografo a 
larga banda; 250 sacchi da 
quattro quintali ciascuno di 
cemento e ghiaia, t) parco 
macchine composto da gru, 
escavatori, bulldozer, gatti 
delle nevi e mezzi minori tra 
motoslitte e motociclette a 
quattro ruote; e, infine, i pan¬ 
nelli e la carpenterìa necessari 
alla costruzione di due han¬ 
gar, a cura dei tecnici della 
Snam progetti». 

«Appena arrivati a Baia Ter¬ 
ra Nova, il 12 dicembre - ha 
detto Zucchelli - siamo andati 
a verificare con un elicottero 
le condizioni della base, la¬ 
sciata Sigillata nel febbraio 
scorso. Fra in ottimo stato e 
poco innevata. Il silicone ave¬ 
va tenuto e le batterie di illu¬ 
minazione e di emergenza 
erano ancora cariche». 


V PARIGI. Professor Ber- 
poid, quale bllaoclo trae do¬ 
po diique anol di atUvliè del 
Comitato di bloetlca? 

In tutto questo tempo abbia¬ 
mo avuto un seguito notevole. 
Credo che il bilancio sja da 
considerarsi positivo. È im¬ 
portante che la bioetica sia 
entrata nella riflessione della 
gente. 

Ma, proprio per questo, 
ooD i^sa che su uoa que- 
sdoue tanto decisiva e 
tenuta, qual è l'atteggia* 
mento da aasumere di 
llronte alla dlfftislone del¬ 
l'Aids, la posizione del co- 
nUtato ala alata debole o 
quanto meno Incerta? 

No, non ci sono né debolez¬ 
ze. né divergenze. Ci sono 
due linee, due soiuzionv c'è 
quella dell'obbligatorietà, e 
mi riferisco sempre ai due casi 
presi in esame, cioè alle don¬ 
ne ai primi stadi di gravidanza 


e ai certificato prenuziale, 
perché sul terzo punto, che n- 
guarda i pazienti m attesa di 
un intervento chirurgico, sia¬ 
mo tutti d'accordo nel sugge¬ 
rire, nel proporre, un test, e 
c'è quella dell informazione. 
direi della pedagogia fi go¬ 
verno. poi, ha deciso per la 
formula della raccomandazio¬ 
ne. Ma posso dire che net co¬ 
mitato stesso c'era una forte 
minoranza a favore dell’obbli¬ 
gatorietà. Il fatto è che c'era¬ 
no buoni motivi per una deci¬ 
sione 0 per l'altra Saranno gii 
studi in corso a dirci quale sa¬ 
rà la migliore. Intanto, menia¬ 
mo che più utile del «dépista¬ 
ge» sia l'azione educativa ver¬ 
so tutti, ma in particolare lesa 
a combattere l'indifferenza 
delle giovani donne e dei gio¬ 
vani uomini, che rappresenta 
un grosso pericolo. Pensiamo 
poi che l'assenza di pregiudizi 
e dei rigetto, la tolleranza, 
l'aiuto psicologico, sociale e 


medico, siano le condizioni di 
un «démstage» volontario il 
cui primo obiettivo è che ia 
persona infettata sì conosca e 
SI riconosca come tale, pren¬ 
dendo essa ste^ te misure di 
prevenrione. Sottolineia mo 
anche fa necessità di osserva¬ 
re norme dì assoluta segretez¬ 
za neireventuafità di un «dépi¬ 
stage» su larga scafa e di non 
estendere, come per altre ma¬ 
lattie contagiose, l'obbfigo di 
dichiarazione ai sieropositivi, 
perché ai fini delie conoscen¬ 
ze epidemiologiche sarebbe 
un fatto sproporzionato. 

E sul problema della mor¬ 
te cerebrale? 

La morte cerebrale è la morte 
delia persona, perché solo 
delle tecniche moderne di na- 
nimazione consentono di 
mantenere ii paziente in que¬ 
sto stato, limitatamente ad al¬ 
cuni giorni. Dopo, la legge sui 


DAL NOSTRO INVIATO 

trapianti permette il prelievo 
di organi, anche senza l'as¬ 
senso dichiaralo e informato 
delia persona, perché questa 
legge, per le sue finalità socia¬ 
li e umane, è l'unica deroga 
consentita dal diritto francese 
che prevede sempre e co¬ 
munque Il consenso della per¬ 
sona interessata. Ma un conto 
è prelevare un organo, per 
tentare di salvare nell’imme¬ 
diato una vita umana, e un al¬ 
tro è compiere su quel corpo 
un esperimento il cui interes¬ 
se non è certo prevedibile. 
Questo va detto, da un lato. 
Dall’altro, c’è da osservare 
che ia Francia non aveva fino¬ 
ra una legge che consentisse 
la sperimentazione e la valuta¬ 
zione principalmente dì nuovi 
medicamenti, su malati, il 
Consiglio di Stalo, in accordo 
con il Comitato di bioetica, ha 
prodotto un ottimo documen¬ 


to, che è servito al Senato co¬ 
me base per l’elaborazione di 
una legge corretta e ben infor¬ 
mata 

Poi, che cosa è successo? 

È successo che nel passaggio 
all’Assemblea nazionale si è 
lavorato con molta precipita¬ 
zione, senza consultare nes¬ 
suno Così, quella che è stata 
votata definitivamente è una 
buona legge, che presenta pe¬ 
rò alcuni grossi difetti, sui qua¬ 
li lullavia li ministro avrà mo¬ 
do di riflettere nel decretarne 
l'applicazione. 

Quali sono, ad esempio? 
Un punto riguarda io stato ve¬ 
getativo cronico, perché la 
legge non prevede sufficienti 
garanzie e precauzioni, pnma 
di agire su un maialo di questo 
tipo. Ci sono due tipi di esperi¬ 
menti che si possono compie¬ 
re su una persona che si trovi 


m uno stato vegetativo croni¬ 
co e hanno, evidentemente, 
un ben diverso valore: gli 
esperimenti che hanno per 
oggetto la malattia stessa di 
quella persona e quelli che 
con la persona non hanno 
nulla a che fare. Torniamo, al¬ 
lora, all’assenso del malato. 
Nel caso che questi non abbia 
avuto modo di darlo prima, 
che non ce l'abbia, per così 
dire, in tasca, la legge prevede 
che sia una sorta di «tutore», 
un parente qualsiasi, a dare a) 
medico ii permesso di agire. 
Questo è inaccettabile, e ol¬ 
trelutto non conforme al dirit¬ 
to francese. 

E come regolamenta in leg¬ 
ge TalUvltà di quel tanti 
comitati che tono torti un 
po' dappertutto? 

La legge prevede dei comitati 
locali o regionali, di protezio¬ 
ne. evitando dì chiamarli 
bioetici, i cui membri dovran¬ 
no essere scelti a sorte - sì, a 


sorte - tra medici, sociologi o 
altri. È una questione molto 
bizzarra. 

Professor Bernard, che c»- 
ta pensa della bloetka in 

Uta? 

Lì non c'è un comitato nazio¬ 
nale, ma tanti comitati che 
svolgono la loro funzione Fino 
ad aver esaurito il problema 
che hanno allo studio. Il re¬ 
sponsabile governativo ameri¬ 
cano sostiene che (i sistema 
francese sia migliore. In com¬ 
penso, nelle facoltà mediche 
americane e canadesi la bìoe- 
tica è insegnata molto bene, 
cosa che non è in Francia. 
Quale sarà U tma^die tm* 
peguerà il ComlUto di 
bioetica per U protttno 
anno? 

Sarà un tema molto vasto. 
L'ambizione è quella dì pro¬ 
durre un documento sulla co¬ 
noscenza, in rapporto alla me¬ 
dicina e alla biologia. 

□ C.CA. 
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R^one 

Regolamentati 

itaxi 

da Fiumicino 

B 1500 «corse» al giorno 
per piu di 3000 passeggeri E 
questa la media giornaliera 
dei taxi di servizio all aeropor 
(o di Fiumicino Una media 
destinata ad aumentare note 
volmente soprattutto in vista 
dei Mondiali del 90 Aumen 
leranno anche le tariffe e in 
previsione dello sviluppo dei 

10 scalo aeroportuale romano 

11 consiglio regionale ha ap 
provalo all unanimità nell ul 
lima seduta dell 88 una prò 
posta del gruppo comunista 
per I istituzione di una com 
missione che regolamenti le 
tariffe dei taxi e delle auto da 
noleggio 

Della commissione faranno 
parte tre rappresentanti della 
categoria dei tassisti tre lavo 
raion, un rappresentante del 
Comune di Roma uno del Co 
mune di Ciampino uno della 
società Aeroporti di Roma e 
tre membri della commissio 
ne consiliare «Si tratta - ha 
dichiarato Angiolo Marroni 
vicepresidente della giunta re 
gionale - di gettare le basi per 
sopportare gli incrementi di 
traffico previsti fino oltre li 
Duemila ed offrire comunque 
e subito un servizio migliore 
al passeggero e certezza e 
tranquillità agli operaion del 
settore taxi e autonoleggio» 


Approvato il decreto 
per Roma capitale 
I mondiali aspetteranno 
il nuovo anno 


Arrivano i soldi 
318 miliardi, la metà per lo Sdo 



Il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto per 
< Roma Capitale» ma ha rinviato al nuovo anno quello 
SUI Mondiali Alla citta assegnati 318 miliardi la meta 
dei quali allo Sdo All Ente Eur nonostante le polemi 
che la progettazione del nuovo centro per i congres 
SI 11 Pci «In Parlamento ci batteremo per modificare 
questo punto» Il Campidoglio intanto annuncia 
«viabilità paralizzata» per i Mondiali del 90 


8TEFAMO DI MICHELE 


■■ Il decreto per «Roma Ca 
pitale» che lascia aperti molti 
interrogativi e stato approva 
to ieri dal Consiglio dei mini 
stri Contemporaneamente e 
stato rinviato al nuovo anno 
quello SUI Mondiali Si tratta di 
318 miliardi di cui oltre la me 
ta destinati ad infrastrutture e 
progetti per lo Sdo il sistema 


direz onale orientale A paiaz 
zo Chigi e quindi passala la 
bozza proposta dal ministro 
per le Aree urbane Carlo To 
gnoli compresa I assegnazio 
ne alt Ente Eur della costru 
ziQne del nuovo centro per i 
congressi nonostante le pole 
miche dei giorni scorsi Ri 
spetto alla prima ipotesi 20 


miliardi sono stati spostati dal 
to Sdo al trasferimento di due 
caserme di viale delie Milizie 
dove verranno trasferiti alcuni 
uffici giudizian 
Quaranta miliardi sono de 
stinatt all acquisizione di aree 
nello Sdo e per il parco ar 
cheologico dell Appia contro 
gli originali 50 20 (erano 30) 
per le progettazioni altn 100 
per le prime realizzazioni in 
frasirutturah Poi et sono i 50 
per li nuovo centro dei con 
gressi all Eur 70 per il trasfen 
mento da viale delle Milizie 
delle caserme «Cavour» e 
«Montezemolo» infine 38 mt 
liardi per il ministero dell Am 
biente da utilizzare per misure 
contro I inquinamento almo 
sferico e per ti verde pubblico 
iiSi tratta di un significativo e 


rilevante pacchetto di intcr 
venti - ha detto Tognoii - a 
favore della capitale che de 
ve ora utilizzare al meglio le 
risorse a sua dispo«zione» 

Più perplesso il giudizio di 
Piero Scagni consigliere co 
munale del e vtcepresi 
dente della commissione «Ro 
ma Cajxtate» del Campido 
gito «È negativa 1 idea di affi 
dare all Ente &ir su aree di 
sua propn^à la costruzione 
del nuovo centro congressi - 
dice - La trasformazione ur 
banistica della otta non la 
può decidere questo ente Ci 
batteremo quando il decreto 
arriverà in Parlmnento per 
modificare questa decisione» 
Ailn punti dolenti per Salva 
gni «la scomparsa dell area 
archeologica centrale e il fat 


lo che per lo Sdo si parla di 
acquisizioni delle aree e non 
di esproprio» in ogni modo 
aggiunge «il decreto permoi 
ti altri aspetti e un successo 
perche accoglie anche le prò 
poste del Pci e del consiglio 
comunale» 

Dal Campidoglio invece 
amvano «goda» e lamenti per 
la mancata presentazione del 
decreto sul Mondiali Anzi di 
piu I assessore allo sport Sa 
veno Collura numero tre del 
pentapartito la già sapere che 
lui si tira fuon «Sm da ora de 
elmo ogni responsabilità n 
spetto al mantenimento degli 
impegni assunti con ta cittadi 
nanza e agli effetti negativi» 
Per Collura a questo punto i 
Mondiali saranno una specie 
di catastrofe per ta citta «Ibi 


te le opere viarie i cui tempi 
di realizzo sono stati previsti 
in 400 giorni non potranno 
piu essere realizzate Tra que 
sle il tunnel della collina Fte 
ming e il raddoppio della via 
Olimpica» L assessore annun 
eia «una viabilità completa 
mente paralizzata» 

■Siamo alla fine della farsa 
dei Mondiali - replica Piero 
Salvagni al lamento di Col 
tura - Il pentapartito aveva 
fatto dell operazione Mondiali 
e dei 2 300 miliardi previsti 
alt inizio il cemento che lo te 
neva unito Collura invece di 
indignarsi perche che non fa 
ra il raddoppio dell Olimpica 
e il tunnel dovrebbe farlo per 
che hanno cancellato I anello 
ferroviario che era un opera 
davvero utile alta citta* 



Un terzo dei romani influenzato 


Denuncia dei consumatori radicali 

«I microln 

li prendiamo sui bus» 


«Gli automezzi dell'Atac sono fra i maggion re 
sponsabili del diffondersi dell influenza» Il Comi¬ 
tato radicale per i diritti dei consumaton denuncia 
1 incredibile risultato di un inchiesta condotta dal- 
I Università sugli autobus romani circolano virus e 
batten piu che in una stalla o in una discanca 
Occorrerebbe piu pulizia, un sistema apposito di 
venulazione e, soprattutto, vetture meno affollate 


STEFANO CAVIOUA 


■1 colonnina di mercu 
rio he fello tilt la testa è di 
ventala pesante la pancia ha 
dato (orfani La «cinese» ha 
meSSQ a letto un terzo dei ro 
mani infrangendo senza scru 
poli il desiderio di feste liete 
passate tn poltrona e a (avola 
con la compagnia di amici 
parenti e doni L influenza 
dell anno arrivata m sordina 
proprio a ridosso delle feste 
natalizie non ha risparmiato 
nessuno Ha distribuito a pie 
ne mani febbri altissime dolo 
ri addominali tosse e mal di 
testa» Cosi in tante case al po 
sto di lasagne arrosti saporiti 
dolci e panettoni vini e spu 


manti sono comparsi sgraditi 
ospiti antibiotici aspirine e 
polverine di tutti i colon per 
non morire di mal di stomaco 
In assenza di dati ufficiali 
le chiamate al 113 alle guar 
die mediche o le precipitose 
visite al pronto soccorsi della 
citta hanno fatto pensare ad 
una vera e propria epidemia 
In pari colare bambini e an 
ziam sono stati trasportati 
d urgenza nei vari ospedali 
della città ma chiamate aliar 
mate hanno tempestato la 
guardia medica anche per gli 
adulti impazienti di chiedere 
rimedi immediati contro la 
malefica «cinese che li aveva 


appena colpiti nonostante 
una salute di ferro 
Super lavoro da «cinese» al 
Policlinico Umberto I assalta 
to fin dalla vigilia di Natale da 
gente che chiedeva di essere 
visitata per sapere se il males 
sere terribile potesse essere 
attribuito ad ostr che frutti di 
mare avariati o da qualche al 
tra pietanza della grande ab 
buffata nataliazia o se invece 
un microbo invisibile e perico 
leso fosse in agguato da qual 
che parte Super lavoro anche 
per il 113 che ha fatto da filtro 
tra gli influenzati e la guardia 
medica Centinaia di chiama 
le hanno intasalo le linee a 


Natale e circa mille hanno ar 
roventato i telefoni il giorno di 
Santo Stefano Inevitabile il 
tracollo de! a gurdia medica 
alla quale ha portato soccorsi 
la Croce rossa 
Gli effetti disastrosi dell ar 
rivo della «cinese» si sono fat 
ti vedere anche nei luoghi di 
lavoro Tanti hanno dovuto te 
lefonare per avvertire colleghi 
o capouffici della terribile feb 
bre e dell Inevitabile necessita 
di una buona convalescenza 
per rimettersi in salute a suon 
di vitamine e riposo Nelle 
corsie degli ospedali te assen 
ze sono state alte a letto it 
35% degli infermieri e il 15% 
dei medici di servizio 


HI Gli autobus romani sono 
delle vere e (wopne «bombe 
battenologsche» La denuncia 
viene dai Comitato radicale 
per I dinlti degli utenti e dei 
consumaton che segnala i n 
sultati di un indirne scientifi 
ca condotta dall Università di 
Roma sulle vetture dell Atac 
Il risultato detta ncerca prò 
veniente da quattro niievi di 
versi e a dir poco sorpren 
dente la media dei batten che 
circolano nell ana delle veltu 
re e di molto suj^nore alla 
concentrazione standard di 
una stalla di buoi e perfino di 
una discanca di nfiuli In que 
SII iuc^i infatti Si considera 
naturale un di 

1200 2000 unita (onnanti co 
Ionie di batten per metro cu 
bo di ana mentre nei mezzi 
dell azienda tranviana rema 
na la media fra le zone piu 


•pulite» (quella del guidatore 
soprattutto) e quelle a piu alto 
nschio batterico da un nsulta 
to di oltre 5000 unita di colo 
me di microbi per melro cu 
bo 

Sulla base di questi dati non 
CI vuol molto ad individuare il 
principale responsabile (o al 
meno una delle cause mag 
gion) del diffondersi impetuo 
so in queste settimane della 
famigerata «cinese» che in ve 
nta SI ripete pressoché identi 
co ogni anno con la diversa 
influenza di turno «La sempli 
ce permanenza su un autobus 
cittadino causa generalmente 
il trasfenmento di milioni di 
batteri da un individuo all al 
tro» hanno fatto nlevare 
esponenti del comitato radi 
cale 

La soluzione del problema 
sarebbe ovviamente m una 


manutenzione ed in una puh 
zia piu accurata delle vetture 
a CUI i) comitato nchiama in 
falli (azienda iranviana ma 
non SI può trascurare la pane 
che riguarda I affollamento in 
verosimile che ad ogni corsa 
coslnnge centinaia di viaggia 
ton a pressarsi I uno contro 
I altro senza quasi lo spazio 
per respirare A questo si do 
vrebbe almeno in parte ovvia 
re con adeguati sistemi di ven 
Illazione prosegue il comuni 
calo radicale di cui non si ve 
de nemmeno 1 ombra «IVitto 
questo - ha commentato Pn 
mo Mastrantoni segretano 
del Comitato radicale per i di 
nlli dei consumaton > con 
buona pace di quanti si limita 
no a predicare ai cittadini I u 
so del mezzo pubblico senza 
preoccuparsi di offnre un ser 
VIZIO degno di un paese civi 
le» 

Un ultimo dato ci fornisce 
ta misura ai limiti dell incredi 
bile di quanto siano pencolo 
Si per la salute i nostn quoti 
diani viaggi in autobus tn un 
locale consideralo putito la 
concentrazione di colonie di 
batten è mediamente di 
200 500 per metro cubo d a 
na Dieci volte di meno di 
quella delle vetture su cui i ro 
mani salgono ignan e (iducio 
SI tutte te mattine 



I baiboni alla corte del papa-re 


Barboni zingari stranieri La misena 
e 1 accattonaggio Per la capitale non 
e un problema nuovo Con una folla 
di disperati la citta convive da secoli 
E da sempre c e stato qualcuno che 
ha pensato di risolvere tutto con un 
«pugno di ferro > con la polizia o con 
le bolle papali Lo racconta m un suo 


bellissimo saggio il polacco Broni 
slaw Geremek, uno dei piu autorevoli 
storici dell Est europeo (La stirpe di 
Caino edizione II Saggiatore L 
45 000) collaboratore di Walesa e 
Solidarnosc Ieri sera nella chiesa di 
S Vito la Caritas ha organizzato una 
festa di fine anno per i barboni 


■i Una citta percorsa da 
cortei di mendicanti che alza 
vano 1 loro lamenti agli angoli 
d^lle piazze davanti alle chie 
se sotto le finestre delle case 
dei ricchi I poveri e i ladri as 
sediavano la capitale E il po 
tere poni ficio rispondeva con 
la galera la cacciata degli 
stran er 1 arruolamento for 
zato Fino a creare veri e prò 
pn ghetti con tanto di bolla 
papale dove confinare i ladri 
e I miserab li 

Questa era Roma sul finire 
del 500 La miseria nella ca 
pitale ha il cuore antico Al 
meno quanto I idea di risolve 
re questi problemi con la 
«cacciata» dei diversi o la re 
pressione All epoca quello 
dei mendicanti e dei vagabon 
di era un mondo ben piu com 
plesso di quello di oggi Le piu 
importanti testimonianze ven 
gono proprio da due di questi 
mendicanti arrestati mentre 
eh edevano la canta davanti 
ad alcune chiese tra il feb 
braio e il marzo del 1595 In 
terrogali nelle galere di Ponte 
Sisto (con metodi certo ben 
poco garantisU anche perche 
era in corso una vera e propria 
campagna contro 1 accatto 
naggio) descrissero la realtà 


dì quel mondo sotterraneo 
oscuro tra attività delmquen 
ziali e una miseria autentica 
diffusa pesante 
Mendicanti e vagabondi 
erano allora divisi m vere e 
proprie corporazioni chiama 
te m gergo «rascia» Secondo 
le testimonianze dei due men 
dicami impngionati un ragaz 
zo di 16 anni Pompeo e un 
altro di 22 G rolamo Fomaro 
ueste «rascia» erano almeno 
4 tutte dai nomi fantasiosi 
ed ognuna operava in un set 
tore preciso I Granci ad 
esempio chiedevano la canta 
m chiesa e mentre il fedele 
meditava gli alleggerivano 
anche la borsa Borsaioli prò 
vetti erano 1 «Bruchi» «Il bru 


STEFANO DI MICHELE 

co va alla foglia dicevano 
raccontando un loro furto I 
•Gonzi» (il nome lo spiega be 
ne) SI fingevano pazzi mentre 
gli «Sbnsa» cercavano com 
passione girando seminudi 
nel freddo «Bran bran bran 
bre bre bre» cantavano in 
continuazione I «Dabeilolmi» 
che raccontavano di e^re 
pngionien sfuggiti ai turchi 
mentre gli stessi sbim caduti 
in misena formavano loro 
bande con il nome di «Fuoco» 
o «Galienii» Le «Cagnarde» 
erano invece donne che eh e 
devano I elemosina tenendo 
un bambino m braccio 
E cosi via Una «corte del 
miracoli» che si nuntva soprai 
tutto nelle zone di piazza Na 


vona del Ponte di Campo de 
Fion e del Pantheon Qui pe 
riodicamente avvenivano le 
retate Un mondo segreto 
con un linguaggio suo con re 
gole e norme precise e dure 
Al povero Pompeo che aveva 
parlato mentre era m galera 
cercarono di fare la pelle 
aspettandolo vicino ad una 
chiesa Del resto era una vera 
e propr a guerra Nel 1561 pa 
pa Pio iV uno al quale faceva 
un po difetto la canta cnsiia 
na con un bando aveva proi 
biio 1 accattonaggio in citta 
pena il carcere Ta proscrizio 
ne o t arruolamento forzato 
nelle galere II suo non meno 
cnsliano successore Pio V 
progettava di nnchiudere tulli 


I poveri in certi quartien sen 
za farli girare nella citta Nel 
1581 circa mille mendicanti 
furono condotti anche con 
metodi violenti dentro il con 
vento di San Sisto m pratica 
una prigione dove erano sor 
vegliati a vista notte e giorno 
Secondo il pontefice i foro la 
menti nelle strade d straevano 
dalla preghiera Ma come 
sempre avviene se non si può 
vincere la misena si cerca di 
legarla ai propn interessi 
osi nel 161 j venne fondata 
una congregazione la Com 
pagnia di Sant Elisabetta a 
capo della quale si mise un 
cardinale La congregazione 
nlasciava patenti con it per 
messo di elemosinare mante 
nendo dintti esclusivi sull ac 
cattonaggio nella citta Intan 
lo un noto teologo gesuita 
Marlinus Becanus si chiedeva 
se fosse compatibile con la 
dottrina cristiana la cacciata 
degli stranieri «Certo» si n 
spendeva il sant uomo Tra le 
sue argomentazioni ncorda 
va che era «universalmente 
noto che gli stranien erano 
veicolo di ogni epidemia An 
cora oggi qualcuno se lo chie 
de La misena ha il cuore anti 
co altrettanto la paura e 1 1 
gnoranza 



Dopo la pausa 
natalizia 
è tornata 
la «fascia blu» 


Settantadue ore di pausa poi e scattato di nuovo il «divie 
to» Da len la Iella di centro storico tutelata a «tempo» 
dall assalto delle lamiere e gas neri di scarico e tornata ad 
essere rigorosamente off limils Sospesa per la «tre giorni» 
natalizia la fascia blu allargata e rientrata in funzione non 
appena le luci della festa si sono spente A controllare i 
varchi ed impedire I accesso agli automobilisti sprovvisti 
dei permess sono tornali ali attacco il 60% dei vigili urba 
ni Ben 1600 agenti della polizia urbana hanno lavorato 
ore «straordinarie» L esperimento iniziato il 17 dicembre 
continuerà fino al 15 gennaio insieme a quello dei bus 
navetta collegati con i parcheggi di scambio 


La Regione 
stanzia 
750 milioni 
per i parchi 


Settecentocinquanta milio* 
ni per tracciare nero su 
bianco il piano del parchi 
Li ha stanziati la giunta re 
gionale del Lazio finalizzan 
doli a studi e ncerche Si 
tratta dell ultima banche di 
■ finanziamenti per le riserve 
naturali del Lazio Cinque miliardi sono stati stanziati per la 
gestione ordinaria dei parchi regionali e 1 miliardo e mez 
zo per il sistema dei parchi e delle riserve naturali 11 «siste 
ma» verde comprende 68 mila ettari divisi in 20 aree 
parchi naturali suburbani urbani riserve e monumenti na 
turali 


Subiaco 
Cameriere 
muore 
di over dose 


L hanno trovato morto il 
giorno di Santo Stefano 
Emilio Checchi 30 anni 
cameriere è stato trovato 
senza vita nella sua abita¬ 
zione a Campaegh di Cer 
bara vicino a Subiaco Se 
condo I carabinieri del nu 
eleo operativo della compagnia di Subiaco che stanno 
svolgendo indagini sulla sua morte il giovane cameriere 
potrebbe essere stato stroncato da una overdose di eroina 
La salma è stata trasferita nell istituto di medicina legale di 
Roma per gli accertamenti necessari 


Sequestrati 
150 chili 
di «botti» 



Le volanti sono entrate in 
azione per prevenire la ven 
dita di «botti illegali Ne 
hanno sequestrati 150 chili 
m diverse operazioni Cin _ _ 

g uarita ai mercato di Centocelle 30 in quello di piazza 
imma 20 in via Davide Campan 20 in via Marcello Presti 
nari e altn 30 in via Boccea Sono state denunciate 9 
persone Gli agenti del IV commissanato hanno denuncia¬ 
to per vendita di materiale esplodente un giovane maroc 
c|imo di 27 anni Amed Lmoughit venditore anbulante di 
fazzoletlinl ai semafon aveva infatti avvialo un attività pa 
rallela il commercio dei petardi Nascosto In un prato a 
poca distanza dal semaforo gli agenti hanno trovato uno 
scatolone con 25 chili di «botti» 

CarabinÌArp carabiniere di 25 anni 

Giovanni Massari torinese 
mUOrG a Roma per servizio èmor 

in un inddentA incidente stra 

IN UN INUUenie jjgjg 5^1,3 ^ppjg 

StrdudIG ma e Albano Lauto deira 

gazzo che SI dingeva verso 
I Castelli romani si e scon 
irata con un autocarro che proveniva in direzione opposta 
Soccorso da una pattuglia della polizia stradale il giovane 
carabiniere e morto prima di raggiungere I ospedale 


Trigoria: 
va a fuoco 
un’officina 


Il telefono i ha distolto dal 
suo lavoro Salvatore Ro- 
maniello um meccanico di 
24 anni ha lasciato il can 
nello della fiamma ossido 
ca con la quale stava sai 
dando un pezzo di un telaio 
di un autovettura ad è cor 
so a rispondere E stato un attimo Dal suo laboratorio in 
via Costantino Reta a Trigona si e sprigionato un fumo 
denso e acre Le fiamme hanno avvolto due autovetture 
dell officina e sono salile alte verso gli appartamenti sopra 
stanti Scattato l allarme sono subito intervenuti i vigili del 
fuoco che hanno spento I incendio 
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ROMA 



Che cosa fate 
il 31 dicembre? 



Volete rivivere una carrellata di fatti 
e notizie di questo lungo 88’ 

Allora gettate le vecchie tombole e giocate a 


l’Unita 

Mercoledì 1 
28 dicembre 1988 






















Roma 


I processi dell’88 

Tra condanne e assoluzioni 
i «casi» giudiziari 
che hanno fatto discutere 
Dalla storia di Marinella } 
alla sentenza 

per l’ex sindaco Signorello ^ 


A fianco e sotto il processo a Marinella i tre 
stupratori e la ragazza violentata a piazza de 
Massimi Nella foto centrale I ex sindaco Signo 
fello interrogato dai giudici 



Un anno in tribunale 
Roma alle prese col codice 


Droga terrorismo truffe violenze sessuali omicidi 
Dodici mesi di processi uno spaccato di vita della 
capitale colto da un osservatorio particolare come 
quello di palazzo di giustizia Tra le migliaia di prò 
cessi anonimi, alcune vicende emblematiche la mite 
condanna per i violentatori di Marinella I assoluzio 
ne dell'ex sindaco Signorello le pene alle i nuove Br 
romane Ma vediamo insieme i processi principali 


ANTONIO CIPRIANI 



Dall’arringa gelata 
al turto 
di pantaloni 


■1 Violenza sessuale 

Quella di Marinella Cammara 
la è la storia giudiziaria piu 
drammatica dell anno Tre 
giovani di Centocelle la in 
centrarono un po ubriaca a 
piazza de Massimi accanto a 
piazza Navona La violentaro 
no tenendola inchiodata al 
muro Furono sorpresi e arre 
siati Ma la flagranza di reato 
la testimonianza del bngadie 
re dei carabinieri che mise in 
manette lire non sono serviti 
a far ottenere giustizia a Man 
nella Nel processo di primo 
grado Sandro Ramoni, Stefa 
no Ghelli e Vittorio Putti ven 
gono condannati a 4 anni e 8 
mesi In appello il ISnovem 
bre la sentenza piu incom 
prensibile e discussa la pena 
e ridotta a 2 anni e 1 mese 
con scarcerazione immediata 
Tre giorni dopo Mannella 
muore Sola con la sua vita 
«disperata* minata dalle tante 
violenze subite L ultima nel 
1 aula della terza Corte d ap 
pello 

Gli stessi giudici d appello 
la settimana dopo si sono tro 
vali a dover giudicare un altro 
caso di violenza sessuale la 
vicenda di Joe Codino Sergio 
Marcello Gregorat il liutaio di 
Sacrofano accusato d aver 
violentato e rapinato nelle 
notti estive dell 67 tredici 
donne in primo grado era sta 
lo condannato a 7 anni In ap 
pello I giudici hanno inaspnto 
la pena portandola a 9 anni 
PoUttct alla abaira Nel pa 


lazzo di giustizia di Roma e 
iniziato il tramonto deila steiia 
di Nicola Signorello L ex sin 
daco perse la poltrona di pri 
mo cittadino proprio m occa 
sione del rinvio a giudizio il 
19 aprile dell 88 Ed il proces 
so terminato \\ ? dicembre 
non e riuscito a scagionarlo 
del tutto Dopo una lunga ca 
mera di consiglio periisinda 
co e per I ex segretano comu 
naie Guglielmo lozzia e arriva 
la un assoluzione simile ad 
una condanna implicita Per 
insufficienza di prove dall ac 
cusa di falso 

Camera al capolinea anche 
per un altro sindaco de 1121 
dicembre Elvczio Bocci pn 
mo cittadino a Riano da 28 
anni è stato condannato a 3 
anni e 6 mesi per interesse pn 
vato falso ideo(ogt<.o e in atto 
pubblico II sindaco nel censi 
mento dell 81 fece «spanre 
S72 cittadini per evitare che 
li abitanti nsultassero piu di 
000 e che al sistema di voto 
piaggiontano si sostituisse 
quello proporzionate Le vi 
cende giudiziarie di Bocci 
proseguiranno anche nell 89 
li 31 gennaio 1 attende la sen 
tenza per l (usti tossici nasco 
sti per anni in una cava di tufo 
di Riano 

Terrortsino li 5 febbraio sen 
tenza in Corte d assise per 
1 omicidio del tipografo del 
«Messaggero» Maurizio Di 
Leo I sei fascisti accusati dei 
delitto vengono assolti per in 
sufficienza di prove Una sen 


lenza che ha fatto discutere 
Niente condanne per Dario 
Pedretti Luigi AroniCa Giu 
seppe Dimitri Marco Di Vitto 
no Donatella De Francisci e 
Cristiano Fioravanti Secondo 
I giudici non bastavano le rive 
lazioni dei «pentiti Sempre 
sul ironie del terrorismo nero 
davanti ai giudici della prima 
d assise e cominciato il 26 set 
tembre il maxiprocesso per la 
ricostituzione di Ordine nuo 
vo H 9 imputati tutto il gor/io 
deli eversione di destra da 
Concutellt a Signorelli Calo 
re Cavallini Alla sbarra un 
decennio di omicidi attentati 
e rapine fasciste a Roma e 
provincia La semenza e previ 
sta per il marzo 1989 
(113 febbraio e stata la volta 
del terrorismo internazionale 
Due ergastoli e 30 anni di re 
elulione nspettivamenle per i 
due mandanti della strage di 
Fiumicino del 27 dicembre 
1985 Abu Nidal e Rashid Al 
Hamieda e per 1 unico esecu 
tore rimasto in vita (brahim 
Khaled Sentenza confermala 
m pieno dalla Corte d assise 
d appello li 15 novembre Ou 
re condanne anche per il ter 


rorismo di sinistra Neilautun 
no I 14 brigatisti della nuova 
colonna romana arrestati nel 
blitz di settembre che ha de 
molilo il Pcc sono stati prò 
cessati per li possesso delle 
armi Per Fabio Ravalli e la 
moglie Marta Cappello Vm 
cenza Vaccaro Daniele Ben 
cini e Marco Ventunni con 
danna a 11 anni per gii aita a 
pene vananti tra 110 e 1 5 anni 
e 6 mesi 

Malavita organizzata 21 

gennaio la quinta Corte d as 
sise conclude con un ergasto 
lo e 750 anni di condanne il 
processo alla «mala» romana 
che gesti tra il 1977 e 183 tt 
traffico della droga e il racket 
dei sequestri Unico ergastolo 
a Giovanni Tigani 30 anni al 
«pentito» Massimo Speranza 
Assoluzione invece per 4 
big per il quali il pm aveva 
chiesto il carcere a vita Ange 
io Angelotti «boss» della Gar 
batella Aldo Saiella Manlio 
Vitale e Renato De Pesis uno 
dei capi delia «banda delia 
Magltana» Pochi giorni dopo 
un altra decisione conlestatis 
sima La Cassazione annulla 
25 delle 34 condanne infime 


alla «banda della Magliana» 
Processo da nfare anche per 
Edoardo Toscano accusato 
dell uccisione dell ex capo 
dell oi^anizzazione Nicolino 
Selis 16 anni e mezzo è inve 
ce la pena inflitta il 9 maggio a 
Ptppo Calo ti «cassiere della 
mafia» accusato di associa 
zione per delinquere di stam 
po mafioso detenzione di ar 
mi e esplosivi 

Delinquenza comune Un 
processo e diventato un «ca 
so» giudiziano Si tratta dello 
micidio di Maurizio Zanella io 
speaker di «Radio Simpatia» 
Massimiliano Alberti e Filippo 
Alberti dal TVibunale dei mi 
non e dalla Cotte d assise si 
sono pnma autoaccusati poi 
incolpati I un I altro Alla fine i 
giudici decidono di condan 
narii entrambi «Agirono m 
concorso» hanno stabilito 6 
anni e 3 mesi per Masamilia 
no sedicenne I6anniaFilip 
po Un altra sentenza emble 
maticail 12 dicembre la terza 
Corte d assise condanna a soli 
5 ànm e mezzo Daniele Giaca 
Ione il ragazzo accusato d a 
ver strangolato Cnstiana Di 
Giovambattista 16 anni lex 
fidanzata 


■1 Avvocali che non posso 
no arringare perche infreddo 
liti imputati per furto di panta 
Ioni scassinatori sfortunati 
testimoni che si perdono per il 
palazzo e non trovano I aula 
dove deporre Sono alcuni tra 
gli episodi cunosi che acca 
dono giornalmente nelle sale 
d udienze di Tnbunale e Pre 
tura Episodi di «comune urna 
nita» un po grotteschi un po 
divertenti come quello acca 
duto al pretore Fiasconaro il 
14 luglio 

Il magistrato si e trovato a 
dover giudicare Ciro Baroni 
accusalo daver sottratto ad 
un viaggiatore che dormiva 
sull espresso Napoli Roma 
un paio di calzoni di Imo 
quattro misure piu grandi II 
viaggiatore se n era accorto e 
I aveva fatto arrestare dalla 
Polfer che I aveva portalo in 
pretura con il «maltolto» ad 
dosso «Faceva caldo vostro 
onore - ha detto Ciro - io te 
nevo calzoni di fustagno quel 
signore di lino Poi se li è tolti 
e SI è messo gli short» E lei li 
ha rubati ha affennato il pre 
tore «Si faceva caldo» Ma ha 
preso anche un thermos di 
caffè ha aggiunto il pretore 
conciliante «Ebbe dottore 
giacche cero» Poi Baroni 
reocontesso tenendosi con le 
mani i calzoni ha atteso la sen 
tenza Un mese di reclusione 
con 1 benefici della condizio 
naie Senza la restituzione dei 
calzoni però Perche non solo 
Baroni li indossava soslenen 
doli perche non calassero ma 
sotto il corpo del reato non 


aveva neanche le mutande 

In un altra occasione e sta 
to il freddo a sconvolgere il 
tranquillo «tran tran» delle 
udienze del Tnbunale E sue 
cesso il 6 novembre presso la 
quarta sezione penale Ad un 
certo punto deli amnga un av 
vocato ha perso il filo del di 
scorso S e fermato ha guai 
dato il pm infreddolito stret 
lo nella toga ed ha detto 
«Pubblico ministero e possi 
bile a suo parere amministrare 
la giustizia con questo clima 
da gelo*^» 

Una nchiesta insolita E il 
pm che cominciava ad accu 
sare i pnmi sintomi dell inior 
pidimento da ghiaccio ha n 
sposto «Già ma i termosifoni 
quando li accendono il ter 
momeiro segna sotto zero 
chiedo la sospensione e ipo* 
lizzo per chi non ha acceso i 
calonfen il reato di interni 
zione di pubblico servizio» Il 
presidente ha accolto la so> 
spensione e ha disposto I in> 
vio del verbale al pm per Fa* 
peitura di un inchiesta giudi¬ 
ziaria Egli imputati'^ Uno, spi- 
niòso ha commentato «An 
vedi questi vogliono i riscal 
damenti per mandarci al fre¬ 
sco» 

Uno spaccalo del mondo di 
«strana umanità» che formico¬ 
la per I lunghi e oscun comdoi 
del palazzo di Giustizia Tra i 
commessi con centinaia di fa 
scicoli m mano tra la gente in 
fila per ore per ottenere i cer 
iificali al casellano tra i pa 
renti e gli avvocali che gnda 
no e SI nneorrono da un aula 
e I altra 


Anziani 

La sorella 
è malata: 
si uccide 

■■ Ha creduto che andasse 
dalla vicina sul pianerottolo 
Ma quando ha sentito le gnda 
ha capito tutto Emilia Donati 
SI era buttata nella (romba dei 
le scale Dal terzo piano ed e 
morta sul colpo Aveva 79 an 
ni viveva con il manto e la 
soyella m un ^partamenlo in 
via Stanislao Garceren all 0 
stiense 

Tutti e tre anziani 11 manto 
Nello Nardi ha 8 Ianni la so 
rella Anna ne ha 75 Viveva 
no insieme da sempre Anna 
non SI e mai sposata ed e n 
masta a vivere con la sorella 
Un appartamento grande e di 
gnitoso Non avevano preoc 
cupazioni economiche Con 
tre pensioni nuscivano a vive¬ 
re serenamente la propria 
vecchiaia Qualche tempo fa 
pero una notizia ternbile ave 
va turbato I esistenza di Emilia 
Donati La sorella aveva un 
male incurabile un tumore 
Da quel giorno non aveva 
smesso di accudirla e starle vi 
cmo cercando di non farle 
mancare niente Si sforzava di 
vivere nello stesso modo di 
sempre ma ormai non era piu 
possibile 11 pensiero della so 
rella la tormentava Sembrava 
che le feste di Natale le aves 
sero fatto dimenticare Per 
due giorni era tornata la solita 
Emilia Donati serena e som 
dente Si era divisa fra i suoi 
due figli un maschio e una 
femmina e le rispettive fami 
glie Poi il ntomo a casa ai 
problemi di sempre li manto 
piu anziano di lei la sorella 
malata la prospettiva di veder 
aggravate le condizioni dei 
SUOI can len mat* nd non ce 
I ha fatta più E bastato un atti 
mo SI e affacciala alla baiau 
sira ed e caduta giu. 


Tor Cervara 

Accoltellato 
in strada 
Una rapina? 

■■ Era uscito per comprare 
to spumante Lo hanno trova 
(otre ore dopo sotto un pon 
le del raccordo anulare in fin 
di vita Salvatore Pisano 31 
anni è stato trasportato subito 
al Policlinico le sue condizio 
tu sono gravissime Ha avuto 
quattro coltellate al volto al 
collo e all addome Non è sta 
to ancora interrogato gli 
agenti aspettano che venga 
dichiarato fuori pericolo 
Fra andato dalla sorella per 
la cena di Santo Stefano Sai 
valore Pisano si era mosso da 
Centocelle dove abita con il 
suo motorino Aveva trovato 
tutto pronto tranne lo spu 
manie per li brindisi Si era of 
ferto di uscire per comprarlo 
Alle 21 è salito di nuovo sul 
motorino ed è andato alia ri 
cerca di un negozio aperto 
Quando dopo alcune ore i 
parenti non lo hanno visto n 
tornare hanno avvertilo la po 
Iizia Lo hanno trovato dopo 
la mezzanotte In via di Tor 
Cervara una stradina che co 
steggia il raccordo anulare m 
un sottovia Svenuto lutto 
sporco di sangue A pochi 
metri di distanza gli agenti 
hanno trovato li suo portalo 
li Era stato gettato a tetra 
ali aggressore Mancavano 
trecentomila lire Delle inda 

f imi SI occupano gli agenti del 
a squadra mobile che per 
adesso non hanno trovato 
nessuna traccia che possa far 
scoprire ) autore dell aggres 
sione Dopo 1 intervento chi 
rurgico d urgenza Salvatore 
Pisano è ancora in prognosi 
riservata 


Funerali piccola nomade 

Fiori bianchi e rossi 
sulla bara 

di Pamela morta di freddo 


■i Sulla piccola bara bian 
ca la madre ha deposio > n 
mazzo di margherite bianche 
e garofani rossi Poi appoggia 
ta su una lastra di marmo e 
rivolta verso la Mecca è stata 
messa sotto terra I) funerale 
di Pamela Hamtdovic, la neo¬ 
nata Rom di un mese e mezzo 
morta lo scorso giovedì nel 
campo nomadi di vicolo Savi 
m SI è svolto len mattina nel 
cimitero Flaminio di Prima 
Porta La cenmonia funebre e 
stata celebrata secondo il nto 
islamico da Haiba Gaber un 
aiuto Imam e la bara della 
piccola Pamela è stala tumu 
lata nel campo musulmano 
del cimitero Nella sua pre 
ghiera il sacerdote ha invoca 
lo Allah di accogliere in cielo 


la bambina e di riportarla sulla 
terra come un angelo custode 
per proteggere l suoi genitori 
A queste parole la mamma di 
Pamela si è lasciata andare ad 
un pianto silenzioso e dimes 
so 

AI funerale oltre ai genito¬ 
ri erano presenti il capo dei- 
I accampamerto dei nomadi 
in CUI viveva la bambina e un 
rappresentante dell Opera no 
madi Proprio I Opera nomadi 
ha comunicato cne ben 5 so 
no I piccoli zingari morti a Ro 
ma ne) corso dell 88 Pamela 
morta per assideramento e 
mancanza di cure mediche 
adeguate, era ta cugina di Mo 
hamed Cizmic il bambino 
morto bruciato lo scorso in 
verno nello stesso campo no 
madi vicino al cinodromo di 
Ponte Marconi 


Ndbbia 
Incidenti 
e 16 feriti 
suirAutosole 


Nascerà a Campagnano 

Iniziativa della Provincia 
il primo 

cimitero per animali 


■1 Incidenti a catena ieri 
sull autostrada del Sole a cau 
sa della nebbia che ha imper 
versalo sulla A2 per tutta la 
mattinata 11 bilancio deila 
giornata e davvero pesante 
16 fenti di cui 2 con prognosi 
di 60 giorni tutti ricoverati al 
t ospedale civile di Cepr^o 
Tra I contusi anche il deputato 
socialista barese Antonio Ma 
strogiacomo di 53 anni che 
ne avrà per dieci giorni La se 
ne d» tamponamenti è comm 
data sin dalle prime ore della 
mattinata all altezza dei casel 
il autostradali di Pontecorvo e 
Ceprano in provincia di Prosi 
none bloccando la Roma Na 
poli in entrambe le direzioni 
Dalle pnme comunicazioni 
della polizia stradate si e subì 
lo compresa (a grande portata 
degli incidenti Sono rimaste 
infatti coinvolte una sessanti 
na di automobili che hanno 
intasato i autostrada per di 
verse ore paralizzando la cir 
colazione e creando file di al 
cuni chilometri La polizia 
stradale intervenuta tempesti 
vamente ha fermato la circo 
lazione in direzione sud fa 
cendo uscire gli automobilisti 
per tutta la mattinata ai caselli 
di Cassino in direzione nord e 
sud consigliando a tutu il nen 
tro a Prosinone ma non ha 
potuto evitare il formarsi del 
I ingordo determinato dal 
nentrow massa dei romani 
dopo l^ene natalizie Soltan 
lopoco dopo le 14 il traffico è 
ripreso a scorrere regolar 
mlhle 


FABIO LUPPIMO 


■■ Tra pochi mesi cani gal 
ti e canarini avranno un cimi 
tero in cui i propnetan potran 
no seppellirli e conservarne la 
memoria Sorgerà a Monte 
Lupoli nel Comune di Cam 
pagna'^o a pochi chilometri 
da Roma in un area di due et 
tan e mezzo concessa dalla 
locale facolta di agraria e 
probabilmente si chiamerà 
Ultimo Rifugio L iniziativa e 
promossa da Athos De Luca 
assessore provinciale all am 
bienle che vuole creare un ci 
mitero per ammali sulla scia di 
analoghe strutture presenti in 
diversi paesi europei e negli 
Stati Uniti Lunicò precedente 
a Roma e rappresentato dalla 
«Casa Rossa» un piccolissimo 
cimitero privato sito a via 
deli Imbrecciala oggi com 
pletamente esaurito Quello 
che Sara costruito avra le sem 
bianze dei cimiten che ospita 
no gli amici degli animali un 
muro per la recinzione qual 
che piccolo servizio una sa 
letta per II ricevimento dei vi 
sitaton e una zona per la tu 
mutazione 

«Sono già stati effettuati i re 
iativi sopralluoghi geologici - 
assicura I assessore De Luca - 
e SI può sicuramente esclude¬ 
re la presenza di falde acqui 
fere nella zona prescelta 11 ci 
mitero per gli animali e sicura 
mente una necessita per la cit 
tà di Roma considerato il nu 
mero crescente di ammali do 
mestici e purtroppo quello 
molto atto di carogne rinvenu 


(e Nella capitale infatti ogni 
mese vengono raccolti 250 
cani morti per un volume di 
(..irca S tonnellate alt anno 
che vengono interrati nella di 
scanca di Malagrotta Secon 
do Athos De Luca questa cifra 
corrisponde solamente al 30% 
dei cani e gatti morti abban 
donati sul territorio romano 
Ecco quindi I esigenza di un 
cimitero 

Campagnano si unirà ideal 
mente a Pasadena Amster 
dam Zurigo Ultimo rifugio 
Sara simile al «Dog Memonal» 
della California o al Bianca 
Collina» della capitale olande 
se Negli Stali Uniti con circa 
50 000 lire gli ammali decedu 
ti vengono ritirati a domicilio 
e poi sepolti La società che 
gestirà quello di Monte LupoU 
chied^’ra ai propri clienti una 
cifra analoga ma su base an 
nua 

L iniziativa dell assessore 
Athos De Luca viene a cornei 
dere con il grido di dolore 
lanciato dal direttore del cani 
le municipale di Roma CIau 
dio Fantini per i 35 cani che 
se non troveranno entro il 10 
gennaio qualcuno disposto a 
raccoglierli saranno sicura 
mente soppressi 11 canile in 
fatti nel periodo natalizio so 
spende le esecuzioni dei po 
veri ammali senza padrone 
sperando in qualche gesto di 
solidarietà Quest anno co 
munque già il 70% dei cani 
catturati dal canile municipale 
ha trovato un padrone unaci 
fra record per Roma 


LOEWE. 

per il mondo 
che cambia 


TECNICA MICRODIGITALE _ 

via satellite stereo bilingue-televideo atta qualità nella videoregistrazióne 



OIHA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.6S.08 

VIA TOLEMAIDE. 16/18 - TEL. 31.99.16 


VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28.000 IN POI 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NU OVI E RICOSTRUITI 

ROMA VaCQllatinaS Tel 2593401 
GUIDONIA ViaperS Anoelo Tel 302742 
ROMA Via Carlo Saraceni 71 Tel 2000101 
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NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


Oggi, mercoledì 28 dicembre, onomastico Domiziano 

ACCADDE VENr ANNI FA 

Sono uscite dalia fabbrica cantando le giovani operaie che da 
due mesi occupavano il maglificio Aeternum. Hanno vinto, i 
licenziamenti minacciati dal padrone non si faranno e la fabbri¬ 
ca - così è scruto nell'accordo siglato dalle parti - riprenderà la 
sua attività. Le operaie hanno ottenuto anche la Commissione 
interna. In serata hanno incontrato, nei locali della sezione 
Centro del Pci, glioperai dell'Apollon, anch'essi in lotta contro 
i licenziamenti. Dibattito e brìndisi, poi gli organizzatori hanno 
raccolto tra il pubblico 117.000 lire che sono state consegnate 
ai lavoratori. 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375‘7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 6^01 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aìed 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral S92I462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti ^icO 6S4I084 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: \4ale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio, corso Francia; vìa Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovish via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Polla Pincia- 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (li Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

Roma Italia lUidlo. Ore 06.55 «In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7.55,9.55, 
10.55, 12.30. 13-30. 14.30. 15.55. 16.55. 17.55. 19.00, 
20.30, 21.30. 22,30, 00.30. Ore 23.30 tL'Unità domani», 
anteprima delle pagine romane. 

FUmitu(Uo,'Per la serie tUn kolossal per sognare» fino al 30 
dicembre presso «Il Labirinto» (via Pompeo Magno. 27) il 
Fiimstudio 80 presenta i grandi film d'avventura. 

Euritmia. Le Bateau Ivre presenta al Parco del Turismo: oggi 
dalle 10 alle 13 discoteca Peter Pan, alle 15 > Soliti Ignoti in 
concerto, dalle 17 alle 21 discoteca e video storie col dj 
Massimiliano, dalle 23 discoteca con it d} Johnny. 

Oaaslco. Presso it nuovo locale in via Ubetia 7 questa sera per 
la settimana «El Charango» concerto Pina Colada: Ruth, la 
reina de la Cumbla, con Miro, Luja e Carda. Ingresso libero. 

Teatro Argentina. Dai 2 al 7 gennaio alle ore 18.00 la Scuola 
d’Arte Drammatica di Mosca presenta Cerceau di Victor 
Slavkin, regia dì Anatoli Vassiliev. Lo spettacolo dura circa 
quattro ore ed è In lingua originaie ma potrà essere seguito 
in traduzione simultanea. 



■ aUESTOQUELLO 

Scuola Mario Riva. La scuoia di teatro, giunta al 14esÌmo anno 
. di attività, riprende i corsi di formazione professionale per 
4 (tpri di prosa, tenuti in collaborazione con la Regione La- 
. ^ ^zio. I corsi, completamente gratuiti, comprendono dizione, 
recitazione, psicotecnica, mimo, danza moderna, canto e 
•' ' altro. Ci sono anche seminari su storia del teatro, scenogra- 
flB,'(ruccoece.,GH Insegnanti sono Qianroberto Cavalli, Ko- 
. ». berlo Franciai Antonello Riva, Marta Ferri, Ai corsi si accede 
per bando di concorso e le domande per essere ammessi 
u alle selezioni vanno presentate entro e non oltre il 30 dicem- 
bre alla segreteria della scuola, via Teodoro Monticelli 12/a, 
oppure alla Regione Lazio, via Rosa Raimondi Garibaldi 7. 
Per ulteriori informazioni telefonare al seguenti numeri: 
80.22.12,60.25.59,80.32.91. 

Don CblKloUe. (Ovvero della fabulazione poetica): la rassegna 
acquafortìslica del maestro Domenico Fratlanni Olberamen- 
le tratta da Miguel de Cervantes) è allestita presso la libreria- 
gallerìa «Remo Croce», corso Vittorio Emanuele 156 e ri¬ 
marrà aperta fino al 6 gennaio. 

Big Marna. Fino al 3 gennaio una settimana di blues con Luisla- 
na Red (escluso il 1* gennaio). Ad accompagnarlo; Alex 
Brilli alla chitarra, Claudio Rispoli al basso e Antonio Cerqua 
'' alla batteria. 

Corsi. Il cocktail-bar Aldebaran, in vìa Galvani 54, organizza un 
^ corso bisettimanale per barman, dal 10 gennaio. Professore: 
] Luigi,Pi Meo, barman dello stesso Aldebaran. Il programma 
, prevedeuna parte teorica e una pratica. Per iscrizioni telefo- 
' pare ài 7665850 oppure al 5746013 dopo le 19. 

' '^Ballello. A Genazzano il Bussottioperaballel organizza dal 2 al 
[ 7 gennaio corsi di perfezionamento per concertisti già dipio- 

, mali. Per informazioni telefonare ai numeri 6330182 e 

I ’ 3666596. 

f i 

[ MuseodeU*energla eleltrica. Dall'astrolabio di Galileo all'ìn- 
^ formaiica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 

[ Rufino; ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, compresi i festivi, 

I ingresso libero. Fino al 30 dicembre. 

1 Vfetrt del Cesari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli- 
I ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13 30 e 17-19.30. festivi 
[ 9-13, lunedi chiuso. Fino ai 31 gennaio. 

k^'CluIlo Paoilnl. Galleria nazionale d’arte moderna, Valle Giulia. 
'' Itinerario vislvo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 

^ opere e installazioni la ricchissima e originale espenenza 

^ concettuale deU'arlista; ore 9-14. domenica 9-13, sabato 

* 9-19. lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989 

Istituto Sto Michele. Porta Portese. Esposizione del Marc’Au- 
^ reiio restaurato e di altri bronzi antichi. Orano 9-13. Fino al 

1 31 dicembre. 

^ Gnam. Alle sei opere di Giacomo Balta che la Galleria d'Moder- 
na custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipinti che le 
figlie del pittore hanno donato al museo. Orario, 9-14, saba- 
I to 9-19, domenica 9-13. Chiuso lunedì. Fino al 26 febbraio. 
« Natura morta. Barucchello, Nespolo, Guccione, Echaurren so- 
\ no alcuni dei 20 artisti che espongono all Galleria Incontro 

I d'Arte, via del Vantaggio 17/a, sul tema natura moria Ora¬ 

rio- 10 30-13, 16.30-20 Chiuso lunedì mattina e martedì 
mattina. Fino al 14 gennaio. 


TEATRO 


I brividi 
di Donati 
e Olesen 


■■ Giorgio Donati e Jacob 
Olesen, in arte Donati e Ole¬ 
sen. presentano un nuovo 
spettacolo e un nuovo com¬ 
pagno di scena, Ted Keijeser. 
Buonanotte brivido và in on¬ 
da tulle le sere al teatro del- 
rOroiogio alte 21.30. Proprio 
in onda (oltre che In scena), 
perché i tre impetuosi prota^ 
gonisti vestono i panni di at¬ 
tori radiofonici impegnati in 
un serial giallo dal titolo, ap¬ 
punto. Buonanotte brivido. 
Non teatro nel teatro, dun¬ 
que. ma radio nel teatro. 

Con tutto quel che segue: 
ciò che potrebbe accadere in 
uno studio di registrazione 
durante la diretta di uno sce¬ 
neggiato radiofonico. In azio¬ 
ne rumoristi esperti che pro¬ 
ducono ogni sorta di «ef/el- 
10 ». dada corsa disperata e 
ansimante detrassasslno, al¬ 
l'amo che entra dolcemente 
nell'acqua del fiume. La tra¬ 
ma? Un giardiniere maniaco 
va in giro ad assassinare casa¬ 
linghe lasciando inconfondi¬ 
bili tracce di fango e, sul luo¬ 
go del delitto, un garofano. 
Non manca nessuna delle fi¬ 
gure classiche nel giallo al¬ 
l'europea: l'ispettore, il suo 
aiutante, la moglie, la segre¬ 
taria, la gente del posto che 
sa, non sa, chissà.... 

Il tutto In una sgangheratis¬ 
sima messinscena tra fili elet¬ 
trici, microfoni impazziti, 
ventriloqui prepotenti. Ma è 
la radio con tutto il suo pote¬ 
re di fantasia a trionfare. Al¬ 
trimenti non sarebbero ipo¬ 
tizzabili lezioni di magìa con 
dimostrazione vocale o addi¬ 
rittura delle pantomime. Sce¬ 
ne «madri», senza dubbio le 
più riuscite: l'ispettore e il suo 
aiutante in perlustrazione 
lungo il fiume e l'interrogato¬ 
rio dei testimoni nel bar del 



DANZA 


Donali, Olesen c Keiics in «Buonanotte brivido» 


paese e in campuna. 

Chi conosce la Mmicità di 
Donati e Olesen ritroverà an¬ 
che in questo spettacolo la 
freschezza dei loro prece¬ 
denti lavori, appena appena 
minata da una certa ripetitivi¬ 
tà che in alcuni punti non gio¬ 
va aH'insieme. Saltano, canta¬ 
no, recitano: i tre sono bra¬ 
vissimi e meritano un'ora del 
vostro tempo durante queste 
vacanze natalizie. Buonanot¬ 
te brivido resta a Roma fino 
all'8 gennaio. OA.Ma. 


MOSTRA 

Cronaca 
dal Fronte 
Interno 

■i Uno spaccato «minima¬ 
le» sulle patrie, atmosfere du¬ 
rante ia Grànde Guerra è l'og¬ 
getto della mostra allestita 
presso la Biblioteca dì Storia 
Moderna e Contemporanea 
(via Caetani 32) fino all'Il 
febbraio. Manifesti, volantini, 
francobolli e persino uno 
spartito musicale illustrano in 


sei sezioni lo sviluppo Insidio¬ 
so e insinuante deila propa¬ 
ganda e delta mobilitazione 
civile. L'occasione è stata of¬ 
ferta dalTanmversafìo dì tur¬ 
no, che riguarda stavolta la fi¬ 
ne della guerra (ricorre ti 70* 
anno, per la precisione). Ma la 
mostra serve anche a far co¬ 
noscere la varietà di matenalì 
bibliografici e documentari di 
cui la Biblioteca dispone. 

Da) concetto di Patria al ri¬ 
tratto dissacrante dei «secola¬ 
re nemico, il barbaro, l'Inva¬ 
sore» teutonico si dipana la 
storia di un'itafia al suoi esordi 
di nazione. Una narrazione 
minuta che non disdewa di 
trovare i suol tmtti nel cecco- 
beppupazzeiiQ (supplemento 
a una rivista umoristica) cosi 
come nei saggio-reportage 
più crudo iUt Germania cri¬ 
minale. Cose viste e vissute 
in cinque prigioni tedesche di 
Adolfo Gluckmann, 1917) 
denso dì fosdù presagi futuri. 

Altro punto focaie della 
mostra è la propaganda per 
l'opera di soccorso e assisten¬ 
za ai soldati, da cui denvano - 
come necessarie proliferazio¬ 
ni - M lotta lU nemico interno 
01 «tedescofilo et» puzza co¬ 
me un cane morto»), l'idea di 
dovere spinto fino al sacrificio 
per la Patria e ie sottoscrizioni 
per alimentare l’economia di 
guerra. □ R.B. 


JAZZ 


Supergroup 
un trio 
e «Zam» 


■■ Le feste natalìzie e di fi¬ 
ne anno non rallentano l'atti¬ 
vità di numerosi club di musi¬ 
ca jazz. Al Cof/è Latino da sta¬ 
sera (ore 21.30) e fino a ve¬ 
nerdì è di scena «Super- 
group», un quintetto di pri- 
m'ordine che allinea Antonel¬ 
lo Salis al piano, Danilo Teren- 
zi al trombone, Sandro Satta 
al sax. Riccardo Lay al con¬ 
trabbasso e Alberto D'Anna 
alla batteria Poco distante, al 
Caruso Caffè Concerto di via 
di Monte Testacelo, per tre 
giorni da stasera (ore 21.30) it 
tno di Maurizio Ciammarco 
(sax), con Paolino Della Porta 
0>a5$o) e Manhu Roche (bat¬ 
teria). Al BUlieHofidaysiBae- 
ra [azz samba; alle 2i.30 in 
pedana il gruppo «Zam» con 
Marina Fiorentini (voce nota 
ai romani), Zandy Gordon (ot¬ 
timo pianista inglese), 
Potter (il celebre percussioni¬ 
sta) e Giancarlo De Paolis 
(contrabbasso). Al Big Marna 
ancora blues con Louisiana 
Red, al Blue Lab i «Caribe». 


Quattro 
coreografi 
per una sera 


■i (Quattro coreografi per 
una serata italiana. Èia propo¬ 
sta della compagnia Artedan- 
za che riunisce nel suo ultimo 
spettacolo le firme di Alessan' 
dro Vigo, Giuseppe Urbani e 
Giuseppe Carbone accanto a 
quella del suo direttore artisti¬ 
co, Giancarlo Vantaggio. Ac¬ 
comunati da un identico ba¬ 
ckground di studi al Teatro 
deirOpera (eccezion fatta per 
il messinese Carbone, che ha 
seguito itinerari nordici da 
Bonn al Cullberg Ballet di 
Stoccolma), nessuno dei 
quattro ha tradito fino in fon¬ 
do la matrice accademica, 
che, sia pure con sfumature 
diverse, è leggibile ancora og¬ 
gi nel loro stile coreografico. 

Classiche punte, dunque, 
per li malinteso di Sandro Vi¬ 
go, dove tre fanciulle intrec¬ 
ciano le loro trame d'amore 
attorno a un unico uomo che 
per non deluderte, acconten¬ 
ta tutte con pronta sensibilità. 
Più rarefatto nel suo classici¬ 
smo e spesso più freddo, lo 
stile di Urbani si allunga in li¬ 
nee armoniose nel pas-de- 
deux sulle «Danses sacrée et 
profane» di Debussy, intensa¬ 
mente interpretato da Elisa- 
betta Cello e da Jean Marc 
Vossei. Spigliata e agro-dolce 
è Invece la versione di Carbo¬ 
ne del «Prelude à l'aprés-midi 
d'un faune» che vede alcuni 
ragazzi immersi in giochi di 

B finché un elemento 
lile turba ia compiicllà 
delle loro schermaglie. Dopo 
la seduzione della «rignora in 
rosso» Oa vivace Claudia Zac- 
cari), niente più sarà come 

( irima. A Vantaggio è spettata 
a chiusura dena serata con 
L'amore stregone, da luì ria¬ 
dattalo per r soli principais, 
ma offuscato in patte da pro¬ 
blemi di luce (un oscuranti¬ 
smo che peraltro ha nociuto a 
tutti i brani). Repliche oggi al¬ 
le 17.30 e alte il al Manzoni 
(via Montezebio 14). OR.B. 


Ferrari, lo scultore di Giordano Bruno 


Ettore Ferrari Latina, Palaz¬ 
zo della Cultura, via Carlo Al¬ 
berto 1; fino al 30 gennaio; 
ore 10/13 e 16/19. La riemer¬ 
sione dell'oblio deirOtlocen- 
lo italiano è massìccia, preoc¬ 
cupante per quello spirito di 
rivincita suli'arte contempora¬ 
nea che caratterizza tante ri¬ 
scoperte. Si frugano magazzi¬ 
ni e depositi di gallerie. Il mer¬ 
cato pnvato mette in cìrcolo 
sempre nuove opere. Si fanno 
grandi mostre storiche. E. nel 
lutto è buono e tutto va bene, 
si ricrea una grande confusio¬ 
ne storica ed estetica. Questa 
mostra dedicata a Ettore Fer¬ 
rari che presenta oltre 20 pic¬ 
cole sculture, In gran parte 
bozzetti di monumenli. 50 ac¬ 
querelli e alcuni disegni, va un 
po' controcorrente ed è ac¬ 
compagnala da un utile cata¬ 
logo 

Ferrari appartiene a quella 
generazione di artisti, scultori 
in particolare, attivi dopo l'u¬ 
nità d’ilalia che ricoprirono 
letteralmente l'Italia di memo¬ 
rie risorgimentali e di celebra¬ 
zioni della monarchia dei Sa¬ 
voia Ferrari nacque a Roma 
nel 1845 e ncevette da) padre 
artista una forte educazione fi¬ 
no alla laurea in lettere. Maz- 


DARIO MICACCHI 



Ettore Ferrari, «Pannello per 11 monumento a Giordano Bruno • I) rogo» 1886-89 


zìniano. repubblicano, masso¬ 
ne (fu Gran Maestro dal 1904 
ai 1917), impegnato nella vita 
politica, attivo in amministra¬ 
zioni, banche e cooperative, 
fu in grado di soddisfare sem¬ 
pre nuove committenze. Suo 
capolavoro è quel Giordano 
Bruno in bronzo, così cupa¬ 
mente energico, che si leva in 


Campo de' Fion dove fu col¬ 
locato il 9 giugno 1889 con 
grandissimo scandalo e fasti¬ 
dio della Chiesa e dei clerica¬ 
li Non ce ne sono molle di 
sculture così forti ed emble¬ 
matiche nella scultura italiana 
della seconda metà dell’Otto¬ 
cento. 

Certo, Ferran non fu wm- 


pre all'altezza poetica e politi¬ 
ca di questo monumenio-anti- 
monumento. Basterebbe di lui 
ricordare l'orrida impresa ce¬ 
lebrativa dei complesso mo¬ 
numentale dedicato a Vittorio 
Emanuele 11 inaugurato nel 
1887 rovinando l'ambiente ar¬ 
chitettonico della Riva degli 
Schiavoni a Venezia Ma !a fi¬ 


gura di Bruno non nacque a 
caso. Proprio questa mostra, 
nella bellezza e nella politicità 
di quasi lutti i bozzelli, dimo¬ 
stra che Ferrari tentò per la 
scultura pubblica una strada 
nuova, moderna, popolare. 
Non è un caso che i suoi tanti 
monumenti a Carib^ì più di 
altri reggano i) tempo. Alcuni 
di questi bozzetti liberano l'e¬ 
nergia in un bellissimo gesto: 
le figure di Bruto, di 5/ef!9na| 
Porcari, di Udegonda, di Ja-' 
capo Ortis, di Emilio Morosi- 
ni morente, del Soldato 
ferito, della Rivoluzione del 
1894. Ferrari fu anche acqua- 
rellista delicato e innamorato 
delia verità delia natura (fu 
uno dei XXV della Campagna 
Romana), e ia mostra dà largo 
spazio a questa sua attività 
che resta, però, minore e ri¬ 
porta alla tranquilla normalità I 
di un Ottocento che muove li 
passo SUI sentieri di capre e 
pecore. Oppositore del regi¬ 
me fascista, nei 1927 fu con¬ 
dannato al confino; due anni 
dopo morrà nella sua casa agli 
arresti domiciliari. Una bella 
figura davvero quella di Ettore 
Ferrari dallo spirito laico e 
mazziniano dei Risorgimento 
all'antifascismo. 



I FARMACIE I 


Pér sapere quali farmacie sono di turno telefonare: ] 921 (zona 
centro); 1922(Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Pirmadc aottnne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, I54a. Esqulllnoi Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour. 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ladovlal: pazza Barberini. 49. Mosti: via 
Nazionale, 228; Oolls Ùdo: via P. Rosa. 42; Poriolt. via 
Bertoloni, 5. PleMloia: via 'nburtìna, 437. Rioni: vìa XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Poitucnse: via Portuense, 
425. PreneatiB»CestoocUei via delle Robinie, 81 ; via Coiia- 
tina, 112; FrcseaitalO'Ublctno: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213: piazza Rìsoigimento, 44. Primavalle: 
piazza Capecelatro, 7: Quadralodoectttk-Dos Boko: via 
Tuscolana, 927; via Tbscolana, 1258. 


■ DOPOCENA I 


Aldebaran, via Galvani 54, 0*65180010) (dom. riposo). Carpe- 
Doctem. via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardeula, 
ria del Governo Vecchio 98. Rock subway. Via Peano 46 
(San Paolo) (mere.) Rollerdan do Erasmo, via Santa Maria 
dell'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Naima, via dei Leutà' 
ri 35 (Piazza Pasquino). Wby noi, via Santa Caterina da 
Sena 45 (Pantheon) Oun.). Dani dam, via Benedetta 17 
CTrastevere). Doctor Foi. Vicolo de’ Renzi (Trastevere). Il 
Plecoln. Enoteca, ria del Governo Vecchio 74 (Piazza Pa¬ 
squino). Rive Canebo, via Clementina 7 (Monti). Hemin¬ 
gway. piazza delle Coprile 10 (Pantheon), Sottosopra, via 
PanispeTna 66 (Monti)- BarbaglàimV via Boezio 92à (Prati). 
Enotecn il Qctibetlo. ria Nomeniana 565. 


■ PIANO BARI 


Ibrtamgbtno. ria della Scrofa 2. aperto fino alte 3.30. Chiuso la 
domenica. U Palnn, ria della Maddalena 23, chiuso il mer¬ 
coledì. Maabe, ria dei Fìenaroli 30a. Invidia, via della Scala 
34b, aperto tino alle 3. chiuso 11 lunedi. Virgilio, via Marche 
13, aperto (ino alle 3.30. Chiuso il lunedi. 11 dito al nato, via 
Piume 4, aperto fino alle 2, chiuso la domenica. 



■ BIRRERIEI 


Strananotte Pub, ria U. Biancamano. 80 (San GiovannO. 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettrico, 
via Caiderini 64.1 Giacobini, via San Martino ai Monti 46. Il 
Cappellaio matto, ria dei Marsi 25 (San Lorenzo). Marcoid, 
via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli, Piazza SS. Apostoli 52. 
San Marco, vìa del Mazzanno 8. Vecchia Praga, via Taglia- 
mento 77. DruM'a, via San Martino ai Monti 28. Eleven Pub, 
ria Marc’Aureiio 11 . Birreria Glanlcolo, via Mameli 26. 


■ NELPARTITOI 


COMITATO REGIONALE 

PcderazlODe Pel Caaielll. Ganzano alle 17 seminario sui docu¬ 
menti congressuali con il compagno Sergio Gentili. Velletrì 
alle 18 Comitato cittadino con Valerio Ciafrei. Crottaferrata 
alle 1830 Cdegruppoconsiliare con Cecere. Manno alle 18 
gruppo consiliari e segretari delle sezioni con Enrico Magni. 

Federazione Pel notinone, (^ino alle 18 presso l'Hotel Roc¬ 
ca festa del tesseramento con Danilo Campanari. 

Federadone Pel Latina. In federazione alle 15.30 Consiglio 
provinciale della Fgd con I compagni Rosato, D'Andretta e 
Domenico Di Resta. 

Federazione Pel RlelL Rieti centro alte 17.30 festa del tessera¬ 
mento in sezione con Riccardo Bianchi San Paolo dì Cara- 
no alle 19 assemblea con il compagno Fiori. Passocorese 
alle 18 riunione dei segretari alle sezioni di Fara Sabina con 
i compagni Testa e Renzi. 

Federazione Pel Viterbo. In federazione alle 10 riunione uni¬ 
versità con Angela Giovagnoli. Alle 16 compionente scuola. 


■ PICCOLA CRONACA I 


Nozze. Isa De Sanctis e Michele Macro oggi si sposano. Alla 
felice coppia gli augun dei compagni della Filpl-Cgil e del- 
rUnitài 

Culla. È nata Clio Porazzinì. Alla mamma Sandra, al papà 
Claudio e ai nonni felici gli auguri da compagni e amici del 
Comitato SOCI Cesvico edificio 26 Colli Amene e dairUnilà. 



Riuniti 

Riviste 


marxista 


fondata nei 1957 

direna da E Peggio (direttore), 

A Accornero, S Andnani, 

M Merlini (%icedlreitore) 
mensile (II fascicoli) 
abbonamento annuo L. 45.000 
(estero L. 70 000) 


fondata nel 1963 
diretta da A Zanardo 
bimeurale (6 fauicoli) 
abbonamento annuo L. 38 000 
(estero L 59.000) 


di-mnera/i 


fondata nel 1955 da D Bertoni 
lovine e ) Lombardo Radice 

diretta da T De Mauro 
C Bernardini A Oliveno 
mensile (IO fascicoli) 
abbonamcnio annuo L 40 000 
(estero L 64 0(X)) 


fondala nel I960 

diretta da P Barcellona (direiiorei 
I Balbo, (- Bassanmi. M Bruiti 
O Ferrara. C Pasquino S Senile 
C Vacca 

brmcsiiale (6 fasckoli) 
abbonamento annuo L 40 000 
(isiero L 62 000) 


reti 

pruliche e \uiscii di donne 


fondata nel 1987 

dnetia da M.L Boccia (direiirice), 
C. Buffo, S. Oameri. 

1. Donuoiianni, E. Donini, P Catoni 
'Di Biase, C. Manana, C Papa, 

A Pesce. R Rossanda, 

C Saraceno, C Tedesco, L. Turco, 
S Vegetti Fin» 
bimestrale (6 fasCKob) 
abbonamento annuo L 35 000 
(estero L. 51.000) 



fondata nel 1958 
diretta da Q Bernardini 
mensile (Il fascicoli) 
abbonamento annuo L. 50.000 
(estero L 72.000) 


stilili slorìri 


fondata nel 1959 

diretta da F Barbagallo (direttore) 

G Barone. R. Comba, 

G Dona, A Giardina, L. Mangoni. 
C Ricuperati 
irtmestrale (4 fascKOll) 
abbonamenio annuo L 38.000 
(estero L. 57 000) 


Per (utn gli abbonati sionio del 
259V sul caialogo Ediiori Kiunui c S 
grandi opere a prezzo speciale (Hno 
al 30/3/19891 

Per eaialoghi e informazioni. Eddorì 
ftwniu Riviste, P Scrrhio 9/lì, 
OOm Roma (08/866383). 



Tariffe prtvittgiolé Siudtnli ridotte 
dei 

Inviare te rkhkstt ddrenemente 
alVedftore Indicando l'hiitulo 
scolastico 0 ie Facoltà e d numero dt 
matricola 


Le guore di abbonamento possano 
essere versale sul ccp n 502013, 
con vaglia posiak o 
assegno bancario non Irafferiblìt 
inlestaii a Editori Riuntii 
Riviste, V Serchio 9/11, 

00)99 Roma 
Per I rinnovi si prega 
di utilizzare 
Il ccp pitsiampaio 
inviato 
datl'ediiore 





























TEUROMA 56 

Or* 19 «Le avventure th Su* 
permeni», telefilm. 19.30 
«Marina>, novele, 20.30 «La 
primula rossa del Sud», film. 
22.30 Teledomani. 23 Tg 
Roma, 23.9B «Il grande silen¬ 
zio». film 


GBR N. TELEREGIONE 

Ora 17 «I ragazzi del sabato OrelOSIono 19Laztosera 
sera», telefilm 18 30 «Dama 19 15 Tg Lazio 19 30 Ciak 
de rosa» novela. 19 30 «Buk si gira 20 15 Tg Cronaca 
Rogers». telefilm. 20.30 II 20.45 America Today 21.30 
mondo di Marta Marzoto Controcorrente 0.30TgCro* 
22 30 «Francesco Bertolazzt naca 1 «Hondo» telefilm 
detective», sceneggiato 1 30 
«La porta sul buio» sceneg 
giato 






A 


RETE ORO 

Ore 11 «Illusione d amore» 
novela 13.30 Tracking 
16 45 «L idolo», novela 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Ore 17 30 Musei in casa 18 Ore 20,25 News sera. 
Speciale teatro 19.30 I fatti 21.20 Andiamo al cinema, 
del giorno 20 30 Libri oggi 21.40 Settegiorni, 23 News 


CIMEM A □ OTTIMO DEFINIZIONI. Ai Avventuroso BR: Brillante. C: Comico 0 A : 

eeiivKivm _ oiiOKin Oiseoni animati DO Documentano OR Drammatico t Erotico 

M ».. FA! FaniMcanta G* Giallo H: Horror M Musicale SA. Satirico 

■ INTERESSANTE s. Sentimentale. SM. Storico-Mitologico ST. Storico 


16 45 «L idolo», novela de) giorno 20 30 Libri oggi 21.40 Settegiorni, 23 News 

18.15 Teneramente Rock, 22 Poltronisima 23 «Missio* notte 23.30 «La Terra dei gl* 
19 30Tgr 19 45Redaziona ne Marchand» telefilm, 24 I ganti», telefilm 0.20 «Le due 
le 21 30 Night Fight, 0.15 A fatti del giorno 1 «Odissea facce del dollaro», film 
vostra scelta sulla terra» film 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMV HALL L 7 000 
Via Stamra 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 


ADMIRAL 
Piazza Verbano S 


L 8000 
Tel 851195 
L 8 000 
Tel 3211896 


ADRIANO L 8 000 

Piazza Cavour 22 Tei 3211896 

ALCIONE L 6 000 

VtaL d Lesina 39 Tel 6380930 
AMBASCIATORI SEXY L 6 000 

ViiMontebelto lOt Tel 4941290 
AMBASSADE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel S408901 _ 

AMERICA L 7 000 

ViaN dalGranda 6 Tal 6816168 


ARCHIMEDE 
Via Arctiimeda 71 

ARISTON 
VìaClcarone 19 
ARISTON II 
Gtflaria Colonna 
ASTRA 
Viale Jonio 225 

ATUNTIC 
V Tuscoleni 746 


L 7 000 
Tal 875567 


L 8 000 
Tel 6793267 
L 6000 
Tel 6176256 

L 7 000 
Tel 76106S6 


AUGUSTUS L 6 000 

C MI V Emanuele 203 Tel 6B7545S 
AZZURRO SCIPtON) L 5 000 

V degb Scipioni 84 Tel 3581094 


BALDUINA 
Pia Balduina S2 
BARBERINI 
Piazza Barberini 25 
BLUEMOON 
Vie dei 4 Cantoni 53 
BRISTOL 
VìaTuscolana 950 
CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 


L 8000 
Tel 4761707 
L 5000 
Tel 4743938 
L 5000 
Tal 7615424 


Piazza Capranica 101 Te) 6792468 
CAPRANICHETTA L 6000 

Pii Montecitorio 125 Tel 6796957 
CASSIO L 5 000 

ViaCnsn 692 Tel 3851607 
COU t» RIENZO L 8 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 

Tal 6878303 _ 

diamante L S 000 

VlaPraneatina 230 Tal 295606 

EDEN L 8 000 

Pai Coll di Riamo 74 Tal 6878652 
EMBASSV L.8 000 

ViiStoopiw 7 Tel 970245 

EMPIRE L 7 000 

V la Regina Margtiarlta 29 
Tal 687719 

EMPIRE 2 L 7 000 

VItdallEwcrto 44 Tal 50106S2I 

ESPERIA L S 000 

PwaaSonnlno 37 Tel 582884 


ETOILE L 6 000 

Piaaa In Lucina 41 Tel 6676125 
EURCINE L 8 000 

VleLiwt 32 _ Tel 8910986 

EUROPA L 8 000 

Coriod Italia 107/a Tal 66S736 
EXCELSIOR L B 000 

Via BV del Carmelo 2 Tal 5982296 
FARNESE L 6 000 

Campo da Fion Tal 6864395 

FIAMMA L 6 000 

Via eifisdati, 51 Tel 4751100 


GARDEN 

Viala Ttaitavaa 244/a 


GiOICUO 

Vffa Nomantana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREGORY 

ViiGfaflOfioVII 180 

MOUDAY 

Lago 8 Marcallo 1 

iNduno 
V iaG Induno 
KING 

Vn Fogliano 37 
MADISON 
VaChiabrera 121 


MAESTOSO 
ViaAppia 418 
MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

MERCURY 
Via di Porta Castello 

6673924 _ 

METROPOLITAN 
yn del Corso 6 
MIGNON 
Vii Viterbo 11 
MODERNETTA 
Piazzi Hept^blica 44 

^ {^■HaCa ve 44 


PARIS L 8 000 

V ÌI Maona Grecia 112 Te l 7596568 
USnO L 6 000 

Piede 19 Tel 5803622 
PRESIDENT L 6 000 

Vi»Appia Nuova 427 Tel 7610146 
PUSSICAT L 4 000 

ViaCairoH 96 Tel 7313300 
fUmmALE L 6 000 

Via Nazionale, 190 Tel 462653 


L orso di Jean Jacques Anneud OR 
(16 22 301 

Lorao di Jean-Jacques Annaud OR 

_ (16 22 301 

Rambo HI di Palar Mad)onald con Svi 

vestir Stallona A _ (16 22 30) 

Il principe cerca moglie di Jhon Landis 
con Eddia Murphy BR (16 22 30) 
FitmlaV adulti (10 11 30 16 22 301 


Moonwalkar di Jerry Kramer con Mi 
chaelJiCkson FA (15 22 30) 


RaiAbotH di Peter MacDcAitfd conSyl 
veswf Stallone A (16 22 30) 
0 Un aHara di donna di Claude Chabroi 
con liaballe Hupperi. Francois Quzet 
DR _ (16 30 22 30) 

□ Chi ha ifteaairato Rogar Rabbit di 
Robert Zemackis BR (16 22 3QI 
L orto di Jean Jacques Annsud DR 

_ (16 22 30) 

□ Franile di Roman Poiaoski conHarn 
aoh Ford Betty Buckiey G 

_ (16 22 30) 

Moonwalkar di Jerry Kramer con Mi 
ChaelJiCkson FA (15 22 30) 

Black eomady di Atom Egoyan DR 

_ MS 30 22 30) 

Pmeechle MS) Prima dalla rivoluzio¬ 
na (16 301 Strategia dal ragne 
MB 30) I conformista (20 30) Lultl- 
me imparatora (22 3Q| 

Fantott) va in panuona di Nan Parano 
con Paolo Villaggio BR (16 22 30) 
I Ciruao Paecoskl di padre polacco 
diaemF Nuli BR (16 22 30) 

Film p« adulti M6 22 3QI 


L 7000 
Tel 7596602 
L 8000 
Tei 63B0600 


L 7 000 
Tel S8249S 
L 8000 
Tel 8319541 
L 6 000 
Tel 5126926 


L 8 000 
Tel 766086 
L 7 000 
Tel 6794908 

L SOOO 
44 Tel 

L 8000 
Tel 3600933 
L 8 000 
Tel 869493 


, ^L 5 000 
jTel 460285 
^ L 7 000 
Tel 7810271 


QUIRINETTA 
ViaM Mlnghetti.5 

RÌÀU 

Piazza Sennino 


L 8 000 
Tal 6790012 

L 6 000 
Tal 5810234 


□ Chi ha incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zamackis BR (16 22 30) 

L orse di Jean Jacques Annaud OR 
_ (16 22 30) 

Frantic (versione m^ese) (16 22 40) 

H giovane Toscanlnl di Franco Zeffirelli 
con C Thomas Howelt DR (16 22 30) 
Jhon Holmas aensual love E (VM 18) 

__ (11 22 30) 

0 (t pieeolo diavolo di Roberto Benigr» 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR ftS 30-22 30} _ 

Donne tuli orlo di una crisi di nervi di 
Pedro Almodow con Carmen Maura 
BR _ (16 30 22 30) 

□ Chi ha incastrato Rogar Rabbit di 

Robert Zameckia BR ( 16 22 30) 


REX L 6 000 

Corso Trieste 118 Tel 864165 

RIALTO L 6 000 

Vie IV Novembre 156 Tel 6790763 
RITZ L 6 000 

VialeSomaln 109 Tal 837481 

RIVOU L 8 000 

Via Lombardia 23 TW 460883 


ROUGE ET NOIR 
Via Salane 31 


ROYAL 

Via E Filiberto 17S 1 

SUPERCWEMA 

Via Viminale 53 

UNtVERSAL 

VnBan 16 Tt 

VIP-SDA 

Via (Sella a Sidama 20 
Tel 8395173 


L 8 000 
Tal 86430S 
L 8 000 
Tal 7574549 
L 8 000 
Tal 485498 


L 7000 
Tal 8831216 


Mignon è partita di Francesca Archibu 
gi con Stefania Sandrelh DR 

_ M6 22 30) 

Il principe cerca moglie John Landis 
con Eddie Murphy SR (16 22 30) 
□ Chi ha incastrato Roger Rabbit di 
Robert Zamackis 6R (16 22 30) 
H frullo dal paaMro di Gianfranco Mm 
gozzi con Ornella Muti Philippe Noiret 

OR _ (16 30 22 30) 

Rad a Trty namieiamici di W Disney 

DA _ MS 30 22 301 

flambo HI A Peter Mac Donald con Syl 
vester Sialione - A M6 22 30) 
Fantaatl va in panaione di Neri Parenti 
con Paole Viltaggio 6R ( 16 22 30) 
Gambo MA Pater Mac Donald con Syl 
vHtar Stallona - A (16 22 30) 

0 Compagni di aeuola é a con Carlo 
Vardona-BR (16 22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVINELU L3000 
PiizzaGPapa Tal 7313306 

ANIENE L 4500 

Piazza Sempione 16 Tal 8906M 
AQUIU L 2 000 

VisLAouria 74 TM 7S949S1 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 


L 2000 
TM 7S949S1 


I peccati dal giorno dopo • E (VM 18) 


PiicoH profondi E(VM16) 


Rad 0 Toby nomieiamiei di W Disney 

DA _ MS 30 22 30) 

Giochi iwM acqua di Pater Oeenaway 
con Batrwd HtH - DR MS 22 30) 
0 Solaom bomboy A Me» Na« OR 

_ (16 22 30) 

PmoccWo a W Disney DA 

_ (16 20 30) 

Fantoitl «a in pornlem A Nan Parenti 
con Paolo Viilaggio 6R (16 15 16 301 

H prindpo corea mogUa A John Urtdis 
con EAka Murphy BR (16 22 30) 
0 La caao cambiano A David Mamet 
con Don Amache • BR (16 22 30) 
TucMr A FrancM Ford Coppola con 
JoanAllen.A MS 16 22 30) 
Wilkmr A Ron Howvd FA 

(15 22 30) 

ij Chi ha ineaMrattTRo^r Rabbit A 
Robart Zamackis BR (16 22 30) 
Prima é maiunotta A Martin 8a$t 
cort Robart Da Niro Chwles GroAn G 

_ MS 30 22 30) 

Moonwilktr di Jerry Kramer con Mi 
ehm Jackww - FA MS 22 301 
0 Compagni A aeuola A a con Carlo 

Vwdona - BR _ (16 22 30) 

0 Compagni A scuola di e con Carlo 
Vardooo-8fl MS 45 22 30) 
L orto A Jeatt Jacques Annaud OR 

_ (16 22 30) 

Il matrimonio A Lady Branda A Char 
tea StuRidgi con James Wi(by OR 

_ (16 22 30) 

SALA A Una botta di vita A Enrico 
Oidomi con Alberto SorA Bernard Blier 
BR (15 45 22 30) 

SALAR Tuckor A FrarKia Ford Coppola 

- A _ (15 30 22 30) 

0 Comoagni di wuola A e con Carlo 

Verdona * 8B _ MS 45 22 30) 

Tuckar A Francis Ford Coppola A 

_ (16 22 301 

Rad 0 Toby ntmiciamici A W Disney 

DA _ (15 30-22 30) 

0 Compagni A acuoia A e con Carlo 
Verdona BR MS 45 22 30) 

□ CM ha incastrato Rogar Rabbit A 
Robart Zemacfci» BR (18 22 30) 
Rad e Toby namicwmici A W Disney 

DA _ MS 22 30) 

Fantesiiva m panuona A Neri Parenti 
con Pack) Vffleggio- BR M6 15 22 30) 
SALA A Fantow Va in pansiena di 
Neri Parenti con PaAo Villaggio BR 

(16 22 30) 

SALA B n principe cerca moglie di 
John LanAs con EdAe Murphy BR 

_ (16 22 30) 

0 Compagni A Muoia A e con Carlo 
Vertkine-BR MS 30 22 30) 

□ Chi ha incastrato Rogar Rabit A 
Robert Zamackis 6R 

(15 22 30) _ 

Film par adulti (16 22 30) 


0 Compagiti A scuola A a con Carlo 
Verdone BR (15 30 22 30) 

0 IWAMo a parta con Barbara Ker 

sley DR _ (16 22 30) 

Film per aduili (IO 11 30/16 22 30) 


L 3000 Vicenda intima baatlali E (VM16) 

Tal 5562350 _ (16 22 30) 

L S 000 Bagdad caNé A Percy Adion con Ma 
TM 688116 nannaSagebrecht A (16302230) 
L 2 000 Film par adulti 

TM 464760 _ 

L 3 000 Film per adulti 

TM 5110203 _ 

L 4000 L» bocca woglioaa A Barbara E 

TM 62Q20S (VM18) _ (11 22 30) 

L 4 SOO F<lm per adulti 

TM 433744 

L 5 000 Slip caldo E (VM16) 


MOUUN ROUGE L 3000 Vieanda 

Vis M Corfaino 23 TM BS62350 _ 

NUOVO L SOOO Bagdad 

largo AsciangA 1 TM 588116 nanne & 

ODEON L 2 000 Film par 

Piazza RepubbBci TM 464760 _ 

PALUDIUM L 3000 Film per 

Pga6 Romano TM 5110203 

SPLENOtD L 4000 U boci 

Via Piar della Vigna 4 TM 62Q20S (VM18) 

ULISSE L 4 500 F<>mper 

ViaTìbivtina 3S4 TM 433744 _ 

VOLTURNO LSOOO S'IR»'' 

Via Volturno 37 

■ CMEMA D'ESSAI mmmm 

OEU£ MOVMCIC L. ««Il 

Vl.ft(lw«ci...l TN 4200ÌI 

MICHELANGELO SiòS" 

Piana S Franeasco tfAistsi _ 

NOVOaNE D'ESSAI L 4 000 R>POM 

WaMerrvDMVa) 14 TM S81623S 
RAFFAELLO 
Vu Tvm 94 


■ CINECLUB ■■■■■■■■ 

OEÌ nccou LAOOO S;S5” 

Viale Arila Patata, 15 (ViBa Swghasal 

TM 8634861 _ 

U SOCIETÀ APERTA * CENTRO Riposa 

CULTURALE 

Via'nburtina Antica 18/19 

TM 492405 _ 


La storia fantMtiea A Rob Remar FA 


GRAUCO CInama spagnolo Cria euarvoa di di 

ViaPeruy»34 TM 7551765 Carlw Sawa _ (21) 

IL LABIRINTO L 6 000 SALA A. 0 Sur A Fernando E Solwin 


Via Pompeo Magno 27 
Tel 312263 


Via degli Etruschi. 40 
Tel 4957762 


OR (18 30 22 30) 

SALA B Biada runner (18 30 22 30) 
Airinaaguimanto dalla pietra verde 

(20 30) _ 

Manon dalla sorgano A Claude Bern 
(16 22 301 


■ SALE PARROCCHIAUI 

ARCOBALENO Via RfA l/a ^ 

t 3 SOO int L 2 500 rid 

TM 6441594 _ 

CARAVAGGIO R'i 

VwPaisieUo 24/6 TM 664210 


ORIflMC 

VIlTmon. 7TH.77e9«> 


Beali I investigatopo A W Disney DA 


■ FUORI ROMAMM 
AClUA 

VERDE MARE _ 

ALBANO 

FLORIDA TM 9321339 

FIUMICINO 

TRAIANO TM 6440045 


POLITEAMA Largo Panizza 5 
Tel 9420479 


SUPEHCINEMA TM 9420193 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

_ L7 0QOTM 9456041 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

MONTCROTONOO 

NUOVO MANCINI TM 9001686 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViePallottimTel 5602166 LSOOO 
SISTO 

Via dei RcmagitDli TM 5610750 
_ L 7000 

SUPERBA 

Vie della Marma 44 TM 5604076 
_ L 7000 

TIVOLI 

6IUSEPPETTI Tel 0774/28278 

TREVIGNANO 

PALMA _ Tel 9019014 

VALMONTONE 

MODERNO _ 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


0 n piacele diavole A Roberto Benigni 
con WMter Matthau Roberto Benigni 


H me amico Mac A Stewart RaffiI FA 
_ (16 21 30) 


SALA A □ Chi ha incsatrato Roger 
Rabbit A Robert Zemeckis BR 
Ite 22 30) 

SALA B ■ Caruio Psscoski di padre 
polacco A a con F Nuti 6R 

_ (16 22 30) 

' Rambo IH di Feier Mac Donald con Syl 
vaster Stellone A (1$ 22 30) 


Rambo III A Peter Mac Donald con Syi 
vestdr Stallone A (15 15 22 30) 
U Chi ha incastrtto Roger RebbirdT 
Robert Zemzckis 6fl (16 22 30) 

Rambo Ili di Peter Mac Donald con Syl 
vester Stallone A (16 22) 

Chiuso per restauro 


Willcw A Ron Howard FA 
(16 22 30) 

U Chi ha incastrato R^r Rebbit^A 
Robart Zemeckis 6R (1615 22 30) 


Rambo IN di Peter Mac Donald con Syl 
vester Stallone A (16 22 30) 


Rambo Ili A Peter MacOonald con Syl 
vester Stallone A_ _ 


Rambo Iti di Peter Mac Donald con Syl 
vester Stallone A (16 22 15) 


SCELTI PER VOI 


O SALAAM BOMBAY 

Per coloro che r»mpier>gono ri 
neoreeitamo e t film di denur^cia 
sociale ecM uno «Sciuscià» anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dall InAa E la storta di Krishna. 
un bambine che dal paaaeilo na¬ 
tio arma a Bombay aporando di 
guadagnar# un po di soldi e di 
aiutare le povere mamma rimesta 
m campagna Ma Bombay è un 
mfarno, la tua strada sono popo¬ 
late di proatitute e di tossicodi¬ 
pendenti per Krishna ai annun¬ 
ciano dolori, viOtanze e la dura 
esperienza dal carcere minorile 
Un film aapre diratto da un esor¬ 
diente — la traniunanna Mira 
Nàir ~ chi ci presenta uno 
apaccalo insolito e drammatico 
dalla vita rtada magalopoli india¬ 
ne 

CAPRANICHETTA 


O UN MONDO A PARTE 

Dopo «Grido di libertà» A Richard 
Attanborough, ecco «m altro film 
che porta nat nostri etnama la va- 
gadia del Sudafrtes Ancha gua¬ 
sto è un film «visto» dai bianchi A 
la stona vera delia famiglia Slovo 
H padre militante comunista (è 
tuttora eegretario in esilio del Pc 
sudafricano), la madre coraggio 
sa avversaria dai regime razzista 
A Pretoria (è stata poi uccisa in 
Mozambico), la figlia adolescente 
che comprenda pian piano quan¬ 
to valgano te fotte dei gerutori 
Un film intenso in cui I apartheid 
Si insinua coma un morbo tra la 
pieghe della vita famiiiars Alia re¬ 
gia c è Chris Msngas prestigioso 
direttore della fotografia in «Urla 
del aiteniio» e «Mission» 

MIGNON 


O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero, come ai può sorridere 
an^ parlando A mah# Cl prova 
David Mamat, famoso Aamma- 
turgo americano qw al auo se¬ 
condo film eome regista E io fa 
assodando una vecchia gloria A 
Hollywood li vanarabìle Don 
Amache, e affidandogii i) ruote A 
un vecchietto che assomiglia 
straordlnanamante a un boss ma¬ 
fioso il vecchio dovrà semplice- 
mante andare m galera per qual¬ 
che anno al posto dal boss in 
cantero A un lauto compenso 
Ma strada facendo le cosa 
cambiano, appunto il film è me 
no perfetto, meno «geomatrico» 
del precedente lavoro A Mamet. 
«La cesa dai giochi» ma il duetto 
fra Amache e Joe Mantegna ò 
tutto da vedere 

EDEN 


O COMPAGNI m SCUOLA 
Oiuanrvova pertonaggi, una vrite 


AGORA' HO iVia della Penitenza 33 
TM 6530211) 

Alle 21 H piacart dell onestà di 
Luigi Pirandello con il Gruppo Tea 
traie la Baracca Regia di Lelio Di 
Meo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c) 

Alle 16 Triangolo nel Triangolo 
Industriala A S Mecarelli con la 
Cooperativa II gioco dM Teatro Re 
già AG R Bor^snno 
AIFCUJW iVia F Cadetti 5 TM 
5783595) 

Ade 2145 Lancio Party - Quasi 
una eoffida per debuttanti 
ARGENTWA (Largo Argentina 52 
TM 6544601) 

Alte 21 H barbiere A Siviglia di 
Seaumerchasi con il Teatro Siabiie 
A Bolzano Reg a di Marco BernarA 
ARGOT (Via Natale del Grande 21e 
27 TM ^^111) 

A)n 21 Alle21 Dweemorbida? 
A OuccM) Camerini con Cnnio CM 
torli e Siena Pans 
Al n 27 Alle 21 Cereaal marito 
appoNlonetamante A Letizia 
Mangione e Marcella Candeloro re 
già A WMlw Maniré 
AURORA iVia Ftammia 20 Tel 
393269) 

Alia 21 Coi trueoe e con l'ingan¬ 
no Spettacolo A magia con Aliver 
nmi Maureen Roy 
BEAT 72 (Via GG BMli 72 TM 
3177)51 

Alia 2115 Eliaabatte o Limone A 
R Wilcock con Federica Giulietu 
Fil ppo D onisi reg a A Aldo Miceli 
BELLI (Piazza S ApMlona 11/a Tel 
5894875) 

Alte2l 15 Chsriiein vacanza net¬ 
te pensione /bnerice» di e con 
Antonio Sallnei 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 10 EnrleolV ALuigrPwandM 

10 con Salvatore Puniiiio Teresa 
Dossi Reg a d Romeo De Gaggie 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 678438CH 
Alle 21 40 ermi ii acsnette di e 
con Paolo Panelli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Alle 21 Ca^ e La patente d Lug 
Pirandello con Flavo Bucci Micae¬ 
la Pignaielli regia di Flavio Bucci 
EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle2045 leverod Molère con 
Ugo Tognazzi Fioreita Man Elo 
Crovetto P er Benar ca 
E TI QUIRINO (Va Marco Mmghet 

11 1 Tei 6794565) 

Alle 2045 ftna altrui con Carlo 
Giuifrà regia A Marco Sciaccaluga 
E TI SALA UMBERTO (Via dMla 
Mercede SO Tel 6794753) 

Alle 21 PRIMA IO piccoli indiani 
da Agaiha Chnstie con il Teatro 
Delle Briciole 

E TI VALLE tVia del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 Falstaff a la allegra co 
trtari con Mano Carotenuto Reg a 
A Nucci Ladogana 
GHIGNE (V a delle Fornac 3? Tel 
6372294) 

Alle 21 L uomo, ia bestia a la vir 
tu d< Luigi P randello con Ileana 
Gluone Maro Maranzana Osvaldo 
Rugg eri Regia d Edri» Fenogl o 
GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesa 
re 229 Tei 353360) 



Uhb Sten» dd lilm «U tose cbinbiano», diretto d» David Mamet 


lussuosa vicino al litorale roma¬ 
no una cattiveria a fior di pelle 
che non si trasforma mai giusta 
menta in tragedia «Compagni di 
scuota» ò ri primo film di Carlo 
Verdoni in cui I attore regista ro¬ 
mano avrebbe potuto fare a me 
no di comparire Ormai affranca¬ 
to daha macchietta che gh diede¬ 
ro successo Verdone si dimostra 
regista dalla drammaturgia com¬ 
plessa e dallo stile preciso questi 
trentacinquenni un po arnvsti e 
un po sfigati sono un pazzo at¬ 
tendibile di un Italia cinica difficile 
da amara Ma fanno riderà, come 
I vecchi eroi della commedia ita¬ 
liana 

EURCINE EUROPA, GARDEN, 
GREGORY MAESTOSO. 

METROPOLITAN VIP SOA 


m CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

H nuovo film di Francesco Nuli et 
svela un comico meno triste, t>iù 
pimpante piu cattivo Uno psi- 
coanahsta che per riconquistare 
la moglie che i ha lasciato, è di¬ 
sposto a tutto anche* sparare a 
picchiBre a travestirsi da donna. 


Alla 21 larit dal continente di 
Nino Mancglo con Nino Frass oa 
Pietro De Vico e Anna Campar! Re 
già A Antonio Calanda 
IL PUFF (Via G ggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Meglio tardi che Rai di 
Amandola & Amendola con Landò 
Fionm Giusy Valeri Regia degli Au 
IMI 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A TM 737277) 

Alle 2145 Siatemeli per le feate 
due tempi di P Cas'oHaccieR Ruf 
tini 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 PiecelB Alice di E Albee 
rgga di Chenl 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6763148) 

VeA spazio Danza 
MANZONI tVia Montezebio 14/c 
Tel 3126 77) 

VeA spazio Danza 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6546736) 

SALA ORFEO alle 21 15 Oildi A 
M Mate 9 G Cannavscciuolo con 
la Cooperaiiva Teatrale Alton Insie 
me regia di Marco Mete 
SALA caffè teatro Site 20 45 
Vecchio copierte di varietà di e 
con Alberto Sorrentino alle 22 30 
(Di Senni in meglio» con Gianni De 
Simeis 

SALA GRANDE alle 21 30 Buerw- 
notte brivido con Donati e J Ole 
san Regia di Giovanni Calò 
PARIOLJ (Via G osuè dorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 2130 Promeas) iposl un 
muaieai A G Verde M Cinque 
Musiche di 6 Pisano 
PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 TM 465095) 

Alle21 KesayCantediC Cerofoli 
con la compagn a del Teatro Eliseo 
POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/e TM 3611501) 

Alle 21 Produzione De Cerasis 
scritto e diretto ed interpretato da 
Mano Prosperi 

ROSSINI (Pazza S Chiara 14 TM 
6542770 74726301 
Atle21 Er lampionaio da te Siene 

d Enzo L ben con Anita Durante 
Le la OucCi Emanuela Magnoni 
Reg ad Le la Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macoli 75 Tel 6798269) 

AUe21 30 Miti aOaMiti di Caste) 
lacci e Ping (ore con Leo Gullotia 
Karen Jones Regia di P er France 
SCO P ng tore 

SISTINA (Va Ssima 129 TM 
47568411 

Alle 21 Una zingara mi ha detto 
conG BramierieP Quattrini regia 
di Pietro Canne 

SPAZIO ZERO (Va Galvan 65 Tel 
57430 ^) 

Alle 21 Ritratti proibiti da T l/VI 
liams con B anca Pesce Mai t> 
Grossi Reg ad LsiNaioI 
STUDIOTSD (Va della Pagi a 32 
Tel 58952Ì:»» 

Alle 21 Giorni felici d S Beckeit 
con C ara Coioj mo reg a d J Ba 
beh 

TEATRO DUE (Veoto Due Macell 
37 Tel 6788259) 

Ale 21 La navigazione a vapore 
d A Sioiper con Renato Campsse 
e Ncola Psioa Reg a d Marco 
Lucches 

TEATRO IN (Va degl Amatrcani 2 
TM 68676101 8929719) 


a Non anticipiamo «PasSoski» 
accoppia la comicità con un mim¬ 
mo di suspensa a non sarebbe 
giusto rivetarvena il finale Un 
film piano (forse fin troppo) di co¬ 
se con un ritmo asfissiante, con 
un Nuli in forma sia come regista 
cha come attore Fanno da com¬ 
primari Oansaa Buri a Ricky To- 
gnazzi, mentre Carlo Monni si ri¬ 
serva un memorabile «cammeo» 
BARBERIN) 


□ CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

E I ormai temosissimo film in cui 
attori a cartoni animati recitano 
insieme, in assoluta parità Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce ri manto I) 
tutto sullo sfondo di una Holly¬ 
wood snni Quaranta deliziosa- 
menta finta, in cui i «cartoons» 
convivono con > divi, ed entrando 
in un night-club potete incontrare 
Paperino che suona il pianoforte 
Bob Hoskins è lo splendido attore 
protagonista cha dà vita ~ (n 
coppia con lo sgangherato Roger 


Alle 21 Poetica al centro dell ce- 
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastine Oueglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 6895782) 

SALA caffè alleai 30 Sconcer¬ 
tante di e con Walter Corda 
SALA TEATRD Mie 2130 Dio 
creò l'uomo me gli venne deci- 
eemente mete scritto e diretto da 
Giampiero Turco 
SALA PERFORMANCE Riposo 

THIANON (Vie Muzio Scevoia 101 
Tel 7880988) 

Alle 21 II silenzio delle sirene - 
Inseguendo Kafka di G Menacor 
de con A D> Siesio M T Imseng 
E Rosso Regia di A Berdim 

VITTORIA (P zza S Maria Liberain 
ce 8 Tei 5740598) 

Alleai Benvenuti in case Cori di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chili 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

TM 65687111 

Alle 10 All e il aerpento e La tevo- 
la deN albero di Natele di Idalberto 
Fei (Mattinale per le scuole) 

CRIS060N0 (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Alle 10 La spada di Orlando di 

Fortunato Pasqualino con la com 
pagnia a teatrodi Pupi Siciliani Re¬ 
gia di Barbara Olson 

DE) PICCOLI (Piazza Groitapima 21 
Tel 6879670) Alle 16 30 Pmoe- 
chio Spettacolo di burattini Regia 
di Lorenza Mazzetti 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Alle 16 30ealle 18 Dumbod Walt 
Disney 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
lia Località Cerreto Lad spoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papà dal naso rosso con te 
ciarpe a peperino di Gianm Taiio- 
ne 

TEATROMONGtOVINOIVaG Gè 

nocchi 15 Tel 5139405) 

Domani alle 16 30 Una viola al Po¬ 
lo Nord da una (avola di Gianni Ro 
dani con le maroneiie degli Ac 
cetiella 

TEATRO VERDE IC rconvaliaz one 
Ganicolense 10 Tel 5892034) 
Allei? Pulcinella ed Euridice con 
la Compagn a Piccoli Pr nc pi 


MANZONI iVa Montezebio 14/c 
Tel 312677) 

Alle 17 30 e alle 21 Balletti 1988 
con la Compagnia Artedanza direi 
la da Giancarlo Vantaggio 
LA SCALETTA IVia de) Collegio Ro¬ 
mano 1 TM 6703148) 

Alle 1 7 30 e alle 2 1 Squarci con la 
Compagn a Triad Dance 
OLIMPICO (Pazza G Da Fabriano 
191 

Doman alte 21 Spettacolo di bai 
tetto con la compagnia Valer a Lom 
bardi 


■ MUSICA ■■■■■ 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU'OPERA IP alia Be 
marnino G gli 8 Tel 4636411 
Venerdì alle 18 Manon Lescout di 
G acomo Puccmi Direttore d or 
chesiia Daniel Oren Protagonisti 
Ra na Kaba wanska e Nicola Marti 
nucci 


Rabbit. coniglio Innamorato e 
psicolabile — a memorabili duet 
ti Dirige Robert Zemeckis prò 
ducono Steven Spielberg e la dit 
ta Walt Disney Scusate se à po¬ 
co 

ARISTON EMPIRE 2 HOLIDAY 
MAJESTiC NEW YORK 
REALE, RITZ 


■ U2 RATTLE AND HUM 

Se amata il rock, e gli U2 in parti¬ 
colare questo è per voi ri film 
dell anno Se avete orecchia dait* 
care e non avete mai sentito par¬ 
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi lasciate perdere Film 
csettonaie» par amatori, quello 
dei giovane PhII Joanou rampollo 
de) grand» Spielberg Alternando 
la fotografia a colori al bianco e 
nero Joanou ci racconta la toru- 
née americana che ha consacrato 
gli U2 come il gruppo numero 
uno della scena rock attuate E 
una sona di ricerca della radici in 
eiH quattro musicisti europei co¬ 
me Bono The Edga. Adam Clay- 
ton e Larry Mullen percorrono t 
luoghi dove il rock ò nato, decen¬ 
ni fa In questo senso il film ha un 
«cuores cha comunica grande 


emozione I incontro fra i venten¬ 
ni U2 e I anziano B B King il più 
grande chitarrista blues della sto¬ 
na Il resto del film d ■— cinema¬ 
tograficamente —■ un po discon¬ 
tinuo ma ò grande musica Tutta 
da ascoltare 


O SUR 

«Sur» signifìoa «Sud» H Sud di 
Fernando Scrianat è I Argentina 
dove il grande regista di «L ora 
dei forni» e di «Tangos» è tornato 
— dall esilio europeo — dopo la 
fine ideila dittatura militare «Sur» 
è praticamente il seguito di «Tan¬ 
gos» ha lo atesso modo surreale 
di raccontare, la medesima ric¬ 
chezza di musiche (sempre cK 
Astor Piazzolla) Il protagonista i 
un uomo ohe, coma Solanaa, tor¬ 
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le parsone che avevo ab¬ 
bandonato per sfuggirà agii 
sgherri dei generali La sua «gui¬ 
da» nella città ritrovata 4. non a 
caso, morto Ma è un film pieno 
di vite, di muaiche, di fantasia. Sa 
«Tpngos» vi era piaciuto non do¬ 
vete perderlo 

LABIRINTO (Saia 


AUDITORIUM DUE-PINI (Vie Zan 
donai 2 Tel 328428B) 

Domani alle 21 Concerto dell or 
chestra sinfonica abruzzese Musi 
che di Corelii Respighi Mozart 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Domani alle 21 Concerto dell Eh 
sembia Galzio Musiche di Rossini 
Rieii Donizeiii Casale Gervasio 
GHIGNE (Via delle Fornac 37 Tel 
63722941 

Domani alla 21 Euromusica pre 
senta Michael Aspina! (soprano) 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 


AlEXANDERPLATZ (Via Ostie 3 
Tel 35993981 

Alle 21 Concerto con Jon Hen- 
dricka 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 2130 Louisiana Red Blues 
Band 

BILLY HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 

Alle 21 30 Samba con il gruppo de 
gli Z A M (Ingresso gratuito) 


BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6878075) 

Alle 21 SO Caribe salsa grouo 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Tastac 
CIO 96) 

Alle 22 Supergroup Ingresso liba 
ro 

CARUSO CAFFÈ (Via Monta di Te 
staccio 361 

Alle 2130 Jazz con Maurizio 
GiammarcD(sax) Paolino Della Por¬ 
ta (conlrabasso) a Manhu Roche 
(batteria) Ingresso libero 
CLASSICO (Via Libeua 7) 

Alle 21 30 PinaColeda 
FOLKSTUOIO (Via G Secchi 3 Tel 
5892374) 

Domani alle 2130 «Happening per 
la sopravvivenza» ineontro-spetta 
colo con numerosi ospiti 
FONCLEA (Via Crescenzio B2/a 
Tel 6530302) 

Alle 21 Musica africana con Kane> 
co 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel SB13249) 

Alle 2130 Musica africana con i 
Grupo Chico 

SOTTO SOPRA (V a Panisperna 68 
TM 5891431) 

Alle 21 Musica blues con la «Disel 
Band» 



f CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 


CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

li decano degli psicoanalisfi italiani oi parla 
delie paure individuali e collettive del nostro 
tempo 


Editori Riuniti! 
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I —.I richiesta 

sulla «Beta Taurus» di Monaco, la società tv 

che ha costruito un impero 

coproducendo sceneggiati e film in tutta Europa 


I II.. I primi dati 

della «sfida cinematografica di Natale» danno 

vincenti i film Cecchi Cori 

Soltanto Roger Rabbit li ha messi in difficoltà 



CULTURAeSPETTACOLI 


La prima camera con vista 


WLADiMIRO 

M '^escare a piene mani tra 
• Goethe; e Leonardo, Della 
; Pòfia e.Barthes, Degas e Valé¬ 
ry, Majakovskij e Round, per 
■parlarè^ì fotografia^ incredi- 
^bilmente affascinante. Tutti 
‘stupiti, cplpiti, interessati e in- 
^^curiositi dalia «teoria sulla lu- 
?ce», da quella sul colore, dalla 
«camera..obscurati e,. infine, 
dalla imqtagine ottica vera e 
. propria; Icioè quella ripresa, 
fissata e restituita da una màc¬ 
china fonografica. Ora è tutto 
facile,.senUplice, banale, quo- 
. tidiano: la folograHa fa parte 
integrante della nostra vita e 
siamo abituati a convivere, 
lottare, spiegare e capire mi- 
liprii ;d| . immagini fisse o in 
movimento che ci circonda¬ 
no, ci annegano, ci asfissiano, 
ci stupiscono o ci emoziona¬ 
no. Ma centocinquanta anni 
fa, .quando rtel r839 r|nven- 
lione di Niépcé e Daguerre di¬ 
venne di tutto il mondo, fu co¬ 
me l'esplosione dì una bomba 
di incredibile potenza che ve- 
,..niva a mettere in discussióne 
-il modo,di ^vedere» deìruo- 
mò,Usuò raffigurarsi e raffigu- 
raretuttoquelloche-lóclrcon- 
dava. Pittura, statuaria, ScUltu- 
'>ra, litografia, miniatura,, irici- 
iSìoné né ebbero uno Scopo¬ 
ne sul quale, ancora oggi, si 
ihdiscùtèi-shpblemizza é 51 liti¬ 
ci ga; Mà-quella «ibofnba»'toccò 
anche ppèsiae'letieraturache 
ne ripÒTtafònò segni Indelebi- 
•;,ll. Persino religione -q fede 
' !^eaero in campo. I roghi deh 
rinquisizlonè. d’altra parte, 

- erano eh trati in ; funzione per 
‘‘^mòitò'theho e lafotdgtafià.in 
verità, sapeva troppo,di alchi- 
, 'mia é.dl magia pè^nòn 'suscì- 
lare préoccupàzióni, 

.. Il : fotografo. maneggiava 
quello -strano apparecchio, 
«catturava la luce» e poi. tra 
acidi e prodotti.Ghlmici. àlla 
fioca lucé.diunaiampadaros- 
sa, oliéneva Immagini incredi¬ 
bili'di quel che c'èra fuori, alla 
luce del sole. Walter Benja¬ 
min,, nd'^pefo-d’órte 
poca deìla sua riproducibili' 
tà recrt/cdripòilà quanto scrit¬ 
to dal Leipziùer Stadlanzei' 
Ifér suH’àrte sdlabofica» di ori¬ 
gine francese: «Voler fissare 
immàgini effirnere - àffemtà il 
giornaletto «■ è nòfi soltanto 
una .impresa -imponibile, : co¬ 
me è risultato dà una apprp- 
fondllaanalisi Iede5cà,.maàn- 
zi, lo stesso desiderio di voler- 

10 fare è una offésa a: Diò. 
L'uomo è fatto a immàgine di 
Dio. e J-immagine di Dio non 
può venir fissata da nessuna 
macchinajumana. Armassimo 

11 divino: artista, animato da 
una jceiestò visplrazìone, : può 
tentare di restituire I tratti 
umano-divini nelFattimo della 
massima devozione obbeden¬ 
do all'alto comandovdel suo 

^ genio,senzaVàiuto di macchi- 
; na alcuna". La cjtazioné non 
risulta;confermata dalle ricer- 
t che di alcuni studiosi e pare 
'I che il giornaletto tedesco non 
^ abbia mài parlato in questi ter- 
^ mini della fotografia. Ma il eli- 
ima, nel 1839. era proprio 
I quello è proprio quelle furono 
le reazioni degli ambienti più 
1, retrivi e conservatori, 
f; Dunque, sono passati appe- 
f na I SO anni dalla data ufficiale 
I di nascita della fotografia e. 
knell’anno che sta per iniziare, 
come la rivoluzione fran¬ 
cese, ci saranno ovunque ce¬ 
lebrazioni colossali, mostre, 
conferenze é dibattiti alla pre¬ 
senza dei grandi maestri e di 
milioni dì appassionali. Già, 
perché là fotografia, come eb- 
J'be a scrivere in un impeto di 
Iretorica il senatore Paolo 
(Manlegazza. primo presiden- 
t le della Società lotogralìca ita- 
rdlana come «figlia legittima 
della scienza è buona, demo- 
Ieratica e sanamente sociali- 
fesla», perché permette a tulli di 
conservare le sembianze del- 
■ le persone care» e arricchisce 
' il cuore permettendo a ogni 
^uomo, poveri compresi, la 
^contemplazione delie «cose 
'belle siano pur della natura o 
jdeli’arte». 

t Ma andiamo con ordine. 
-Cominciamo con la «camera 
^obscura» e le ricerche sulla 
(.prospettiva. Anche perché la 
fotografia, più lardi, nàscerà 
proprio da questo strano tra¬ 
biccolo. È nel Quattrocento 
che si realizzano i primi stru- 


SETTIMELLI 

menti per «fare arte cercando 
la verità". Il Brunelleschi, per 
primo, realizza uno strano 
marchingegno per studiare le 
leggi della visione riflessa e 
dare cosi inizio alla costruzio¬ 
ne della cupola di Santa Maria 
del Fiore. L'Alberti, nel Depi‘ 
c(ura del M36, descrive, ap¬ 
punto, la camera oscura come 
strumento per gli artisti. In 
pratica, non è che una scato- 
lona nera all’Interno della 
quale si fa entrare la luce 
esterna per pioi studiare le im¬ 
magini che ai formano su un 
vetro piazzato nella parte po¬ 
steriore. Leonardo, nel corso 
dei suoi studi sul cristallino 
dell'occhio, sulla dilatazione 
della-pupilla, sull'asse ottico, 
sulla visione binoculare, sulla 
stereoscopia, sulla persisten¬ 
za retinica e sul «prospetto- 
grafo» (poi illustrato nei Codi¬ 
ce atlantico) descrive, appun¬ 
to, la camera oscura in un ce¬ 
leberrimo e bellissimo perio¬ 
do: «Lasperientia che mostra 
li obbietti mandino le loro 
spelte over similitudini inter- 
segate dentro allochio nello 
omore albugine si dimostra 
quanto peralcuno picholo spi- 
raculo rotondo peneteranno 
le spetie delli obbietti allumi¬ 
nali inabìtatione forte oscura 
alora tu riceverai tale spetie 
nuna carta bianca dopo la po¬ 
sta dentro aitale abitatìone al¬ 
quanto vicina desso spirachu- 
ìo evedraì tutti lipreaelfì ob¬ 
bietti inessa carta coile loro 
proprie figure ecoiori masa- 
ran minori e sieno sotosopra». 

Ma già Aristotele aveva os¬ 
servato l'efletto della luce 
che. attraverso un foro, èntra 
in un ambiente oscuro for¬ 
mando immagini. Ne parlano 
anche Bacone, l'arabo Alba- 
zen de Basrah, Francesco 
Maurolico e Giambattista Del¬ 
la Porta e tanti, tanti altri. Ai- 
brecht Durer, la riproduce in 
una sua celebre incisione e la 
chiama direttamente «mac¬ 
china per disegnare». La de¬ 
scrivono, ancora, Giovanni 
Keplero e Athanasius Kircher 
nel suo Ars magna iucis et 
ombrae. Certo, nessuno è an¬ 
cora riuscito a fissare e a ren¬ 
dere stabili le «immagini fab¬ 
bricate da sole». Ma la camera 
oscura, come scriverà quattro 
secoli e mezzo dopo il grande 
Nadar, «già permette anche 
all’ultimo degli imbeciiii di fa¬ 
re quanto una volta richiedeva 
dei genio». 

Camera oscura e ricerche 
sull'argento procedono per 
secoli completamente divise, 
ma aii’improwiso si uniscono 
nelle ricerche di Joseph Nice- 
phore Nìépce, figlio di una 
tranquilla famiglia borghese, 
scienziato di genio e maniaco 
di ogni tipo di esperimento. 
Siamo già néH'SOO, in pieno 
periodo positivista. Si cerca e 
si inventa di tutto; la scienza è 
la grande ancèlla de) progres¬ 
so e dello sviluppo. Niépce sì 
occupa già di immagini, di li¬ 
tografie e, insieme al fratello, 
di uno strano motore. Ma so¬ 
prattutto le immagini sono il 
suo pallino. Non riesce però, 
come tanti altri, a rendere 
«stabili» quelle ombre che si 
formano nella camera oscura 
con la luce del sole, ma che, 
dopo un po', spariscono irri¬ 
mediabilmente, Tenta con 
ogni sostanza: il «muriato 
d'argento, il peltro, il bitume 
di Giudea» (il comune asfalto 
nero) e su lastre di latta, di 
pietra, di stagno, su lastrine 
tì’argenlo, su lastre di rame 
placcate d'argento, su vetro e 
così via. Si tratta di esperimen¬ 
ti lunghi e costosi che sono 
iniziati, sino dai 1816 e che 
portarono a realizzare una pri¬ 
ma «eliografia» in data 1827. 
Cera, comunque, già stato un 
precedente successo nel 
1824. Niépce. insomma, ha fi¬ 
nalmente unito la camera 
oscura con prodotti a base 
d'argento ed è riuscito ad ot¬ 
tenere. per primo, immagini 
«prodotte dal sole». Poi "in¬ 
contro fatale: Niépce, per ave¬ 
re alcuni obiettivi, si rivolge 
ail’ollico parigino Vincent 
Chevalier. La cosa arriva alle 
orecchie dì Louis Jacques- 
Mandé Daguerre, geniale e 
sregolato personaggio della 
Parigi artistica e proprietario 
del «Diorama», un grande ba¬ 
raccone dove vengono mo¬ 
strate grandi immagini dipinte 



Il 1989 sarà Tanno della fotografia: 

150 anni fa fu inventato quel procedimento 
che sconvolse arte, scienza e politica 
per la possibilità di riprodurre la realtà 

Dalle intuizioni di Aristotele e Leonardo 
alle ricerche di Niépce, Daguerre 
e TaKx)t ecco la storia di una leggenda 
nata dalla voglia di «catturare» le ombre 



e illuminate in modo da appa¬ 
rire «quasi reali». Daguerre, 
per questi lavori, utilizzava 
delle grandi camere oscure 
per poter guardare, sul vetro 
smeriglialo, \ colori e le pro¬ 
porzioni delle cose naturali. 
Niépce, di passaggio per Pari¬ 
gi, dopo un primo scambio di 
lettere, incontra Daguerre. Al¬ 
la fine, dopo molti dubbi e let¬ 
tere, è quest'ultimo che si pre¬ 
cipita a casa di Niépce e firma 
con lui un contratto per una 
comune società. 

Niépce. comunque, muore 
nel 1833, a 69 anni, povero in 
canna e senza essere riuscito 
a portare a termine sino in 
fondo i propri esperimenti. 
Nella società con Daguerre 
subentra il figlio di Niépce. Isi¬ 
doro, ma il brillante artista pa¬ 
rigino, in pratica, continua da 
solo i propri esperimenti, 
sfruttando il lavoro del socio. 
Con una camera oscura, rie¬ 
sce finalmente ad ottenere 
buoni risultati utilizzando, co¬ 
me lastre, materiali allo iodu¬ 
ro d'argento che vengono poi 
sviluppali con vapori dì mer¬ 
curio. Insomma. Daguerre rie¬ 
sce ad ottenere una immagine 


della realtà, attraverso la ca¬ 
mera oscura, senza alcun in¬ 
tervento manuale. A questo 
punto l’uomo del «Diorama» 
organizza una vera e propria 
campagna promozionale su) 
proprio lavoro: gira per le stra¬ 
de di Parigi e scatta immagini 
che fa vedere a tutti, battezza 
Il procedimento «dagherroti¬ 
po» (dal proprio nome) e giu¬ 
ra e spergiura che alcune 
grandi potenze hanno già 
chiesto, in cambio di denaro, 
di avere quella «invenzione 
miracolosa». 

Daguerre è anche riuscito 
ad avvicinare il celebre astro¬ 
nomo e matematico Francois 
Arago al quale mostra i propri 
lavori. Sulla Gazate de trance 
del 6 gennaio 1839, esce una 
prima notizia sulla dagherroti- 
pia: «La scoperta prodigiosa 
che sconvolge tutte le teorie 
scientìfiche sulla luce e sul¬ 
l'ottica». Arago, nei frattem¬ 
po, ha già scritto al governo 
chiedendo che lo Stato acqui¬ 
sti la grande invenzione per 
■donarla al mondo». Daguerre 
e Niépce figlio, ricevono fa 
proposta di una pensione per 
tutta la vita ed è il solilo Arago 








Il laboratorio da viaggio di un fotografo nel 1870. In alto da 
sinistra: Ll.M. Daguerre e Joseph Nicéphore Niépce, gli «inventori» 
dei dagherrotipi. Sotto: studi fotografici sul movimento condotti da 
Francesco Negri e una foto dell'isola Tioerma a Roma nel 1840 


che presenta alla Camera la 
richiesta che viene accolla 
con una maggioranza schiac¬ 
ciante. L'asironomo, nel pre¬ 
sentare la proposta di perso¬ 
ne. pronuncia un grande di¬ 
scorso sul «dagherrotipo»: un 
discorso sul grande futuro del¬ 
ia invenzione nel campo delie 
scienze, per documentare e 
leslimonìare e per portare a 
termine ricerche di ogni gene¬ 
re c tipo. Arago, insomma, ve¬ 
de un grande futuro per la da- 
gherrotipia. 

Il vero trionfo per l’invento¬ 
re c, comunque, una seduta 
comune dell’Accademia delle 
Scienze e deH'Accademia di 
Belle arti, fissata per il 19 ago¬ 
sto ) 839 airistìtulo di Francia. 
E presente, quel giorno, un 
pubblico enorme composto 
da scienziati di chiara fama, 
studiosi, scrittori, giornalistì e 
personalità del mondo politi¬ 
co. B Arago che parla a quel 
pubblico importante e spiega 
ii procedimento dagherriano, 
con un discorso pesato alla 
stona. Dopo neanche qualche 
ora da quella entu»asta pero¬ 
razione. i negozi di Parigi già 
vendono gli strumenti per «di¬ 
pingere con il sole» e un h- 
brcltmo di istruzione che il so- 
hto Daguerre ha già preparato 
e fatto stampare. 

E nata la fotografia! Non 
quella che conosciamo per¬ 
che il dagherrotipo è copia 
unica, non ha negativo, l'im¬ 
magine è visìbile solo da una 
certa angolazione e i iati del 


soggetto ripreso, sono inverti¬ 
ti. Ma la dagherrolipia è ugual¬ 
mente una grande fiammata 
che attacca il mondo: dall'Eu¬ 
ropa all'Asia, all'America. Tut¬ 
ti sembrano impazzili per 
quelle strane lastrine d’argen¬ 
to sulle quali la luce lascia im¬ 
magini de) «vero». La fotogra¬ 
fia, quella con negaTivo e rela¬ 
tiva stampa, in realtà, era stata 
messa a punto, in Francia, da 
Hippolyte Bayard, un Impie¬ 
gato parigino, appassionato 
studioso di chimica e di «figu¬ 
re». Bayard era riuscito, prima 
di Daguerre. ad ottenere im¬ 
magini della camera oscura su 
fogli dì carta: immagini negati¬ 
ve che poi stampava su altri 
fogli dì carta sensibilizzati con 
l'argento. Bayard. dopo quan¬ 
to si diceva in giro su Daguer¬ 
re, si era presentato da Arago 
e aveva fatto vedere i propri 
lavori. Lo scienziato, entusia¬ 
sta de! dagherrotipo, lo aveva 
convinto a prendere una man¬ 
ciata dì spiccioli e a non parla¬ 
re con nessuno del procedi¬ 
mento che aveva messo a 
punto e che, tra l’altro, era ab¬ 
bastanza imperfetto. Bayard 
aveva accettato e si era ac¬ 
contentato, due mesi prima 
de) grande discorso alla Ca¬ 
mera di Arago. di allestire una 
piccola mostra della quale 
ne^uno si era accorto. 
Bayard, sì vendicò a modo 
suo: rendendo pubblica una 
sua foto nella quale posava da 
annegato appena ripescato 
dal fiume e sotto la quale ave¬ 


va scritto una didascalia nella 
quale spiegava che «il gover¬ 
no aveva fatto troppo per Da¬ 
guerre e niente per Bayard 
che si era annegalo». 

Ma la storia più incredibile 
è quella di William Henry Fox 
Talbot, archeologo e matema¬ 
tico di chiara fama, antagoni¬ 
sta diretto di Daguerre. E luì 
che, con Bayard, ha messo a 
punto il procedimento che è. 
ancora oggi, alla base della 
fotografia: cioè quello del ne¬ 
gativo-positivo. Appassionato 
di fisica, Talbot si occupava, 
da anni, dei problemi connes¬ 
si con la velocità della luce c 
delle immagini ottenute con 
la camera oscura. In Inghilter¬ 
ra si era incontralo con il vec¬ 
chio Niépce e, sul Iago di Co¬ 
mo, aveva ottenuto «disegni» 
deila camera oscura, senza 
riuscire, come al solito, a «fis¬ 
sare l’attimo fuggente». Aveva 
però capito it problema del¬ 
l'argento esposto alla luce e 
intingeva, per i propri esperi¬ 
menti, piccoli foglietti di carta 
nel cloruro d'argento. Talbot, 
nel frattempo, aveva anche 
saputo che a Parigi Daguerre 
stava per rivelare al mondo 
come si potevano «fi^re le 
immagini della natura senza 
l'intervento di un artista». Per 
questo si agitava ed era preoc¬ 
cupato dì perdere il frutto del 
lavoro di anni. Invia i suoi «di¬ 
segni fotogenici» ai Royal In- 
stitution perché ii procedi¬ 
mento venga reso pubblico. 
Le sue, sono vere e proprie 


Robert Zemeckis 
dirigerà 
anche «Ritorno 
al futuro 2» 



Archiviati i successi di questi giorni di festa, Hollywood è 
già al lavoro per i grandi film che usciranno in occasione 
delie festività di (ine anno de) 1989- Innanzi tutto, è da 
segnalare il ritorno di Milos Forman con una versione 
cinematografica di Les liaison dangereuses, intitolata Vah 
mont Colin Fìrth e Meg Tilly saranno gli interpreti. Anche 
Laurence Kasdan tornerà per il prossimo anno; con / lava 
you, death, una bizzarra commedia intepretata da Kevin 
Kline. Ma forse il film più atteso sarà il seguito di ftiiorno al 
futuro-, la regìa sarà firmata da Robert Zemeckis (nella 
fóto), regista già del primo «episodio» e ora fresco del 
successo enorme di Chi ha incastrato Roger Rabbit. Fra 
gli attori più impegnati in questo periodo, poi, c'è sicura¬ 
mente Paul Newman. Il popolare interprete, infatti, sarà il 
protagonista di Blaze, un film scritto e diretto da Ron 
Shelton che racconta le disavventure di un politico della 
Louisiana (Newman) con una celebre spogliarellista. Inol¬ 
tre, l'attore premio Oscar per II colore dei soldi figura nel 
cast del nuovo film dì Roland Joffe intitolato Fai man e 
little boys. 


«Esprimo it commosso cor¬ 
doglio del Pei e mio perso¬ 
nale per la scomparsa di 
Massimo Mila»: Inizia così ii 
telegramma che Achille 
Occhetto ha inviato alla si¬ 
gnora Anna Giubertonì per 
la scomparsa dell'illustre 
intellettuale. «Al grande musicologo - continua II tele¬ 
gramma - aU'intellettuale e profondo uomo di cultura, alla 
sua coerente battagUa antifascista, al comparto <fi strada 
che è stato per noi maestro di modernità e di libertà vanno 
il riconoscimento e i) ricordo affettuoso dei comunisti 
italiani». Altri messaggi sono stati inviati dal Presidente 
delia Repubblica Cossiga, da Giorgio La Malfa e dal sinda¬ 
cato dei cantanti lirici italiani. 


Un telegramma 
di Occhetto 
per la morte 
di Massimo Mila 


I resti di un grande monu¬ 
mento eretto da Ottaviano 
per ricordare la battaglia 
navale di Azio - da lui vinta 
nei 31 a.C. sulla flotta di 
Antonio e Cleopatra • sono 
stati scoperti da alcuni ar¬ 
cheologici greci e america¬ 
ni lungo la costa ionica della Grecia. Lo ha annunciato la 
rivista inglese Archaeology, aggiungendo che quello che 
sarebbe diventato il primo imperatore romano, con il no¬ 
me di Augusto, aveva fatto adomare ii «trofeo» con i rostri 
di bronzo di almeno 35 navi catturate. Il ritrovamento è 
avvenuto a Nikopolis, la città fatta costruire apposta da 
Ottaviano per celebrare la grande vittoria, su una collina 
localizzata da tempo nei pressi di Preveza, un centinaio di 
chilometri a sud di Igoumenitza (nella parte ovest della 
Grecia, su) mare ionio, appunto). «Si tratta di un enorme 
terrazzo di pietra * spie^ la rivista * coltiornato da una 
lunga iscrizione che commenta le fasi della battaglia e 
indica gli dèi a cui rivolgere il ringraziamento». 


Creda: scoperto 
un monumento 
per la vittoria 
di Azio 


Carlo Romeo, respons^ile 
dei piogrammi i^Utici di 
Teleroma 56, è intervenuto 
con una dichiarazione sulla 
possibilità negata alle emit¬ 
tenti commerciali di tra¬ 
smettere ti messaggio di fi¬ 
ne anno del capo dello Sta¬ 
lo. «Tra pochi giorni • ha dello Romeo • il presidente della 
Repubblica rivolgerà ii consueto messaggio televisivo di 
fine d'anno al paese, a un paese dove, per altro, da oltre 
dieci anni il monopolio televisivo non esiste più. Nulla di 
particolarmente assurdo, dunque, che anche tv locali e 
network, ovvero le altre comi^nenti del sistema misto, 
siano messe in grado di proporre anch'esse ai loro ascolta¬ 
tori un documento di tale rilevanza. Eppure i contatti da 
me avuti con Tufficio stampa del Quirinale » sono rivelati 
del lutto Inutili». 


Niente messaggio 
di Cossiga 
aiie private: 
protestano le tv 


Cerano circa tSOmila per¬ 
sone ad assistere, l'altra se¬ 
ra. al concerto che Michael 
Jackson ha tenuto nel nuo¬ 
vo palazzo deilo sport a To¬ 
kio. Per due ore, la rock 
star americana ha cantato e 
ballato prc^Ktnendo gran 
parte dei suoi succes». Il concerto che chiude il tour 
mondiale del cantante Onizìato proprio a Tokio quattordici 
mesi fa) potrebbe essere l'utlimo di Jackson: infatti, al 
termine del concerto egli ha detto di volersi dedicare sólo 
a) cinema, dopo U successo di Moonwalker. 


Michael Jackson 
a Tokio: 

«Ora farò 
solo cinema» 


NICOLA FANO 


stampe ottenute da negativi su 
carta, resi ti^parenli con l'u¬ 
so di cera. È anche riuscito a 
«fissare» le immagini ottenute 
con iposolfito riscaldato o 
con del banale sale da cucina. 

Il 31 gennaio 1839, lo 
scienziato presenta ufficial¬ 
mente una relazione agli ac¬ 
cademici inglesi sul proprio 
lavoro. Scrive anche in Fran¬ 
cia agli studiosi che stanno 
esaminando il lavoro di Da¬ 
guerre, rivendicando la sco¬ 
perta. Arago. correttàmente, 
comunica agli istituti ufficiali, 
in Francia, anche la scoperta 
di Talbot. La cosa scatena su¬ 
bito feroci polemiche e le due 
diverse accademie delle 
scienze si riuniscono in conti¬ 
nuazione a Parigi e a Londra 
per dibattere il problema. Da¬ 
guerre o Talbot, dunque? In 
realtà, \ due procedimenti so¬ 
no diversi e quello di Talbot, 
in quanto a risultali, appare in¬ 
feriore: della carta sensibiliz¬ 
zata e usata come matrice, 
nelle stampe, si vedono le 
«trame» e la «definizione» è 
pessima. Nei dagherrotipi, in¬ 
vece. tutto è brillante, putito e 
la «definizione è perfetta». Per 
Daguene e Talbot, scrivono ì 
giornali, «mezzo mondo sta 
perdendo la testa». Nelle po¬ 
lemiche intervengono anche 
alcuni amici di Niépce e lo 
stesso figlio dell’inventore 
che accusa Daguerre di aver 
dimenticato di proposito le 
scoperte del vecchio socio, È 
comunque l'inglese William 


Herschel, presidente della 
Royal Society, che ripercorre 
con una serie di esperimenti i 
lavori di Talbot e dì Daguerre, 
ad usare per primo ti termine 
«fotografia», nel significato 
classico dì «scrittura con la lu¬ 
ce». 


minciato ad usare anc 
procedimento Talbot. gi 
tezzato «talbotipia». Lo 
tro è sulla priorità della 1 
zione, ma anche su qua! 
due.procedimenti siali n 
re. È comunque Arago c 
glia la lesta al toro c< 
grande riunione del) 9 a 
1839, quando rende put 
e «dona al mondo» il prc 
mento di Daguerre. Dt 
vince la Francia, vince 
guerre e vince il «daghe 
po». Ma il procedimenU 
po una ventina di anni, 
abbandonato a favore dì 
lo dj Talbot, negativo-^ 
vo. E una vittoria in rii 
una specie di risarcimen 
successo totale della fol 
fia come «multiplo» a 
prezzo e da chiunque otti 
le. La data ufficiale di n< 
della fotografia è così f 
aH'unanimità, a quel 19 
sto del 1839, quando i 
presentò la scoperta d 
guerre. Polemiche e rio 
nprenderanno poi, ai 
una volta, nel mondo del 
fografia, perla nascitad< 
lore e per la nascita del 
ma ne) 1895. 


rUnItà C\C\ 

Mercoledì x m 
28 dicembre 1988 LaKJ 


























n RAITRE ore 23,05 

«Bellitalia» Bologna, 
sulle orme da 900 anni 
di Pound la «dotta» 


Cultura e Spettacoli 


Identikit della Beta Taurus 
la società televisiva tedesca 
che senza avere neppure 
una rete è una vera potenza 


Coproduzione di sceneggiati 
e film, archivi fornitissimi 
da far impallidire 
gli Usa: ecco il loro segreto 


■1 II castello di Ezra Pound, 
i luoghi dell'Alto Adige dove il 
poeta americano compose 
l'ultima parte del Contos. è l'i- 
tinerarìo proposto da BeUilO' | 
tia, il settimanale della testata ' 
per l’informazione regionale. | 
a cura di Pietro Vecchione, in 
onda alle 17,25 su Raidue. In 
questa puntala ci saranno an¬ 
che il ballo delle debuttanti ' 
nella stazione dei Mille dì Ge¬ 
nova; le delizie del formaggio 
«talamello» in vai Marecchia, 
ottenuto solo dopo lunga sta¬ 
gionatura a) chiuso di antiche 
cisterne scavate nella roccia; 
a Roma la telecamera ci con¬ 
duce negli Orti Farnesiani, 
cercando di ritrovare tra le ro¬ 
vine la bellezza dei giardini e 
delle architetture. Per raccon¬ 
tare le immagini vengono letti 
brani tratti da Palomardi italo 
Calvino. Completano il som¬ 
mario della trasmissione alcu¬ 
ne curiosità da Foligno, Gl- 
gnese e Firenze e la guida agli 
appuntamenti della settimana. 


Quando 
i bambini 
fanno spot 


■i L’untuersirà ira ieri e 
domani, in onda alle 23,05 su 
Raitre, è il titolo di un pro¬ 
gramma di Tito Cortese dedi¬ 
cato airuniversità di Bologna 
- la più antica del mondo - 
che ha celebrato i 900 anni di 
vita. In questa occasione a Bo¬ 
logna si è guardato soprattut- i 
lo al futuro degli studi superio- i 
ri in Europa e nel mondo, I 
mettendo un punto fermo con 
la firma delia «Magna Ghana» 
deH’università da parte di cen¬ 
tinaia di rettori di atenei, di 
tutti i continenti. Il program¬ 
ma è l'occasione per un con¬ 
fronto a più VOCI sulle condi¬ 
zioni attuali degli studi univer¬ 
sitari in Italia e sulle prospetti¬ 
ve che si aprono per l'avveni¬ 
re: dagli investimenti neH’uni- 
versilà e nella ricerca ail'auto- 
nomia degii onentamenti e 
dei piani di studio, dagli sboc¬ 
chi professionali della prepa¬ 
razione universitaria alla ri¬ 
chiesta di nuove competenze 
e nuove professionalità, agli 
scambi internazionali. 


□ canale 8 ore 23 


Vecchi 
e nuovi 
comici 


tm I bambjni po^ono fare 
pubblicità? È questo li tema 
deU’inchiesta-dibathto propo¬ 
sta dall'Ago della bilancia, la 
trasmissione condotta da An¬ 
tonio Pandiscia, in onda su 
Raidue alle 17,45. Sui vari 
aspetti del problema interven¬ 
gono genitori, pubblicitari, 
p^dogi, educatori e giuristi. 
Esiste infatti in Italia un codice 
di autoregolamentazione del¬ 
la Sacis, che «blocca* le pub¬ 
blicità ritenute pericolose 
(bambini alle prese con elet¬ 
trodomestici e slmili) ma solo 
per la tv pubblica. In altri pae¬ 
si ci sono invece anche leggi 
dì Stato, ma la materia - no¬ 
nostante il dibattito aperto > è 
ancora tutta da regolare. 
Quello che viene messo in di¬ 
scussione è soprattutto Io 
sfruttamento dei bambitu. 


Beta 0 Timpero dei diritti 


Checos'èlaBeta Taurus tedesca, una società televi¬ 
siva che coproduce spesso con la Rai, come con 
Reteitalia, come con gran parte delle reti europee. 
Mollo diverso dalla Fininvest di Berlusconi la Beta è 
un gruppo privato che si è sviluppato attraverso la 
acquisizione dei diritti sulle pellicole. Leo Kirch, un 
magnate dell'editoria, ha cominciato partecipando 
al finanziamento del film di Fellini «La strada». 

DAL NOSrrtO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


M Che succede al Costan¬ 
zo Shou)^ Nella seconda sera¬ 
ta di Canale 5 (ore 23) dete¬ 
nuta con onore dall'omonimo 
conduttore, passano e talvolta 
ripassano ospiti quotidiani, 
che ormai avranno raggiunto 
ìi migliaio. Per stasera ci ver¬ 
ranno imbanditi, oltre al gior¬ 
nalista Nantas ^ivalaggio al¬ 
cuni comici adatti a queste se¬ 
rate di mezze feste. Per esem¬ 
pio Carlo Croccolo, uno di 
quei caratteristi che hanno fal¬ 
lo forte il cinema italiano 
quando era forte, affiancando 
i primi attori con le loro facce 
da schiaffi. Fa II paio con 
Croccolo una «nuova comica* 
nata con la tv: è la brava Sabi¬ 
na Guzzanti che abbiamo vi¬ 
sto ne \'Araba fenice nei ruoli 
di suora allucinata e di intel¬ 
lettuale nevrotica. 


Mi MONACO Lo sceneggia¬ 
to che Canale 5 manderà in 
onda per aprire il nuovo anno 
(^Avventura nel Gronde 
Nord), di cui abbiamo già par¬ 
lato su queste colonne, è stato 
coprodouo con la società te¬ 
desca Beta Taurus, che fa par¬ 
te del gruppo Kirch, la più 
grande impresa pnvata in Ger¬ 
mania nella produzione e 
commercializzazione di pro¬ 
grammi 

Il gruppo ha sede a Monaco 
di Baviera, è stato fondato nel 
1956 da Leo Kirch, ha un fat¬ 
turato di circa 700 milioni di 
marchi e 600 dipendenti Ma 
se pensate che Leo Kirch sia 
una specie di Berlusconi fede¬ 
ro, VI sbagliate. L'impresa 
costruita da quest'ultimo è del 
tutto diversa da quella del bi¬ 
scione e non solo per la gran- 
dissinxa differenza che esiste 
Ira le due realtà televisive (la 
nostra cosi «sregolata* e sel¬ 
vaggiamente sviluppala e 
quella tedesca che non con¬ 
sente ancora reti commerciali 
a livello nazionale). Berlusco¬ 
ni intuì la grande fame di pub¬ 
blicità che non trovava sfogo 
sulle sole reti Rat e costruì il 
suo impero per rispondere al¬ 
la richiesta delle concessiona¬ 
rie e delie agenzie. Leo Kirck, 
invece, intuì forse per primo la 
fondamentale questione dei 
«diritti» su film e programmi. 

La stona (oppure la leggen¬ 
da) vuole che il giovane Kirch 
sìa entrato per la prima volta 
in questo giro di idee quando 
un amico lo convinse ad ac¬ 
quisire 1 diritti del fìlm di Felli- 


ni La s/rod^ (1954) che era in 
lavorazione, consentendo co¬ 
si al nostro grande regista di 
ultimare la pellicola. Allo stes¬ 
so modo Leo Kirch prese nel¬ 
le sue mani i diritti di diffusio¬ 
ne di motti altri autori det no¬ 
stro cinema e poi di quello 
classico americano, di queliò 
sovietico, giapponese, ecc. 
ecc. 

Attualmente nei grandi ma¬ 
gazzini a temperatura costan¬ 
te (10 gradi) di Monaco dt Ba¬ 
viera sono custodite 50000 
ore di programmi televisivi e 
15.000 film, sembra oltre un 
milione di «pizze». Una cosa 
impressionante a vedersi Una 
montagna di matonaie visivo 
di CUI Kirch detiene i dintli per 
la Germania e per l'Europa in¬ 
tera. Per farvi un'idea della 
importanza che le questioni 
giuridiche di proprietà hanno 
per il gruppo basta dire che 
dei circa 600 dipendenti, 400 
si occupano soltanto delie 
questioni dei diritti. In questo 
modo Kirch detiene per 
esempio quasi lutto quel che 
si può vedere in fatto di cine¬ 
ma muto e lo conserva secon¬ 
do le più moderne tecniche. 
Tanto che il suo direttore dei 
programmi, il rifugiato ceco¬ 
slovacco Jan Mojto, racconta 
orgogliosamente che spesso 
gli stessi americani ricorrono 
al magazzino Kirch per recu¬ 
perare le pellicole originati. 
Sono stati effettuati importanti 
restauri. Per lare un esempio 
che riguarda l'Italia, recente¬ 
mente, con un investimento di 
- circa un milione di marchi; sb-^ 



Ingnd Bergman m «Doltar». uno dei film restaurati dalla Beta Taurus e venduti a Raitre 


no stale ncostruite le pellicole 
di tutti i film svedesi ^rati da 
tngrid BergTnan {mma di Hol¬ 
lywood. In tutto nove titoli, 
che sono stati comprati da 
Raitre per una rassegna che è 
in preparazitme. 

Ma nonostante questa ope¬ 
ra benemerita nel restauro, il 
gruppo Kirch non ha alcuna 
norma etico-estetica che po¬ 
trebbe trattenerìo. per esem¬ 
pio. dalia pratica di colorazio¬ 
ne dei film in bianco e nero, 
interrogato in proposito, Jan 
Mojto, ha ri^sto senza re¬ 
more che la società «è orien¬ 
tata verso lo sfruttamento più 
pieno det catalogo e che se 
nascessero nuove possibilità 
per utiitmre i dintti possedu¬ 
ti, queste possibilità sarebbe¬ 
ro sicuramente messe a flut¬ 
to». “* 


Il gruppo Kirch. insomma, 
non è un broadcasting, non 
ha una rete di diffusione (solo 
qualche quota di proprietà in 
antenne locali), ma vende, 
compra e produce per le reti 
esistenti, anche le due di Stato 
tedesche (Ard e Zdf; prima e 
seconda rete). Il gruppo pos¬ 
siede inoltre una quota della 
Axel Sprìnger Verlag 0^ più 
grande casa editrice tedesca), 
una società di Home video e 
la Unitel. che produce musica 
classica per cinema, televisio¬ 
ne e Video. C)uest‘ultiina so¬ 
cietà vanta un prestigioso ca¬ 
talogo di concerti e opere 
consegnati aH’etemilà attra¬ 
verso il sistema del compact- 
disc-video. Esecuzioni regi¬ 
strate appositamente sotto la 
direzione dì von Karaian, Beo* 


Primeteatro. Regia di Bernardi 

n BaAiere 
piace tragico? 


AOGEO SAVIOLI 


nstein, Bohm, Kteiber, Levine j 
e Soiii sono custodite in j 
splendidi dischi d’oro, per la 
CUI registrazone hanno lavora- ' 
to registi come Bergman, ' 
Ponnelle e Zeffirelli, e sofisti ' 
come Rubinstein. Pavarotti, 
Domingo e Gruterova. Più 
che nomi di artisti sono fiori 
alTocchlello per una società 
che compie neir89 venticin¬ 
que anni e che ha un catalogo 
musicale di 600 ore, nel quale 
sono stati investili 500 milioni 
di marchi. 

Anche così Kirch si prepara 
al mercato comune europeo 
det 92. coproducendo, quan¬ 
do occorre, con reti pubbli¬ 
che e private di ogni paese. 
Con la Rai per esempio la Beta 
Taurus ha prodotto // treno dì 
Lenin dì Damiani appena an¬ 
dato in onda su Raidue. 


Il Barbiere di Siviglia 

di Beaumarchats Traduzione 
di Angelo Dallagiacoma Re¬ 
gia di Marco Bernardi Scena 
di Gisbert Jàkel. Costumi di 
Roberto Banci. Musiche di 
Dante Borsetto. Interpreti 
principali: Luigi Ottoni, Giusti¬ 
no Durano, Gianni Galavotti, 

. Patrizia Milani, Libero Sansa- 
vini. Produzione dello Stabile 
di Bolzano. 

Roma: Teatro Argentina. 

■■ Siamo convinti che quel¬ 
la del Barbiere di Siuiglia non 
sìa una storia scio da rìdere. 
Da qui a buttarla in tragedia ce 
ne corre, tuttavia. E un mìni¬ 
mo di credito bisognerebbe 
darìo anche aH’autore, quan¬ 
do, difendendo il suo lavoro 
dai detrattori, scriveva di es¬ 
sersi proposto lo scopo pri¬ 
mario d) divertire il pubblico. 

Certo, nei Barbiere si pos¬ 
sono già cogliere i segni delio 
sconquasso di un ordine so¬ 
ciale ormai decrepito, e della 
nascita travagliosa di un ordi¬ 
ne nuovo. E la figura di Figaro, 
non più servo furbastro ma in- 
lellettuaie giramondo e av¬ 
venturiero di genio (tanto si¬ 
mile allo stesso Beaumar- 
chais), annuncia tempi futuri. 
Ma il personaggio esploderà 
appieno nel successivo Matri¬ 
monio, perno centrale e pun¬ 
to più alto della trilogia (con¬ 
clusa poi, «in diminuendo», 
dalla Madre colpevole). Qui, 
nel Barbiere, Rgaro viene an¬ 
cora, in qualche maniera, co¬ 
stretto a una funzione subal¬ 
terna (fra il I775eil I783‘'84 
pas^no, del resto, in Francia, 
anni decisivi). E il piacere 
deH'intrìgo tende a prevalere 
sulla relativa ongìnalità delle 
situazioni. 

Gran commedia, a ogni 
modo. Fra i cui meriti non ulti¬ 
mo è l'avere ispirato Paisieilo 
e soprattutto Rossini. Ciò che. 
per contro, rende difficile sot¬ 
trarsi al ricordo della sublime 
partitura del maestro pesare¬ 
se. Ma • lo accennavamo all'i¬ 
nizio - // Barbiere di Siviglia 
allestito da Marco Bernardi ha 
poco dell'aopera buffa*, e vol¬ 
ge Invece a toni cupamente 
drammatici, cominciando dal 


quadro scenografico; uno'^ 
spazio desolato, chiuso da 
una parete in forma di bianco 
semicilindro, dove l'unica no¬ 
ta lieta è il panorama, di là da 
una finestra peraltro bene in¬ 
chiavardata. Sulla sinistra ai 
ammucchiano dei grandi 
specctù, logori lungo le comi¬ 
ci, sulla destra si stolta un 
mobiletto ricoperto di cande¬ 
le accese, come per un rito 
funebre. Solo restante arredo, 
uno sgabello. 

Ambiente carcerario, o ma¬ 
nicomiale, e insomma affiitti* 
vo. che materializza all’estre¬ 
mo la clausura imposta alla 
pupilla dal geloso tutore e 
aspirante marito, Bartolo. 
Non stupisce troppo, allora, 
vedere Rosina abbigliata, da 
principio, come una barbona, 
e solo Via via acquistare un 
aspetto più decente (ma non 
senza essersi lasciata andare a 
un gesto di autoerotismo, in 
un frangente delicato della vi¬ 
cenda). E risulta perfino con¬ 
seguente, a una tale imposta¬ 
zione, il fatto che la giovane 
donna snoccioli le sue bugie, 
sotto il pressante interrogato¬ 
rio di Bartolo, non con la ma¬ 
lizia e sfrontatezza che ^amo 
soliti attribuirle (^no esse 
pur frutto di natura femminile, 
e non di esperienza), ma col 
penoso imbarazzo diuna per¬ 
sona disturbata. 

Si deve ammettere che, nel¬ 
la linea prescelta, Patrizia Mi¬ 
lani offre una buona prova, 
notevole per sostenutezza vo¬ 
cale (sebbene, In fondo, mo¬ 
nocorde). Mentre Gianni Oa- 
lavotii dà al suo Bartolo, non 
solo abietto ma anche dolen¬ 
te, un vivo risalto umano, e un 
peso di protagonista. Giustino 
Durano, come Figaro, riflui¬ 
sce verso la fis^tà di una ma¬ 
schera, comunque cordiale e 
comunicativa (aggiungendo 
qualche «soggetto* alla ve^ 
sione pertinente, nell’Insieme, 
di Dallagiacoma). Nei panni 
di Almaviva, Luigi Ottoni ha 
dovuto sosdtuire, per motivi 
che ignoriamo, Alberto Por- 
luzzi, e affanna un tantino, da 
un travestimento all'altro. Li¬ 
bero Sansavini è un Basito ap¬ 
prezzabile. 

Brevissima la sosta romana 
dello spettacolo, che si con¬ 
clude stasera- 




1Q.00 CI VEDIAMO AUE DIECI. Con Vin- 
conio Buonattlti «d Eugenia Monti 


11.00 mOAU DI NATALE DALL'ARCHI¬ 
VIO RAI. Con Don Luno 



7.00 PRIMA EDIZIONE _ 

0.90 LA CORONA DI FERRO. Film 


10.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
10.00 TO2TR0NtATRC 


11.00 DOS: ARTISTI ALLO SPECCHIO 


11.3S UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tala- 

film con Bob Nawbart 


11.0S MEtZOOIORNO E... Con G. Funan 


14.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 


14.40 TG2 ECONOMIA _ 

1S.00 ARGENTO E ORO. Con L. RIapoli 
17.00 T02 FLASH 


i7^xiTr?E 


12.00 OSE: SCIENZA 0 CULTURA 



29.01 MERCOLEDÌ SPORT 


24.00 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 


1S.SS IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

19.90 METEO 2. TELEGIORNALE _ 

20.30 DAI SBIRRO. Film con Lino Ventura. 
Patrick Oewaere. Regia di Pierre Granier- 
Oeferre 


22.10 TQ2 STASERA _ 

22.20 INDIETRO TUTTA» Souvenir _ 

23.20 T02 NOTTE. METEO 2 


ÌL'li 


0.3B I DANNATI DELLA TERRA. Film con 
Frank Wolf, Manlù Toto. Regia di Valenti¬ 
no Orsini 




19.4S 20 ANNI PRIMA. Schegge 


19.40 MON-GOL-FIERA 


14.00 SPECIALE 1988 


18.10 SPORT SPETTACOLO 


1S.00 JUKEBOX 


20.30 RAUY: PARIGM>AKAR 


21.00 SPECIALE tosa 


23.19 BOXE DI NOTTE 


13.30 TELEGIORNALE 


ui-t.M-ij.u.Dii.i.'ii'rr 


18.00 CAMELOT.Film 






rara 



22.19 SPORT'SS 


23.30 QUATTRO SPIE SOTTO IL 
LETTO. Film con Uno Ventura 



«il migliorea (Canale 5, ore 20,30) 


14.30 HOT LINE. POST OFFICE 19.00 IL TESORO DEL SAPERE 



■im.v'i.iiir.T.ruJi 


19.30 QOLDIES AND OLOIE8 

22.30 BLUE NIGHT 


21.15 VICTORIA. Telenovele 


0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 22.25 L'ITALIA. Di M. Mvzotto 


; CANTANDO CANTANDO. Quii 
, TUTTtNFAMIGUA. Quii_ 


MS. Quiz con Mike Bongiorno _ 

IL PRANZO 9 SERVITO. Oun 

I CARI GENITORI. Qui» _ 

I GIOCO DELLE COPPIE. Quiz _ 

I LE AVVENTURE DI STANUO E OL- 
LIO. Film. Regia di James Parrott 

i DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

C'EST LA VIE, Quii _ 

i O.K. IL PREZZO i GIUSTO. Quiz 

I IL GIOCO DEI NOVE. Quii _ 

I TRA MOGUE E MARITO. Quiz con 

Merco Columbro _ 

I IL MIGLIORE. Film con Robert Redford, 
Robert Duvall. Ragia di Barry Levinson 

I MAURIZIO COSTANZO SHOW 
WEMrtRE. Settimanale di cinema 
ATTENtI A QUEI DUE. Telefilm 


BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te¬ 
lefilm__ 

L’UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 

MORK E MINDY. Telefilm _ 

CIAO CIAO. Varietà _ 

SMILE. Conduce Gerry Scotti _ 

DEEJAY TELEVISION _ 

I RAGAZZI DEL COMPUTER. Telefilm 
BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

SUPERCAB. Telefilm _ 

HAPPY DAYS. Telefilm _ 

ARRIVA CRISTINA. Telefilm _ 

TOTÒ CONTRO MACISTE. Film con 
Totò, Nino Taranto. Regia di Fernando 

Cerchio _ 

I ROBINSON. Telefilm _ 

MEOASALVISHQW. Varietà 

SPECIALE GRANO PHIX _ 

PBtMltHE _ 

ULTIMATUM ALLA TERRA. Film con 
Michael RcnniB. Regia di Robert Wise 


ADAM 12. Telefilm 


sarA capitato anche a vol 

Film 


CANNON. Telefilm _ 

ARABESQUE. Telefilm _ 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

UN MOSTRO E MEZZO. Film con 

Franco Franchi, Ciccio (ngrassia. Regia di 
Steno _ 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

NEW YORK. Tefefitm _ 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

LOTTERY. Telefilm _ 

LA TUNICA. Film con Richard Burton, 
Jean Simmons Regia di Henry Koater 

IL CAPITANO 01 CASTIGLIA. Film 
con Tyrone Power, Jean Peters. Regia di 
Henry King 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

4.90 GRZ NOTIZIE, 7 GR1. 7.20 GR3, 7.30 
Gnz RAOK^MATTINO. 0 GRl. 0.90 GRZ RA,- 
DIOMATTINO, 9.30 GRZ NOTIZIE' 9.40 
GR3. 10 GRf FUSH. 10 SPECIALE GRZ; 

11.30 GRZ NOTIZIE. 11.48 GR3 FUSH: 12 
GR1 FLASH 12.10 GRZ REGIONALI. 12.30 
GRC RADIOGtORNO. 13 GR1; 13.30 GRZ 
RAOtOGIORNO. 13.46 GR3: 10.30 GR2 
ECONOMIA. 16.30 GRZ NOTIZIE; 10.30 
GRZ NOTIZIE. 18.40 GR3. 19 GR1 SERA. 

19.30 GRZ RAOIOSERA. 20.46 GR3.22.30 
CBZ RAOIONOTTE, 29 GRt 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03 . 6 68. 7 86. 9 67. Y ) 67. 
12 56. 14 57. 16 S7. 18 68, 20 57, 22 67. 
9 Radio »ich io. 11.30 Dedicato alla donna; 


12.03 Via Asiago Tanda; 10 II paginona: 

17.30 Raiuno )SZ 2 *86; 10.30 Mutwa sara; 
19.20 Aodioboa; 20.30 Carolina delle lecri- 
me : 21.03 II mondo det poeti 

RADIODUE 

Onda verde- 6 27. 7.26, 8 26, 9.27. 11 27, 
13 26, 15 28. 16 27. 17.27, 0 ( gwni; 

10.30 Radiodue 3131; 12.40 Vengo an¬ 
ch'io?. 19.40 II pomeriggio; 10.32 II fascino 
discreto della melodia; 20.40 Fan accesi; 

21.30 RadiodiJe3131 

RADIOTRE 

Onda verde; 7 23. 9 43. 11.43. 0 Preludio; 

7.30 Prima pagina, 6.3(^11 Concerto cM 
mattino; 14 Pomeriggio musicale. 17.30 Ap¬ 
punti sul folklore musicale, 19 TsRa pagina; 
21 I concerti di Milono; 22.60 I classici dai 
moderno. 
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Mercoledì 
28 dicembre 1988 


SCEGU IL TUO FILM 


10.30 INDOVINA CHI VIENE A CENA 

Regio di Stonloy Kramor, con Spancar Traoy, 
Katharine Hopburn • Sidnay Poitlor. Uoo (1997) 
Questo classico del cineme antirazzista mette un 
uomo e la sua coscienza davanti al famoso quasito; 
che cosa faresti se tua figlia sposasse un uomo dì 
colore? Il tutto per rivelare che, anche dentro il cuora 
ptù «bianco», si nasconde un po’ di «riero» e cioè tS 
peccato. Questo per dire che, anche nel chiamare ji 
peccato nero e il bene bianco, c'd già un po' di 
orribile razzismo. Comunque il film è soltanto un film 
e cioè un modo spettacolare e gradevole di affrontare 
un terribile angoscioso problema. Un medico di colo¬ 
re, lo splendido Sidney Poitier, deve passare l'esame 
della famiglia della fidanzata bianca. Per fortuna è un 
tipo da premio Nobel. 


20.30 IL MIGLIORE 

Regie di Barry Levinson, con Robert Redford. 
Kim Besinger e Robert Ouvall. Use (1983) 
Tratto dal romanzo di Bernard Malamud e recitato da 
alcuni dei migliori attori di Hollywood, qsr forze deve 
essere un buon film. Il regista, poi. riesce e farne 
qualcosa di romantico, pur raccontando la storta di 
un campione di baseball. Uno di quei tipi che hanno 
qualcosa in più, un tocco di classe che nessuna tecni¬ 
ca può sostituire, un poeta che scrive con la palla. 
CANALE S 


20.30 DAI SBIRRO 

Regia di Pierre Graniere Deferre. con Lino Ven¬ 
ture. Francia (19751 

Lino Ventura, uno dei pochi tipi tosti del cinema che 
avrebbe potuto essere italiano (nel senso che ha 
quasi sempre lavorato altrove), qui nei panni dì inte¬ 
gro commissario, indaga su un dalìuo politico com¬ 
messo nel clima troppo caldo di una campagna elet¬ 
torale. 

RAIDUE 


20.30 LA TUNICA 

Regia di Henry Koster, con Jean SImmons o 
Richard Burton. Usa (1953) 

Come sapete i primi cristiani erano buoni come il 
pane e i pagani invece perfidi a demoniaci. Uffa. 
Questo film che abbiamo già subito il Natale scorso, 
racconta la stona di un romano, il bel tribuno Marcel¬ 
lo. che vince ai dadi la tunica di Cristo, ma non rìeMe 
proprio ad indossarla. Siamo in Palestina nell'anno 

RETEQUATTRO 

20.30 TOTO CONTRO MACISTE ~ “ 

Regia di Fernando Cerchio, con Totb e Nino 
Taranto. Italia (1961) 

Ecco un'impresa di Totò m un'epoca imprecisala me 
mitica della storia antica. Piccolo truffatore costretto 
a fronteggiare il tremendo Maciste, soprawiverà par 
virtù partenopea. Siamo nell'antica Ttoe e il nostro 
Totò ha contro tutto l'esercito assiro. Una pinzrilac- 

chera. 

ITALIA 1 

23.60 ULTIMATUnTaLLA TERRA — 

Regia di Robert VVìse, con Mìchaal Rannie • 
Patricia Neal. Usa (1951) 

Quando ancora la fantascienza era un genere di car¬ 
tapesta, questo film già la nobilitava con il suo mas- 
saggio pacifista ben raccontato. Anche qui (coma 
sarà In c.T. di Spielberg) è un bambino che aiuta lo 
creatura extraterrestre a sopravvivere e a farai ascol¬ 
tare. Solo che l’alieno ha sembianze umane del tutto 
normali e anzi piuttosto gradevoli. 

ITALIA 1 
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Cultura e Spettacou 


Teatro 

Se lonesco 
parla 

piemontese 

DALLA NOSTRA REOAZIONC 


NINO FERRERÒ 

M TORINO. É1 Stato ribattez- ' 
zalo «Teatro di Tonno», l'ex ' 
Massaua di Barriera Francia, ! 
ed è appunto il palcoscenico ' 
su cui Gipo Farassino, in iun- ' 
fio sodalizio con Massimo ' 
Ikaglione, ha issato lo sten¬ 
dardo del teatro dialettale. In 
apertura di stagione il tandem 
Gnterprete e regista) aveva 
rappresentato La sman-a d'ij 
Ire ^rob/o settimana dai 
tre giovedì), una gustosa com¬ 
media sulla Torino degli Anni 
Venti, quella di Paslrone. di 
Cabiria, dell'Itala Film, scritta 
da Michele Ghislieri, ex giova¬ 
ne di talento che in anni ormai 
trascorsi si era cimentato, con 
un certo successo, in testi e 
spettacoli para-sperimentali. 
Si trattava di un testo in dialet¬ 
to ma dalla strutture dramma¬ 
turgica non proprio tradizio¬ 
nale ..Ora invece Gipo e Sca¬ 
glione si sono rituffali In piena 
tradizione piemontese, met¬ 
tendo in scena la rielaborazio¬ 
ne di un «classico» del teatro 
popolare: Premiata ditta Afo- 
schin e Mescen, tratto da un 
vecchio, dimenticato copione 
deirOttocento francese. Uno 
spettacolo movimentalo da 
una girandola di buffi equivo¬ 
ci, alimentati dai due litigiosi 
soci in affari di cui al titolo. 
Accanto a Gipo uno spassoso 
Renzo Lori e tra gli altri inter¬ 
preti Vittoria Lotterò e Rosal¬ 
ba Bonglovanni. 

Ma, in quanto a curiosità di 
allestimento, il record spetta 
ad una traduzione in stretto 
piemontese de La cantatrice 
calua di lonesco. Titolo tra¬ 
dotto; La canlarìn-a piò. Lo 
spettacolo del «Gruppo Tea¬ 
tro Specchio* visto nei giorni 
scorsi sui palcoscenico della 
Sala Valentino, neH'ambito 
dell'«Xl Rassegna regionale di 
teatro e cultura popolare*, or- 

g anizzata dal Teatro Nuovo di 
lian Marturino. va giustamen¬ 
te consideralo un piccolo 
gfòiello di intelligente comici- 
làf e di rigore filologico. Alla 
tr'aduzione dal francese al pie- 
rnontese ha coltaborato Gian 
R^nzo Mortes, piimo tradutto- 
re'jn, Italia del famoso testo 
ioneschlano. La regia, attenta 
alle minime sfumature, verbali 
e-gestuali; è di Sergio Sacco¬ 
mandi, apprezzato itittore (in¬ 
segna a) Liceo artistico di To¬ 
rino) di atmosfere sceniche, 
delicatamente sospese tra 
«Inemoria e realtà*. Altro 
ràreglo esempio di ottimo 
teatro, quello fornito, sempre 
atla Saia Valentino, dalla 
Còmpagnia Bergamasco-Ala- 
sfàrvi, che nelT'ambIto del 
progetto biennale «Arnold 
We^er, quattro a-soli per 
un'allrice», ha presentato Beb 
ty Lemon, scritta da Wasker 
toIÌ' 86. Nella parte dell'anzia¬ 
na signora di cui al titolo - 
immersa In una situazione 
(^asi beckettlana • è una han¬ 
dicappata in difficile rapporto 
con gii oggetti e lo spazio che 
là circondano - Ulla Ajasjàrvi, 
diretta da Beppe Bergamasco, 
conferma le sue doti, trasmet- 
tèndo allo spettatore il lucido, 
crudele disagio vissuto dal 
stio personaggio. 

I Ancora disagio, misto a 
rabbia e dolore in Asfalto, vi¬ 
sto al molto periferico Mas¬ 
sàia Borghiero; in zona Ma¬ 
donna di Campagna. Lo spet¬ 
tacolo, proposto dalla Com¬ 
pagnia «Nuovo repertorio», 
per la regìa di Pier Giuseppe 
Corrado, da un testo di Rober- 
id De Giorgio, affronta con 
volonterosa grinta l'attualissi¬ 
mo tema della violenza ses¬ 
suale. in scena due giovani at¬ 
trici, Sonia Caramma e Anna 
Spada, che tuttavia, nel rivive¬ 
re le offese subite, non sem¬ 
pre riescono a liberarsi dram¬ 
maturgicamente dalle insidie 
di una ietterarielà, che a volte 
4 traduce In staticità scenica. 

< Per lare quattro, anzi otto 
risate liberatorie, occorre spo¬ 
etarsi all'altro capo della città, 
nel quartiere Vanchiglia, dove 
sui palcoscenico dei sotterra¬ 
neo Teatro Fregoli spopola, 
più o meno cabarettistica- 
ipente, Mario Zucca, in un di¬ 
vertente spettacolo cucitogli 
su misura da Piero Ferrans e 
Valerio Peretti Cucchi; l'agile 
regìa è dì Gianfranco Mazzo¬ 
ni Quasi un vivace monologo, 
ma forse più una vera e pro¬ 
pria performance garbata- 
mente mattatoriate, lo spelta- 
dolo, un po' misteriosamente 
ihtitolato II sole è tramontato 
sulPabuzu Oe iniziali di pane. 
Burro, zucchero), è anche una 
Sierata di rivisitazione ironico- 
grottesca di miti, personaggi e 
lyoghi comuni di ieri e del- 
Ifoggi. Zucca, 33 anni, è un 
giovane attore emergente (an- 
41. sotto certi aspetti, già 
emerso ), in possesso di no¬ 
tevoli doti spettacolari. Ai Fre¬ 
goli sta ottenendb un grande, 
meritato successo. Ha la stof¬ 
fa per fare ancora molli passi 
^anti.. 


Sono loro i vincitori assoluti 
della «sfida» natalizia 
Soltanto Roger Rabbit li ha messi 
seriamente in difficoltà 


«Rambo III», Fantozzi, Verdone, 
Nuti e «L’orso»: cinque 
film di successo. Ma per il 1989 
si profila la grana Fellini 


Un Natale targato Cecchi... d'ori 


Per i dati definitivi bisognerà attendere la Befana, 
ma sin da ora si può dire che per i Cecchi Cori è 
stato un Natale d'oro. A parte il «ciclone Roger 
Rabbit» (solo a Roma ha incassato 1 miliardo e 220 
milioni), tutti e cinque i film lanciati per le feste 
dalla loro scuderia sono andati bene. Rombo IH è 
a quota 5 miliardi, i'orso si sta riprendendo dopo 
un inizio cosi cosi e i comici marciano compatti. 


MICHELE ANSELMI 


mandosi uno dei .casi. de), 
l'anno. 

Esauriti i dati, veniamo ai 
discorsi. Seduto sotto il qua¬ 
dro che Io ritrae giovane con ì 
baselloni (poco distante c'è 
una gigantografia di Sordi nei 
panni di Gastone), Mario Cec- 
chi Cori assapora, insieme al 
sigarone da Tycoon. >1 piacere 
delle cifre. «Che vi devo dire? 
Sono soddisfatto. È andata 


H ROMA. Aria di festa nel 
palazzetto romano di via Bar¬ 
naba Oriani, quartier generale 
del Tiger Group di Mario e Vit¬ 
torio Cecchi Gorì. La «sfida di 
Natale» era praticamente 
un’amichevole partita in fami¬ 
glia (non c'erano veri concor¬ 
renti al di là di Roger Rabbit), 
tuttavia i dati di incasso che 
stanno arrivando da tutta Ita¬ 
lia dipingono il più roseo degli 
scenari. Rambo HI, L'orso, 
Caruso Pascoshi, Compagni 
di scuola e Fantozzi va in 
pensione marciano a gonfie 
vele, ai punto che il sempre 
arzillo Mario Cecchi Gorì ha 
voluto incontrare i giornalisti 
per celebrare il trionfo. Ecco 
alcuni dati nazionali (escluso 
il 26 dicembre) riferiti alle 68 
città censite dal Controlcine: 
Stallone è a quota 5 miliardi e 
219 milioni di lire, Annaud a 
618.700 milioni. Verdone a 
569,760. Nuti a 882.420, Vil¬ 
laggio a 661.710. La giornata 
di Santo Stefano, sulla quale 
non esistono ancora riepilo¬ 
ghi nazionali, ha confermato il 
trend positivo. Per farvi tre 
esempi; Compagni di scuola 
ha totalizzato il 26 a Roma 
qualcosa come 102 milioni. 
Rambo IH Ai milioni al cine¬ 


ma Ideal di Torino. Caruso 
Pascosbt 38 milioni al Manzo¬ 
ni di Firenze. Di contro, Chi 
ha incastrato Roger Rabbit, 
dopo tre settimane di pro¬ 
grammazione, continua a 
mietere successi ovunque; 
prendete Milano, dove l'altro 
ieri, nel solo Odeon 1, ha tota¬ 
lizzato oltre 41 milioni. 

Certo, difficilmente la terza 
puntata di Rambo bisserà le 
vette commerciali della se¬ 
conda (30 miliardi), ma ^ià da 
ora SI può dire che i due suc¬ 
cessi deH'anno, Upiccolo dia- 
volo e Chi ha incastrato fiO‘ 
ger Rabbit, saranno alla lunga 
insediati dal muscolo Stallone 
(uscito sul territorio italiano in 
255 copie). Ancora una volta, 
dunque, due film targati Cec- 
chi Gori su tre, a testimonian¬ 
za di una presenza «pigiiatul- 
io» sul mercato cinematogra¬ 
fico prima e televisivo poi. 
Quasi inutile, purtroppo, par¬ 
lare della concorrenza; a Ro¬ 
ma Tucker di Coppola viaggia 
sui 30 milioni. Una botta di 
u/tosui 13. Un mondo a parte 
SUI 9, Salaam BombayCuscHo 
nel «tempietto* del Capranl- 
chetla) sui 10; solo Donne 
sull'orlo di una crisi di nervi 
resiste allegramente, confer- 



meglio dell'anno scorso. So¬ 
prattutto sono ccmtento 
dell'Orso, che era partilo con 
qualche incertezza. Amo mol¬ 
to il film di Annaud, trovo che 
sia il tìtolo giusto per Natale, 
unisce ecologia e fantasia, e 
può piacere a ogni tipo di 
pubblico*. Pragmatico e to¬ 
scano, il vecchio produttore si 
permette anche qualche bat¬ 
tuta autocritica («Rambo? 
Spero che finirà p^to...*) e 
ribadisce di provare un po' di 
nostalgia per ì vecchi tempi. 
•Urta volta il mestiere del pro¬ 
duttore era più fascinoso. Ma 
anche più misero. Si facevano 
film solo per le sale, e se an¬ 
davano male erano dolori di 
pancia. Oggi con i diritti di an¬ 
tenna, te cassette, le tendile 
all'estero anche un "bagno" 
come La partita può essere 
tamponato. Una volta no, se 
toppavi. topp^i »ii serio. Se 
andava bene, invece, tì sentivi 
un padreterno. Penso all'Ar- 
mata Brancaleone, Cristaldi 
s'era ritirato, lutti mi dicevano 
di non buttarci una lira e inve¬ 
ce... Stessa c<^ per // sorpas¬ 
so, che decisi di produrre do¬ 
po ii rifiuto di De Laurentiis. 


Non esistono regole precise, 
diciamo che ii produttore più 
bravo è quello che sbaglia di 
meno*. 

Le cose cambiano, filoso- 
fegcia Mamet nel suo delizio¬ 
so (e sfortunato) film. Cecchi 
Gorì, spalleggiato dal figlio 
Vittorio, l'ha capito in tempo, 
moltiplicando le proprie atti¬ 
vità (ne parla qui sotto Umber¬ 
to Rossi) e assicurandosi sotto 
contratto gente come Beni¬ 
gni, Montesano, Verdone. Nu¬ 
ti, Troisi. Netta scuderìa c'è 
posto anche per Peliini, il qua¬ 
le proprio ieri ha girato qual¬ 
che scena della Voce della lu‘ 
na dal romanzo di Cavazzoni. 
Solo pochi ciak (per via di un 
attore francese altrimenti non 
di^nibile), in vista dell'Ini¬ 
zio ufficiale delle riprese pre¬ 
visto per il 28 febbraio. «Nes¬ 
sun giallo attorno al ritardi di 
Fellini. Il film si farà, altroché, 
solo che ci costerà di più per 
via delle scenografie da rico¬ 
struire e dei tre mesi di slitta¬ 
mento Noi et mettiamo 18 mi¬ 
liardi, il resto la Rai. Il proble¬ 
ma. con la Rai. è che non sai 
mai bene con chi devi pai lare. 


Dicono che ci sono meno sol¬ 
di disponibili, cosi chiedono 
una pausa e poi se ne approfit¬ 
tano. Stamattina, comunque, 
ero agli Studi Empire per il pri¬ 
mo ciak. Beh, devo dire che 
l'aria del set mi mette sempre 
di buon umore». 

L'ultima domanda è per la 
proposta di legge sugli spot 
presentata dal Pei e dalla Sini¬ 
stra indipendente. «Quella de¬ 
gli spot è una faccenda spino¬ 
sa > risponde > soprattutto og¬ 
gi che la sorte del cinema di¬ 
pende in buona parte dalla 
pubblicità. Mi rendo conto 
che, sotto l'aspetto artistico, 
le pellicole che passano sulle 
tv commerciali sono danneg¬ 
giate. Magari quella proposta 
andrebbe mitigata, cosi co- 
m'è mi pare eccessiva*. Cera 
da dubitarne? Se è vero che 
Compagni di scuola. Caruso 
Pascoski e Rambo ///andran¬ 
no in onda sulle reti della Rai, 
è altrettanto vero che un «ma- 
xipacchetto» di 500 film targa¬ 
ti Cecchi Cori è pronto per es¬ 
sere venduto a EÌerlusconi. Pa¬ 
re che il prezzo chiesto sia 
troppo alto, ma vedrete che si 
metteranno d'accordo. 


Rai, Beriuscani, 
cassette: strategia 
d una «scalata» 

UMBERTO ROSSI 


Francesco Nuti in un’inquadratura del film «Caruso PaKOsHi», prodotto dai Cecchi Cori. In alto, il fortunato coniglio Roger Rabbit 


■■ È stato scritto più volte 
che ii cinema italiano è ormai 
dominato da due sole forze, la 
Rai e la Finìnvest, con uno 
spazia ridottissimo per Tlni- 
ziativa pubblica - aziende col- 
legate aH’Ente Gestione Cine¬ 
ma e produzioni alimentate 
dai finanziamenti statali ai ci¬ 
nema di qualità - e un cantuc¬ 
cio, del tutto marginaci per 
quel po' di cinema «autono¬ 
mo* che ancora sopravvive e 
naviga quasi esclusivamente 
nelle acque deii'horror o del 
porno. 

E un panorama che va inte¬ 
grato con ridentìkit dì un 
gruppo, quello di Mario e Vit¬ 
torio Cecchi Cori, che è riusci¬ 
to a nlagiìarst un ruolo tutt'al- 
tro che secondario, giocando 
abilmente sulle rivalità fra 
emittenza pubblica e televi¬ 
sione commerciale, con ma¬ 
novre agevolate dai buoni 
rapporti mantenuti da tempo 
con la Columbia. Quest'ultima 
è una major americana che 
opera nell'orbita della poten¬ 


te Coca Cola assieme alla so¬ 
cietà che controlla il circuito 
di sale Lowes Theaters, alla 
Rea (videocassette) e a un'al¬ 
tra produttrice, la Tri-Star. 

Con questo gruppo di 
aziende i Cecchi Cori hanno 
stretto solidi legami: alla Rea 
hanno venduto i diritti «d'in¬ 
scatolamento» dell'intero ca¬ 
talogo dei film da loro prodot¬ 
ti, con Columbia e Tri-Star 
hanno costituito un'azienda di 
noleggio che è fra le prime del 
nostro mercato, tanto che alla 
metà di novembre si era asse¬ 
stata al terzo posto della gra¬ 
duatoria delle distributrici, 
preceduta da altre due dille 
hollywoodiane, Uip e Warner 
Bros. Inoltre gli onnipresenti 
Mano e Vittorio starebbero 
per mettersi in affari con la 
Wall Disney, interessala ai di¬ 
ritti del Piccolo diavolo di Be¬ 
nigni, e con altri produttori 
americani interessati al rifaci¬ 
mento di tre autentici «gioielli 
di famiglia*: //sorposso di Di¬ 
no Risi, e Venga a prendere il 


caffè da noi dì Alberto Lattua- 
da, lo e mia sorella di Carlo 
Verdone. 

Recentemente, poi, si è dif¬ 
fusa la voce di un prossimo 
accordo fra i Cecchi Gorì e la 
Fìninvest. Se la dosa fosse 
confermata assisteremmo allo 
spostamento di questo grup- 
sul versante dell'emittenza 
commerciale, con conse¬ 
guenze particolarmente gravi 
tenuto conto che l'unida ditta 
cinematografica di una certa 
dimensione a restare sul mer¬ 
cato sarebbe la Titanus di Vin¬ 
cenzo Romagnoli Oegata sal¬ 
damente alla Rai). 

Per quanto riguarda l'impe¬ 
ro berlusconiano, inoltre, non 
si deve dimenticare che si trat¬ 
ta di un gruppo economico 
•integrato» che ha davvero 
pochi precedenti nella storia 
del nostro cinema; per trovare 
qualche cosa dì simile si deve 
risalire air«impero* di Stefano 
Pittaluga nei tardi anni Venti o 
agli enti mussolìniani della 
metà degli anni Trenta. Grazie 


a questa «completezza», la R- 
ninvest dispone di una forza 
tutt'aluo che trascurabile che 
spazia dalla produzione, alla 
distribuzione. aH’esercizio. 
Per quanto riguarda il settore 
produttivo sono stati investiti 
90 miliardi su 40 titcrii nella 
stagione 1986-'87.150 miliar¬ 
di per 70 petHcolc in quella 
successiva e ad ^trì 150 mi¬ 
liardi, ma a favwe di »lì 50 
film, in quella attuale ili cui si 
registra una parziale correzio¬ 
ne di rotta che priviie^a ope¬ 
re finanziariamente più impe¬ 
gnative. 

inoltre le aziende di Berlu¬ 
sconi sono le sole ad essere 
inserite in un circuito «com¬ 
pleto» che dalia produzione 
(Reteltalia) arriva all'esercizio 
Ò 300 locali l^ati a Cinema 5. 
il maggior circuito italiano), 
passando per la dì^ribuztone 
(Medusa, Artisti Associati, 
parzialmente anche Cidif), 
senza contare gli importanti 
legami con Tamerìcana Orìon 
e con la sua consociata italia¬ 


na, la noieggiatrìce Cdi. Sono 
proprio le relazioni preferen¬ 
ziali con la mini-major holly¬ 
woodiana ad aver offerto alle 
emittenti berlusconiane la 
priorità sui «diritti antenna» dì 
un prezioso listino in cui sono 
compresi film di Dennis Hop- 
per, Pedro Almodòvar, Clau¬ 
de Lelouch, Woody Alien, Su¬ 
san Saidelman. Danny De Vi¬ 
to, David Mamet, Dario Ar¬ 
gento, Oliver Stone, John 
Schtesinger, Volker 

Schtòndorff oltre a una vasta 
scelta di titoli di successo. Ap¬ 
pare dunque evidente che, 
ove il gruppo Cecchi Gorì si 
spostasse nettamente sul ver¬ 
sante di Canale 5, si arrivereb¬ 
be a un quasi azzeramento dei 
margini di competitività di cui 
dispone il mercato e alla ge¬ 
neralizzazione di pratiche au¬ 
toritarie già abbondantemen¬ 
te sfruttale. 

Manovre largamente diffu¬ 
se come il noleggio «in bloc¬ 
co* - se vuoi Rampo III per 
Natale devi prendere anche 


tutti questi altri film - finisco¬ 
no per «occupare* gli schermi 
di centinaia di cinema per me¬ 
si e mesi, rendendo impossibi¬ 
le l’uscita di altre opere. Se¬ 
condo dati della metà di no¬ 
vembre le aziende distributrici 
legale alla Finìnvest e ai Cec¬ 
chi Gorì controllavano il 38 
per cento dei biglietti venduti 
nei 655 locali che operano 
nelle 87 situazioni «chiave» 
dei mercato. Se si aggiunge 
che le altre aziende america¬ 
ne avevano ottenuto il 51 per 
cento del pubblico, si arriva a 
un blocco «di controllo* che 
sfiora il 90 per cento della do¬ 
manda. 

Mai il circuito cinematogra¬ 
fico era stato cosi poco artico¬ 
lato e dipendente dappochi 
padroni. Anche questa è una 
conseguenza della colpevole 
acquiescenza delle forze poli¬ 
tiche di maggioranza agii inte¬ 
ressi della televisione com¬ 
merciale, dell'emittenza stata¬ 
le e delle grandi aziende hol¬ 
lywoodiane. 



Tracy Chapman durante uno dei concerti per Amnesty 


Tracy, Sinead, Ofra e le altre 

Chi dice donna 
dice rock 


ALBA SOLARO 


H Madonna ha di recente 
dichiarato che i personaggi 
che più l’hanno influenzata 
negli ultimi tempi in campo 
musicale sono stati TVacy 
Champan e Sinead O'Connor. 
Due donne, una già famosissi¬ 
ma, l'altra un po' meno, en¬ 
trambe praticamente ai loro 
esordi di giovani cantautrici in 
erba. Rappresentanti, m ogni 
modo, di una tendenza già in 
alto da un paio d'anni, diven¬ 
tata nel 1988 «fenomeno» di 
larga portata di cui va preso 
atto. 

Nel bilancio della scena 
musicale, pop o rock che sìa, 
la presenza femminile è sem¬ 
pre più massiccia, e si tratta di 
una presenza che tende a 
staccarsi dagli stereotipi abi¬ 
tuali. Nel rock le donne hanno 
sempre dovuto misurarsi con 
la difficoltà di esprimersi 
usando un linguaggio che è 
nato escludendole o relegan¬ 
dole a soggetto passivo delle 
canzoni, quali adolci sedicen¬ 
ni* o terribili mangiatrici di 
uomini destinate a lasciarsi 
dietro una scia di cuori spez¬ 
zati. Quando hanno iniziato a 

! >rendere la parola, lo hanno 
atto prima di tutto come can¬ 
tanti. ancora una volta co¬ 
strette alla subalternità perché 
non in possesso della cono¬ 
scenza tecnica degli strumen¬ 
ti. 

In questo senso, verso la 
metà degli anni Settanta il 
punk contribuì ad aprire la 
strada ad una nutrita schiera 
di signorine irriverenti come 
le Slits o Nina Hagen, nuove 
sacerdotesse come Slouxsle o 
•rockeuse» di classe sul gene¬ 
re di Chrissie Hynde. Ma pri¬ 
ma ancora è stato soprattutto 
Il folk a portare nel rock un 
modello femminile nuovo, si 
pensi infatti a Joni Mitchell o 
alla Baez; cotte, consapevoli, 
musìciste a tutto tondo come 
in tempi più recenti lo sono 
state Joan Armatrading o Kate 
Bush. 

Ora. sul finire degli anni Ot¬ 
tanta. ci ritroviamo con uno 
stuolo di giovanissime contau- 
trìci che potrebbero essere 
idealmente figlie delia Mì- 
tchell o della Armatrading e 
sorelle di Suzanne Vega, la 
folk-singer del Vìllage il cui 
successo Io scorso anno ha in 
qualche modo spianato il ter¬ 
reno a tutte le altre. 

Tracy Chapman e compa¬ 
gne hanno molle cose in co¬ 
mune. Se Madonna era il 
trionfo, consapevole ed auto- 
determinato, delia plastica, 
loro .sembrano incarnare un 
bisogno ritrovato di autentici¬ 
tà che si va ad inserire alla 
perfezione nel revival del folk, 
nell'aliargamento degli oriz¬ 
zonti musicali decretato dal 
successo delia «worid music* 
0 canti delle donne bulgare, 


le melodie ebreo-y’emenite di 
Ofra Haza, il rai algerino, i rit¬ 
mi africani di Mory Kante), 
Inoltre sono tutte figure forti e 
rassicuranti, anche se ^sso 
nei loro testi riversano mari di 
inquietudine; molte di loro si 
presentano senza trucco e coi 
capelli corti, ma non per que¬ 
sto negano la propria femmi¬ 
nilità, semplicemente le dan¬ 
no un valore diverso. 

Per ragioni squisitamente 
anagrafiche sono figlie degli 
anni Sessanta, della cultura di 
protesta, degli ideali e delle 
utopie dei giovani di allora. 
Michelle Shocked, per esem¬ 
pio, texana, figlia di mormoni 
fondamentalisti (ma il vero 
padre era un hippie), scappa¬ 
la di casa a sedici anni, di vo¬ 
cazione anarchica e libertaria: 
ha finito coi girare il mondo In 
autostop portandosi dietro 
una chitarra e componendo 
pezzi che definisce «hardcore 
folk», blues morbidi e country 
mischiati ad una vena aspra e 
testi di denuncia sociale. Fin* 
ché un paio d'anni fa un gio¬ 
vane di un'etichetta indipen¬ 
dente Inglese la registrò con 
un Walkman mentre cantava 
sul prato al Texas Folk Festi¬ 
val, con tanto di grilli e ca¬ 
mion sfreccianti In sottofon¬ 
do. 7^X05 Campfire Tbpes, il 
disco ricavatone a sua insapu¬ 
ta, l'ha resa celebre, ed ora la 
Shocked ha inciso il suo nuo¬ 
vo album per una major, la Po- 
lygram. 

Ma non cl sono solo la Sho¬ 
cked e la Chapman, la piccoìa 
bostoniana assurta al rango di 
star con un discc e la tournée 
di Amnesty. In California, per 
esempio, troviamo Cindy Lee 
Berryhill, al suo primo album 
con W/io’s gonna save thè 
World, un affascinante miscu¬ 
glio di ballale alla pylan o fu¬ 
rori alla Patti Smith, oppure la 
trentenne Toni Childs, vita tu^ 
Polenta ed un Ip, Union, che 
sì pone sulla scia dì Croce- 
land di Simon. E ancora, c'è 
la canadese K.D. Lang, ciuffo 
corto ed un paio di dischi inci¬ 
si a Nashville inseguendo il 
fantasma di Patsy Ktine; oppu¬ 
re Melissa Erheridge, passata 
anche per l'Italia In tournée, 
con molta grinta ed un grap¬ 
polo di ballate springsteenia- 
ne. Spostandoci in Europa 
vanno citate Sinead O'Con¬ 
nor, irlandese dalla testa rapa¬ 
ta. ex protetta degli U2, autri¬ 
ce di un eclettico album di 
esordio. The lion and thè co¬ 
bra, impossibile da classifi¬ 
care; oppure l’astro nascente 
inglese Julia Fordham e la dol¬ 
ce Tamia Tikaram, dicianno¬ 
venne, di orìgine orientale, 
ancora un po’ acerba nel suo 
Ancient Hearts, percorso da 
emozioni intimlste, fra Van 
Morrison e Léonard Cohen. 
Se son rose, fioriranno. 



Il grande regista giapponese gira un nuovo film 

Gli effetti di Lucas 
: per i sogni di Kurosawa 


AKira Kurosawa torna sul set per girare il film «Sogni» 


■1 TOKIO. Akìra Kurosawa, 
a settantotto anni, toma die¬ 
tro la macchina da presa: lo 
ha annunciato ieri io stesso re¬ 
gista nel corso di una affolla¬ 
tissima conferenza stampa te¬ 
nuta a Tokio davanti a giorna¬ 
listi di mezzo mondo, il suo 
ventinovesimo film si intitole¬ 
rà Sogni, sarà il primo dopo 
l'uscita del fortunatissimo Ran 
nel 1985; le riprese cominice- 
ranno nei primi giorni del 
prossimo anno. 

Composto da nove diverse 
storie, ognuna ispirata a un so¬ 
gno dello stesso autore, spes¬ 
so risalente alla sua infanzia. 
Sogni apre una nuova fase 
nell'attività del grande mae¬ 
stro giapponese, infatti, dopo 
gli affreschi epici di Ran o di 
Kagemusha, i'ombra del 
guerriero, lo straordinario au¬ 
tore di Rashomon inttapren- 
de il cammino della fantasia 
onìrica. «Sarà una rappresen¬ 


tazione dei mid s(^ni e dei 
miei pensieri», ha fegato il 
regista, aggiungendo che Fin- 
terprete principale del film sa¬ 
rà un giovane attore giappo¬ 
nese. Akìra Ter«). Kurosawa, 
poi. ha precis^o che per la 
pnma volta, per filmare i suoi 
Sogni, userà dei veri e propri 
effetti speciali. Comunque, 
anche per questo suo nuovo 
lavoro (che costerà circa IS 
miliardi di lire), così come per 
il precedente Ran. Kurosawa 
ha dovuto faticare parecchio 
per convirKere i produttori 
giapponesi. Non a caso, infat¬ 
ti. .^gni sarà finanziato dalla 
«Kurosawa Productions K.K », 
pilotata dallo stesso figlio del 
regista, Hibao. La pettìcola, 
comunque, avrà la garanzia 
della «Warner Bros» che ha 
già annunciato che ne acqui¬ 
sterà ì diritti di distribuzione. 

Ma CIÒ che desta più curio¬ 
sità è che 5ogn/sarà girato mi¬ 


che grazie a Steven Spielberg, 
la cui impresa «Amblìn Enter¬ 
tainment* presenterà il film 
negli Stati Uniti. Inoltre, Geor¬ 
ge Lucas, con la sua compa¬ 
gnia «Industriai Light and Ma¬ 
gic* collaborerà alla produ¬ 
zione per tutto quanto con¬ 
cerne direttamente gli effetti 
speciali. La lavorazione del 
film, ad ogni modo, terminerà 
a luglio, per consentire un'u¬ 
scita in grande stile per il pe- 
nodo natalizio del 1989. Sulla 
trama vera e propria del film, 
comunque, Kurosawa non ha 
svelato alcunché, limitandosi, 
appunto, a garantire la sua 
completa paternità tanto per 
quanto riguarda la scelta delle 
stone «fantastiche» da raccon¬ 
tare quanto per ciò che con¬ 
cerne la loro nelaborazione m 
chiave cinematografica. Ma 
l'uso massìccio di effetti do¬ 
vrebbe assicurare un Kurosa¬ 
wa completamente nuovo ri- 
Sj^tto al passato 


Aiuto che va, 
canzoni 
che resino. 

In questo 1988 se ne sono sentite taqte. 

Sorrisi ti regala un inserto per non dimenticare le,più belle. 
"1988. Un anno di canzoni": i testi dei maggiori successi musiceli 
nel numero di Sorrisi oggi in edicola. 
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Sport 


Fidai 

Gols 

si dimette 
e accusa 

M ROMA II colonnello 
Gianni Gola alleato di Nebio 

10 ha nnunciato alla carica di 
consigliere federale Resterà 
presidente del comitato regio 
naie del Lazio Licito alle due 
tanche incompatibili Gola 
aveva tempo fino a ieri per fa 
re una scelta pertanto non fa 
rà parte del consiglio federale 
detta Fidai che si riunirà oggi a 
Roma per la prima volta dopo 
I assemblea elettiva di Caglia 
n La sua decisione e stata 
motivata in un comunicato nei 
quale fra I altro afferma che 
■li progressivo degrado della 
situazione generale hi creato 
un clima paralizzante di attesa 
quasi messianica di eventi 
straordinari che rende confusi 

11 presente e il futuro della fe 
derazione Da questa fase di 
stallo stanno derivando danni 
graMssimi oltre che all imma 
gine dell atletica all attività 
federale» Una scelta quella 
di Gola che aggrava - forse 
irnmediabilmenle - la crisi al 
vertice della Federazione 
Una mossa che mette allo 
scoperto Primo Nebiolo che 
vede ancor piu «eroso» il suo 
potere 

Maradona 

Giocoliere 
al circo 
per la figlia 

■■ NAPOLI Diego Marado 
na SI veste da clown e fa uno 
sberleffo al campionato «Non 
sono abitualo a sparare i botti 
ma quest anno lo faro Quan 
do? A Roma II 31 dicembre 
poi torno subito a Napoli per 
festeggiare con i tifosi» Mara 
dona scatenato al Circo Me 
drano ha dato spettacolo sce 
nette travestimenti gare di 
palleggio con i giocolieri lut 
to per divertire la piccola Dai 
mila «Ma anche (^r far som 
dero i bambini napoletani '• ha 
aggiunto li fuoriclasse « sono 
grato a questa citta perche mi 
rende sereno ed ora che ho al 
mio fianco anche mamma e 
papà non mi manca piu nulla» 
Quello appena trascorso è sta 
to il primo Natale napoletano 
di Diego gli anni scorsi il gio 
calore si era recato sempre in 
Argentina e per due volte di 
seguito il Napoli aveva aperto 
il nuovo anno con batoste da 
morose «Anche quest anno 
ho mangiato moltissimo - ha 
confessalo il «Pibe» - ma ora 
penso solo alla Roma» A Ca 
reca che tornerà oggi dal Bra 
sile ha (alto Invece gli auguri 
di diventare capocannoniere 
«per questo gli faccio i passag 
si per segnare > AllUnicef 
Infine una promessa «Tome 
rò a lavorare per loro perche 
ho tanta voglia di fare qualche 
cosa peri bambini che muoio 
no di fame» Dopo tanti «nu 
meri» però a Maradona è ve 
nulo il mal di schiena len in 
fatti non si è allenato 
OLS 


Oggi dopo Tassemblea di Cagliari 
primo consiglio della Federatietica 
quando il commissariamento 
da parte del Coni è ormai certo 


Il presidente tenta di giocare 
le ultime carte e ha riunito 
i suoi «pretoriani» per lanciare 
la candidatura di Mastropasqua 


L’Anden Regime di re Nebiolo 


Oggi SI raduna a Roma il Consiglio della Federatle- 
tica Affronterà il problema del quasi sicuro com¬ 
missariamento da parte de) Coni con 1 avvocato 
Arrigo Cattai commissano straordinario Sceglierà 
ancìie i tre vicepresidenti Chi’ Quasi certamente 
Adriano Rossi, uiampiero Casciotti e non piu 1 al 
tro candidato Gianni Gola che si e messo da parte 
Intanto c e stata una melanconica riunione di < ex» 


AEMO MUSUMECI 


■i MILANO Primo Nebiolo 
e diventato presidente della 
Fidai vent anni fa con una pa 
rola d ordine nnnovamenlo 
11 vecchio e logoro dirigente e 
stalo riconfermato questo me 
se e subito ha tirato fuori dal 
cassetto I antica parolina Per 
lui «rinnovamento» e una spe 
eie di formula magica Non 
presuppone azioni adeguate 


basta pronunciarla E tuttavia 
la parolina magica fa a pugni 
con la realta Come sapete 11 
potesi corrente sui destino 
della Fidai e legata a un altra 
parola commissariamento E 
la parola al contrano dell al 
tra a Primo Nebiolo non pia 
ce per mente E cosi giorni fa 
il presidente ha convocato a 
Roma una riunione per studia 


re le strategie adatte a rendere 
il piu possibile inefficace il 
provvedimento del Coni 

Quali personaggi si sono 
riuniti attorno a un tavolo a 
Roma assieme a Primo Nebio 
lo^ Eccoli i ex consigliere 
Domenico Ferrilo I ex segre 
lario generale Luciano Barra 
I ex direttore agonistico Enzo 
Rossi 1 ex vicepresidente 
Beppe Mastropasqua Eviden 
temente per la Fidai il nono 
vamento si realizza con gli 
«ex» 

La riunione aveva lo scopo 
di designare il candidato alla 
presidenza nel caso che il Co 
ni dovesse decidere - come 
probabile e dovrebbe accade 
re il IO gennaio dopo I esame 
del rapporto di Maunzio Mon 
delli - il commissariamento 
della Federazione E sapete 


cosa ha partonto la riunione 
degli «ex»’ Ha partorito il no 
me di Beppe Mastropasqua 
ex vicepresidente nonché 
presidente di una società la 
Pro Patna in agonia La mio¬ 
pia del presidente della Fidai 
non gli permeile di vedere 
che queste strade Per lut so 
no le strade del rinnovamcn 
to per chi ha buon senso so 
no te vecchie strade già battu 
le e che nessuno dovrebbe 
nemmeno sc^nam di nper 
correre Primo Nebiolo parla 
di pace ma vuole la «pax ro 
mana» Ammette che si sono 
commessi erron ma nega le 
frodi Parla di normalissimi 
rapporti con la Insport e poi si 
viene a sapere che tanto per 
fare un esempio persino i 
contratti con aziende che of 
Irono servizi tipo 1 Omega li 


' Basket. Scavolini in festa, ore contate per ramericano 

Una torta con mille candeline 
Lany Drew non brinderà 



Stasera Pesaro raggiunge le nulle partite nel campio^ 
nato di sene A Ma tra t festeggiamenti c e anche 
l'ombra del taglio dello straniero Pur se non ammes 
so ufficialmente, Larry Drew, con il suo rendimento 
altalenante, sta scontentando Bianchini Cosi come 
Gene Banks, ala dell'Anmo Bologna, awersana di 
turno dei campioni d Italia, sta tradendo te attese 
Entrambi sono tra t più pagati amencani de) torneo 


QIORGIO BOTTARO 


■■ «Tanti auguri a te tanti 
auguri Pesaro» La tredicesi 
ma giornata di campionato fe 
steggia questa sera il com 
pleanno della Scavolini giun 
la a mille partite m sene A ) 
marchigiani entrano cosi 
nella nstretta elite dei «1000» 
Finalmente andranno a brac 
cello con le snob Olimpia Mi 
lano (1123) Virtus Bologna 
n i 05) e Pallacanestro Varese 
(1095) Per I occasione la so 
cieta pesarese ha invitato al 
1 incontro che la vede oppo 
sta all Anmo Bologna, if co 
mtssioner della Lega Claudio 
Coccia ed il segretario della 
Fip Massimo Cecottt Grandi 
festeggiamenti e le consuete 
targhe ricordo (al primo e a! 
i ultimo presidente ed allena 
tore) sottolineeranno il fidan 
zamento «eterno» tra Pesaro 
ed il basket Anche la pallaca 
nestro può vivere d allegria in 
tema con queste feste Senza 
pero dimenticarsi che ha la 
scorza dura del professioni 
smo Cosi pnma aelle vacan 
ze natalizie ha lasciato la pan 
china della Phonola Roma il 
«veterano» Pnmo sostituito 


dallo slavo Skans) Cosi dopo 
le vacanze nel giorno di San 
(o StefacK) a James Bailey il 
moro della Glaxo Verona e 
stato detto «bye bye Lom 
bardi non lo voleva piu ed al 
suo posto e arrivalo il bianco 
Bill Gameti meno e^^plosivo 
ma piu continuo nel rendi 
mento come ha dimostrato 
prima a Tonno e poi a Bolo 
gna (sponda fortitudo) 

La moda del «taglio» dello 
straniero piu frequente di 
quello dell allenatore quasi 
sempre serve per mascherare 
colpe maturate in estate du 
rame la campagna acquisti E 
mica e finita con Bailey Pro 
pno a Pesaro fra lacnmucce 
commosse per la premiaz one 
dell anziano Agiae Fava (co 
lui che per pnmo semino in 
riva all Adriatico il seme del 
basket) e con d incitamento 
contro Bologna si consumerà 
il fatale nto dell ennesimo 
(per non dire ultimo) esame 
Davanti alla commissione due 
ira I piu pagati stranien dei 
torneo Lariy Drew ex Los 
Angeles Cliróers play pesare 
se e Gene Banks ex Chicago 


firmava la Insport Significa 
che lui il presidente nemme 
no SI accorgeva che la Insport 
SI stava trasiormando nella se 
greteria segreta della Fidai 
li gruppo che ha accompa 
gnato Lvio Berruti nella batta 
glia per la presidenza e dispo 
sto a riprovarci Ma vorrebbe 
tuttavia anche tentare altre 
strade Per esempio con un 
uomo che sia sopra le parti e 
che sappia nunire il laceralo 
mondo dell atletica sotto una 
sola bandiera Si era parlato di 
Marcello Pagani già commis 
sano tecnico dell atletica Ma 
sembra che I ottimo perso 
naggio non abbia nessuna m 
tenzione di buttarsi in un ero 
giuoio nel quale le possibilità 
di bniciarsi sono infinite 


le parti (che a mio avviso- do 
vrebbe e potrebbe essere Car 
Io Venini onesto scrupoloso 
seno appassionato ma non 
vuole) - il colonnello Gianm 
Gola Giuseppe Mastropasqua 
e Livio Bemjti II pnmo e - 
anche secondo I opinione di 
un importante uomo politico 
dello sport - decisamente 
bruciato II secondo non io 
vuole nessuno II terzo ha vis 
suto espenenze splendide ma 
non sembra m grado di radu 
nare sotto la sua ala ) atletica 
tutta 

Pnmo Nebiolo parla di nn 
novamento ma in realta vuole 
se stesso o comunque conti 
nuita sulla base della sua logi 
ca £ per raggiungere e difen 
dere questi obiettivi si circon 


il panorama offre dunque - da di pretoriani di ferro ognu 
se non si troverà I uomo sopra no targato «ex» 

Le magnifiche IO del cesto 


OLIMPIA MILANO 

1123 

2 

VIRTUS BOLOGNA 

1105 

3 

PALLACANESTRO VARESE 

1095 

4 

VICTORIA L PESARO 

9S9 

5 

REYER VENEZIA 

963 

6 

ASS PALL CANTO 

938 

7 

PALL TRIESTE 

683 

B 

FORTITUDO BOLOGNA 

663 

9 

APU UDINE 

616 

IO 

UGG GORIZIA 

594 


Bulls ala emiliana A braccia 
conserte mascherando i pro- 
pn pensien i due nspeitivi 
coach Valeno Bianchini e 
Mauro Di Vincenzo valute 
ranno ogni movimento ogni 
attacco ed ogni difesa dei due 
colored Uflicialmenie non 
esiste alcun problema alcuna 
prospettiva di taglio Ci man 
cherebbe altro Come si (a a 
mettere in discussione «Gino» 
Banks il grande amico prete 
so da Artis Gilmore ed il suo 
contralto biennale per una ci 
fra a stagione che sfiora i 
250mila dollari? Come si può 
contestare un grande prof co 
me Larry Drew? Si può ecco 
me soprattutto se il rendi 
mento sul campo non è pan al 
consistente stipendio mensile 
che SI percepisce Però a Bo 
legna dove Banks è un do{> 
pione di Albertazzi e si trasci 
na una gamba m un quintetto 
già limitato dal lento cammi 
nare del 38enne dimore, i 
soldi per permettersi un taglio 
non Ci sono ed allora «deve» 
andare lutto bene A Pesaro 
invece nessuno si è dimenìi 
calo il valzer degli slranien 


dell anno passato voluto da 
Bianchini il quale ebbe ragio 
ne per il semplice fatto che 
vinse lo scudetto 
Cosi anche Drew non può 
avere la certezza di essere in 
loccabilL e un professionista 
e Bianchini lo e quanto lui 
Cosi la tredicesima giornata. 

Scavolini Anmo Divarese Vi 
smara Knorr Iptlim Eni 
chem Phonola. Camme Riunì 
le Benetton Hitachi Philips 
Paini Snaidero Alno Allibert 
Classifica. Philips ed Eni 
ciem 18 Paini Scavohni Alli 
bert Benetton Snaidero Vi 
srnara e Knorr ÌA Divarese 
I? Anmo IO Ipifim Hitachie 
R unite 8 Alno e Phonola 6 
A2 Irge Braga Canpe Filodo- 
ro Fantoni Annabella Stan 
di Marr Sharp S Benedetto 
JollycolombaniNeulroro 
bens Kleenex Glaxo Teore 
ma Sa^iorgese 
CiassiffcB. Standa e Br^a 18 
Neulroroberis ed Irge 16 Fi 
(odoro e Marr 14 S Benedel 
to Jollycolombani Annabella 
e Glaxo 12 Kleenex Fantoni 
eSangiorgese 10 Sharp 8 Ca 
npe b Teorema 4 



Un po’di mondiale 
tra ie 
bancareiie 
di piazza Navona 


L hanno piazzilo nH mezzo di 
piazzi Nivoin poco d sunti 
dalla fontani dei Quattro fiumi 
del Bernini E la mascotti, trieo 
loro di Italia 90 che con il cap 
puccio di Babbo Natale in testa 
da un PÌZZICO di allegria e di co¬ 
lore alla stupenda piazza rema 
na addobbata in questo penodo 
da una miriade di bancarelle ricolme di giocattoli Sono 1 primi 
accenni dell atmosfera mondiale che però non sembra conta 
giare lutti Basta un mazzo di carte e un po di solo sono 
sufficienti a far passare in secondo piano la simoa ici miscotte 


BREVISSIME 


Rugbisti in Irlanda Bloccata dalla nebbia lunedi ieri linaziO 
naie di rugby azzurra è riuscita a pari re per 1 irland 1 dove 
giocherà alcuni meontn Ventisei gli azzurri convocai* dal 
Tailenatore Loreto Cucchiarelli L esordio t pievisto per og 
Gl a Belfast alle 20 30 contro la Under 25 

SiaTomlsU sotto pressione Tempo di lavoro per gli slalomisti 
azzurri Ieri mattina a Salvino gran raduno pc r un allenamen 
to di piu giorni m vista dei prossimi impegni di Cempa del 
mondo Fanno parte del gruppo Carlo Cerosa Giovanni 
Moro Roberto Grigis Attilio Barceila Alberto Tomba ha 
raggiunto Moena per alienarsi con 1 giganiisti 

Giovani In regata Tre giorni di vela a Sanremo per ragazzi tra 
gli undici e i quattordici anni in rappresentanza ai dodici 
nazioni Questo è >1 meeting del Mediterraneo che s inizierà 
oggi nelle acque del porto di Sanremo e si concluderà ve 
nerdi 

Tennis io ricordo di Cassarè Si svolgerà dal 3 all 8 gennaio a 
Palermo la seconda edizione del torneo d; tennis maschile e 
femminile «Ninni Cassare» il poliziotto ucciso dalla mafia 
per atleti Under 18 e 16 

Hockey su ghiaccio Questi i risultali della 23csima giornata del 
campionato di hockey su ghiaccio Bolzino Alleohe S 6 
Asiògo Cortina 7 2 Brunico Varese 3 5 M lano Meiano 8 ? 
Fassa Flemme 7 5 In classifica il Varese con 37 uunti prece 
de li Bolzano 32 e 1 Asiago 29 Queste le part te odierne 
Alleghe Asiago Cortina Milano Flemme Bolzano Merano 
Brunieo Varese Passa 

Rald solitario E partilo da Pescara Angelo De Rosa che tenie 
ra a bordo di una Peuceol 205 diesel di ragaiuncere in unii 
unica lappa Aleppo (Siria) attraverso 33o3 km 


A tutto gas verso Dakar... deserto permettendo 


T 




:ellona ha approfittato della tappa di trasferimento delia Parigi Dakar per pubblicizzare le 
ipiadi *92 dietro a una vettura giganteggia la mascotte «Cobi» In alto, 1 veicoli pnma dell imbar 
er Tunisi 



■■ TUNISI Non è partita sotto una buo 
na stella Ma non e una novità Parigi 
Dakar vuol dire confusione polemiche e 
anchedrammi E la stona sembra ripeter 
SI anche in questa edizione »tn dalle pn 
me battute 1 primi fentt il «giallo» delia 
Peugeot gii errori dei cronomelnsli che 
hanno provocato in continuazione sus 
suiti nelle classifiche speciali Insomma 
non c e un attimo di tregua neanche m 
queste pnme fasi iniziali del raid afnea 
no che dopo il prologo di Barcellona ha 
caricato armi e bagagli e si e trasfento in 
Tunisia per entrare nel vivo della compe 


tizione Ma che competizione sara visto 
che I violenti nubifragi abbattutisi in que 
sti giorni nella fascia settentnonale del 
1 Africa hanno sconvolto te piste e 1 pae 
saggi desertici li contrattempo ha co 
stretto gli organizzatori a rivedere prò 
grammi e tracciati cosa che comporterà 
non pochi problemi e sicuramente piu di 
una polemica come sempre accade con 
levananti di riserva Tornando ai prologo 
di Barcellona e sì Iato tecnico del raid va 
sena altro sottolineata nella gara nserva 
ta alle moto i ottimo avvio di Balestnen 
su Apniia secondo dietro al leader Pe 


terhansei su Yamaha e di Terruzzi quarto 
in sella ad una Cagiva Molli centaun ita 
liani hanno comunque volutamente olle 
nulo un tempo mediocre perchè questo 
consentirà loro di partire per pnmi da 
Tunisi e quindi sfruttare un vantaggio che 
può avere il suo peso Nelle auto sempre 
nferendosi agli Ualiani i miglion piazza 
menti sono stai quelli di Gemianetli An 
(ossi 17* e Seppi Pellanconi 20* Tutte le 
fasi della Pangi Dakar verranno irasmes 
se su Italia 1 alle 23 15 ogni giorno La 
trasmissione non avra un conduttore in 
studio ma dara molto spazio alle imma 
gini che giungeranno via satellite 


COMUNE DI CONVERSANO 

PROVINCIA DI BARI 


AVVISO Dt GARA PER ESTRATTO 

Il Comune di Conversano deve procedere a licitazione 
privata per I appalto dei lavori di costruzione di reti idri 
che e di reti fognanti previsti in due progetti rispettiva¬ 
mente di 

L 2 600 000 000 — Base d asta L 2 083 084 850 
L 2 100 000 000 — Base d asta L 1 726 846 600 
La spesa ò finanziata dalla Regione Puglia ai sensi della 
LR n 24/1983 

li bando dt gara integrala indicante il sistema di gara la 
categoria e I importo di iscrizione all A N C richiesti 
nonché le modalità di compiiaz one 0 spedizione della 
domanda di partecipazione sono in corso di pubblica 10 
ne sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea e su 
quella della Repubblica Italiana 
Detto bando ò stato affisso all Albo Pretorio del Comune 
di Conversano 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro 
te ore 12 del giorno 16 1 1989 
li bando integrate è stato inviato ali Uff c o Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Europea il gorno 20 12 1988 
IL SINDACO 

Prof Francesco Cavallo 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Sport 


Inter 

Col Lecce 

toma 

Brehme? 

PH MILANO 0(t mismo e 
buone notizie dal quartier ge 
nerale dell Inter Cominciamo 
da Andreas Brehme 27 anni 
punto di forza della squadra 
jherazzura che si era infortuna 
to lo scorso 7 dicembre du 
rant^ 1 infausta partita di rilor 
po col Bayern Brehme sta be 
ne e anche i sanitari nerazzur 
jfi hanno confermato che il 
giocatore è guanto dallo stira 
mento al polpaccio sinistro A 
questo punto ogni decisione 
»viene rinviata al tecnico Tra 
pattont difatti ha detto che 
prima di pensare a un suo uti 
lizzo nella partita di sabato col 
Lecce vuole vederlo nella 
Amichevole che 1 Inter gio 
therà oggi pomeriggio (ore 
14 30) a Stradella contro 10! 
trepo la squadra da CUI è USCI 
to Verdelli «Se Brehme mi da 
ra una risposta positiva non 
dovrebbero esserci problemi 
per il suo rientro» ha sottoli 
nealo il tecnico nerazzurro 
Col tedesco in campo Trapat 
toni dovrà poi decidere chi la 
sciare fuori al suo posto Lai 
ternativa e Baresi o Oiaz Vi 
sto che I Inter gioca in trasfer 
ta è facile che 1 allenatore ne 
razzurro propenda per t esclu 
sione di Diaz Detto che Mat 
thàus SI e completamente ri 
preso dalla botta rimediata 
nell allenamento di lunedi 
concludiamo con i colloqui 
avvenuti ieri tra I amministra 
tore delegato nerazzurro Giu 
|iam e I allenatore della nazlo 
^nale sovietica Lobanowsky In 
Italia da alcuni giorni insieme 
alla squadra (in ritiro al Cloe 
co) Cosa Si son detti'’ Natu 
ratmente hanno parlato anche 
di trasferimenti in Italia dei 
giocatori sovietici L Inter co 
me ha confermato Giuliani 
vuote essere m «poie posltìon» 
all apertura delle frontiere 
(90) Primo obiettivo Mikhai 
lilchenko 



Gioca oggi in amichevole 
Sacchi vuole schierarlo 
sabato dal primo minuto 
contro la Sampdoria 

Un rientro atteso 
Per l'olandese Berlusconi 
ha rifiutato 15 miliardi 
del Barcellona 


Gullìt guarito nel Milan malato 


In preparazione della partita con la Sampdona di 
sabato, il Milan gioca oggi a Pavia (ore 14,30) 
un amichevole contro una formazione giovanile 
Alla partita il cui incasso verrà devoluto al centro 
per I trapianti cardiaci dell ospedale San Matteo 
parteciperà anche Ruud Gullit L olandese secon 
do I medici e completamente guanto Sacchi e 
intenzionato a farlo giocare contro la Sampdona 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


tm MILANELLO Anche se 
con Culi t visti I precedenti e 
meglio andarci cauti la noti 
zia ve la d amo lo stesso 1 o 
landese sta bene "clintca 
mente e guanto» Ieri mattina 
a Milanello ha sostenuto un 
test che ha superato senza 
problemi in base al quale il 
dottor Monti ha sciolto ogni 
dubbio «Per la medicina Gul 
lit e a posto adesso il proble 
ma del suo rientro nguarda 
solo Sacchi G a ma Sacchi 
cosa ne pensa’ Il tecnico ros 
sonero soprattutto ultima 
mente non e facile agli entu 
siasmi affrettati cosi se la ca 
va con un diplomatico rinvio 
•Che stia bene naturalmente 
mi (a piacere prima di pren 
dere qualsiasi decisione vo 
gito però vederlo giocare nel 


la partitella di Pavia Insom 
ma In cuor suo Sacchi ha già 
deciso contro la Sampdona 
di farlo giocare fin dai primo 
minuto Però visto il recente 
andazzo sanitario dell olande 
se preferisce evitare chiassosi 
proclami che poi potrebbero 
trasformarsi in imbarazzati 
dietrofront 

E in effetti quale sia il pare 
re dei medici Sacchi ha tutte 
le ragioni per frenare gh otti 
mtsmi Quella degli acciacchi 
di Gullit difatti è diventata 
una paradossale stona infinita 
di infortuni e guarigioni diim 
prowisi ncupen e altrettanto 
sorprendenti ricadute Un po 
di cifre? Bene eccole qua 
Dall inizio della stagione Gul 
111 in 22 partite ufficiali gioca 
le dal Milan tra campionato 


Coppa Italia e Coppa dei cam 
pioni finora non ne ha dispu 
tata nessuna Interamente so 
lo spezzoni di gara (7) risul 
landò assente nelle altre 15 
Nonostante la sua latitanza 
Gullit e riuscito a fare quattro 
gol con una media di quasi 
una rete a partita Tutti si do 
mandano ma quat e il «vero» 
problema di Gutfit’ Beh al di 
ia delle sue questioni private 
(sulle quali ormai circola una 
tal ridda di voci fantasiose da 
scrivere un volume piu grosso 
dell Eneide a Gullit dilalti po 
Irebbe essere attribuita anche 
una love story con un pitone 
del Borneo che nessuno si 
stupirebbe) i ven problemi 
dell olandese sono stati tutti 
di superstress fisico Prima 
una infiammazione al tendine 
del ginocchio destro poi una 
faringite con influenza qum 
di durante un allenamento 
una distorsione alla caviglia si 
comincia a parlare di «giallo» 
e quando rientra nella partita 
col Verona dopo aver segna 
to un bellissimo gol si fa male 
di nuovo a una coscia (stira 
mento) Ma non è finita pochi 
giorni dopo il Milan deve gto 
care contro la Stella Rossa 


Nella prima partita quella con 
la nebbia non gioca Nella n 
petizione viene gettato nella 
mischia Risultato s* becca un 
pedatone sopra il ginocchio 
che gii causa un grosso ema 
toma Guarisce anche da que 
sto ma in una amichevole gli 
Si nacutizza il vecchio stira 
mento e va definitivamente 
ko La causa di tulli questi guai 
e una e centomila I medici 
non SI sbilanciano troppo ma 
fanno ca^nre che il giocatele è 
stato un po troppo spremuto 
giusto quello che e accesso 
al Milan lutto Nel bene come 
nei male insomma Culi t è 
davvero «1 immagine» della 
squadra 

Ieri era molto contento «Fi 
nalmente mi sono potuto alle 
nare regolarmente con i miei 
compagni Spero che i miei 
guai siano finiti» ha concluso 
con una allegra sgruUatma dei 
testone Oggi ne sapremo 
qualcosa di piò Sitw> Berlu 
sconi comunque se lo vuole 
tenere ben stretto liBarcelto 
na per i mt^oii di IVecdna 
era disposto a sborsare 15 mi 
liardi Ma il presidente rosso 
nero > beato lui che se io può 
permettere - gii ha nsposto 
picche 



Marco Van Basten seduto su un simbolico «Pallone d’Oro» alle 
sue spalle Cullit in alto, il trio olandese dei Milan premiato da 
«France Football» Rijkaard, Van Basten e Culitt 


Problemi anche alla Juve; out De Agostini, Zoff alle prese col dilemma Mauro-Rui Barros 

Torino fra squalifiche e desapareddos 
Per Claudio Sala un derby di guai 

Muller che non arriva dal Brasile Lonen e Comi 
squalificati dal giudice sportivo Un gruppo di in 
fortunati che comprende Skoro e Bresciani gli altri 
uomini dell'attacco del Toro Ce n e abbastanza 
per prevedere un brutto derby d'esordio per Clau¬ 
dio Sala Ma la stona di Juventus e Tonno e ricca di 
soluzioni clamorose E anche Zoff, con i suoi prò 
blemi di formazione, non può dormire tranquillo 

VITTORIO BANDI 


Lorieri 

Due giornate 
dal giudice 
sportivo 

!■ MILANO Si e conclusa 
con un verdetto di 2 giornate 
di squalificala domenica bra 
va» di Fabrizio Lorieri li por 
tiere del Tonno che il 16 di 
cambre a conclusione della 
partita col Milan protesto viva 
cernente con I arbitro Longhi 
per una presunta irregolarità 
net secondo gol di Van Ba 
sten Oltre a Lonen sempre in 
serie A it giudice sportivo del 
la Lega calcio professionisti 
ha squalificato per due turni 
anche 1 attaccante Pacione 
dei Verona Fermati per una 
giornata Paciocco (Lecce) 
Centi (Como) Albiero (Co 
mo) Beruatto (Lazio) Comi 
(Tonno) Troglio (Verona) in 
sene B invece 2 giornate a 
Fermanelll (Padova) per una 
Presicci (Cosenza) Amodio 
(Avellino) Bergamini (Cosen 
za) Colasanie (Piacenza) 
Cossaro (Barletta) Ficcadenti 
(Sambenedeltese) Giacomar 
ro (Licata) Grani (Empoli) 
Guerrinl (Barletta) Melh (Par 
ma) Minotti (Parma) 



Muller 


im TORINO Nella Juve e i) 
momento delle scelte Brio e 
Laudrup sono pronti per il 
rientro forse soltanto De 
Agostini Sara costretto al «for 
fall» da un infortunio al piede 
che forse e stato affrontato 
con troppa leggerezza e che 
non gli permette ancora di 
giocare dopo un mese Per il 
tecnico e t! momento di deci 
dere la f sionomia della Signo 
ra non solo contro il Tonno 
ma per il futuro Si deve prose 
guire con i tre stranieri per 
rendere omaggio alle decisio 
ni estive di Boniperti oppure 
e il caso 01 tenerne fuori uno 


per lasciare spazio a Mauro’ 
«Io mi aspetto che la Juve n 
nunci a Barros o Zavarov o 
Laudrup non li vedo tutti e tre 
in campo dice Claudio Sala 
che modellerà il Tonno pen 
sando a chi si troverà davanti 
AI momento I ipotesi che tro 
va piu credito e quella di una 
rinuncia a Rui Barros che da 
almeno un mese si è ridimen 
stonato al ruolo che un po 
lutti avevano previsto il por 
toghese non e un fuoriclasse 
glielo impedisce il fisico ma 
anche il piede che non è veilu 
lato e quando finisce di fare 
la trottola per il campo i suoi 


limiti vengono* fuon Per gli 
stranien di Tonno e un mo 
mentacelo Zavarov e vittima 
degli strali di Agnelli che n 
sparmiarono in passato sol 
tanto Platini Laudrup ha un 
ginocchio in cui vagano pezzi 
di menisco che per il mo 
mento non vuol farsi asporta 
re 

E sul fronte tonnisla ha dei 
problemi fisici Skoro e ne 
avranno ancora di piu i due 
brasiliani che devono spiega 
re il perché del loro ritardo 
nel rientro dalle vacanze «Lo 
fanno tutti» non e una giusufi 
cazione Edu perlomeno ha 


avuto la sensibilità di avvertire 
che non gli era successo nulla 
di grave ma che prefenva re 
stare due giorni in piu in Brasi 
le perche aveva il figlio mala 
to È nentrato len pomeriggio 
dopo un viaggio avventuroso 
Molto piu grave la posizione 
di Muller che non ha dato no 
Uzie di se il Tonno io attende 
va per it giorno di Natale ma il 
giovane attaccante autore dei 
due gol del pareggio contro li 
Milan SI e preso qualche gior 
no di vacanza in piu senza av 
vertire nessuno Anzi st e reso 
irrepenbile Lo attendono per 
oggi c e una prenotazione a 
suo nome nel volo della Vang 
da Rio ma al Toro hanno im 
parato la lezione e non fanno 
programmi Claudio Saia lo ha 
esicuso dalla formazione che 
oggi affronterà in amichevole 
alle 14 30 1 Unnwrsitatea di 
Cracovia E per precauzione 
terra fuori anche Edu che de 
ve superare la differenza di fu 
so orario Que^a situazione 
complica la vigilia in casa dei 
granata che nel •dert}y» n 


schiano piu della Juve Una 
nuova battuta di arresto pese 
rebbe inevitabilmente sulla 
classifica che vede i! Toro ai 
margini della zona retroces 
sione «Non possiamo per 
metterci distrazioni - afferma 
Sala -ce ancora una lunga 
strada da percorrere poma di 
arrivare alla tranquillila ma 
tutti questi intoppi non ci vole 
vano» 11 nuovo tecnico grana 
ta non parla di scarsa profes 
sionalita ma almeno per 
quanto riguarda Muller lo ia 
scia capire «Con i sudamen 
cani c e sempre qualche prò 
blema durante le soste perche 
vogliono tornare a casa e il 
viaggio è lungo Però sono de 
luso voglio capire bene cosa 
e successo poi decideremo» 
Scatteranno le multe len 
da Sanremo dove si trova in 
vacanza il presidente Cerbi 
ha lasciato intendere che oc 
corre un provvedimento 
esemplare anche perche Mul 
ler non è la prima volta che si 
prende certe libertà Proprio il 
contrasto tra li brasiliano e Ra 


dice che lo accusava di lene 
re un atteggiamento immatu 
ro e stalo uno dei motivi che 
hanno portato all allontana 
mento del tecnico 
Ma I problemi non si ferma 
ncqui Ieri sera per II Tonno e 
arrivata la mazzata del giudice 
sportivo che ha squalificato 
Comi come nelle previsioni 
ma anche Lonen colpevole di 
una tentata aggressione at 
danni dell arbitro bonghi du 
rante la partita con il Milan 11 
portiere sperava di cavarsela 
anche perche bonghi ineom 
prensibilmente non lo aveva 
espulso ma st era limitato ad 
ammonirlo nel referto però 
I arbitro romano deve aver ac 
cennaio anche alle proteste 
dei dopo partila Ai posto di 
Lonen esordirà contro la Juve 
il ventiduenne Marchegiani 
comprato in ottobre dal Bre 
scia Alia notizia il volto di Za 
varov SI e disteso in un somso 
proprio a Marchegiam il sovie 
tieo della Juve ha realizzato in 
Coppa Italia i unica doppietta 
da quando e in Italia E allora 
Agnelli taceva 


Morto Eneas, 
ex attaccante 
brasiliano 
del Bologna 



E morto a San Paolo In Brasile per le conseguenze di un 
incidente stradale avvenuto mesi fa Eneas De Camargo 
(nella loto) centravanti del Bologna nel campionato 
1980 81 Avrebbe compiuto 35 anni il prossimo 18 marzo 
e da tempo aveva abbandonato tl calcio professionistico 
Conosciuto semplicemente come Eneas 1 attaccante bra 
stilano venne prelevato dal Portoguesa per un campionato 
in CUI il Bologna allenalo da Radice doveva scontare 
cinque punti di penalizzazione per la vicenda del calcio 
scommesse La stagione fu molto positiva per ia squadra 
che fini sesta nonostante 1 handicap ma non per Eneas 
che giocò soltanto venti partite segnando tre gol Dopo un 
promettente avvio Eneas fu frenato da un infortunio e da 
un clima troppo rigido ai quale non seppe ddatlarsl 


Juventus 
in lutto: 
è scomparso 
Giancarlo Catella 


È morto len al) ospedale 
Mauriztano di Tonno Gian 
cario Catella consigliere di 
amministrazione della Ju 
ventus figlio del) on Vitto 
re Catella che fu presiden 
te della società bianconera 
dal 63 al 71 6 che è attuai 
mente delegato regionale del Coni Commercialista 43 
anni Giancarlo Catella è stato stroncato da un improvviso 
malore probabilmente da infarto Entrò a far parte del 
consiglio di amministrazione della Juventus quando il pa 
dre iasciò la canea di presidente della società 


In Germania 
sicuri: 
Klinsmann 
è deirinter 


Anche il settimanale tede 
SCO «Sport Bild» conferma 
te VOCI secondo cui Juergen 
Klinsmann verrà ingaggiato 
dall Inter a partire dall està 
te prossima Klinsmann 24 
anni riceverebbe dalla 
squadra milanese due mi 
lioni di marchi come premio di ingaggio ed uno stipendio 
di 850 000 marchi all anno Per I acquisto del giocatore 
I inter verserà poi quattro milioni di marchi allo Stoccarda 
Sempre secondo «Sport Bild» un contratto preliminare fra 
Klinsmann e I Inter era stato firmato lo scorso novembre 


Argentina, paria 
il et Bilardo 
«Per i Mondiali ho 
mezza squadra» 


Sei giocaton argentini sono 
già sicuri di far parte della 
nazionale biancoceleste 
che nel 1990 difenderà in 
Italia il titolo mondiale con 
quistato m Messico ne) 
1986 SonoMaradona Bur 
ruchaga Batista Ennque 
Ruggen e Pumpido Lo ha affermato il tecnico della squa 
dra sudamericana, Carlos Salvador Bilardo in un articolo 
pubblicato ien da) giornale «Cronica» di Buenos Aires Di 
questi 6 calciatori soltanto Batista ed Enrique giocano in 
Argentina Gii aitn quattro sono in Europa due in Spagna 
(Pumpido e RuggerO uno in Italia (Maradona) ed uno in 
Francia (Bumichaga) Prima del Mondiali del Messico 
i unico «sicuro» era Diego Maradona 


Roma-Napoli 
Per l’Olimptco 
riunione 
d’emergenza 


Niente agibilità per Io sta 
dio Olimpico I nuovi setto* 
n delia tribuna Tevere e del 
la Curva sud che avrebbero 
dovuto entrare in funzione 
sabato prossimo in occa 
sione della partitissima Ro* 
ma Napoli rischiano di non 
poter essere utilizzali feri fa commssione di vigilanza do* 
po un attento sopralluogo non ha concesso permesso 
avendo constatato alcune manchevolezze nei due settori 
Nella tribuna Tevere ha ntenulo i gradoni eccessivamente 
pericolosi essendo pnvi del necessario antisdrucciolo 
Nella Curva sud invece il problema riguarda i cancelli 
esterni che sono stati giudicati scarsi per un normale de 
flusso degli spettaton La commissione di vigilanza ha 
chiesto che ne vengano allestiti altri due Di fronte a questi 
imprevisti il segreterio generale del Coni Pescante ha 
convocalo per questa mattina i rappresentanti di Roma e 
Lazio e della ditta costruttrice la Cogefar 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno 23 05 Mercoledì sport Basket Hitachi Philips 
Raidue 15 30 Oggi sport 18 20 Tg2 Sportsera 20 15 rg2 Lo 
sport 

Raltre 18 45 Derby 

Italia 1 23 10 Speciale Grand Pnx Parigi Dakar 
Odeon 19 30 Speciale Parigi Dakar 
Tmc 13 30 Sport News 22 15 Sport 88 
TclecapodIstrJa 13 40 Mon Gol Fiera 14 Speciale 88 settem 
bre 16 10 Sport spettacolo Football americano Illinois 
Wisconsin I9JukeBox 19 30Sportime 20JukeBox 20 30 
Rally Parigi Dakar 21 Speciale 88 ottobre 23 15 Boxe di 
notte 


Però... 

queste dnture di sicurezza Fiati Originali, collaudate, omologate. 
E adesso te le montano anche gratuitamente! 

La tua auto merita una cintura di sicurezza omologata Fiat. Perché è progettata e collaudata all’origine per garantirti la massi¬ 
ma efficienza ed affidabilità. Fiat, oggi, fa ancora di più; fino al 31 dicembre 1988 i Concessionari e le Succursali ti offrono tutta 
la loro esperienza ed il servizio più qualificato per il montaggio gratuito delle dnture di sicurezza Fiat. 
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_Malati di mente: un progetto per loro 

«La terapia non può esaurire un’esistenza» 

Così, per provvedere al resto, a Città di Castello 
è nata l’associazione «Le fatiche di Ercole» 


-—Tennis, golf, maneggio, ristorante 

Saranno i servizi di questo «spazio per vivere» 
La sfida di familiari, medici, amministratori 
nel decennale della riforma psichiatrica 


Oltre la «180» nasce un club 


E nata a Citta di Castello I associazio¬ 
ne «Le fatiche di Ercole» si propone 
la realizzazione di un vero e proprio 
club, con tanto di piscina ristorante 
maneggio e campo da golf Un club 
per ricchi’ No un luogo in cui i mala 
ti di mente possono «tranquillamen 
te» assaporare momenti di diverti 


mento Non e il progetto di un «posto 
di tolleranza» ma quello di uno s^a 
ZIO di vita per chi, altrimenti, corre il 
rischio di vivere esclusivamente in 
funzione della terapia Nel decennale 
della legge 180 «Le fatiche di Ercole» 
e un progetto che ha anche un signifi¬ 
cato politico 


FRANCO ARGUTI 


■■ CITTA DI CASTELLO -Per 
miQ figho delle volle bastereb 
be un sorriso un cenno di so 
lidaneta di affetto Ma la gen 
le purtroppo spesso e avara 
anche di questo E cosi prò 
pno nei momenti migliori 
quando lui sta meglio si ac 
corge di star peggio Le sem 
brera assurdo un controsen 
so ma e proprio cosi Giu 
seppe Brachelenle parla in 
maniera conc tata ha dentro 
di se tutta la rabbia di chi e 
impotente di fronte ad un fi 
gito «malato di mente Spiega 
perche ha credulo fin dall mi 
ZIO alla associazione Le fati 
che di Ercole della quale og 
gl e il presidente «Vorremmo 
che la gente capisse che i no 
stri figli non sono degli appe 
stati vorremmo che attorno 
a loro SI creasse un minimo di 
solidarietà che non gli venis 
se negato almeno un sornso 
tanto non costa nulla Ma il 
progetto «Le fatiche di Erco 
le» e ancora piu ambizioso 
habnzio Ciampi psichiatra 
da anni responsabile del Cen 
tro di Igiene mentale di Citta 
di Castello e lui a spiegarci 
come e nata I iniziativa «Pur 
troppo mi sono reso conto > 
dice Ciampi - che ragazzi gio 
vant quelli che la gente cnta 


marnati! vivono ormai in fur 
zione delia cura e il resto della 
loro vita e noia e solitudine 
Allora ci siamo posti il proble 
ma di rompere questo equili 
brio che si e stabilito tra ma 
lato e terapia Ci siamo resi 
conto che quello che manca e 
uno spazio di vita un mo 
mento socializzante che et 
permetta di andare oltre la cu 
ra Molto spesso la psichiatria 
si appropria del malato d 
venta totalizzante Noi invc 
ce vogliamo creare una strut 
tura che garant sca al malato 
dopo il momento terapeutico 
relazioni sociali in poche pa 
rote la vita n 
L associazione Le fatiche 
di Ercole» cosa si propone 
dunque di realizzare*^ 

«Un vero e propno centro 
assistenziale - spiega Laura 
Dalla Ragione anche lei psi 
chiatra del Cim di Citta di Ca 
stello - una struttura di va 
canza e benessere per il mala 
to e per chiunque altro Non 
quindi un posto di lolleran 
za ma una sorta di club dove 
praticare sport leggere pas 
saggiare ascoltare musica 
Abbiamo individuato nella 
campagna umbra tra Umberti 
de e Citta di Castello una 
grande casa padronale Vor 


remmo ristrutturarla e dotarla 
di serv zi ricreativi e di ristora 
zione C e anche it progetto 
per la realizzazione di un cam 
po da golf della piscina e di 
un maneggio Insomma un 
posto belio Mollo spesso i 
nostri pazienti anche quando 
stanno meglio vengono da noi 
al Cim ad esempio per guar 
dare la tv E il Cim non e certo 
quello che potremmo definire 
un luopo di svago Tutto cio 
poi contr bu sce allacromciz 
zaz one della maialila 
Lauredana Biccheri vice 
presidente dell associazione 
c sorella di un altro paziente 
del C m di Citta di Castello 
afferma Finalmente ho tro 
vato la forza di continuare a 
sperare In questa iniziativa ci 
ho creduto fin da subito Ora 
sto lottando perche si realizzi 
Voglio che mia sorella abbia 
la possibilità di avere spazi di 
V ta come tutti gli altri Noi 
non eh ediamo di piu La so 
cieta non può far finta di nulla 
Non può nascondere la testa 
sotto la sabbia come ha fatto 
fino ad oggi» L originale e 
per certi versi anche coraggio 
so progetto dell associazione 
«Le fatiche di Ercole» non ha 
trovato pero solo I adesione 
di quanti sono interessati in 



prima persona al problema 
Anche gli enti locali hanno su 
bito dato la loro fattiva colla 
borazione e ora si stanno 
muovendo affinché il progel 
to non resti sulla carta 

Walter Derini comunista e 
il vicepresidente dell Unita sa 
Oltana locale Alto Tevere che 
sin dal) inizio ha fatto propno 
il progetto «Da noi la fase del 
la chiusura dei manicomi av 
viata dieci anni prima dell en 
trata in vigore della legge 180 
è già finita da un pezzo A Cit 
ta di Castello abbiamo messo 
in campo esperienze rivolu 
Zionane nspelto al problema 
del malato di mente Sono lut 
torà operanti oltre ai Cim di 
verse stnjtture che consento 
no un efficace terapia Ma ci 
rendiamo conto che esaunti 
questi momenti resta irrisolto 
il problema degli spazi di vita 
il modo di permettere al mata 
to di tessere le sue relazioni 
sociali come chiunque altro 
E Le fatiche di Ercole rap 
presentano una prima nspo 
sta C e però anche un chiaro 
significato politico nel proget 
to Esso rappresenta un passo 
inavaniirispeltoallalSO Pro 
pno ne) momento in cui la so 
cieta va alta caccia dei divcr 
so mentre c è chi chiede la 
riapertura dei manicomi la 
galera per i drogati nuovi 
lebbrosari per i malati di 
Aids noi vogliamo riproporre 
in termini nuovi positivi il prò 
blema della diversità Sono 
convinto che si tratta di un 
progetto in conlrolcndenza 
e che CI costerà fatica ed e 
per questo che e stato battez 
zato con il nome Le fatiche 
di Ercole » 

•Si (anno cnolu convegni 


sulla condizione del maialo di 
mente - dice Walter Farinelli 
assessore socialista della co* 
munita montana I altro ente 
locale che ha dato subito la 
sua piena adesione - ma poi 
nel concreto le cose non cam 
biano mai Allora comincia 
mo a lavorare da subito Spe* 
nmenliamo sui campo la 
nostra elaborazione leonca 
Ma soprattutto di fronte a do 
mande cosi drammatiche da 
parte dei malati e dei toro fa 
miliari di precise richieste 
noi amministraton non pos* 
siamo sottrarci ne tirarci in 
dietro» 

Chissà se a Città di Castello 
nascerà mai questo club Una 
cosa è certa però il prc^tlo 
sarà pure ambizioso ma sem 
bra anche molto vero nonim 
possibile E forse non è nep* 
pure un caso che sia stato 
ideato qui proprio dove 20 
anni fa la gente le istituzioni i 
media furono protagonisti di 
quella «rivoluzione» nella psi 
chiatna la chiusura dei mani 
comi Quello che SI vuol crea 
re a Città di Castello è proprio 
I antitesi del manicomio, 
quindi non un luogo della psi 
chiama ma un circolo al qua 
le bisogna iscnversi E per rea 
lizzarlo e necessano anche 
tanto «coraggio politico» «La 
sinistra m questi anni spesso 
ha difeso to Stato sociale cosi 
com era Ci si è accorti - af 
ferma Waiier Denni - di aver 
sbagliato ma mente di più 
Ecco noi vorremmo tentare 
(Il dimostrare che è possibile 
ridare dignità e forza allo Sta 
lo sociale andando avanti 
caso mai anticipando anche i 
tempi Non fu cosi con la 
chiusura del manicomio a Cil 
ta di Castello nel 1973'^» 



Per una politica comune 
dei trasporli in Europa 


- trasporti sicuri, veloci, a! minor costo per la collettività; 
- libera circolazione delle persone, delle merci e dei 
servizi; soppressione dei controlli alle frontiere; 

- misure sociali per la protezione dei lavoratori, 
aumento dell’occupazione nel settore; 

- provvedimenti atti a ridurre l’inquinamento 
causato dai mezzi di trasporto e a elevare gli 
standard di sicurezza nel trasporto stradale, 
ferroviario, marittimo e aereo; 

- armonizzazione delle condizioni di 
concorrenza fiscali, tecniche e 
amministrative; 

- sviluppo prioritario della rete ferroviaria 
e dei trasporti intermodali; 

- programma comunitario a medio termine delle 
infrastrutture di trasporto per eliminare le strozzature 
nei collegamenti tra le diverse regioni della Comunità, 
specialmente tra quelle periferiche. 
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